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Nuoro diffonderà domani 
le stesse copie del 1° Maggio 


Le fantasie 
di Moro 


T j A FANTASIA di Moro, che s’è mostrata così 
povera nell’inventare parole d’ordine capaci di pro¬ 
muovere l’attenzione e il consenso degli elettori e 
di destra e di sinistra, si sta dimostrando invece 
fertilissima nell’inventare motivi.e posizioni atte 
a sfuggire a : quell’elementare dovere democratico 
che impone alla DC, come a tutti gli altri partiti, 
di tener conto in primo luogo del fatto che il Paese 
ha votato a sinistra e ha votato anche contro il 
tentativo di ridurre la cosiddetta politica di centro- 
sinistra ad una riedizione aggiornata e corretta (ma 
di poco) del vecchio centrismo e dei suoi obiettivi 
antiunitari e anticomunisti. Di tale fantasia, ce ne 
dà un’altra testimonianza II Popolo quando, pole¬ 
mizzando con chi scrive, scopre trionfalmente che 
i comunisti non solo vanno « isolati » nel senso di 
ostacolare un loro ingresso nella maggioranza par¬ 
lamentare e governativa, ma vanno « isolati » anche 
sul terreno programmatico, impedendo cioè che fra 
i comunisti e i partiti che secondo la DC potrebbero 
essere chiamati a costituire la nuova maggioranza 
non si creino in nessun modo « opportunistiche con¬ 
fluenze programmatiche». 

Si tratta, com’è evidente, d’un’affermazione inau¬ 
dita e quasi incredibile, ma che contiene tuttavia 
una indicazione politica : assai preziosa. E’ noto, 
infatti, che fra le richieste programmatiche avanzate 
dai comunisti nella campagna elettorale ce ne sono 
alcune (per esempio le Regioni) che furono anche 
da altri partiti (non solo dai socialisti, ma dai 
repubblicani e dai socialdemocratici) poste come 
punti < « irrinunciabili » per la loro partecipazione 
ad un nuovo governo o ad una nuova maggioranza 
comprendente la DC; e ce ne sono altre (per esempio 
gli enti di sviluppo per l’agricoltura con poteri tali 
da consentire un immediato avvio della riforma 
agraria, a cominciare dalla liquidazione della mez¬ 
zadria e dei patti agrari abnormi) per le quali 
— come gli stessi compagni socialisti hanno rico¬ 
nosciuto— si sono esplicitamente pronunciate le 
grandi masse mezzadrili e bracciantili, con una 
critica esplicita alle posizioni esitanti ed equivoche 
prese a questo proposito dal vecchio governo di 
centro-sinistra e, purtroppo, dallo stesso Partito 
socialista. ; \ 

Ebbene, che cosa propone II Popolo? Forse che 
per evitare « opportunistiche confluenze program¬ 
matiche» con j comunisti il nuovo governo che 
dovrà andare a formarsi escluda dal suo programma 
e le Regioni e la riforma agraria? Ed è per una 
simile mostruosità che si fa appello alla « respon¬ 
sabilità » e allo <« sforzo politico » di quanti « hanno 
veramente a cuoreMe sorti della libertà nel nostro 
Paese»? Diventa allora ben chiaro che quando 
Il Popolo lamenta che noi comunisti non abbiamo 
ancora. risolto il problema della libertà, esso in 
verità ci rimprovera di non volere e non potere in 
nessun caso identificare « la libertà » con l’ordine 
capitalistico e «la fedeltà alla democrazia» con il 
tradimento programmatico della Costituzione repub¬ 
blicana. Ma è a questa concezione della « libertà », 
è a questa « fedeltà alla democrazia » che si vor¬ 
rebbe dunque convertire il Partito socialista e 
proprio aH’indomani del 28 aprile? Speriamo che 
non sia questo il discorso sulla libertà e sulla 
democrazia che anche il compagno Nenni considera 
ancora aperto nel movimento operaio italiano! 

X N VERITÀ’, la fantasia manovriera di Moro gli 
ha ancora una volta giuocato un brutto tiro: così 
come glielo ha giuocato durante la campagna elet¬ 
torale, quando, per manovrare-sulla destra, egli fu 
costretto a mettere a nudo di fronte alle masse 
l’interpretazione smaccatamente conservatrice che 
i moro-dorotei intendono dare alla cosiddetta 
«svolta» attuata dalla DC al Congresso di Napoli. 

' Risulta ancora una volta evidente, infatti, che 
il problema dei rapporti con i comunisti non è 
. quello astratto delle « garanzie » democratiche che 
essi dovrebbero dare e non dànno (come se in tutti 
questi anni la democrazia in Italia non fosse stata 
« garantita » proprio dal nostro Partito e come se 
le masse non si raccogliessero intorno a noi proprio 
sulla base della nostra linea strategica generale, 
che è quella di avanzare verso il socialismo nella 
democrazia e nella pace). Il problema dei rapporti 
con i comunisti è, oggi più di ieri, un problema 
assai concreto. Se ci si vuole muovere sul terreno 
d’una politica di sviluppo democratico, l’abbandono 
della pregiudiziale anticomunista, è inevitabile ed. 
è anzi indispensabile. Se non ci si vuole spingere 
su questo terreno, « l’isolamento » dei comunisti 
diventa un pretesto, un alibi, uno • strumento di 
comodo per contestare (come ha chiaramente spie¬ 
gato Il Popolo ) non soltanto certe maggioranze 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 



ni diffusione 


di tipo elettorale 


La grande avanzala del 
PCI pone agli - Amici del¬ 
l'Unità », ai giovani della 
FGCI e a tutti i militanti del 
partito il compito di far co¬ 
noscere a tutti gli elettori la 
reale portata del voto del 28 
aprile e i possibili sviluppi 
della situazione determinata 
dal successo del nostro par¬ 
ato e delle forze della si¬ 
nistra. 

Domani » l’Unità ■ pubbli¬ 
cherà un supplemento di 16 
pagine, « L’Italia va a sini¬ 
stra », che avrà lo scopo di 
fantlre ampiamente questi 


elementi di conoscenza della 
situazione. - 

Durante tutta la campagna 
elettorale, sono stati rag¬ 
giunti risultati eccezionali di 
diffusione; facciamo in modo 
che anche domani sì ripeta 
il successo delle diffusioni 
elettorali. 

Ogni compagno si senta 
impegnato a portare ■ l’Uni¬ 
tà ■ agli elettori del suo ca¬ 
seggiato, della sua strada, 
del suo posto di lavoro.. 

L’ASSOCIAZIONE 
AMICI DELL’UNITA' 
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Nella speranza di contenere le lacerazioni della maggioranza 





tenterà di costituire 


il nuovo 
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La risposta degli edili alla provocazione dei 


costruttori 
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Una smentita democristiana - Colloqui 
di Moro con Nenni e Reale - Nuove lodi 
della destra a Saragat 




Le trattative per la forma¬ 
zione di un governo sono sem¬ 
brate giungere ieri a una svol¬ 
ta, con due improvvisi collo¬ 
qui di Moro con Nenni e con 
Reale. Si è appreso, al termi¬ 
ne dei collòqui, che dopo il 
giro di orizzonte compiuto dal 
segretario politico della DC, 
questi avrebbe finalmente pre¬ 
so una decisione. La soluzio¬ 
ne proposta ieri sera, e sulla 
quale (a quanto si dice) ci sa¬ 
rebbe un accordo di massima 
tra i partiti della vecchia mag¬ 
gioranza, sarebbe quella di for¬ 
mare un governo « tripartito », 
diretto dallo stesso Moro. Par¬ 
ticolare non trascurabile sa¬ 
rebbe che Moro manterrebbe 
anche l’effettiva carica 'di 
segretario politico della DC, 
con una « reggenza » ‘ di Sca¬ 
glia. Il governo Moro, tripar¬ 
tito appoggiato daH’esterno 
dai socialisti, verrebbe pre¬ 
sentato come il famoso gover¬ 
no-ponte che era stato, pregiti, 
dizialmente, respinto da una 
parte dei socialisti « autono¬ 
misti ». • . ’ ' • v : • 

La novità, in questo caso, 
consisterebbe che tale governo 
dovrebbe agire in vista non 
del solo congresso socialista 
del mese di luglio, ma anche 
del Congresso de, che verreb¬ 
be anticipato'dal mese di gen. 
naio 1964 all’autunno 1963. Il 
programma di questo governo 
resterebbe, in linea di massi¬ 
ma, lo stesso del governo pre¬ 
cedente. 

Queste le prime indiscrezio¬ 
ni sulla < soluzione • che la 
DC intenderebbe dare alla 
crisi, virtualmente aperta. A 
tale decisione Moro sarebbe 
stato spinto dopo aver consta¬ 
tato la impossibilità, data la 
ostilità doroteo-socialdemocra- 
tica (rispecchiante il parere 
anche delle destre) di mante¬ 
nere in vita il governo attuale. 

Le prime indiscrezioni sulla 
« soluzione Moro » sono circo¬ 
late dopo i colloqui che il lea¬ 
der della DC aveva avuto in 
mattinata con Andreotti, For- 
lani e Galloni. Si è saputo che 
il fanfaniano Forlani (uno dei 
vice - segretari del partito) 
avrebbe fatto il nome di Moro 
come futuro presidente del 
Consiglio dopo aver preso co¬ 
scienza dell’ostilità irriducibi¬ 
le che la candidatura Fanfani 
ha trovato presso i dorotei e 
le altre destre del partito. Per 
evitare che Fanfani apparisse 
come il « capro espiatorio » 
della sconfitta elettorale, For¬ 
lani avrebbe fatto di rincalzo 
il nome del segretario del par¬ 
tito, a condizione che nello 
stesso tempo Moro mantenes¬ 
se le redini - della segreteria 
politica. Galloni, a nome di 
Sullo, si sarebbe regolato in 
modo analogo, senza tuttavia 
porre come condizione la per¬ 
manenza di Moro alla segre¬ 
terìa della DC. 

Mentre le notizie rimbalza¬ 
vano nei corridoi di Monteci¬ 
torio, si avanzava l’ipotesi che 
le voci sulla candidatura di 
Moro fossero il frutto di ma¬ 
novre di corrente. A dimostra¬ 
zione di ciò, i portavoce del¬ 
le fazioni de lasciavano cor¬ 
rere le informazioni più varie 
c contraddittorie. Sta il fatto 
che Moro, dopo aver comple¬ 
tato il suo giro di orizzonte 
« interno », affrettava i tempi 
c si recava a casa di Nenni, 
incontrando poi • anche il se¬ 
gretario del PRI, Reale. Nenni 
aveva precedentemente incon¬ 
trato anche Saragat, con il 
quale aveva . esaminato per 
l’ultima volta te possibilità di 
un « salvataggio » di La Malfa, 
che — al momento attuale — 
resta problematico. 

In serata, quando ormai la 
voce sulla candidatura di Mo¬ 
ro era di dominio pubblico in 
tutti gli ambienti politici, 
giungeva dalla DC, in via uf¬ 
ficiosa, una « netta smentita 
alle voci inesattamente legate 
ai colloqui odierni di una can¬ 
didatura alla presidenza del 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 






Alla provocazione antioperaia dèi costruttori romani gli edili hanno reagito darìdo vita ad una grandiosa 
stata forse la più importante manifestazione'operaia di questi ultimi anni a Roma. Quarantamila lavoratori 
comìzio e sono poi sfilati in un impetuoso corteo.-.; , ’ 


Durante la consegna del premio Balzan 


manifestazione di protesta nel > centro ■ della - città; * è 
hanno affollato il Colosseo c il Palatino durante il 
- . .. M pagina 4 le notizie) 


La risposta 


razione 




granài masse 

Oggi Giovanni XXIII al Quirinale 



I premi Balzan; (in alto) Papa Giovanni XXIII per la 
pace; il sovietico Andrej Kolmogorov per la matema¬ 
tica; (in basso) Paul Hindemith per la musica, Karl 
von Frisch'perla'biologia, Samuel Morison per la storia. 


Il Premin Balzan ver la 
Pace 1963 è stato consegnato 
ieri mattina in Vaticano a 
Giovanni XXIII nel corso di 
una duplice, solenne cerimo¬ 
nia: prima nella sala regia, 
dove il Pontefice ha ricevu¬ 
to la presidenza, le delega¬ 
zioni e i membri del comi¬ 
tato, direttivo della Fondazio¬ 
ne internazionale, e poi nel¬ 
la Basilica di S. Pietro, in 
entrambe le occasioni il Papa 
ha pronunziato brevi allocu¬ 
zioni, rispondendo, nel primo 
caso, a un indirizzo di saluto 
del Presidente Segni e nel 
secondo al discorso ufficiale 
tenuto dal senatore Gronchi. 
■ Il Papa ha colto entrambe 
le occasioni per ribadire t 
principii ispiratori della sua 
recente Enciclica e per sono - 
lineare, .ancora una volta, 
l’importanza fondamentale 
che ha per tutto il genere 
umano la saivaguardia della 
pace. 

' Alle ore 10£5 l’on. Segni 
è giunto in Vaticano al cor¬ 
tile di S. Damaso, dove unu 
compagnia della guardia pa¬ 
latina ha reso gli onori. Il 
Presidente della Repubblica 


italiana — che recava le in¬ 
segne dell’Ordine di Cristo 
consegnategli giovedì — è 
quindi giunto alla sala regia, 
dove poco dopo sì iniziava 
la cerimonia. Erano presenti 
numerosi cardinali, tra cui 
Tisscrant, Agagianian, Olia- 
viani e Wyszynski, nonché 
un folto stuolo di autorità 
civili, tra cui il senatore 
Gronchi, l’on. Fanfani, l’on. 
Leone, ■ il presidente della 
Corte Costituzionale Ambro- 
sini. Assistevano altresì alla 

(Segue in ultima pagina) 


Convocato 
il C.C. 

per il 20-21-22 

' Il Comitato Centrale del Par. 
tito comunista italiano i con¬ 
vocato nella sua sede in Roma 
nei giorni 20, 21, 22 maggio p.v. 

I .lavori avranno inizio alle 
lore 16 di lunedi 20 maggio. 


I grandi costruttori ro- • 
mani (leggi VIminobiliare, 
la Proverà, la Sagene, ecc. 
ecc.), cioè tutta quella no¬ 
bile compagine di uomini e 
gruppi nelle cui mani -è 
concentrato il potere di de¬ 
cidere se e in quanti metri 
quadrati dobbiamo abitare, 
a quale prezzo e a quali di¬ 
stanze dal centro delle città 
o dai posti di lavoro, han¬ 
no avuto dai lavoratori 
edili la risposta più efficace 
e chiara. Quarantamila ope¬ 
rai si son dati convegno al 
Colosseo e qui hanno dato 
vita ad una manifestazione 
— cui hanno partecipato 
in gran numero studenti 
della facoltà d’architettn- _ 
ra — che c giusto definire 
come la più grande di que¬ 
sti anni di battaglia sinda¬ 
cale nella capitale. 4 
. Non paghi di pompare 
enormi superprofitti con le ■ 
taglie e i balzelli imposti 
a chi affitta una abitazione, 
questi « pirati della casa * 
hanno preteso di imporre, 
come per decreto, la de- - 
curtazione della busta paga 
degli edili romani annun¬ 
ciando loro che non avreb¬ 
bero piu corrisposto la in¬ 
dennità congiunturale del 
15 per cento strappata con 
i sacrifici e la lotta. 

Non vi è dubbio che la 
provocazione cui hanno da¬ 
to vita questi appassionati 
amanti del caro suolo della 
patria, non nasce solo dal¬ 
la questione dell’indennità 
congiunturale. E’ chiaro 
che, visto il risultato elet¬ 
torale, l’inquietante (per i 
profittatori e i monopoli) ■ 
affermazione del PCI, l’af- ■ 
formazione di tutta la sini- . 
stra uscita dal 28 aprile, i 


grandi speculatori sulle 

• aree hanno inteso da una 
parte confermare alla DC 

- clic nulla deve cambiare, 
: e, dall'altra, ammonire i 

levoratori, poiché all’oriz¬ 
zonte si profila il rinnovo 
.. del contratto di categoria. 
A queste posizioni, or- 

- inai da anni, le classi la¬ 
voratrici rispondono con 
l'azione e la lotta, cosi co¬ 
me hanno fatto, per citare 
l’esempio più noto e im- 

- portante, i metallurgici. E 
il voto del 28 aprile non è 
stato che la espressione in 

■ termini politici di quelle 
battaglie economiche c so¬ 
ciali, l’indicazione che ad 
una democrazìa monca e 
falsificata succeda, con la 
formazione di un governo 
in cui tutta la classe lavo¬ 
ratrice sìa rappresentata, 

. una democrazia reale. 

• La manifestazione di ieri 
al Colosseo , ■ l'inizio della 
lotta dei cementieri contro 

' i * baroni » come Pcsenti 
esprimono un monito non 
. solo ai padroni ma a quel¬ 
le forze politiche c ai loro 
esponenti che ■ in - questi 
giorni manovrano per elu¬ 
dere la volontà dell’eletto¬ 
rato: il monito è che quelle 
manovre possono si dan¬ 
neggiare il paese ma non 
valgono c non varranno a 
cancellare la volontà della 

■ maggioranza del popolo che 
ha votato per la democra¬ 
zia e intende vederla at¬ 
tuare nella realtà di ogni 
giorno. Faranno bene a 

• prender atto di ciò i diri¬ 
genti della DC c quelli so¬ 
cialdemocratici ■ in parti¬ 
colare. - ' 
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La richiesta del boia Franco deve essere respinta 


L'Italia dopo il voto 
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Messaggero 

Le «buaggini 


L'indagine sui tnotivi 
dell’avanzata comunista \ 
nelle elezioni del 28 apri- 
le ha ricevuto ieri, gra¬ 
zie ad un lungo articolo 
di Cesare Zappulli sul 
Messaggero, un contribu¬ 
to illuminante. 

Per prima cosa, vi si 
stabilisce che il milione , 
di voti comunisti in più 
* non è stato un colpo da 
niente » giacché, come su¬ 
bito dopo con plastica im¬ 
magine viene ribadito, la 
democrazia italiana < cre¬ 
deva di navigare tranquil¬ 
lamente verso la quarta 
legislatura ed invece il 
carico nella stiva era così 
male assicurato che d’im¬ 
provviso ha sbandato su 
un fianco ». E ognuno sa 
‘quanto siano pericolosi 
questi sbandamenti 

Nasce dunque, per l’im¬ 
maginifico Zappulli, un 
problema: trovare chi sia 
stato ad assicurare il ca¬ 
rico così male. Il proble¬ 
ma deve essere risolto con 
urgenza, perchè l’Italia, 
in fatto di democrazia, 

« è ancora meno che mi¬ 
norenne e perciò, a non 
sorvegliarla, ' c’è - rischio 
che per un capriccio o 
una bizzaria infili la tèsta 
fra le sbarre del balcone > 
o si spenzoli nel vuoto o 
dia fuoco alla casa ». 

Sembrerebbe dunque 
che questa Italia abbia 
dato tanti voti in più ai 
• comunisti ' semplicemente 
perchè deficiente. In real¬ 
tà, Zappulli non si con¬ 
tenta di una ipotesi come 
questa, pur se così sugge¬ 
stiva. No, la ragione vera 
è un’altra; è che mentre 
i partiti democratici di¬ 
scutevano fra lorpdi cose 
incomprensibili, TfrPCl si ; 
dedicava ’ notte ; e giorno " 
al ‘ « lavoro sull ’ uomo », 1 ’ 
sfruttando z malumori, 
sobillando gli insoddisfat- . 
li, particolarmente nume¬ 
rosi in Italia * dove la 
politica è in primo luogo 
sfogo di animosità e di 
invidie*. \ . ; 

E c’è di più. Mentre il 
PCI conduceva quest’azio¬ 
ne abile, astuta e insi¬ 
nuante, sostituendosi allo 
Stato nella educazione po¬ 
litica delle masse e anche 


in buona parte dei suoi 
«compiti amministrativi», 
gli * apparati » degli al¬ 
tri partiti, e soprattutto 
della DC si basavano sol¬ 
tanto sulla propaganda 
dell’ultima ora. « sulle tec¬ 
niche subliminali, sulle 
parole d’ordine e altre 
buaggini del genere per 
convincere la gente ' che 
in Italia stava comincian¬ 
do un’èra miova, sebbene 
fino ad oggi nessuno an¬ 
cora abbia capito dove 
sta la novità ». A fron¬ 
teggiare l’intraprendenza 
del PCI, recrimina l’arti¬ 
colista del Messaggero, 
sono stati mobilitati < gio¬ 
vani sconsiderati e ambi¬ 
ziosi, gente procacciante, 
più ansiosa di mietere che 
di seminare ». Il che, co¬ 
me giudizio sidla classe 
dirigente de e i suoi Sar¬ 
ti e Ciccardini, non suo¬ 
na benevolmente. 

Il ragionamento di Zap¬ 
pulli non fa una grinza. 
C’è solo un trascurabile 
interrogativo da porre: in 
quale delle suddette cate¬ 
gorie ritenga lo Zappulli 
stesso di dover essere 
classificato. - insieme al¬ 
l’apparato di cui fa parte? 
La collezione del Messag¬ 
gero è infatti lì a testi¬ 
moniare che in fatto di 
« buaggini » i Sarti e i 
Ciccardini non erano dav¬ 
vero soli. Due esempi pos¬ 
sono bastare: il 23 aprile 
si scriveva che < in Emi¬ 
lia il comuniSmo non sa 
indicare un obiettivo » 
(con firma di Zappulli); 
il 14 aprile, sempre il 
Messaggero asseriva che 
in Umbria « la DC ha vi¬ 
brato duri colpi al mono¬ 
polio delle sinistre ». Pre¬ 
visioni, come ognuno ha 
potuto costatare, azze c- 
catissime. . - •„ •. 

». L’invettiva contro gli 
€ apparati » e le persone 
che non '■ hanno capito 
niente del comuniSmo in 
Italia è dunque giusta, ma 
a una condizione. Che tra 
coloro che devono andare 
a riporsi figurino in pri¬ 
ma fila Cesare Zappulli 
e i suoi colleghi del Mes¬ 
saggero. 

gh. 
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L'ultima decisione al ministro Bosco - L'esponente spagnolo da 19 mesi in carcere 
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voti 


nei centri 


Per « Vita di Galileo » 


Milano: la DC 

contro Brecht 



Dalla nostra redazione 

* MILANO, 10 

Ieri sera, nel coreo della ce¬ 
duta dei Consiglio comunale di 
Milano. • il gruppo democri¬ 
stiano ha sferrato un duro at¬ 
tacco all’indirizzo culturale del 
Piccolo Teatro e segnatamente 
contro la messa in «cena del¬ 
l’opera di Bertolt Brecht Vita, 
di Galileo che sta riscuotendo 1 
in Questi giorni unanimi ed 
entusiastici consensi di critica 
e di pubblico . 

Si è fatto portavoce dei ma¬ 
lumori de il dr. Lino Mon¬ 
tagna il quale, dopo aver pre¬ 
messo ampie manifestazioni di 
stima per l’Ente del Piccolo 
Teatro e per coloro che lo 
dirigono, ha dato poi la «tura 
ad un a serie di riserve sulla 
opportunità di rappresentare 
l’opera forse più importante di 
Bertolt Brecht accusato, per 
l’occasione, di essersi abban¬ 
donato -«alle sue antipatie ed 
ai suo odio emozionale, senza 
rispettare la verità storica 

Certamente questo episodio, 
che va visto come una delle 
innumerevoli manifestazioni di 
intolleranza da parte degli 
esponenti democristiani, viene 
ad assumere, invece, una di¬ 
mensione d’estrema gravità sol 
che si pensi alla sede scelta 
dai dr. Montagna per dar «fo¬ 
go a certi umori che niente 
hanno a spartire con la preoc¬ 
cupazione ragionevole che il 
Piccolo Teatro abbia a svol¬ 
gere una sempre più proficua 
opera culturale. • 

Il dr. Lino Montagna, infatti, 
non si è peritato di affermare, 
in pieno Consiglio comunale, 
che il Galileo di Brecht è una 
rispolveratura di tutte le con¬ 
tumelie contro il Cristianesimo 
« la Chiesa cattolica che fu¬ 
rono già cavallo di battaglia 
degli anticlericali di ottant’an- 
ni fa. 

Ma, oltre al testo di Brecht. 
sempre a detta dell’esponente 
de, • più di quello indispo¬ 


nente. vi è la regìa di Giorgio 
Streheler. A questi è stata fat¬ 
ta colpa di aver « ricreato » 
con una direzione - eccelsa » 
l'opera di Brecht, togliendole 
"Quanto vi er a di stantio e 
di manifesto propagandistico ». 

Dj qui la sbrigativa conclusio¬ 
ne del dr. Montagna: - Brecht lo 
conosciamo abbastanza, ne sap¬ 
piamo oiù di quanto non si sap¬ 
pia di altri grandi autori italia¬ 
ni e stranieri. Lasciamolo da 
parte per un po’». Così sic et 
simpliciter: naturalmente ogni 
commento è superfluo. 

D’altra parte, come a suffra¬ 
gare la fonte del « diritto * a 
censurare in pieno Consiglio co¬ 
munale i criteri di scelta del 
cartellone del Piccolo e l’impo¬ 
stazione delle regie, l’interven¬ 
to è stato coronato con l’ordine 
del giorno per uno stanziamen¬ 
to, a partire dal 1963. di cin¬ 
quanta milioni (proposta sulla 
quale i comunisti concordano, 
ma perchè sia potenziata e 
non condizionata l’autonomia 
dell’Ente). 

La gravità della presa di po¬ 
sizione del gruppo d.c.. che 
tende a togliere ogni autono¬ 
mia al Pìccolo Teatro, subor¬ 
dinandone le scelte culturali a 
compromessi con II potere lo¬ 
cale, è 6tata respinta dal com¬ 
pagno socialista Jori. 

« Quando ci 6i riferisce — 
egli h a detto — a lavori che 
resteranno nella storia del tea¬ 
tro. nessuna riserva è plausi¬ 
bile. Entrare in merito del te¬ 
sto della Vita di Galileo è, in 
Consiglio comunale»- quanto 
meno inopportuno. Il visto 
concesso dal Ministero per la 
rappresentazione di quest'ope¬ 
ra solleva la direzione del Pic¬ 
colo da ogni responsabilità. E 
poi sj ricordi che. oltre ai 5 
testi di Brecht, il Piccolo ha fi¬ 
nora rappresentato 11 testi di 
Shakespeare. 8 di Pirandello, 
6 di Goldoni. 3 di Ibsen e altri 
testi come le Laudi c L'assas¬ 
sinio nella cattedrale ». 


Dalla nostra redazione 

•... napoli, io. 

Un esponente del movi¬ 
mento cattolico antifranchi¬ 
sta, riparato in Italia per 
sfuggire alla polizia del dit¬ 
tatore spagnolo, è stato colpi¬ 
to da un decreto di estradi¬ 
zione ottenuto dal governo di 
Madrid sulla base di false ac¬ 
cuse per reati comuni. 

Si tratta dell’ing. Antonio 
Sanchez Aragon, da 19 mesi 
detenuto nel carcere di Pog- 
giorcale e perseguito attra¬ 
verso procedure non sempre 
limpide. Se il ministro della 
Giustizia non si opporrà al 
decreto della magistratura, 
l’ing. Sanchez Aragon verrà 
consegnato alla polizia di 
Franco il 21 di questo me¬ 
se. Il democristiano ministro 
della Giustizia si assumerà 
la gravissima responsabilità? 

L’esiliato spagnolo ha lan¬ 
ciato agli uomini politici e a 
personalità della cultura un 
drammatico appello perchè 
nel nome dei « princìpi li¬ 
bertà diritto umano » inter¬ 
cedano « presso autorità com¬ 
petente a norma articoli 10 
e 28 della Costituzione per 
sospendere decreto concessio¬ 
ne. estradizione mio carico 
richiesto governo spagnolo 
addebitando reato inesisten¬ 
te ». Il governo italiano non 
può non ascoltare questo ap¬ 
pello, e respingere la richie¬ 
sta di Franco. Non è la pri¬ 
ma volta che il dittatore di 
Madrid, ricorre alle accuse 
di reati comuni d infamanti 
per colpire gli antifranchisti 
sottraendoli alla protezione 
del diritto intemazionale; op¬ 
pure per assassinarli, come 
ha fatto con l’eroico compa¬ 
gno Julian Griinau. 

Il decreto di estradizione, 
stilato su richiesta del • go¬ 
verno spagnolo, è già fir¬ 
mato e prevede una proce¬ 
dura eccezionale: il Sanchez, 
infatti, dovrà essere « trasfe¬ 
rito alle carceri di Genova: 
ivi posto a • disposizione di 
quella direzione perchè lo 
consegni ■ al - comandante di 
una nave battente bandiera 
spagnola e diretta, senza sca¬ 
lo, ad un porto spagnolo, pei 
esseri consegnato a quella 
autorità di polizia ». Cosi, te¬ 
stualmente, è scritto sul de¬ 
creto emesso dal Ministero 
di Grazia e ’ giustizia ■ dello 
stato italiano, che dunque si 
appresta a consegnare un esi¬ 
liato politico (che ha anche 
inoltrato esplicita domanda 
di asilo in territorio italiano) 
in mano al boia spagnolo. ■ 

Ala chi è Antonio Sanchez 
Aragon, che il governo spa¬ 
gnolo riwuole con tanta ur¬ 
genza in patria e per il qua¬ 
le, nel corso di questi dician¬ 
nove mesi di soggiorno nelle 
carceri italiane, sono state 
seguite — in molti cast — 
delle procedure davvero stu¬ 
pefacenti? 

■E’ un ingegnere navale; un 
borghese democratico che, 
nel 1948 si iscrisse al parli - 

10 democratico cattolico spa¬ 
gnolo che, come gli altri par¬ 
titi politici di opposizione al 
regime di Franco, opera nel¬ 
la clandestinità. In quell’epo¬ 
ca viveva in Marocco, a Ca- 
salanca: nel 1954 — in se¬ 
guito ai moli rivoluzionari — 
l’ingegnere fu costretto a fa- 
ire ritorno in Spagna, dove 
fu assunto come capo sezione 
dell’ufficio progettazione e 
preventivazione del cantiere 
navale di Siviglia, costituito 
dall’impresa nazionale Elca- 
no e dipendente dall’Istituto 
nazionale dell'industria. In 
seno a quest’industria il San¬ 
chez, che già era un sorve¬ 
gliato speciale della polirio 
politica (che tuttavia nessu¬ 
na prova riuscì a trovare del¬ 
la sua attività clandestina), 
iniziò la sua battaglia demo¬ 
cratica. 

E la sua lotta ebbe sboc¬ 
co nelle elezioni sindacali de¬ 
gli operai e degli impiegati, 
\elezioni avvenute al princi¬ 
pio del 1956. 

Per contrastare il passo 
alla reazione della direzione 
della fabbrica che minaccia¬ 
va il licenziamento di alcuni 
operai e il blocco delle as¬ 
sunzioni, egli si battè presso 

11 governatore della provin- 
Icia di Siviglia. 

j Questa esperienza pratica 
di lotta, intanto, gli attirò 
una maggiore attenzione 
1 della polizia politica e la 
casa di Sanchez Aragon fu, 
varie volte, perquisita, sen¬ 
za risultati. 

Il Sanchez, tuttavia, con¬ 
tinuava la sua battaglia. E 
qualche tempo dopo, denun¬ 
ciò pubblicamente uno scan¬ 
dalo di centinaia di milioni: 
l’impresa di stato, infatti, 
aveva accettato una commes¬ 


sa per quattro navi da ca¬ 
rico della flotta colombiana 
ad un , prezzo inferiore al 
minimo accettabile; tale co¬ 
munque da causare una per¬ 
dita di 500 milioni di pesetas.i 
La vendita, oltretutto, era 
stata concordata a baratto: 
le navi contro alcune partite 
di caffè. E il prezzo di que¬ 
st’ultimo era stato calcolato 
alla metà del suo costo effet¬ 
tivo, in modo da consentire 
ai . due generali e'all’ammi¬ 
raglio che erano alla direzio¬ 
ne generale di rivendere la 
merce ad un prezzo doppio, 
a loro esclusivo beneficio . . 

' Antonio Sanchez fu co¬ 
stretto a dimettersi e a cam¬ 
biare residenza. Così, nel ’57, 
si trasferisce a Cadice, de¬ 
dicandosi esclusivamente ad 
attività politica. - • -vV'-t 
• In questa fase, il Sanchez 
espatriò più volte clandesti¬ 
namente, si mise in contat¬ 
to con i gruppi antifranchl- 
sii residenti in Spagna: e da 
questi ebbe, l’incarico di par¬ 
tecipare al funzionamento di 
attività commerciali' e indù - 
striali, che, sotto l’insegna di 
imprese private, lavorassero 
invece per raccogliere fondi 
per •• gli emigrati spagnoli. 
Una di queste industrie fu 
infatti creata a Cadice, sotto 
il nome di * Costruzioni Or- 
tuzar ». li Sanchez fu inca¬ 
ricato dal comitato regiona¬ 
le • dell’Unione repubblicana 
di assumere la direzione tec¬ 
nica e l’assessorato politico 
dell’impresa. - . ^ . < 

L’attività della « Ortuzar » 
fu- scoperta nel 1960 ed il 
sindaco di Cadice ebbe l’or¬ 
dine di sabotare V impresa: 
immediatamente furono re¬ 
vocate tutte le licenze edi¬ 
lizie. Le conseguenze furono 
che l’impresa falli. - 

L’ingegnere spagnolo fu da 
allora braccato dalla polizia 
e fu costretto a spostarsi di 
città in città: infine, mentre 
si trovava a Madrid, fu in¬ 
formato che la polizia stava 
tramando un complotto per 
far cadere in un tranello lui 
e altri membri dell’opposi¬ 
zione. Il 21 giugno del 1961 
egli abbandonava la móglie 
e i tre figli, lasciando defi¬ 
nitivamente la ~ Spagna, ; at¬ 
traverso il valico di Andorra. 

La polizia segreta fascista 
era tuttavia ancora sulle sue 
tracce: e il Sanchez si rimi¬ 
se allora in viaggio per Ca¬ 
sablanca: durante questa ul¬ 
tima disperata fuga, mentre 
passava da Napoli, venne ar¬ 
restato dalla nostra questura. 

Qui, appunto, comincia la 
parte più drammatica della 
sua storia. L’imputazione 
utilizzata - per ; l’arresto era 
di * falso ■ materiale in pas¬ 
saporto ». Fu rinviato a giu¬ 
dizio presso la VII sezione 
del tribunale di Napoli, ma 
ottenne subito la libertà 
provvisoria. La direzione dèi 
carcere lo consegnò alla que¬ 
stura di Napoli perché -re¬ 
stasse a disposizione di qitel- 
l’ufficio in attesa di « soddi¬ 
sfatta giustizia ». Ma, nella 
stessa serata del rilascio, il 
Sanchez fu ricondotto nuo¬ 
vamente, in carcere con. que¬ 
sta nota di accompagnamen¬ 
to: < In attesa di estradizio¬ 
ne ». Nessuna richiesta, tut¬ 
tavia, era stata ancora for¬ 
mulata a - suo carico. - Chi 
dunque aveva dato l’ordine 
e perché? Chi, inoltre, ave¬ 
va informato la questura di 
Napoli che il Sanchez era 
entrato in Italia con un pas¬ 
saporto falso? E perche la 
nostra Questura, prima .inco¬ 
ra di accettare il reato, ave¬ 
va proceduto allo immediato 
arresto? L’imputazione, . co¬ 
munque, cadeva rapidamente 
\per sopravvenuta amnistia. 
\Ma il Sanchez, intanto, resta¬ 
va in ' carcere ' giacché nel 
frattempo erano state effet¬ 
tivamente avviate le pratiche 
di estradizione. ■ 

. Difatti, nessuna delle docu¬ 
mentazioni, presentate dallo 
avv. Battimìello che aveva 
avuto il patrocinio del San¬ 
chez, aveva convinto la se¬ 
zione istruttoria della Corte 
di Napoli che la richiesta del 
governo spagnolo era soltan 
to un pretesto per riavere tra 
le mani un oppositore politi¬ 
co; così - come nemmeno il 
successivo ricorso in . Cassa¬ 
zione del compagno senatore 
Mario Palermo valeva a mo¬ 
dificare la situazione. 

Può . salvarlo, ormai, sol¬ 
tanto l’accoglimento della 
istanza avanzata al ministro 
di Grazia e Giustizia che, se¬ 
condo le nostre ' leggi, deve 
emettere il parere definitivo 
sulla concessione o meno deì- 
rcstradizione. 

Dario Natoli 


I comizi del PCI 


• Oggi e domani si terranno 
numerosissimi comizi del 
PCI. Eccone il calendario: 


Òggi 


Milano: G. ‘ C. : Pajetta; 
Reggio Emilia: Romagnoli; 
Arezzo: Occhetto; Mestre - 
Gazzera: Gianquinto; •• Poll- 
gnano: Assennato; Cernala: 
Màzzoni; : . Molin del Plano: 
Fabiani; Antella: Galiuzzl; 
Lastra a ■ Signa: Cecchi; 
Barberino d’Elsa: Peruzzl; 
Fratta Maggiore: Viviani; 
S. Vito: Bronzato; Gragna- 
no: Abenante; Torre del 
Greco: Delloiacolo; . Ploa- 
che: Lorelli. 

. Domani V 

■■ Palermo:, Togliatti; . Ro* 
; ma: G. C, Pajetta; Napoli: 
i Napolitano; Chiusi: Delogu; 
Bosco Reale:' Illuminati; ; 
Torino - Chiesa delta Sa¬ 
lute: .Rosalo; Piazza Mada¬ 
ma Cristina: G. Levi; Piaz¬ 
za Campanella: Vacchetta; 

1 Piazza Carolina: Spagnoli; 
San' Mauro: Sullotto; Mon¬ 
tatone: Galiuzzl; Figline V.: - 
Fabiani; Mastre - Villaggio 
S. Marco: Vlanello; Mira: 
Vianello; Marconi: Ponti- 


A Genova 


celli; Afragola: Palermo; 
S. Anastasia: Valenzl; Po- 
migliano: Caprara; Ama¬ 
reno: D’Anlele I.; Pianura: 
Bertolt; Nola: Gomez; Llci- 
gnano*. Bronzato; Palma 
Campania: Abenante; Chla- 
iano: Viviani; Càsorta: Obi¬ 
ci; Boschese: Alinovi; Giu¬ 
liano: Valenzl; Sant'Agata 
Bolognese: Orlandi; Savl- 
gnano: Vesplgnanl; Pieve 
di Cento: Nanni; Mollet¬ 
ta: Gramegna; Altamura: 
Scionti; Bitetto: Assennato; 
Noci: Leucci; Valenzano: 
Pinto; Adelfl: Bafìle; Gru¬ 
mo: Castellaneta; Albero- 
bello:- Papapietro; Locoro¬ 
tondo: Zaccheo; Poggio Or- 
sini : Stefanelli; Tricciano: 
Gramegna; Capurzo: Sfor¬ 
za; S. Michele: Savino; Mo¬ 
nopoli: Mattarese; Osilo: 
L. Berlinguer;- Pattara: L. 
Berlinguer; - Porto Torres: 
'Marras; Uri: Marras; Chia- 
romontt: Manca; Vlllano- 
va: Chèrchi; Volturino: Pi¬ 
stillo; S. Marco La Catota: 
Papa; Chteuti: Pasqualic- 
chlo; San Paolo Civitate: 
Conte; Bovino: Magno; Ce¬ 
denza: Pastore; Francavll- 
la sul Sinni: Grezzi: La- 
tronico: Grezzi; Stnnal: La- 
coni; Villa Cidro; Cardia; 
Gusplnl: Ghlrra. 


dei «miratolo» 

A Sassuolo e Carpi il nostro Partito avanza rispettiva¬ 
mente del 6 e del 4 per cento — Un progresso economico 
aleatorio che per molti significa ancora solo fatica 


Inaudito 


Minacciati d’arresto gli ospedalieri 
se sciopereranno 


r V ; . : - .. . ... GENOVA, IO. 

- Un episodio di gravità estre : 
ma, che non ha • precedenti 
nella cronaca sindacale italia¬ 
na dal 1945 in poi, si è verifi¬ 
cato ieri mattina all’Istituto 
psichiatrico di Quarto. Il vice 
Prefetto, dott. Bianco, ha pre¬ 
teso di entrare ' nellTstituto, 
convocare i capiservizio, i sa¬ 
lariati, gli ispettori e il segre¬ 
tario della Commissione inter¬ 
na. Ha chiesto i nominativi e 
gli indirizzi di ciascuno ed ha 
poi annunciato che, in caso di 
sciopero, saranno spedite delle 
cartoline-precetto. Chi le rice¬ 
verà e non si - presenterà al 
lavoro, sarà soggetto al man¬ 
dato di cattura e associato alle 
carceri. - ~ \ ’ u " "- f - • 

I dipendenti della Provincia 
stanno trattando da tempo con 
la Giunta per definire questioni 
retributive: gli incontri hanno 
dato un esito negativo, ma 
fino ad oggi non c’è stata al- 


Scuole 
medie: 
calendario 
degli e sami 

' Le prove scritte degli esa¬ 
mi di ammissione al Liceo 
Classico si svolgeranno se¬ 
condo il seguente calendario: 
lunedì 17 giugno: italiano; 
martedì 18 giugno: versione 
dal latino; mercoledì 19 giu¬ 
gno: versione dall’italiano in 
latino: giovedì 20: versione 
dal greco; venerdì 21: lingua 
straniera. 

Ammissione alla Scuola 
Media: lunedi 17 giugno: ita¬ 
liano (dettato); martedì 18 
giugno: italiano (composizio¬ 
ne); mercoledì. 19 giugno: 
aritmetica. -.L --*. . 

Per tutti gli esami di ido¬ 
neità e di licenza da istituti e 
scuole di istruzione seconda, 
ria, le prove scritte inizie¬ 
ranno il 17 giugno e si svol¬ 
geranno secondo il diario ch e 
sarà stabilito dai capi di isti, 
luto. 


cuna rottura. Ciononostante ec¬ 
co l’intervento quasi incredi¬ 
bile della Prefettura, di una 
gravità che va ben oltre i con¬ 
fini sindacali. ;• j:, 

'■ Non solo il vice Prefetto non 
aveva diritto alcuno di entrare 
negli Istituti psichiatrici, con¬ 
vocare a rapporto i dipendenti 
(della Provincia, non suoi), e 
impartire ordini perentori, ma 
non ha sopratutto alcun diritto 
di minacciare cartoline-precet¬ 
to, mandati di cattura e pri¬ 
gione a chi « osasse » eserci¬ 
tare il diritto di sciopero. A 
tanto non è giunto neppure 
De Gaulle, e per trovare qual¬ 
cosa di • simile a casa nostra 
bisogna risalire agli anni pre¬ 
cedenti la Liberazione. Inutile 
aggiungere - che' l’incredibile 
arbitrio si rivolge anche con¬ 
tro il Consiglio provinciale, in 
spregio a qualsiasi autonomia 
democratica dell’ente locale. 

• Se ~ all’episodio ' odierno si 
sommano altri fatti di sapore 
fascista verificatisi nelle azien¬ 
de IRI (rappresaglie, minacce, 
coercizioni), si disporrà di sin¬ 
tomi abbastanza significativi. 
Non bisogna infatti dimenti¬ 
care che Genova è sempre 
stata la città-cavia delle « spe¬ 
rimentazioni » nazionali: tra le 
quali l’alleanza DC-MSL Non 
è quindi da escludere che l'epi¬ 
sodio preluda qualcosa di più 
generale, nel tentativo di elu¬ 
dere il voto degli elettori tor¬ 
nando alla « maniera forte ». 

Quali che siano gli sviluppi, 
è intanto ben ferma e precisa 
la risposta dei lavoratori: oggi 
tutti i sindacati si sono riu¬ 
niti, hanno spedito un tele¬ 
gramma al ministro Taviani 
e preannunciato decisioni im¬ 
portanti. Nello stesso tempo il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato un’interpellanza alla Giun¬ 
ta per chiedere l’immediata 
convocazione del Consiglio pro¬ 
vinciale. 


LE • 

EMORROIDI 

Sona Mmi alia rfiiautfona 
«alla vana «all'lntaatlna ratta. 
L'UNGUENTO FOSTEK eal- 
: ma il «alar* a rirritatlana 
eaaaala «a aaaato tormmiaaa 
’, «lalarha, H* fatta la farmacia. 

UNGUENTO 


Dal nostro inviato 

' MODENA, 10 

Nelle settimane precedenti al_ 
le elezioni, in tutta la pro¬ 
vincia di Modena, chi voleva 
poteva andare al cinema .gra¬ 
tuitamente per ammirare il 
grande documentario del mi¬ 
racolo economico democristia¬ 
no. Pezzo forte del film erano 
le piazze di Carpi e di Sassuolo 
coi posteggi rigurgitanti di 
macchine, a dimostrazione del 
boom che aveva trasformato 
questi due paesi in centri inter¬ 
nazionali della maglieria e del¬ 
la ceramica. 

Nei centri di Carpi e di Sas¬ 
suolo ci siamo recati anche noi, 
in questi giorni, e le macchine, 
utilitarie e di lusso, le abbiamo 
viste; ma abbiamo assistito an¬ 
che alle grandiose feste popo¬ 
lari per la vittoria del Partito 
comunista. L’equazione piutto¬ 
sto semplicistica dei dirigenti 
democristiani (più soldi, più la. 
voro. eguale più voti alla DC) 
si è rivelata , completamente 
falsa: non è coi soldi che si 
comprano le opinioni della 
gente. 

Feste popolari 

Fermiamoci prima a Sassuo¬ 
lo. Siamo nella capitale della 
ceramica: qui si producono ogni 
giorno più di quarantamila pia¬ 
strelle. Il paese si ingrandisce 
a vista d’occhio: dappertutto si 
costruiscono case nuove per la 
nopolazione che aumenta a rit¬ 
mo vertiginoso: 15.000 abitanti 
nel ’51, 23.000 dieci anni dopo. 
26.000 ora. Le fabbriche — una 
mezza dozzina alla fine della 
guerra —- sono diventate alcu¬ 
ne decine e. nonostante il calo 
del prezzo del * gres - - conti¬ 
nuano a reggersi bene. « Siamo 
il far-west dell’Emilia » mi dice 
un artigiano e. in realtà, nel¬ 
lo sviluppo caotico della citta¬ 
dina. nel fiorire di improvvise 
fortune, nello spostamento con¬ 
tinuo della popolazione dalla 
campagna alla città e nell’af¬ 
flusso di immigrati, questo 
aspetto pionieristico si avverte 
fortemente. Su questo ribolli¬ 
mento. la DC contava per ri¬ 
cacciare indietro il Partito co¬ 
munista. E. invece, i comunisti 
hanno guadagnato duemila vo¬ 
ti, salendo dal 32.41 per cento 
al 38.65 mentre i democristiani 
scendevano dal 36,05 al 32.42 per 
cento, coronando cosi, con una 
secca sconfitta, un decennio di 
sforzi per impadronirsi del co¬ 
mune. 

La battaglia democristiana è 
cominciata qui dieci anni or 
sono sotto la guida del grande 
industriale Marazzi. all'insegna 
del clericalismo più sfrenato. 
Erano quelli i tempi della di¬ 
soccupazione. e i sussidi, i soc¬ 
corsi agli ammalati, la presenza 
massiccia di suore di carità, la 
discriminazione negli uffici di 
collocamento e l’arrivo della 
gente della montagna avrebbe¬ 
ro dovuto spostare i voti a fa¬ 
vore della Democrazia cristia¬ 
na. Tutto quel che si ottenne fu 
una piccola contrazione dell’e¬ 
lettorato comunista. Poi la ri- 
costruzione edilizia in tutta Ita¬ 
lia cominciò a fare affluire le 
ordinazioni nelle fabbriche di 
ceramiche e tutti cominciarono 
a respirare e a sentirsi più li¬ 
beri. 

Il benessere portava con sè 
nuovi problemi, sia per gli ope_ 
rai 1 cui salari rimanevano bas¬ 
si mentre crescevano le esigen¬ 
ze. sia per glt artigiani e per 
i piccoli industriali che subiva¬ 
no la concorrenza delle grandi 
fabbriche più ricche di capita¬ 
le e di macchine. I democristia¬ 
ni. che di fronte alla miseria 
avevano scoperto soltanto il pa¬ 
ternalismo caritatevole, di fron¬ 
te al «miracolo economico» 
non riuscirono a rinnovare la 
propria politica, mentre il Par¬ 
tito comunista affrontava i prò. 
blemi degli investimenti, degli 
scambi, delle fonti di energia, 
dei salari, creando schieramen¬ 
ti unitari, conducendo discus¬ 
sioni e lotte che muovevano I 
più diversi strati sociali. Cosic¬ 
ché la DC. Invece di mettere in 
crisi i comunisti, è entrata essa 
stessa in crisi ed è oggi profon¬ 
damente divisa tra i vecchi 
gruppi e i giovani che si ren¬ 
dono conto della necessità di 
un rinnovamento reale. 

Passiamo ora a Carpi, dove 
la situazione non è sostanzial¬ 
mente diversa anche se qui il 
boom economico si è realizzato 
in forme che colpiscono mag¬ 
giormente la fantasia. Qui si 
producono maglierie per un va¬ 
lore di quaranta miliardi al¬ 
l'anno. di cui la metà si espor¬ 
ta nell’est e nell’ovest, mentre 
le piccole aziende artigiane si 
moltiplicano e le eleganti vil¬ 
le nel quartiere dei « Parioli di 
Carpi » ostentano la ricchezza 
dei nuovi ricchi. Guardando a 
queste villette l’on. Carra an¬ 
nunciava che, per la DC, i pros¬ 
simi anni sarebbero stati quel¬ 
li della « certezza ». mentre da¬ 
gli uffici del grande industria¬ 
le Crottl piovevano dodicimila 
lettere fieramente anticomuni¬ 
ste nelle caselle postali degli 
elettori. Risultato: i comunisti 
passano dal 52,10 al 56,25 per 
cento, mentre 1 democristiani 


perdono un quattro per cento 
secco riducendosi al 21.10 per 
cento. 

Si dice che il giorno delle 
elezioni vi fossero nella storica 
piazza dei Martiri — tra il ca¬ 
stello medioevale, gli antichi 
palazzi e la chiesa — cinquecen¬ 
to automobili a disposizione del 
Partito ’ comunista. Forse era 
qualcuna di meno. Ma il gior¬ 
no dopo non c’erano dubbi sul¬ 
le migliaia di persone che gre¬ 
mivano Timmensa piazza e in¬ 
neggiavano alla vittoria. 

« Il progresso economico non 
vi ha fatto cambiare opinio¬ 
ne? » chiedo a Mario, un giova¬ 
ne magliaio con un giro di af¬ 
fari di un centinaio di milioni 
annui. « No — dice lui. — Il 
progresso fa fare progressi 
Qui anche i magliai coniano 
slogan. " 

In municipio, il sindaco Losi. 
l’uomo più pacato del paese, 
mi elenca con voce sommessa 
le opere del comune: il villag¬ 
gio artigiano, le case costruite 
sul terreno comprato e vendu¬ 
to daH’amministrazione a un 
terzo del prezzo privato, i quin¬ 
dici edifici scolastici, e poi le 
pensioni comunali per i vecchi, 
le iniziative culturali eccetera. 
« Chi paga? ». « Chi ha ». 

Nell'ufficio di un piccolo In¬ 
dustriale. - tra il rumore delle 
macchine che battono al piano 
di sotto, chiedo se le tasse im¬ 
poste dal comune non lo irriti¬ 
no. «Sì» — dice. — «Sono un po* 
alte. Ma diciamo la verità: quel 
che pago al comune vedo dove 
va a finire e anch’io ne cavo 
il mio vantaggio, a differenza 
di quel che pago allo Stato! Ma 
questo è un particolare. Io voto 
comunista. Un silo, collega di 
un grande giornale borghese se 
ne stupiva. Non capiva peTchè. 
avendo una fabbrica, non tema 
che i comunisti me la portino 
via. Il fatto è che i comunisti 
non solo non me la portano 
via, ma mi han dato il terreno 
per costruirla.a condizioni van¬ 
taggiosissime. Ma non è ancora 
per questo che io voto comuni¬ 
sta. Ci sono almeno due moti¬ 
vi fondamentali: il primo è che 
nella nostra famiglia si è sem¬ 
pre stati antifascisti, poi noi 
ragazzi.abbiamo combattuto tra 
i partigiani, e sempre siamo 
stati da quella parte. La fede 
vera, non sta nel portafoglio. 
Sta sotto! L’altra ragione è che 
i comunisti fanno la politica 
che voglio io. per far star bene 
la gente, quelli che hanno e 
quelli • che non hanno, e per 
farla ragionare. E la democra¬ 
zia (non per fare l’idealista) è 
una còsa più importante di qual¬ 
che soldo che oggi ce l’hai e 
domani magari no». 

Questo è il punto. Il collega 
del grande giornale indipen¬ 


dente che arriva qui e vedo 
sfrecciare le macchine ameri¬ 
cane, o sente raccontare di un 
tale che si è giocato una fab¬ 
brica alle carte, o di una ex 
mondina che ha festeggiato il 
miliardo, finisce magari per cre¬ 
dere che tutto si esaurisca qui, 
tra le tagliatelle, gli affari in¬ 
ternazionali, le amanti di lus¬ 
so e il villino ai « Parioli di 
Carpi ». E invece queste sono 
soltanto le scaglie che luccica¬ 
no. Il boom dì Carpi è fatto da 
gente che lavora duro, che ha 
sopportato sacrifici grossi e che 
continua a sopportarli. E* fatto 
dalle operaie che prendono qua¬ 
rantamila lire al mese e anche 
meno. E’ fatto dalle donne che 
continuano a lavorare con la 
macchina a casa, dai piccoli ar¬ 
tigiani che vedono l’avvenire 
molto precario se non si met¬ 
tono al passo con le nuove te¬ 
cniche che richiedono grossi 
capitali. 


Una linea politica 

Ci sarebbe un discorso lungo 
da fare su questo benessere di 
Carpi e di Sassuolo che si reg¬ 
ge sulla congiuntura e non ha 
affondato ancora radici profon¬ 
de in una piena attività indu¬ 
striale; ma non è questo il no¬ 
stro compito. Quel che voglia¬ 
mo rilevare è che questa venta¬ 
ta di benessere non fa che pre¬ 
sentare nuovi problemi al posto 
dei vecchi. L’operaio non deve 
lottare per il pane, ma deve 
battersi per un salario equo; 
l’artigiano che ha allargato l’at¬ 
tività .deve difenderla dalla 
grande industria, dai pericoli 
del mercato, dalla incompren¬ 
sione delle autorità statali; e 
così il piccolo industriale, e via 
via. La conclusione è che oggi 
è più che mai. necessaria una 
linea politica che risolva assie¬ 
me tutti questi problemi — da 
quello dell’qperaio a quello del 
piccolo e medio industriale — 
e che l’unico partito che avanza 
è quello che marcia con chia¬ 
rezza in questa direzione. 

Ma il socialismo — si fchiede 
il grande inviato — dove lo 
mettiamo? Proprio qui. in que¬ 
sta spinta che è soprattutto una 
spinta ideale, nel fare avanza¬ 
re le cose, nel migliorare la vita 
della gente, nell’unire le forze 
veramente produttive contro le 
vecchie e nuove oppressioni, nel 
creare le condizioni da cui na¬ 
scerà una società nuova- Por 
questo, anche chi ha fatto qual¬ 
che soldo, non teme i comuni¬ 
sti. Chi lavora per il domani 
non ha paura dell’oggi. 

Rubens Tedeschi 


IN BREVE 


Siena: panetterie chiuse 

Tutti i sindacati hanno promosso lo sciopero di 24 ore 
dei panettieri in provincia di Siena. La protesta è rivolta 
contro l’Associazione padronale che ha interrotto le tratta¬ 
tive per rinnovare un contratto di lavoro scaduto da quattro 
anni. I panettieri chiedono, inoltre, la repressione degli abusi 
alla legge sull’orario di lavoro e sul riposo settimanale... 

Cinema: contratto sviluppo e stampa 

I dipendenti del settore sviluppo e stampa dell’industria 
cinematografica hanno un nuovo contratto. In base aH’accor- 

. do firmato ieri i minimi del salario tabellare sono aumen¬ 
tati del 12 per cento. 

INAM: il comitato di Siena per la riforma 

U Comitato provinciale di Siena dellTNAM ha appro¬ 
vato, dopo una vivacissima discussione sulle trattative in 
corso a Roma per i medici, un documento in cui si afferma 
che la vertenza «pone in evidenza ima grave crisi nell’at¬ 
tuale sistema mutualistico e previdenziale e richiama la esi¬ 
genza di una riforma organica dei sistema medesimo ». 

Congresso A.N.P.R.A ' 

Domani. 12 maggio, si aprirà (ore 11.30) a Roma, presso 
l’Istituto professionale per il turismo (Via Terme di Dio¬ 
cleziano. 33), il 2. Congresso nazionale dell’Associazione pro¬ 
fessori di Ruolo A. 

Italia, Gran Bretagna, Europa 

Economisti e giornalisti italiani e inglesi, fra cui Robert 
Triffin, parteciperanno al dibattito che seguirà al convegno 
indetto per il 18 e 19 corrente a Roma (Palazzo dei con¬ 
gressi dell’EUR) sul tema: « L'Italia la Gran Bretagna, 
l’Europa». - * . - , * 

II convegno discuterà varie relazioni relative allo stato 
dei problemi dell’integrazione economica e politica europea, 
alle sue difficoltà e ai possibili modi per superarle. 

Pellegrinaggio campi nazisti sterminio. 

I partecipanti al pellegrinaggio ai campi di sterminio na¬ 
zisti. organizzato dall’Associazione nazionale ex deportati po¬ 
litici nei «lager». sono partiti ieri in pullman da Milano. Al 
pellegrinaggio, guidato dal vice presidente dell’associazione, 
dott. Sordo, partecipano i familiari dei caduti e superstiti, 
gruppi di giovani e rappresentanti di comuni e province di 
tutta Italia. 

• • Il pellegrinaggio toccherà i campi di Mauthausen., Ebezr* 
see. Melck e Gusen. . 

* II 12 maggio a Gusen sarà posta la prima pietra del monu¬ 
mento intemazionale, progettato dall’architetto milanese Lo¬ 
dovico Beigioioso, a ricordo dei deportati di ogni nasionc 
europea morti in quel lager. 
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SPAGNA 


VIGILE ASSASSINATO ALLA TOMBA DI NERONE 


Nuove rivelazioni sulla lotta 
per salvare la vita di Grimau 


\ \ ..* 


a 


cono 


■s 

ascoltò neanche 

il Papa 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 10. 

Altre Informazioni giunte 
ieri dalla Spagna permetto¬ 
no di ricostruire quale am¬ 
piezza assunse la pressione 
fatta da alti esponenti della 
Chiesa e da personalità della 
cultura sul governo franchi¬ 
sta per salvare lo vita di 
Grimau. Si è appreso uffi¬ 
cialmente che prima dell’uc¬ 
cisione di Grimau, il Papa 
inviò un telegramma al Nun¬ 
zio apostolico (il cui testo 
non è stato ancora rivelato), 
ma Franco rifiutò di riceve¬ 
re il Nunzio adducendo a 
pretesto che la pena di mor¬ 
te era stata confermata dal 
capitano Garcia - Vaiino. Il 
cardinale primate di Spagna 
Pla-Y-Daniel e alti esponenti 
della gerarchia cattolica in¬ 
dirizzarono a loro volta tele¬ 
grammi a Franco, chiedendo 
di commutare la pena.> ■ \ 

L’arcivescovo di Saragozza 
Casimiro Morallo, si presen¬ 
tò alla nunziatura apostolica 
il 18 maggio, per domandare 


di impiegare ogni sforzo per 
la salvezza di Grimau. Su ri¬ 
chiesta dell’Azione cattolica, 
anche il■ vescovo di Lugo, 
giunse a Madrid e mise in 
opera tutta la sua influenza 
per impedire l’assassinio. 

Tra gli intellettuali più no¬ 
ti intervennero: Menendez- 
Pidal, presidente dell’Acca¬ 
demia reale, il quale scrisse 
una lettera che portò di per¬ 
sona al vescovo di Madrid 
per chiedergli di intervenire 
presso Franco; scrittori, pro¬ 
fessori universitari di fama, 
personalità come il decano 
del collegio degli avvocati 
di Madrid. Ruiz Pimenez, e 
Lain ■ Entralgo, ■ Zutiri, Jose 
Bergamin; Valentin Andres 
Alvarez Teofilo Hernando, 
Ma Franco sbattè a tutti la 
porta in faccia, a comincia¬ 
re dal Papa. 

A Madrid: la lotta per sal¬ 
vare Grimau è stata condot¬ 
ta da cattolici e comunisti 
uniti ed ha portato alla pri¬ 
ma convergenza delle due 
forze fondamentali dell’op¬ 
posizione antifranchista. 


PORTOGALLO 


Un altro 
assassinio 
di Salazar 









AGOSTINHO DA SILVA 

I , HIMZA J 
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Josef ina da Oonceicào Riben*o ef »i 
Dia. participam o falec’.inento de* AH 
•arido afilhado e que o funere 


Sono giunti alla nostra redazione nuovi particolari 
sulle sanguinose repressioni che Salazar ha scatenato in 
Portogallo in occasione del Primo Maggio. Non uno, ma 
due sono stati gli antifascisti uccisi dalla polizia e dalla 
milizia di Salazar. Oltre all’operaio tipografo, Agostinho 
Da Silva Fineza (di cui pubblichiamo per la prima volta 
in Italia la fotografia), massacrato a colpi di mitra al capo 
e alla schiena dalla polizia del dittatore nel corso della 
manifestazione popolare svoltasi sulla più bella strada di 
Lisbona, l’Avenida de Liberlade, risulta che anche una 
giovane donna. Lucilia Da Costa Lorenco, di 20 anni è 
stata fulminata dai reparti della famigerata Legione por¬ 
toghese, nella notte tra il primo e il due maggio. Non sono 
ancora noli tutti i particolari, ma si se che il fatto è 
avvenuto mentre la giovane transitava in macchina assie¬ 
me ad un'altra persona, lungo l’estrada de Bemfica. L'as¬ 
sassinio è stato consumalo dai militi della Legione creata 
da Salazar durante la guerra civile di Spagna. 

Ieri, intanto, si è svolto dinanzi al tribunale speciale 
di Lisbona il processo a carico dello studente e patriota 
portoghese Jose Bernardino, già presidente della casa 
degli studenti di Ullromar e del cine-club universitario di 
Lisbona. Il PM ha chiesto la condanna all'ergastolo. Il 
giovane antifascista c accusato di non aver voluto pren¬ 
dere parte al genocidio in Angola e di aver lottato contro 
la dittatura. La sentenza non è ancora nota. 

Nella foto: il ritaglio di un giornale di Lisbona, sul 
quale i familiari di Fineza hanno dato l'annuncio dei fune¬ 
rali della vittima di Salazar, 

Sarà presentato stasera a Roma 
il « Dossier sul Portogallo » 

Stasera alle 18, nella sede del Partito Radicale, via 
XXIV maggio 7, Roma, verrà presentato il volume 
«Dossier sul Portogallo» pubblicato dalle Edizioni 
« Avanti ! ». La presentazione avviene su inizaitiva di 
Nuova Resistenza, Edizioni « Avanti ! » e Libreria Terzo 
Mondo. Parleranno Antonio Lettìeri, Marco Pannella, 
Dante Gobbi e Dante Celiando che ha curato la pub¬ 
blicasi*» ne. 
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A Barcellona: Prima della 
manifestazione di ‘protesta 
alla Rambla sulla quale ab¬ 
biamo riferito ieri, migliaia 
di manifestini, firmati dalle 
più diverse personalità e or¬ 
ganizzazioni, sono stati dif¬ 
fusi. Dopo l’assassinio, il 
PSU di Catalogna ha ripro¬ 
dotto in Unidad, organo del 
Comitato di Barcellona, il 
discorso di Dolores Ibarruri 
con la sua fotografia, nella 
quale si annunciava il crimi¬ 
ne e ha stampato manifesti 
esaltanti la vita e la morte 
esemplari del comunista Gri¬ 
mau. 

La Coruna: si sono svolte 
manifestazioni pubbliche, e 
l'indignazione si è espressa 
nel grido: «Bisogna arre¬ 
stare la mano criminale del 
boia ». ‘ * ; J . 

Alicante: E’ stato affisso 
un manifesto firmato « Quel¬ 
li della resistenza di Alican¬ 
te », contenente la denuncia 
del crimine di Franco . . 

- Saragozza: Gli avvocati di 
Saragozza, : i quali avevano 
inviato al ministro della giu¬ 
stizia la lettera per chiedere 
l’amnistia per Grimau, han¬ 
no reso pubblico il messag¬ 
gio da loro scritto a Grimau 

Valencia: le manifestazio¬ 
ni e i volantini sparsi in tut¬ 
ta la città, giungevano alle 
stesse conclusioni: Io sciope¬ 
ro generale politico è il solo 
modo di vendicare Grimau 

Alsasua (Navarra): Men¬ 
tre un gruppo di abitanti 
commentava nella piazza del 
villaggio l’assassinio di Gri¬ 
mau, un 0 di costoro prese a 
gridare: «Viva Grimau! 

Morte a Franco! ». La guar¬ 
dia civile presente non osò 
intervenire per paura della 
reazione generale; ma a mez¬ 
zanotte i poliziotti arrestaro¬ 
no il manifestante, lo massa¬ 
crarono di botte e lo inviaro. 
no al carcere di Pamplona. 

Audoain: Un « Appello al 
mondo», firmato e approva¬ 
to dagli esponenti di tutte le 
tendenze politiche è stato 
diffuso tra la popolazione. 

Siviglia: Nella ’ notte tra 
il 19 e il 20 aprile, la città 
si è coperta di scritte che 
chiedevano la libertà per 
Grimau. Un jenorme spiega¬ 
mento di forze di polizia en¬ 
trò immediatamente in azio¬ 
ne per impedire che la ri¬ 
volta si generalizzasse. 

Angela Grimau riceve ogni 
giorno a Parigi decine di 
messaggi, che le vengono in¬ 
viati da operai, da contadini, 
da intellettuali spagnoli. 
Stralciamo, da quelli che ab¬ 
biamo letto, alcuni dei pas¬ 
saggi più significativi. Un 
gruppo di contadini di La 
Rioja, ha scritto: « Se noi po¬ 
tessimo restituire la vita a 
Julian Grimau dando ciascu¬ 
no un pezzo della nostra vi¬ 
ta, sta sicura che Io farem¬ 
mo con immensa gioia. Ma 
non è possibile. Il modo mi¬ 
gliore di onorare la sua me¬ 
moria è di lavorare nel suo 
partito per conquistare la 
sua stessa onestà, il suo spi¬ 
nto di sacrificio e la sua 
combattività ». 

Hanno scritto ad Angela 
lettere combattive i patrioti 
di Leon, i giovani comuni¬ 
sti di Cordoba a nome di 
tutta la gioventù delle Astu¬ 
rie, simpatizzanti e donne di 
ogni ceto per esprimerle 
tutta la loro solidarietà e il 
loro impegno per rovesciare 
il franchismo. Un gruppo di 
comunisti ' ha scritto: « Si 
sbagliano se pensano di rav¬ 
vivare lo spirito della guer¬ 
ra civile. Questi odii sono 
seppelliti dalla politica di ri¬ 
conciliazione nazionale, che 
è una necessità per il nostro 
paese. E’ solo attraverso Io 
sciopero generale che noi 
potremo paralizzare per 
sempre le braccia del boia ». 

Ed ecco una lettera insoli¬ 
ta, scritta ad Angela Gri¬ 
mau da un falangista che 
attesta della crisi morale 
che l'assassinio di Grimau 
ha provocato anche tra gli 
uomini del regime. « Ti può 
sembrare strano, cosi come 
sembrerà strano al governo 
del mio paese, che un falan¬ 
gista ti indirizzi questa let¬ 
tera... Io resterò fedele al 
mio ideale, come tuo marito 
Julian Grimau lo è stato al 
suo, ma ciò non mi impedi¬ 
sce di rendere a lui un 
omaggio postumo e di rivol¬ 
gergli tutta la mia ammira¬ 
zione... Io sono sicuro che vi 
sono molti falangisti onesti 
che, come me, in questi mo¬ 
menti. nascondono la loro 
vergogna ed il loro dolore 
davanti a questo atto...». 

Maria A. Macciocchì 







La moglie e (a sinistra) la figlie dei metronotte ucciso 


In dieci giorni nessuno l'aveva vista 

Unghia finta 
di Christa 
ll'ascensore 


In questura, via-vai di belle tedesche - Gerda scarcerata? 


Prima - battuta - d ’arresto 
nella caccia all’assassino di 
via Emilia. La maggior par¬ 
te degli uomini della Mobile 
sono impegnati nella ricerca 
degli uccisori del vigile not¬ 
turno colpito a morte sulla 
Cassia. Alcuni funzionari 
hanno continuato a setaccia¬ 
re gli ambienti di via Ve¬ 
neto alla ricerca dei più pic¬ 
coli indizi che possano get¬ 
tare luce sull’intricato * gial¬ 
lo ». Vengono inoltre control¬ 
late tutte le segnalazioni 
giunte anche da altre parti 
d’Italia. A Bergamo è stata 
interrogata anche la signo¬ 
rino Hammerschmidt segre¬ 
taria dell’ing. Sauter . ' 

Un anonimo lettore ha in¬ 
viato al € Paese Sera » una 
lettera con dentro un’unghia 
di plastica smaltata color 
rosso pallido che-Christa si 
applicava sull’anulare della 
mano sinistra per coprire 
una leggera deformazione 
della estremità del dito. La 
unghia è stata rinvenuta 
dall’anonimo personaggio in¬ 
castrata nell’ intercapedine 
del cancello dell’ascensore 
sul pianerottolo del quarto 
piano di via Emilia 81 dove 
è stato consumato il delitto. 
L’unghia finta è stata invia¬ 
ta all’Obitorio. I periti l’han¬ 
no collocata sul dito defor¬ 
mato della vittima. Non ci 
sono dubbi: era della ragaz¬ 
za. Il ritrovamento potrebbe 
avvalorare la tesi di una vio¬ 
lenta colluttazione che Chri¬ 
sta avrebbe avuto con il suo 
aggressore. Ma è anche pro¬ 
babile che si sia staccata dal 
dito della ragazza mentre 
questa apriva la porta dello 
ascensore. 

Il ritrovamentc dell’unghia 
« finta » da parte di una per¬ 
sona, che naturalmente non 
è un poliziotto, sul famoso 
pianerottolo dimostra ancora 
una volta il sistema seguito 
nelle indagini. L’appartamen¬ 
to di Gerda Hodapp è stato 
messo più volte a soqquadro, 
ma un’unghia che sicuramen¬ 
te gli investigatori sapevano 
mancare dal cadavere della 




vittima è rimasta, non sap- I 
piamo per quante ore, nello 
interstizio del cancelletto 
dell’ascensore. ; 

Ieri pomeriggio alle 17 è 
tornato ancora una volta in 
questura Angelo Galassi, il 
fidanzato di Christa Wannin- 
yer. . : , 

■ Il sostituto ' procuratore 
dott. Dorè sta * intanto esa¬ 
minando attentamente il rap¬ 
porto della polizia. Ieri il 
magistrato si è recato, co¬ 
me annunciato, ad interroga¬ 
re la ragazza . Gerda ha chie¬ 
sto al funzionario della Mo¬ 
bile che l’altro ieri l’ha inter¬ 
rogata quando potrà uscire 
dal carcere. « Deve deciderlo 
il magistrato » — è stata la 
risposta — Ma è probabile 
che il dott. Dorè, una volta 
accantonata la speranza di 
scovare l’assassino, metta in 
libertà la giovane straniera 
Oggi comùnque anche il 
dott. Luongo della Mobile si 
recherà a Rebibbia per con¬ 
testare a Gerda un episodio 
avvenuto a Villa Borghese 
nella notte tra il 15 e il 16 
aprile scorso. Un carabiniere 
ha riferito agli inquirenti di 
aver visto due coppie che si 
intrattenevano nei pressi di 
una « 600 ». H milite ha ri¬ 
tenuto di identificare le due 
donne in Christa e Gerda. 

In particolare egli sostiene 
che la coppia che si trovava 
fuori dell’auto era formata 
dalla Wanninger e dal Ga¬ 
lassi. Il fidanzato della vitti¬ 
ma interrogato su questa cir¬ 
costanza ha però negato il 
fatto. • 

Per tutto il pomeriggio c’è 
«tato a San Vitale, un via 
vai di giovani ragazze tede¬ 
sche. alcune bellissime. So¬ 
no quasi tutte donne che 
hanno conosciuto Christa più 
o meno ' superficiilmente. 

Tra queste è Regina Seiffert 
una « stellina » alle prime ar 
mi che di sua volontà si è 
presentata in questura per ■■■-: v 

dare alcune informazioni su • 

Christa Wanninger che ha Regina Seiffert intervistata 
asserito di aver conosciuto. dopo l’interrogatorio 


SI 


Il metronotte voleva ar¬ 
restare due giovani che 
tentavano di rubare in 
un negozio di giocattoli 
« Venite fuori » - Gli han¬ 
no-sparato addosso e lo 
hanno ucciso 


«afe 


Il vigile ■ notturno Luigi 
Moriconi. 


di proiettili 


\ . . 4 

«Vienimi a prendere », poi la fragica sparatoria — Vana 
la disperata caccia all'omicida e al complice — La poli¬ 
zia: « Speriamo che abitino nella zona » 


Un vigile notturno romano 
è stato ucciso da un ladro 
all’alba di ieri in una picco¬ 
la strada che, alla Tomba di 
Nerone, si stacca dalla via 
Cassia verso Grotttarossa. Il 
bandito lo ha freddato con 
una raffica all’addome dopo 
avergli teso un tranello: era 
inseguito, si ' è nascosto in 
un giardino, fra i cespugli. 
Quando la guardia lo ha ve¬ 
duto, ha finto di sentirsi ma¬ 
le, ha chiesto soccorso: il vi¬ 
gile si è avvicinato, ha ab¬ 
bassato la pistola che strin¬ 
geva in pugno e si è chinato: 
tre colpi secchi, esplosi da 
un mitra o una grossa pistola 
a tamburo, lo hanno crivella, 
to all’addome. L’assassino ha 
ucciso a freddo, poi è fuggito, 
prima su un terrazzo, poi in 
un prato: era atteso da un 
complice che, in scooter, lo 
ha portato via. E’ un giova¬ 
ne di 20-25 anni, vestiva una 
camicia nera a pallini bian¬ 
chi e un paio di blue-jeans. 

. Lo sgomento, l’impressione 
per l’assassinio ancora impu¬ 
nito della bella tedesca Chri¬ 
sta Wanninger, uccisa a col¬ 
tellate in via Emilia, sono 
ancora sentimenti freschi, vi¬ 
vi. E ora un nuovo delitto, 
forse ancora più efferato, 
più terribile. Tutti gli uo¬ 
mini della Mobile sono stati 
mobilitati sul nuovo crimine, 
indirizzati alla ricerca dispe¬ 
rata del ladro assassino. Lo 
omicida, anche in questo de¬ 
litto, è stato visto da due e 
forse più persone che sapreb¬ 
bero riconoscerlo. Una don¬ 
na, sicuramente: dalla fine¬ 
stra lo ha guardato in viso. 
Gli ha gridato: « Mascalzone, 
ti ho visto ». Il giovane ha 
voltato l’arma verso l’alto e 
le ha sparato: due colpi, che 
si sono conficcati nella fac¬ 
ciata del palazzo. ■ 

Ma la polizia saprà portare 
davanti ai testimoni il gio¬ 
vane in blue-jeans? Le inda¬ 
gini, convulse, frenetiche, 
hanno dato risultati sconfor¬ 
tanti. I fermi di decine e de¬ 
cine di persone sospette so¬ 
no proseguiti sino a notte. 
Centinaia di persone sono 
state martellate di domande 
in questura, nei - commissa¬ 
riati, sul luogo del delitto. I 
poliziotti, dalla Tomba di Ne¬ 
rone sino a Grottarossa, sono 
passati casa per casa, come 
in un rastrellamento. Ma tut¬ 
to è stato inutile. . f* 

Il vigile notturno i ucciso 
era padre di due ragazzi. Da 
quattro anni Luigi Moriconi. 
quarantasei anni, svolgeva il 
servizio di sorveglianza nella 
zona della Tomba di Nerone 
e al Villaggio dei Cronisti, 
sull’altro lato della Cassia. 
Abitava in una casetta bassa 
e bianca distante cinquecen¬ 
to metri dal punto dove è 
stramazzato ucciso, in via 
Fosso del Poggio 63. con la 
moglie Gina Costantini e i 
figli Giampiero di 16 anni ed 
Enrica di 13 anni, entrambi 
studenti. .... •. • - 

Alle tre e dieci di ieri mat¬ 
tina, come ogni notte, la 
guardia perlustrava le stra¬ 
de di via Grottarossa e quel¬ 
le adiacenti. Guidava un ci¬ 
clomotore « Motom »: il suo 
giro era infatti molto rapido, 
i negozi e i magazzini da 
controllare non sono molti. 
La zona ha l’aspetto di una 
borgata: palazzi grandi, con 
le facciate dipinte a ■ colori 
vivaci, e, accanto, piccole ca¬ 
sette senza intonaco, le stra¬ 
de non asfaltate e poco illu¬ 
minate, un bar, una tratto¬ 
ria, due negozi di commesti¬ 
bili. una macelleria, una tin¬ 
toria. un magazzino per la 
vendita dei materiali di edi¬ 
lizia. Ma, l’altra notte, due 
giovani in « Lambretta » ave. 
vano deciso di fare un « col¬ 
po ». Non è stato scoperto ai 
danni di chi. Soltanto il me¬ 
tronotte li ha visti, si è avvi¬ 
cinato, pistola in pugno, de¬ 
ciso a sventare il furto e ad 
arrestare i malviventi. Ma i 
due giovani si sono accorti 
del suo giungere: un 0 è sal¬ 
tato sulla motoleggera ed è 
fuggito in un baleno; l’altro, 
non ha fatto a tempo, è corso 
lungo via Monte!iascone, ai è 


infilato fra due case, è pene¬ 
trato in un prato alle spalle 
del tendone di un circo, al¬ 
zato proprio in questi giorni. 
Si è nascosto nel giardino di 
una casetta bassa, dalla qua¬ 
le si accede da via Bagnore¬ 
gio n. 61. Lì, fra i cespugli, 
con la pistola o il mitra fra 
le mani, ha atteso. Il vigile 
notturno lo ha inseguito sino 
a metà di via Montefiascone 
con il « Motom », poi ha ab¬ 
bandonato il ciclomotore per 
inseguire meglio e tenere in 
pugno la rivoltella. Proprio 
all’angolo fra via Montefia¬ 
scone e via Bagnoregio il Mo¬ 
riconi ha esploso un primo 
colpo di rivoltella in aria. 

La gente, nelle case, lì in¬ 
torno si è destata di sopras¬ 
salto. Gli occhi sbarrati nel 
buio ha seguito i passi sul¬ 
l’asfalto. Ad un tratto: « Fer¬ 
mati! Ti ho -riconosciuto! 
Alza le mani e vieni avanti. 
Non scappare, non ti farò 
nulla ». -i, : 

/ Il vigile, giunto davanti al 
piccolo giardino, recintato 
dalla rete metallica e da un 
filo spinato, aveva veduto na¬ 
scosta fra l'erba e i fiori la 
sagoma del giovane. Forse, 
davvero, ha riconosciuto il 
ladro che, : vistosi perduto, 
l’ha ucciso con un tranello. 
Quel tratto di strada è il più 
illuminato: fra il giardino e 
la palazzina che fa angolo fra 
via Bagnoregio e via Tessen- 
nano, la casa più vicina al 
punto del delitto, vi sono due 
lampade pubbliche. • k - 

U ladro .immobile, quasi a 
ridosso della rete, non ha fia¬ 
tato. Moriconi ha allora e- 
sploso un altro colpo intimi¬ 
datorio in aria: la gente,' a 
questo punto, ha cominciato, 
ad affacciarsi alle finestre, ai 
terrazzi. : La signora Ines 
Marcelli, una donna di 40 an¬ 
ni, robusta, che abita con i) 
marito e due figli all’ultimo 
piano dello stabile vicino al 
giardino, è corsa sul terraz¬ 
zo. Ha visto tutto. Ha sentito 
tutto. 

■ Sconvolta, terrorizzata, ha 
raccontato ai poliziotti della 
Mobilé, centinaia di volte, la 
scena orribile che si è svolta 
sotto i suoi occhi e ha de¬ 
scritto il volto dell’assassino, 
mentre tentava di uccidere 
anche lei. 

’ « Non lo dimenticherò mal. 
ET un ragazzo magro, alto, 
aveva ima camicia scura, mi 
è parsa nera a palline. Ave¬ 
va i calzoni di * tela, colore 
azzurro, i capelli biondo-ca¬ 
stani. Lo sguardo freddo, de¬ 
ciso. Stringeva in pugno una 
rivoltella con la canna lunga, 
un’arma più grande di una 
pistola normale... ». 


« Vieni 

a prendermi...» 

■ Quando la donna ha spa¬ 
lancato la porta a vetri del 
terrazzo e si è affacciata sul¬ 
la via ha subito veduto Mo¬ 
riconi. Lo conosceva da tem¬ 
po. Sorvegliava anche i suoi 
due ' magazzini: la signora 
Ines Marcelli è titolare di un 
deposito con vendita di ma¬ 
teriale per l’edilizia. Era sola 
in casa con i suoi figli. Fran¬ 
co e Angela. 

«Stavo per chiamare Mo¬ 
riconi, per chiedergli cosa 
stava accadendo — ha rac¬ 
contato la donna fra le la¬ 
crime — quando ho sentito 
una voce provenire dal giar¬ 
dino. Ho guardato meglio. 
Era un giovane, biondo, sta¬ 
va piegato su se stesso. ” Vie¬ 
ni fuori — gli ha ancora gri¬ 
dato Moriconi — sta tran¬ 
quillo non ti faccio niente...” 
Ho sentito il giovane ri¬ 
spondere, con voce che vole¬ 
va giustificare un dolore: 
”Non posso, mi sento male, 
vieni a prendermi...’’. Avrei 
voluto gridare alla guàrdia di 
stare attenta, ma le parole 
mi si sono fermate in bocca. 
Poi è stata questione di at¬ 
timi: Moriconi si è avvicinato 
alla rete, ha fatto tre o quat- 

I tro passi, è giunto a due me¬ 
tri, forse meno, dal ladro. 
Aveva abbassalo la rivoltel¬ 


la. L’altro lo ha aspettato, 
poi quando lo ha veduto vi- 
cino, è scattato è ha sparato: 
tre colpi secchi, uno dietro 
l’altro, come uscissero da una 
mitraglia. Ho visto Moriconi 
portarsi le mani in basso, ho 
visto il sangue. Ho gridato ». 

« Mascalzone, 
ti ho visto » 

« Quando lo ho visto fug¬ 
gire — ha continuato a rac¬ 
contare la donna — le parole 
mi sono uscite di getto: "Ma¬ 
scalzone — ho gridato — ti 
ho visto, ti ho riconosciuto, ti 
conosco, sei uno della zona”. 

A quelle parole il bandito si 
è visto nuovamente perduto: 
ha esploso un’altra raffica 
questa volta contro la donna, 
a vuoto: due pallottole si so¬ 
no conficcate nei muri del 
palazzo. Poi il giovane ha sal¬ 
tato la rete del giardino è 
balzato su un terrazzo, ha gi¬ 
rato l’angolo di una casa, è 
tornato nel prato, si è nasco¬ 
sto all’ombra del tendone del 
circo Zampano. E’ rimasto li 
alcuni minuti, mentre dalle 
case usciva la gente, in soc¬ 
corso del vigile che invocava 
aiuto: « Signora Ines, un bic¬ 
chiere d’acqua... E’ finita...». 
Sono le uniche parole che la 
guardia ha mormorato con¬ 
torcendosi per terra, prima di 
entrare in agonia. Sono ac¬ 
corsi per primi Lorenzo Mar¬ 
celli, fratello della signora 
Ines, Ezio Cococcia, poi an¬ 
cora Remo Fogli e Pietro Pie¬ 
retti. Quest’ultimo, ha cari¬ 
cato il corpo della guardia 
sulla sua «500» e si è lanciato • 
sulla Cassia verso il vicino 
ospedale Fatebenefratelli: 
ma, lungo il tragitto, l’uomo 
è deceduto: un proiettile gli 
ha perforato l’intestino, un 
altro una gamba. 

Mentre i quattro uomini e 
poi altri soccorrevano Luigi 
Moriconi, il suo assassino era ' 
ancora nel prato, a pochi pas¬ 
si: i cani ammaestrati del cir¬ 
co lo hanno sentito, sembra¬ 
vano impazziti, legati alle ca- . 
tene. Il loro abbaiare ha sve¬ 
gliato la padrona del tendo¬ 
ne, Ida Maritano, la quale ha 
lasciato il carrozzone per ve¬ 
dere cosa stava accadendo. * 
« Dalla strada provenivano 
delle grida. Mi sono avvici¬ 
nata ad una casa, sulla sini¬ 
stra del circo, dalla parte di 
via Montefiascone e ho chie- ■ 
sto ad una donna: "Hanno 
sparato alla guardia nottur¬ 
na” mi ha detto, tutta spa- ; ’ 
ventata. Stavo ancora par¬ 
lando con quella vecchietta 
quando ho visto un giovane ; ' 
passare accanto al tendone, !- 
dall’altra parte, verso via 
Tessemano: era biondo, alto, 
magro. Ha raggiunto la stra- - 
da. Ho capito che era l’assas¬ 
sino che scappava. Ma non r 
avevo ancora finito il pensie. 
ro che è giunto un giovane in 
motoscooter, una "Lambret¬ 
ta”: era il complice. Mi ha 
chiesto: "Lei ha visto bene 
quel giovane che è passato là 
in fondo. Come era vestito?”. • 
Mi sono sentita gelare. Ma ho 
avuto la prontezza di rispon¬ 
dere: "Non ci vedo bene da 
lontano. Non saprei ricono- . 
scerlo... ». Allora quello delta 
Lambretta ha portato le ma- - 
ni alla bocca e ha gridato in 
romanesco: "Annàmo...”. Lo 
stesso giovane biondo, l'as¬ 
sassino, è saltato fuori dal 
buio ed è balzato sullo scoo¬ 
ter lanciato verso la Cassia ». 
Poi è arrivata la polizia. 

Un’ora dopo la tragica no¬ 
tizie è giunta alta moglie e ai 
figli del metronotte. La don¬ 
na non voleva credere. « E’ 
andato via poco fa — ha det- *•■ 
to fra i singhiozzi —, mi ha 
portato il caffè a letto... ». 
Luigi Moriconi era noto e 
benvoluto: ferito nell’ultima 
guerra, era stato catturato 
dai tedeschi in Albania e 
deportalo. Era un sopravvis¬ 
suto del campo di annienta¬ 
mento di Dachau. « Se l’as¬ 
sassino è delta zona — ha 
detto ieri sera ai cronisti il 
capo della Mobile — ha le 
ore contate. Altrimenti «. ». 
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L’IMMENSO COMIZIO AL COLOSSEO E IL CORTEO FINO A S. GIOVANNI 


Per ore gli edili hanno manifestato 


" J ' _ , * r 

contro 9 ricatto 


dei costruttori 


La lotta proseguirà senza soste — Solidarietà 
degli operai milanesi — Gli studenti accanto 
ai lavoratori dei cantieri e delle falegnamerie 


Alla provocazione anttoperaia 
dei costruttori gli edili hanno 
reagito dando vita ad una gran¬ 
diosa manifestazione di prote¬ 
sta nelle strade del centro: è 
stata forse la più imponente 
manifestazione operaia di que¬ 
sti ultimi anni. Quarantamila 
lavoratori — insieme agli edili 
erano alcune migliaia di fale¬ 
gnami in lotta per il rinnovo 
del contratto — hanno affollato 
il Colosseo e le pendici del Ce¬ 
lio durante il comizio e sono 
poi sfilati in un impetuoso cor¬ 
teo. Per l'intera mattinata il 
tiaffieo è rimasto semiparaliz- 
zato in un'area vastissima: nu¬ 
merose zone sono state inutil¬ 
mente presidiate da massicci 
schieramenti di « celerini ». ca¬ 
rabinieri ,e poliziotti in bor¬ 
ghese. 

La prontezza e la forza della 
risposta operaia sono state im¬ 


pressionanti In ventiquattr’ore 
l'intera categoria — circa set- 
tantamila lavoratori — si è mo¬ 
bilitata contro il ricatto padro¬ 
nale, tutti ì duemila cantieri 
sono stati bloccati; gli edili che 
abitano in città e anche molti 
« emigranti pendolari « si sono 
riversati in massa nelle strade, 
hanno gridato la loro collera 
per la decurtazione dei salari, 
hanno riaffermato la ferma vo¬ 
lontà di modificare radicalmen¬ 
te la condizione operaia. 1 

Quello che nelle intenzioni 
degli imprenditori doveva esse, 
re l'inizio d'una rivincita dopo 
gli smacchi subiti nelle lotte 
sindacali dell'ultimo anno e nel¬ 
le elezioni, si è rivelato un 
boomerang: il ricatto e la pro¬ 
vocazione hanno avuto l'effetto 
di rinnovare negli operai la co¬ 
scienza d’una forza dirompente. 

Gli edili milanesi si prepara- 


Dopo il successo 


elettorale 


Altri 51 


reclutati 
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Tutte le sezioni del partito 
sono mobilitate per attuare le 
direttive scaturite dalla riunio¬ 
ne dell’attivo svoltasi net gior¬ 
ni ecorei nel teatro di via dei 
Frentani e contenute nel rap- 
, porto del compagno Paolo Bu- 
falini. In primo piano viene 
messa l’attività per raggiungere 
gli obiettivi posti per il reclu¬ 
tamento ed il tesseramento al 
partito ed alla F.GC.I. 

Nel giro di otto giorni, subito 
dopo le elezioni erano stato re¬ 
clutati 612 compagni. In questi 
ultimissimi giorni il numero 
dei nuovi compagni è ancora 
aumentato. Al termine di un co¬ 
mizio del compagno Perna. a 
Torpignattara, 17 persone di cui 
2 donne hanno chiesto di iscri¬ 
versi al partito. Alla sezione 
Nuova Alessandrina i reclutati 
sono 7 (2 donne), a Porto Flu¬ 
viale 3. 15 i compagni reclutati 
alla sezione Marranella dopo 
una manifestazione organizzata 
per festeggiare i risultati del 
28 aprile. Altri giovani si sono 
iscritti alla F G.C I 

Dopo una assemblea tenuta 
dal compagno Vetere, 9 lavora¬ 
tori della - Zecca - hanno chie¬ 
sto l'iscrizione al partito. In 
tutto i nuovi reclutati sono 51. 

Ma le sezioni non si preoccu¬ 
pano solo del reclutamento. Nu¬ 
merose sono infatti le assem¬ 
blee ed i dibattiti che si svol¬ 
gono in questi giorni sui risul¬ 
tati elettorali e sulle prospetti¬ 
ve aperte dalla grande affer¬ 
mazione del nostro partito alle 
quali partecipano numerosissi¬ 
mi ì cittadini. 

Si sta anche preparando per 
domani una grande diffusione 
dcH’Unità che non dovrà esse¬ 
re fatta solamente all'Adriano, 
nel corso della manifestazione 
indetta dal PCI. ma in tutti i 
quartieri, come si è fatto du¬ 
rante il periodo precedente alle 
elezioni. 


G.C. Pajetta 
e Bufalini 
all'Adriano 


« L’Italia dopo il vo¬ 
to del 28 aprile»: su 
questo tema domani 
mattina, nel ' teatro 
Adriano, parleranno i 
compagni GIANCARLO 
PAJETTA e PAOLO 
BUFALINI. La mani¬ 
festazione inizierà al¬ 
le 10. 


Oggi 


TIBURTINO III ore 
20, assemblea: Gigliot- 
ti, Natoli e Cianca. 

CASAL BERTONE 
ore 19, comizio in piaz¬ 
za Consolatrice: D’O- 
nofrio. 

PRENESTINO ore 19, 
comizio in piazza dei 
Condottieri: Fredduzzi. 

MONTECELIO ore 
19,30, comizio: Mam- 
mucari e Bongiorno. 

TORRE MAURA ore 
20, assemblea: Ferreri. 

TOLFA ore 19,30, 
assemblea: Bacchetti. 

.GERANO ore 20, 
comizio: PanosettL 

VELLETRI (Mortel¬ 
la) ore 19, assemblea: 
Velletri. 

VELLETRI (Lauti- 
zi), assemblea. 

MANDELA ore 19, 
assemblea: Capasso. 

PERCILE ore 20,30, 
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Sciopero al « terminal » 
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28 aerei 
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in ritardo 


' Il sacrificio 
di Francesco Nullo 


A cura dell'Associ azione na¬ 
zionale veterani e reduci ga¬ 
ribaldini oggi alle 11*20 nel sa¬ 
lone dell'Associazione Italia- 
Polonia — vìa S. Catenna da 
Siena 46 — avrà luogo la ce¬ 
rimonia commemorativa del 
centenario del sacrific o del ga¬ 
ribaldino bergamasco Prance- 
•eo Nullo Nel triennio 1860*63 
egli visse un periodo epico 
della storia, comoattendo coi 
Mille, assistendo alla tragedia 
d’Aspromonte ed immol tndosl 
per l'indipendenza della Po¬ 
lonia a KrzykawU*. 



Il servizio dell’air fermino! 
di via Giolitti è rimasto para¬ 
lizzato per più di tre ore da 
uno sciopero, riuscito totale, dei 
dipendenti. Il movimento dei 
passeggeri che interessava ben 
ventotto voli da Fiumicino è 
stato interrotto Molti aerei han¬ 
no ritardato le partenze. 

Il proprietario della società 
che gestisce il servizio — lo 
stesso dell'azienda di trasporti 
CIASA — ha respinto le richie¬ 
ste avanzate dai lavoratori e 
deila FILCAMS-CGIL. provo¬ 
cando un improvviso inaspri¬ 
mento dell'agitazione, n sinda¬ 
cato aveva chiesto il rispetto di 
un orario di lavoro settimanale 
di 42 ore. la concessione delia 
quattordicesima mensilità, la 
giusta causa per i licenziamenti 
ed altre rivendicazioni. 


no intanto ad uno sciopero di 
solidarietà. Il comitato direttivo 
del sindacato unitario si riun.- 
rà lunedì per fissare l’azione 
di protesta. 

Quando il compagno Alberto 
Fredda, segretario provinciale 
della FILLEA-CGIL. ha comin¬ 
ciato a parlare, i lavoratori gre. 
mivano piazza del Colosseo, lo 
interno dell’anfiteatro, i declivi 
dell’Orto botanico, i dintorni 
del Foro Romano e folti gruppi 
continuavano a scendere dai 
tram e dalla metropolitana. Sul¬ 
la folla compatta si levavano 
decine di cartelli .striscioni, im¬ 
provvisate bandiere rosse. Un 
lungo e caloroso applauso ha 
salutato gli studenti di Archi¬ 
tettura e di Ingegneria che so¬ 
no arrivati m corteo al Colos¬ 
seo per manifestare la loro so¬ 
lidarietà- 

li segretario provinciale del¬ 
la FILLEA-CGIL ha sottolinea¬ 
to la necessità di stringere le 
file e prepararsi all'imminente 
lotta per la conquista d’un nuo¬ 
vo e moderno contratto. - Pre¬ 
sentato dal compagno Guidoni, 
ha poi preso la parola Aldo 
Giunti, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro. > 

Giunti dopo aver precisato 
che la lotta degli edili si svi¬ 
lupperà su due direttrici — 
scioperi senza soste in tutti i 
cantieri in cui verrà realmente 
attuata la minaccia di non pa¬ 
gare gli aumenti e ripetute ma¬ 
nifestazioni di protesta dell’in¬ 
tera categoria — ha analizzato 
i significati più generali della 
provocazione dei costruttori e 
dell’intransigenza dei padroni 
delle falegnamerie. 

« Salutiamo il fatto — ha det 
to Giunti — che oggi accanto 
alla categoria degli edili, che 
ha antiche tradizioni di lotta 
si trovano i falegnami 1 quali 
solo da poche settimane hanno 
fatto il loro ingresso nella vita 
sindacale e lo hanno fatto con 
slancio e combattività. E* un 
segno dei tempi. E’ una confer¬ 
ma di quella volontà di rinno¬ 
vamento e di progresso che or¬ 
mai si estende a strati sempre 
più larghi di lavoratori. C’è la 
esigenza che qualcosa cambi, 
ma i padroni non vogliono mol. 
lare e alcuni di essi, come i co¬ 
struttori edili, tentano di pas¬ 
sare al contrattacco ». 

Il segretario della CdL ha 
proseguito entrando nel merito 
della vertenza: «Abbiamo sem¬ 
pre documentato che gli appal¬ 
ti di opere pubbliche sono una 
fonte di favolosi guadagni. Ab¬ 
biamo indicato alcuni capisaldi 
essenziali di tuia nuova politica 
deU’edilizia nella modifica del 
regime di proprietà del suolo 
urbano, in un diverso indirizzo 
della spesa pubblica che deve 
andare in direzione del soddi¬ 
sfacimento delle esigenze col¬ 
lettive più urgenti, in un Piano 
regolatore che stronchi il do¬ 
minio degli interessi specula¬ 
tivi, in una revisione generale, 
non dei prezzi di appalto, ma 
del sistema delle gare e dei ca¬ 
pitolati». Quando Giunti ha ri¬ 
cordato la spinta a sinistra 
emersa dalle elezioni una ova¬ 
zione lo ha interrotto per alcuni 
minuti. 

Dopo il saluto della FILLEA 
nazionale portato dal compa¬ 
gno Cianca, si è snodato il pos¬ 
sente corteo con in testa i com¬ 
pagni on. D’Alessio e senatore 
Mammucari. i segretari della 
CdL Morgia. Anna Maria Ciaì. 
Galli. Angelini e Giunti. In file 
di venti-trenta e tenendosi sot¬ 
tobraccio, gli operai hanno per. 
corso via Labicana e via Ema¬ 
nuele Filiberto. Sentendo arri¬ 
vare da lontano il coro di voci 
che cantava « Bandiera rossa ». 
migliaia di cittadini si sono af¬ 
facciati dalle finestre delle abi¬ 
tazioni. delle scuole e degli uf¬ 
fici. I lavoratori, che hanno da¬ 
to prova di grande responsabi¬ 
lità e di autodisciplina, sono 
confluiti in piazza S. Giovanni 
— luogo caro, per lunga tradi¬ 
zione. al movimento operaio 
romano — e si sono raccolti an. 
cora una volta attorno ai diri¬ 
genti sindacali. 

Il compagno Cianca ha par¬ 
lato di nuovo agli edili e ai fa¬ 
legnami per esortarli a rima¬ 
nere vigilanti; la manifestarlo 
ne si è quindi sciolta in un cli¬ 
ma di entusiasmo e di fierezza 

A tarda sera l'associazione 
de; costruttori romani ha dif¬ 
fuso un lungo e imbarazzato co. 
inimicato per tentare di uscire 
dal proprio isolamento Tra le 
altre cose si ha la spudoratezza 
dì affermare che la decurtazio¬ 
ne dei salari sarebbe stata de¬ 
cìsa - nell'interesse dei lavora¬ 
tori e delle loro famiglie». Il 
comunicato aggiunge che l’as 
sociazione nazionale dei co¬ 
struttori « non può non riassu¬ 
mer* e far proprie le opinioni 
c gli indirizzi degli organismi 
che lo compongono*. 



L'imponente corteo dei lavoratori edili si snoda nelle strade dopo il comizio al Colosseo 


Nuova intossicazione collettiva > per le insufficienti attrezzature protettive 


Leo: 15 operaie avvelenate 


Commerciante in Trastevere 


Si uccide 


con il marito 


per i debiti 


‘ Una coppia di anziani co¬ 
niugi è morta asfissiata dal 
gas. I rubinetti sono stati a- 
perti dalla donna, una com¬ 
merciante assillata dai debiti 
e dalle cambiali. ■ 

L’impressionante episodio è 
successo l’altra notte in via 
Maurolico 9. Anna Bassotti di 
60 anni viveva con il marito. 
Ignazio di 80 anni l’uomo era 
da tempo malato e quasi cie¬ 
co e cosi era la donna a man¬ 
dare avanti il negozio di ge¬ 
neri alimentari in piazza Ip¬ 
polito Nievo. A scoprire il pie¬ 
toso episodio è stato un nipote 
della donna che voleva molto 
bene alia zia e che, per alleg¬ 
gerirle un po’ la fatica l’an¬ 
dava a prendere ogni mattina 
nell'appartamento al Portuen- 
se per condurla nel negozio 

Anna Bassotti era affetta da 
qualche mese da un forte e- 
saurìmento nervoso, che il du¬ 
ro lavoro nel negozio aggra¬ 
vava ogni giorno di più. Inol¬ 
tre le preoccupazioni finanzia¬ 
ne aumentavano di mese in 
mese. L’esercizio, una volta 
Fiorente, non aveva retto alla 
concorrenza delle nuove for¬ 
me di commercio ed era andato 
ogni giorno scadendo un poco. 
I debiti, contratti a forte inte¬ 
resse. e le cambiali che si am¬ 
mucchiavano ogni giorno di 
più hanno spinto la donna ad 
una estrema e trag.ca deci¬ 
sione. 

Giovedì sera Anna Bassotti, 
che aveva in casa un cane, una 
gatta e dei gattini ha telefona¬ 
to alla «Protezione animali» 
pregando di mandare un im¬ 
piegato il mattino successivo a 
ritirare le bestie perchè dove¬ 
va partire. Ma quando il fun¬ 
zionario si è presentato la si¬ 
gnora e il manto erano già 
stati rinvenuti cadaveri Ac¬ 
canto a loro era il cane, anche 
esso già morto. La gatta e i 
gattini si erano invece salvati. 

La donna ha lasciato una let¬ 
tera in cui spiega che la sua 
decisione è dovuta a motivi 
finanziari. E' probabile quin¬ 
di che il marito non sapesse 
nulla della tragica decisione 
della moglie La coppia aveva 
un figlio di 30 anni. Adnano 

Uno studente universitario 
fuori corso, Giuseppe Brenci di 
38 anni, si è ucciso l’altro ieri 
pomeriggio impiccandosi con 
la cinghia dei pantaloni ad una 
sbarra della grata di ferro del¬ 
la finestra del bagno della cli¬ 
nica in cui era ricoverato. 


I- 1 

«Serrata» l 


alla 


I 


Pidierre 


I 


Nelle prime ore del 


pomeriggio di ieri le cin-, 
quanta giovani dipenden. 
ti dalla PI.DI.ERRE, lo 
stabilimento per la la¬ 
vorazione del vetro po¬ 
sto al n. 52 della via 
Marino Laziale, hanno ■ 
trovato, al loro rientro 
al lavoro dopo il pranzo, 
i cancelli chiusi. Fuori, a 
guardia, una « pantera » 
della polizìa. ’ 

Alle cinquanta lavora- 
■ trici è stato comunicato 
che la direzione dello sta. 
bilimento aveva deciso 
una ■ serrata » di tre 
giorni. Il motivo della 
grave decisione adottata 1 
e paradossale: la dire¬ 
zione non vuole che le 
operaie, nell’ora del pran¬ 
zo, escano fuori dalla 
fabbrica. E poiché tale 
assurda pretesa £ stata 
liustamente respinta 
dalle dipendenti, la di- ■ 
rezione ha deciso, non si I 
sa se per punire le gio- 1 
vanì o per intimidirle, di ,| 
tener chiusa la fabbrica | 
per tre giorni. 

Non solo, ieri si £ ten- I 
tato perfino di impedire ' I 
alle operaie dì rientra- . 
re momentaneamente in I 
fabbrica per ritirare il. * 
vestiario e lasciare qli ’ l 
indumenti da lavoro. So- | 
lo dopo che le giovani 
hanno vivacemente prò- : I 
testato, i cancelli »i sono I 
schiusi e le operaie, ' . 
una alla volta, hanno oo- I 
tuto riavere i loro vestiti. " 
1 La polizia ha sorveglia- | 
to l'intera ooerarion* oa. | 
rantendo cesi «il.diritto 
di serrata - della socie- I 
tà. un « diritto », come I 
ognuna sa. inesistente. . 
Un abuso, dunque. | 

Le giovani ’ lavoratrici * 
si presenteranno oggi di ■ 
nuovo in fabbrica per ri- | 
. prendere lavoro. 

La mm mmmm «J 


dalle 


esalazioni 


Lavorano nei reparti antibio¬ 
tici - Alcune ricoverate airospe- 


dale - Inchiesta in corso 


Ieri mattina le autoambulan¬ 
ze della Croce Rossa hanno fatto 
la spola fra lo stabilimento far¬ 
maceutico *Leo- di pia Tibur- 
tina e l'ospedale traumatolo¬ 
gico dell’INAIL della Garba- 
tella per trasportarvi 15 ragazze 
rimaste intossicate mentre la¬ 
voravano nei reparti confezio¬ 
namento e sala dosaggio, dove 
vengono trattati gli antibiotici. 
Cinque di esse sono state rico¬ 
verate in corsia. Le altre dieci, 
giudicate guaribili in cinque 
giorni sono state rimandate a 
casa. Tutte presentavano pii 
stessi sintomi: nausee e mal di' 
testa causati da probabile in¬ 
tossicazione. 

Rosalba Costantini di 17 anni 
addetta al reparto microbiolo¬ 
gico appare la più grave, anche 
se le sue condizioni non destano 
preoccupazioni. Le altre ricove¬ 
rate sono Giulia Coppetta di 30 
anni, Eugenia Graziani di 21 
anni. Anna Rosati di 21 anni e 
Teresa iBanco di 27 anni Sono 
state invece subito dimesse 
Paola Di Giacomo di 18 anni, 
Lucia Casciola di 21 anni , Stel¬ 
la Peternesi di 27 anni. Assunta 
Tanzilli di 29 anni. Piera Coccia 
di 20 anni. Franca Spadoni di 
17 anni, il magazziniere Luigino 
Federici di 26 anni e altre. 

Non è la prima volta che 
alla » Leo - si verificano casi 
di intossicazione collettiva. Lo 
ultimo episodio che si conosce 
risale al luglio di due anni fa, 
quando 64 operai furono colpiti 
da malore. Allora la direzione 
della « Leo * cercò di non far 
trapelare la notizia fuori dello 
stabilimento c solo dopo la de¬ 
nuncia della stampa venne av¬ 
vertito l'Ufficio d'igiene. L'in¬ 
chiesta promossa dai funzionari 
di via Merulana si concluse con 
un nulla di fatto. Malgrado fos¬ 
se chiaro che la intossicazione 
era stata causata dalla inadegua¬ 
tezza delle attrezzature protet¬ 
tive dei reparti, nessuna misura 
venne presa Ora il preocupante 
episodio si è ripetuto e. anche 
se stavolta la direzione della 
- Leo - ha arrerfifo subito l'uf¬ 
ficio d'igiene, il Commissariato 
di zona e il servizio antinfortu¬ 
nistico. (da notare che due anni 
fa non esìsteva la Commissione 
interna, sempre avversata dalla 
direzione), tuttavia si lenta per 
strade traverse di arallnre la 
strana tesi secondo cui le ope 
rate sarebbero state intossicate 


dalla vernice stesa recentemente 
sulla facciata dello stabilimento. 1 
Una vernice che da anni viene 
usata dappertutto senza causare 
inconvenienti. 

I primi casi di intossicazione 
sono avvenuti l'altra sera, gio¬ 
vedì, verso le 17. Alcune ragazze 
dei due reparti si sono sentite 
male. Conati di vomito, capo- 
giri, violenti mal di testa. Sono 
state accompagnate all'aperto, a 
respirare una boccata d'aria 
pura e dopo aver bevuto una 
camomilla, mandate a casa 
Tutto pareva risolto. Nella sala 
dosaggio, un ambiente chimica¬ 
mente sterile e dotato di aria 
condizionata, si riempiono i fla¬ 
coni e le fiale. Nel vicino reparto 
confezionamento i flaconi e le 
fiale vengono inscatolati. Com¬ 
plessivamente nei due reparti 
lavorano una cinquantina di 
ragazze. 

Ieri mattina il lacoro è ri¬ 
preso regolarmente. Poco dopo 
le dieci alcune ragazze sono 
svenute, altre hanno manifestato 
gli stessi sintomi del giorno pri¬ 
ma. Tutte le operaie dei due 
reparti, chi più chi meno, sono 
state colpite da malessere. Il la¬ 
voro è stato sospeso, la direzione 
avvertita. Nel giro di pochi mi¬ 
nuti lo stabilimento era in sub¬ 
buglio e con ie autoambulanze 
della Croce Rossa giungevano 
pii ispetori dell'Ufficio d'igiene 
e del servizio antinfortunistico 
L'inchiesta, secondo quanto ba 
comunicato la direzione dello 
stabilimento, dovrebbe conclu¬ 
dersi entro lunedi. 

£T opinione diffusa che le cau¬ 
se della intossicazione che ha 
colpito le operaie di due reparti, 
siano da ricercarsi non nella 
vernice della faciata, ma nelle 
arretrate attrezzature e nei ritmi 
di lavoro La giornata lavorativa 
è di noce ore e mezzo. la -pro¬ 
duttività - come viene definita 
dagli economisti è in continuo 
aumento. Le operaie lavorano in 
ambienti dove l'impianto del¬ 
l’aria condizionata funziona 
male. Le esalazioni dei prodotti 
farmaceutici che vi vengono la¬ 
vorati stagnano nell'aria. Da qui 
la frequenza dei malori, che ad 
intervalli preoccupanti esplo¬ 
dono in intossicazioni collettive. 
Si attendono ora i risultati delle 
inchieste, che è sperabile non si 
concludano come al solito in 
una bolla di sapone. 


Contro la burocrazia 


Quarto cobo 


del manìaco 


inafferrabile 


Dopo l'irruzione nell’Anagra- 
fe, neH'Automobile Club e nel¬ 
la Delegazione comunale del¬ 
la Garbatella, il - nemico del¬ 
la burocrazia - ha colpito an¬ 
cora. Questa volta il misterio¬ 
so personaggio è piombato nel¬ 
la segreteria della Facoltà di 
Magistero in piazza della Re¬ 
pubblica ed ha buttato tutto 
aU'aria. Quando ì custodi ieri 
mattina hanno riaperto il por¬ 
tone del Magistero hanno tro¬ 
vato il caos: domande per esa¬ 
mi. statini, documenti, tutto era 
stato stracciato e tutto era stato 
sparpagliato sui pavimenti del. 
le stanze Del - nemico della bu¬ 
rocrazia -, però, nessuna trac¬ 
cia 

L'altra notte, come sempre 
dopo ogni sua impresa, il mi¬ 
sterioso personaggio aveva te¬ 
lefonato ad un giornale del 
mattino. «Ho colpito ancora 
il mio nemico, la burocrazia 
— ha detto con voce ironica — 
Andate a vedere cosa ho com¬ 
binato al Magistero ». Anche 


questa volta la telefonata è ri¬ 
sultata vera c la segreteria 
della facoltà era stata effetti¬ 
vamente messa sotto sopra. 

Del fatto è stata informata la 
polizia e due « alfa - sono piom¬ 
bate sul po^to Una squadra 
della « scientifica - ha fatto i 
rilievi, ma anche questa volta ì 
poliziotti non hanno potuto rac¬ 
cogliere nulla per identificare 
l’autore. 

L’uomo, stando atte testimo¬ 
nianze rilasciate dai custodi 
del Magistero, è probabile che 
si sia nascosto in qualche stan¬ 
za dell’edificio all’ora della 
chiusura Una volta rimasto so¬ 
lo. ha lavorato indisturbato, è 
uscito dal suo nascondiglio, ha 
fatto saltare la serratura deila 
porta della segreteria, poi ha 
messo mano agli scaffali. Non 
ha risparmiato nulla; ha fru¬ 
gato in tutti i cassetti e in tut¬ 
ti gli armadi, buttando all’aria 
ogni cosa Poi c fuggito. Natu¬ 
ralmente la polizia lo ricerca 
attivamente 


piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

Oggi sabato 11 maggio (131-234) 
Onomastico - Flavia il sole sor¬ 
ge alle 5 c tramonta alle 19,40 

BOLLETTINI 

— Demografico Nati, maschi 53 
e femmine 57. Morti: maschi 46 
e femmine 23, dei quali 7 minori 
di sette anni Matrimoni 160 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima il c massima 21 

VETERINARIO NOTTURNO 
Dott. G. Cagnolati. Tel 432351 
L'AUTOEMOTECA 
A PIAZZA ISTRIA 
Biglietti per II nuovo spettacolo 
« Iioliday on ice», verranno of¬ 
ferti a tutti coloro che doneran 
no il sangue all’automoteca del 
la CRI. che domenica sosterà In 
piazza Istria. 

LUTTO 
E’deceduto mercoledì scorso il 
compagno Cataldo Terzulli, del 
ta sezione Galliano (Prencstino). 
I funerali si sono svolti ieri po¬ 
meriggio. Alla famiglia le con 
doglianze del nostro giornale. 


il partito 


Direttivo 


Federazione 


Alle ore 9 si riunisce il Comi¬ 
tato direttivo della federazione. 
All'odg' « La situazione politica 
c l’azione del partito dopo la 
vittoria elettorale del 23 aprile». 


Servizio d'ordine 


li servizio d’ordine C convocato 
por domani alle ore 3 al teatro 
Adriano 


Assemblea 


all'Alberone 


Questa sera, alle ore 18. as¬ 
semblea popolare sul significa¬ 
to del 23 aprile Interverrà il 
compagno Rubeo 


Convocazioni 


Palombari*, ore 19.30, assemblea 
attivo: Torre Maura, ore 19,30, 
assemblea generale Iscritti. 

rampo Marzio, ore 20. Comi¬ 
tato direttivo • collegio dei 
probiviri 
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Dove è finito il miliardo dello Stato? 


Coltellate alla moglie tbc a Sora 
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Uxorie 
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TERNI — Annamaria Tomaselli si asciuga le lacrime durante l’udienza di ieri. 
,. ■. . .. . (Telefoto AP-« l’Unità») 


A bordo tutti illesi 
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L'assassino è entra¬ 
to e fuggito dalla 
finestra: l'hanno ar¬ 
restato i carabinieri 


Per l'istruttoria del « processone » 


La campana dell'accusa 


Milioni spesi a palate e vincite al Totocalcio: ma 
i conti non tornano - Una figlia dalla Tomaselli 
Il processo riprende lunedì . 




' lìal nnetrn inviato ’ un capriccio quello che non po- discorso. Mastrclla dice sempre: 
1/ai nostro inviato tevo ne(}ar i Ct j Q prevenivo oppi 'Le dirò esattamente... ». Ma di 

’..- • TERNI 10 suo desiderio. Così le pellicce, esatto non racconta mai nulla. 

Giornata camDale oaài per così i uioìelli. Sà, le donne, si- 1 Conti si perdono in mille ri- 
Cesare ?Iastrcna P Dal principio «nor presidente, si fermano da - noli ed ogni tanto si ha Vatroce 

L*€SQT€ uiasir Il II. l P y -,***#; ntlo nótrlnn a /fiVnrin* ononoffn nìi t> Alnst rvìln riPUnrl fl 




^ier^-mlluirdo-^h^dovut^ri- quanto mi piacerebbe... lo non far'credere di aver speso tutti 
n oprandola di do- potevo tirarmi indietro... La quei soldi, ma che lui solo in 
mande che educata tranne una esortavo anche a farmi vedere realtà sappia dove li ha sotter- 
Creile interruzione ’pe^quattro le fatture dei due negozi, poi le Vati. Certo è che le sue borse, 
ore di seguitò^ eglf ha 9 anche lasciavo i soldi dentro un cus- ai tempi della dogana .doro. 
r i,,BÌntr. ri nnor avuto uno barn- sello della scrivania del salotto, erano sempre piene di carte da 
hZndnlVnmnnte - 9 per ’ delicatezza, signor presi- diecimila. Interi pacchi, che egli 

b 7 famoso Mongolo .marito dente ». . .. prelevava alla'dogala di Roma 

(Cesare Mastrella) moglie PRESIDENTE: 'E i soldi per f e ch f Siseri non ri fanno 
(Aletta Artioli)amante (Anna tutto questo, lei li prendeva dal- ìna i al millesimo 
Maria Tomaselli) - e stato al le oper azìoni illecite della Do- * \ m '“ estmo - , 

centro dell’attenzione generale: gana na turalmente? » Mastrella parla sempre di 

ne è scaturito fuori soprattutto .. grosse cifre, con una incoscienza 


. canti alle vetrine e . dicono: sospetto che Mastrella riesca a 


ha intonato il « gloria 






traddizioni. Chi si aspettava di so, le ho regalato delle sche- stretta. intendiamoci bene, quali 
scoprire il furbo matricòlato. Io dine vincenti, sempre per non sono per lei le cifre modeste? ». 
spericolato truffatore, abile nel- darle il denaro, sempre per de- La risposta è veramente comi- 
l'imbroglio, è rimasto deluso. Ne licatezzaca: * Non saprei... cinquanta- 
è uscito inoece fuori it ritratto -Con fi Totocalcio, Mastrella centomila lire. Più tardi giocai 
di un uomo che non ha potuto vorrebbe spiegare quasi tutto, cifre più consistenti: fino a rin¬ 
viai, in nessun momento delle Si è perso il conto in aula, dei que milioni alla settimana ». 
sue vicende sentimentali, domi- soldi che vinceva e che spende- il presidente è molto duro, 
vare la situazione, ma di volta va perii Totocalcio. , . con Cesare Mastrella: intuisce. 

in volta è stato moralmente ti- pppcTDENTE- " - Ma insom come tutti, che Vuomo, lungi 

tonneggiato dalle due donne, PRESIDENTE. Ma, tnsom daI vo j er esp i ar e, tende ad im- 

che gli hanno strappato benes- ”}“• Questo bilancio del Totocal- brog uare ancora una volta le 
sere?denaro, regali, favorite in Cl ° era attIuo ° passino. »., v carte, a fare della confusione, e 
questo dalla sua megalomania. MASTRELLA: » Non Io ; so. a pescare la sua salvezza pro¬ 
dalla sua ossessione di apparire non ricordo » 1 ‘ ••• prio nella confusione, come ha 

ai loro occhi un onnipotente. Ecco qijando si parIa di con- pescati i denari nella confusio- 
un arrivato. Egli non sa (onon tab iUtà, Mastrella non sa, non ne dell’amministrazione statale, 
vuole?) dure alcuna giustifica • ricorda Quasi tnfli. Si 'ricorda conclusione dì tutto Questo 

zione dei suoi atti . cade ad ogni particolari della sua vita intima , possiamo farla dire allo stesso 
piè sospinto in una serie di con- epìsodi sentimentali, ma i con^ Mastrella il quale oggi, al ter- 
traddizioni una piu grande del- fi aue ns non tornano mai Non mine udienza, incalzato dal - 
l’altra: alla sua balbuzie fisica “à luantl £Sd°ha prestato ad domande del presidente ha 
si aggiunge una balbuzie men- A i berto Tattini, che gli giocava risposto: » Che vuole che le dica, 
tale vera e propria. : - ■ { s i s temi del Totocalcio: non sa signore. Lei sale cose meglio di 

A tratti, su tanta confusione. Vattività commerciale della ****% & quelle che non sa. se le 
domina un dubbio. E’ proprio m0 gij e er a passiva: non ricorda P uo immaginare ». 
questo Cesare Mastrella? Non p amm ontare esatto delle cifre Con queste parole, Mastrella. 
sta tentando di imbrogliare an- cìl h regalato a più riprese tende ancora a tirare una cor ;- 
cara una volta le carte, dopo al j~ m0Q u e e a |{ a Tomaselli: tina fumogena sulle sue azioni. 
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. Nostro servizio 

SORA. 10 

A mezzanotte, un uomo ha 
ucciso la moglie a coltellate, 
nel reparto femminile per ma¬ 
lattie polmonari, al primo piano 
dèll'ospedale di Sora. L'uxori¬ 
cida — Francesco Protano. di 
22 anni — si era introdotto nel 
nosocomio, arrampicandosi su 
una grondaia. Nessuno l’ha vi¬ 
sto uccidere: le malate sono sta¬ 
te svegliate di soprassalto dal¬ 
le urla della donna accoltel¬ 
lata: Antonietta Esposito, di 20 
anni. 

Il Protano. dopo aver com¬ 
piuto il delitto, è riuscito a 
fuggire, nella confusione ge¬ 
nerale, scavalcando una fine¬ 
stra e calandosi in strada. Ma 
non è andato lontano: i carabi¬ 
nieri lo hanno trovato a casa 
della madre, ad Arce. Si era 
messo a letto, come se nulla 
fosse accaduto. Quando i mili¬ 
tari hanno fatto irruzione nel¬ 
l'abitazione. ha tentato di fug¬ 
gire e poi di opporre resisten¬ 
za. Ma si è calmato presto e 
si è lasciato mettere le manette. 

In caserma, il giovane è sta¬ 
to interrogato a lungo: si vole¬ 
va sapere da lui il motivo del 
delitto. Ha dato risposte niente 
affatto convincenti: « Ero gelo¬ 
so. mi tradiva... Non. ho più 
resistito e l'ho uccisa ». Ma 
nessuno gli ha creduto. Una ra¬ 
pida indagine fra i vicini di 
casa ha permesso di accertare 
che il comportamento di Anto¬ 
nietta Esposito era stato sem¬ 
pre esemplare. La giovane era 
madre di un bambino di sette 
mesi. 

Le ragioni del delitto sono 
quindi rimaste sconosciute. Si 
è saputo, intanto, che il Pro¬ 
tano, qualche giorno fa, aveva 
chiesto ai dirigenti dell’ospe¬ 
dale di Sora di far uscire la 
moglie per qualche ora. Giunto 
in aperta campagna, l’uomo 
aveva preso a pugni e calci 
la consorte e aveva tentato di 
gettarla . sotto un treno. Solo 
l’intervento di alcuni contadini 
aveva impedito, allora, il de¬ 
litto. 

Questa notte, però, France¬ 
sco Protano ha agito con più 
decisione, obbedendo a un pre¬ 
ciso piano. Ha atteso che nel¬ 
l’ospedale la sorveglianza fos¬ 
se ridotta al minimo. Poi, 
quando ha visto che anche le 
luci erano bassissime, si è ar- 


l ^ _ . •, , . ... . - luti tidiiu udhhiaannc ai v: Ut* 

ho ma| ^registro. iJrtp' QÙEVEDO (Equador) — il ’ pilota di un DC-3 delle rampicato lungo una grondaia 

qualche parti: per poi goderselo] una contabìhtà eS atta delle sue\ scopra un po di piu le carte. linee equatoriali è stato costretto a effettuare un dram- ed è entrato in un corridoio 


alla,uscita dal carcere? Ma al- entrhte e dèue sue uscite. " lunedi, infatti, il processo ri- equatoriali e staio costretto a eneuuare un aram- - "“dal quale ha ra«lun 

fora, perchè è tanto ingenuoda , * non è certo un camDfo _ prende con l’interrogatorio del malico atterraggio nella giungla, a causa di un guasto t d 0 es f a rto ’ ^ 





L’avvocato Mazzei, l’avvocato Pacini e l’avvocato Manfredi durante gli Interventi società-. 


loro, percne e lanio ingenuo u n - T • * rprtn im mmnin- prenae con i interrogatorio aei a»uin 6K m 

voler per forza addossarsi tutte ne di esattezza - lo rimprovera ' doganiere-miliardo ai motori. Il gros« 

le responsabilità scagionando in duramentg n p residente% dato ClL-tUaHa , strada, fermandosi ai bordi della foresta. Nella telefoto: 

ogni sua frase de donne che ch . u0lta che com j nc ,- a n CllsaDeTTa DOflUCCI j viaggiatori, tutti incolumi, escono dall’apparecchio. 

l’hanno trascinato, a suo dire, ,. . 

in questa situazione? . - ' ^ 

Eppure, il primo aspetto con «--- 

il quale Mastrella oggi ri è pre- \ 

sentato è stato proprio quello - ■■ # ■ • ■ a | • 

del furbo, dell’evasore fisca ?ejy II vescovo fa chiudere la chiesa 

Egli ha infatti confessato ai • ' 

aver voluto creare le due socie- . ^ ~ ~ 

tà — la- Aletta - e la - Robur - . ■ - ' - 

— per farvi confluire tutti i — mm ■' m 

beni intestati alla moglie. - Ero r gli m 0 

preoccupato — ha spiegato — mmMm sf ff js Ji A flt^ 

una cartella di flllHlu ■Vclnflu L |ffll] 

tasse molto gravosa e quindi 
avevo pensato di rovesciare la 
situazione creando appunto le 


ai motori. Il grosso aereo ha preso terra lungo una 


to la corsia, dove la moglie 
era ricoverata 


a. I. 


Nel N. 19 di 


RINASCITA 


da oggi in vendita nelle edicole 


di ieri per la Parte Civile 


Lo parte cimle ha risposto allo difesa: 
l’istruttoria del < processone » è legalis¬ 
sima, è un monumento, un esempio da 
tramandare ai posteri. Dovrebbe essere 
imparata a memoria da tutti gli aspiran¬ 
ti procuratori della Repubblica. Così l’ac¬ 
cusa privata, per mezzo degli avvocati 
Nicola Manfredi, Vincenzo Mazzei e 
Giuseppe Pacini: figuriamoci cosa sarà 
capace di. dire il pubblico ministero , 
quando prenderà la parola, lunedi... 

Le eccezioni acquistano un diverso si¬ 
gnificato. una diversa importanza, a se¬ 
conda che siano proposte dalla difesa o 
smontate dall’accusa. Nel primo caso, 
sembra che il giudice istruttore e il pub¬ 
blico ministero si siano divertiti a capo¬ 
volgere il codice penale e quello di pro¬ 
cedura. Nel secondo, pare, invece, che gli 
istruttori abbiano fatto vangelo delle 
norme dì legge. 


La posizione di Socchi 


Piovono le sentenze della Cassazione, 
l’una contraria all’altra. Si può dimostra¬ 
re tutto con le < massime del Supremo 
Collegio » e nelle aule di giustizia se ne 
usa v abusa tutte le mattine. Ma il « pro¬ 
cessone », anche in questo senso, sta con¬ 
quistando tutti i records. Ieri, la parte 
civile ha tirato in ballo mezzo codice, 
ha fatto decine di citazioni, dottissime, : 
efficacissime. Sembrava un’aula di uni¬ 
versità, quella dell’assise d’appello, in¬ 
vece che la brutta sala nella quale si 
tenta di capire se tre uomini sono degli 
assassini o delle vittime. ■ 

La difesa ha parlato difficile, tentan¬ 
do di spiegare impossibili problemi di 
procedura ai giudici popolari, l’accusa 
ha risposto in modo forse più difficile. 
Chi vincerà? Chi ha ragione? La giu¬ 
risprudenza aiuta un po gli uni e un 
po’ gli altri. Forse ha avuto ragione 
l’avv. Sarno, quando ha detto che l’uni¬ 
ca legge che conta è quella che farà 
questa Corte. t - 

Leviamo di mezzo gli articoli, fra i . 
quali non sapremmo quale scegliere, ri- 
sto che i professoroni universitari e gli 
scienziati del diritto non sono d’accordo, 
e guardiamo ai fatti. Questo processo ha 
wna figura centrale: Egidio Socchi, il ' 
* supertestimone », per l’accusa, il * ver¬ 
me », per la difesa. 

E’ sincero o c falso, è un correo o è un 
oatmuniatore? Non lo sappiamo. Possia- 1 


mo solo dire che Egidio Sacelli fu arre¬ 
stato, il 24 novembre del 1958, dopo ore 
di interrogatorio, e parlò: disse tutto, 
inchiodò Fenaroli « gli altri, in modo tale 
che il commendatore, l'elettrotecnico e il 
commerciante sono ancora lì, sul banco 
degli imputati, a lottare contro la con¬ 
danna a vita .. 

Succhi, un mese dopo l’arresto, fu ri¬ 
lasciato. Fin qui, tutto regolare. Solo che 
il ragioniere, pur tornato in libertà, non 
cessò di essere imputato, poiché non era 
.stato assolto da alcuna sentenza. Inve¬ 
ce, leggendo gli interrogatori di Socchi, 
resi dopo l’uscita dal carcere, si viene a 
sapere che egli era solo un testimone. 
Strana procedura. Eppure in Italia si fa 
presto a essere considerati imputati e 
non è mai accaduto che un accusato sia 
stato trattato da testimone. Per Socchi 
si è fatta un’eccezione. 

La difesa degli imputati si è battuta 
molto su questo punto: ha detto che la 
procedura seguita è contraria alle norme 
del codice e che l’istruttoria, per conse¬ 
guenza, è nulla. La parte civile ha soste¬ 
nuto il contrario e lo ha fatto, manco a 
dirlo, con il codice in mano. Questa vòlta, 
però, ci interessa poco sapere chi abbia 
ragione e chi torto dal lato procedurale. 
La questione è troppo importante, per¬ 
chè si possa pensare ai codici. 

Resta il fatto che un imputato, solo 
perchè fa comodo all’accusa, diventa un 
testimone. Hanno ragione i difensori, al¬ 
lora? Forse sì. Bisognerebbe sapere per¬ 
chè si è usata questa procedura con Soc¬ 
chi: con questo teste che prima dichiarò 
di non sapere nulla « che poi dimostrò di 
sapere anche troppo. - 


PRESIDENTE: 'Ma allora 
perchè mai, più tardi, gli im¬ 
mobili da lei acquistati furono 
intestati a sua moglie? Non le 
sembra questa una contraddi¬ 
zione? ». . • 


la messa per l'invasata 


Fra’ Caldino alla cerca (editoriale <11 Paimiro 
Togliatti) 


MASTRELLA (orgogliosa¬ 
mente): -Lo feci per una tra¬ 
dizione di famiglia. Da noi si 
usa cosi: volevo dare una prova 
di affetto a mia moglie, inte¬ 
standole tutti i miei beni ». 


New York 


PRESIDENTE: ' Quanto de¬ 
naro ha speso per Anna Maria 
Tomaselli. dall'inizio alla fine 
della sua relazione con lei? 


MASTRELLA: ' Circa 40 mi¬ 
lioni, dalla metà del 1959 alla 
metà del ’62. E’ una cifra che 
lascia pubblico e componenti 
del tribunale letteralmente sen¬ 
za respiro: 40 milioni in 3$ me¬ 
si, più di un milione al mese. 

PRESIDENTE: ' * Ma questi 
denari erano sollecitati da Anna 
Maria Tomaselli? In poche pa¬ 
role. gli erano esplicitamente 
richiesti dalla donna? ». 


Sovietica 
e polacca 
hostess 
deirONU 


Lunedì la decisione 


La Corte deciderà lunedi o martedì 
sulle istanze della difesa. Non è escluso, 
però, che si riservi di rispondere per 
quando emetterà la sentenza. Sarebbe 
bene, invece, avere subito una decisione, 
per sapere se, quando si devono racco¬ 
gliere prove, tutto è lecito. Socchi impu¬ 
tato e testimone insieme lo vollero due 
magistrati romani, una Corte romana de¬ 
cise che la procedura era giusta. Un’altra 
Corte, sempre romana, dovrà dare una 
risposta definitiva (resta solo la Cassa¬ 
zione): avrà il coraggio di rompere la 
catena? , 

a. b. 


MASTRELLA: 'No. no. mai. 
All'inizio della nostra relazione, 
non l’ho mai pagata. La conobbi 
nel -1953 e. dopo alcuni mesi, 
nacque una bambina. Patrizia. 
Fui trasferito in quell'anno a 
Terni e rividi la Tomaselli solo 
nel 1959. Allora, lavorava come 
cassiera al bar * Strega • di via 
Nazionale. Lei mi disse che vo¬ 
leva togliere la piccina da un 
istituto di suore cui l’aveva a- 
fidata. Io, commosso, incomin¬ 
ciai ad aiutarla finanziariamen¬ 
te in modo che potesse trasfe¬ 
rirsi in un appartamentino con 
la piccina ». 

In realtà, da allora in poi il 
Mastrella contribuì generosa¬ 
mente a tutti i bisogni della 
Tomaselli: le diede sei milioni 
perchè pagasse l'appartamento 
lussuoso ai Parioli. le pagò in 
continuazione le tratte e le fat¬ 
ture della merce delle due boiti- 
ques, una in via del Corso •> 
una in via Giorgi, che egli stes¬ 
so aveva aiutato ad acquistare 
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. BATTIPAGLIA. 10 

La chiesa di Santa Maria a 
Nova, una contrada del comune 
di Campagna a 15 chilometri 
da • Battipaglia, resterà chiusa 
durante tutta la giornata per 
disposizione del vescovo di 
Campagna che ha voluto oppor¬ 
si agl: atti di fanatismo provo¬ 
cati dallo strano comportamen¬ 
to di una donna. 

Un migliaio di donne di Batti, 
paglia e dei comuni limitrofi 
si sono radunate questa matti¬ 
na nella piazza della Repubbli¬ 
ca per recarsi, successivamente 
a bordo di una ventina di pull¬ 
man a S. Maria a Nova per uno 
strano «pellegrinaggio», r. - 
Un anno e mezzo fa morì in 
un investimento stradale il gio¬ 
vane Antonino Gonnella, tra¬ 
volto da un « pirata » della 
strada che molti si dicono in 
grado di identificare. Dopo po¬ 
co tempo la zia del morto. Giu. 
seppina Gonnella di 56 anni ti¬ 
tolare di un negozio per la ven¬ 
dita di generi alimentari mari¬ 
tata e madre di due figli, inco¬ 


minciò a raccontare una strana 
storia. - . ; ' ;■ 

Affermava di essere stata «in¬ 
vasata » dallo spirito del nipo¬ 
te: che il suo corpo cioè, era 
stato scelto a dimora dello spi¬ 
rito del nipote. Da qualche 
tempo la Gonnella ha preso an¬ 
che a girare per i centri limi¬ 
trofi ed a raccontare la sua sto¬ 
ria. Per - dimostrarne - la au¬ 
tenticità si.lascia andare a dan¬ 
ze frenetiche e scomposte sul 
tipo di quelle delle « taranto¬ 
late ». Rompendo gli indugi che 
da tanti mesi le tenevano in 
forse sull’attuare il loro propo¬ 
sito di far « dir messa - peer 
liberare l’anziana signora dallo 
« spirito » del nipote le donne 
di Battipaglia, stamani se ne 
sono andate in massa a S. Ma¬ 
ria a Nova, ma hanno dovuto 
rinunciare a fare celebrare la 
messa nella chiesa locale. Il ve¬ 
scovo di Campagna, infatti, 
preoccupato di quanto stava 
accadendo e della massa di 
donne in stato di suggestione 
| collettiva, ha ordinato la chiù- 


Le prospettive ■ aperte dalla vittoria del 28 
aprile: 

— Analisi del voto operaio nel « triangolo 9 
industriale 

• ' * 

— Analisi del voto contadino nel Mezzogiorno 

■v o 

— La situazione all’interno della D.C. ; 


0 Lettera di Gianfranco Corsini da New York 
sulle ripercussioni delle elezioni italiane in USA 


Ampio panorama della stampa internazionale 


Lo sciopero dei metallurgici nella Germania 
occidentale 


Due inediti di Lenin pubblicati a Mosca 


I premi Formentor: 

— « La cognizione del dolore » di Gadda (di 
Giansiro Ferrata) 

—» Un servizio di Paolo Spriano da Corfù 

— Uno scritto di Jorge Semprun sulla eoa» 
ferenza europea antifascista 


sura della chiesa 


E’ ACCADUTO 


' - DOCUMENTI \ 

Lettere inedite di Antonio Gramsci alla 
madre e al fratello nei giorni della con¬ 
danna (con ana presentazione di Corto 

Gramsci) 


PRESIDENTE: 'Ma perchè 
tanta prodigalità? ». 


MASTRELLA: * Sapeco che 
gli eventi per me precipitavano 
e volevo assicurare ad Anna 
Maria e alla mia bambina un 
avvenire agiato ». 

PRESIDENTE: - Davvero? 

Anche la "Jaguar” gliela ha re. 
palata per questo? . 

MASTRELLA (sorrìdendo e 
corcando comprensione): • Fu 



Giuoco pericoloso 


A 


NEW YORK — Due gio¬ 
vani « hostess » — Inna 
Ivanian (sovietica) e Rele¬ 
na Koverdan (polacca) — 
hanno terminato il corso 
per guida turistica presso 
le Nazioni Unite. 


PALERMO — La piccola Mar¬ 
gherita Pirello è morta all’ospe¬ 
dale dei bambini, dove era stata 
ricoverata in seguito alle gra¬ 
vissime ustioni riportate mentre, 
insieme ai fratellini, stava giuo- 
eando con carta e fiammiferi, 
sotto il tavolo della propria abi¬ 
tazione. I genitori dei bambi¬ 
ni — il padre è un venditore 
ambulante, la madre fa saltua¬ 
riamente la domestica — erano 
I fuori per il loro lavoro. 


un trattore spianava la sabbia 
sulla spiaggia di Mondello A 
causa di una impennata del¬ 
l’automezzo, il Caminiti è ca¬ 
duto a terra e i cingoli del trat¬ 
tore gli hanno maciullato una 
gamba. Trasportato all’ospedale 
il trattorista è deceduto poco 
dopo. - 


MAL 

DI SCHIENA ! ! 


Apprendete streghe 


Incidente mortale 


PALERMO -'11 trattorista 
Carmelo Caminiti. di 41 anni, 
è decedute mentre a bordo di 


DAR-ES-SALAM — Tre don¬ 
ne « apprendete streghe- sono 
state condannate a morte per 
l’uccisione di un’anziana don¬ 
na, avvenuta nel 1961, durante 
un rito magico notturno cele¬ 
brato nel cuore della giungla. 
Il cadavere della vittima era 
stato essiccato e poi trasforma¬ 
to in medicina in poivero. i 


Le Pillole Foeter 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam¬ 
mazioni delle vie 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEDETE LE 



AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


PILLOLE FOSTER 


a, IN TUTTe LE FARMACIE 


s m, t t«* 


studio medico per la cura delle 
■ sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (nevrastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite premat-tmoniali. Dottor 
P. MONACO Rema, V!a Volturno 
n, 19, int. 3 <Staz or.e Termini). 
Orario 9 12. re—13 e r«r appunta» 
mento c-scluso II * ai-rio remcriO» 
r’.o e i festi^'i Fiori marie, nsf 
cabalo ’f-fio e nei giorni 

festivi si riceve solo per appuri» 
tamento. Tel, <74.764 (Aut. Cora. 
Roma 16019 del 25 otto** IMO). 
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r Unità f sabato 11 maggio 1963 


arti 


ìve 


- Le ville genovesi La fine del Thresher 


Una grande 
mostra al Palazzo 
Reale di Milano 


Settemila 


Vaso in terracolta proveniente da Susa. 
VII secolo a.C. 


arte iranica 


Signore parto. Il se¬ 
colo a.C. 


mostre 


A 1 


distrutte dalla 


speculazione 


in un quadro 
di Ennio Calabria 


S'c uperta in Questi giorni, 
a Palazzo Reale a Milano, la 
granile e attesa mostra del¬ 
l’arte iranica. Si tratta di una 
mostra che abbraccia una 
storia di settemila anni e che 
raccoglie oltre seicento opere 
tra le più significative di que¬ 
sta civiltà. L'Italia è stata tra 
le prime nazioni dell’Europa 
occidentale, se non addirittu¬ 
ra la prima, a interessarsi 
della cultura iranica. Si pensi 
soltanto che la prima tradu¬ 
zione europea delle grandi 
opere di scienza e di filosofìa 
dell’Iran, fra l’altro dei libri 
di Avicenna, fu fatta nel se¬ 
colo XII da Gherardo di Cre¬ 
mona. mentre il primo di¬ 
zionario persiano veniva re¬ 
datto a Roma sul principio 
del Trecento. Questa mostra 
quindi riallaccia una remota 
tradizione di studi e di inte¬ 
ressi ed è una mostra ap¬ 
passionante sia per la bellezza 
delle opere esposte che per il 
riflesso di tante antiche vi¬ 
cende che in esse è racchiuso. 

Non è davvero possibile 
entrare nei particolari di 
una esposizione come que¬ 
sta: troppo minuti e comples¬ 
si sono gli aspetti che carat¬ 
terizzano i vari periodi. La 
mostra è stata divisa in quat¬ 
tro grandi epoche: la prima 
raccoglie la preistoria e la 
protosloria dell’arte iranica, 
protostona che occupa i pri¬ 
mi quattro secoli del I mil- 
ìenio a.C. E’, questa, l’epoca 
dell’insediamento dei gruppi 


iranici sull'Altipiano che da 
loro prese poi il nome: i Me¬ 
di e ì Persiani infatti, se¬ 
guiti dalle popolazioni affini 
dei Cimmeri e depli Sciti, 
penetrarono nell'Iran a on¬ 
date successive, mutando pro¬ 
fondamente gli aspetti della 
vita civile nella regione. - 

Una grande coppa di cera¬ 
mica color grigio chiaro , te¬ 
stimonianza dell’età neolitica, 
apre la prima parte della mo¬ 
stra. che poi si svolge, oscil¬ 
lando tra stilizzazione deco¬ 
rativa e accentuazione reali¬ 
stica. attraverso una ricca do¬ 
cumentazione di oggetti do¬ 
mestici e sculture: vasi, bic¬ 
chieri. tazze, armi, e statuet¬ 
te di idoli e di animali. Creta. 
pietra, bronzo, e quindi oro 
sono le materie usate per la 
creazione di queste forme 
d'arte, dove appare chiara¬ 
mente. con l'uf fermarsi nel 
paese dei nuovi gruppi ira¬ 
nici. un mutamento del gu¬ 
sto e dei caratteri della rap¬ 
presentazione. 

Particolarmente belle sono 
le sculture di animati. Popoli 
nomadi di cacciatori e guer¬ 
rieri. gli animali, dal cavallo 
al cervo, dal toro, al leone, 
agli uccelli, costituivano per 
essi un elemento fondamen¬ 
tale di vita, che divenne es¬ 
senziale anche per la loro ar¬ 
te. La - composizione zoomor- 
fa », cioè la composizione 
fantastica di un animale con 
elementi di altri, che costi¬ 
tuisce una particolarità del¬ 


l'arte dei nomadi delle steppe 
eurasiatiche, quale la cono¬ 
scevano gli Sciti delta Russia 
meridionale e le popolazioni 
affini delle vallate della Si¬ 
beria del Sud. si affermò nel¬ 
l’epoca protostorica nell’arte 
meda, restando poi viva in 
tutte le posteriori manifesta¬ 
zioni dell'arte dell’Iran. 

Il secondo periodo illustra¬ 
to dalla mostra è quello degli 
Achemenidi. che va dalla fine 
dell'ottavo all'inizio del set¬ 
timo secolo a C. L’arte di que¬ 
sto periodo perde in sponta¬ 
neità ma acquista in forza e 
solennità, esprimendo il con¬ 
cetto della sottomissione del 
popolo al sovrano e del so¬ 
vrano al Dio. 

Con Ciro e Dario l'impero 
persiano si allarga, diventa 
il primo per vastità nella sto¬ 
ria del mondo, costituendo 
una sintesi di civiltà’ antiche 
con l’annessione della Meso- 
potamia. delta Siria, della Pa¬ 
lestina, dell’Egitto e di- una 
parte dell’India. dell’Asia 
Centrale. dell’Asia Minore e 
delle città e isole greche. 
Questa espansione permise al¬ 
l’arte persiana di arricchirsi 
di temi e motivi, nonché di 
suggestioni stilistiche diverse. 

Un’epoca successiva, che la 
mostra documenta con evi¬ 
denza, è quella detta partica 
dal nome dei Parti, popolo 
iranico dell’Asia Centrale, 
successore degli Achemenidi, 
e contemporaneo dei Greci e 
dei ■ Romani ,. che conquistò 


architettura 


Profilo di Oscar Niemeyer 


Il premio Lenin 


nrdiitetto brasiliano 


Tracciando un profilo di 
Oscar Niemeyer, l'architetto 
brasiliano insignito pochi 
giorni fa del Premio Lenin 
per la Pace, non si può non 
accennare alla situazione degli 
artisti dell’America Latina 
che, con un difficile lavoro 
di élites, si sforzano di ritro¬ 
vare agganci con una tradi¬ 
zione culturale i cui segni si 
perdono nelle successive co¬ 
lonizzazioni: spesso, proprio 
per questa confusione e tenui¬ 
tà di valori tradizionali, i pro¬ 
getti e le opere di questi ar¬ 
tisti stentano a distaccarsi da 
un ingenuo e a volte scoper¬ 
to cosmopolitismo formale, 
pur originato da istanze idea¬ 
li di rinnovamento concreta¬ 
mente legate alle reali esigen¬ 


ze dei loro paesi. Da una par¬ 
te, quindi, sforzo e coscien¬ 
za di creare nuovi mezzi 
espressivi capaci di interpre¬ 
tare nuove realtà, dall’altra 
una troppo a lungo carente 
tradizione culturale. 

Oscar Niemeyer nasce nel 
1907 a Rio de Janeiro: iscrit¬ 
to alla Accademia di Belle 
Arti, ancora studente entra 
nello studio di Lucio Costa 
direttore della Accademia e 
massima autorità architetto¬ 
nica del paese. Laureatosi nel 
1934, nel 1936 lavora sei mesi 
con Le Corbusier, chiamato 
dal governo a progettare il 
Ministero della Educazione a 
Rio Questa esperienza accan¬ 
to al maestro francese risul¬ 
terà fondamentale per tutta 




Niemeyer: Palazzo dell'Alvorada a Brasilia 


l’attività di Niemeyer. che da 
Le Corbusier derivò e ancora 
deriva gli elementi funziona¬ 
li e formali delle sue opere, 
trasformandoli, però, con un 
continuo riferimento al reper¬ 
torio internazionale della ar¬ 
chitettura moderna, che in lui, 
a differenza di quanto accade 
per la maggioranza degli altri 
architetti brasiliani, non di¬ 
viene quasi mai elemento pu¬ 
ramente formalistico e con¬ 
venzionale nelle sue formule. 

La ricchezza di ispirazioni 
e la spinta ideale interna al 
suo progettare riescono spes¬ 
so a vincere il generico im¬ 
pulso a ubbidire a una poe¬ 
tica precostituita, e anzi ten¬ 
dono a trasformarla nei rap¬ 
porti e nella scala di inter¬ 
vento. 

Dal 1936 al 1955 progetta ed 
esegue numerose costruzioni: 
Il Padiglione del Brasile alla 
Esposizione di New York, gli 
edifici di Pamphula, le abita¬ 
zioni Kubitsehek a Belo Ho- 
rizonte. il progetto per la 
Esposizione di San Paolo, lo 
edificio della Fondazione E. 
Varaas. un blocco di abita¬ 
zioni al quartiere Hansa di 
Berlino sono 'le principali. 
Nel 1956. al ritorno da un 
viaggio in Germania, Polonia, 
e Unione Sovietica, ali viene 
offerto l’incarieo di presi¬ 
dente del Comitato Tecnico 
per la costruzione di Brasi¬ 
lia. nuova capitale del Bra¬ 
sile. Niemeyer, comprendendo 
la importanza sociale e poii- 
t.ca di un tale compito, accet¬ 
ta Tincar.co e. rinunciando a 
ogni altra attività, si stabili¬ 
sce a Brasilia per quattro an¬ 
ni. lavorando con entusiasmo 
alla creazione della nuova 
città. 

Senza dubbio i lavori rea¬ 
lizzati a Brasilia testimonia¬ 
no il suo valore di artista e le 
sue indubbie capacità di crea¬ 
tore e costruttore anche se ci 
si trovi in imbarazzo nel dare 
un giudizio definitivo sui nu¬ 
merosissimi elementi formali¬ 
stici di cui queste ultime ope¬ 
re sono piene: evidentemente 
b sognerà lasciar sedimentare 
giudizi troppo affrettati di 
rifiuto netto, e al tempo stes¬ 
so considerare attentamente le 
cause e i possibili sviluppi 
della esperienza di Niemeyer 
e più in generale della archi¬ 
tettura brasiliana, soprattutto 
per i rapporti che potrebbe 
avere con le nostre più di¬ 
rette esperienze. 


Alberto Samonà 


l'Iran, dando vita ad un'arte 
che gli studiosi hanno chia¬ 
mato neo-iranica, in cui si 
accentuano i caratteri nazio¬ 
nali contro l'ec'ettismo prece¬ 
dente, e la tendenza a d un 
maggiore dinamismo contro 
la staticità e la ieraticità del¬ 
le espressioni plastiche degli 
Achemenidi. Di questo perio¬ 
do sono soprattutto tipiche le 
scene di caccia e di combat¬ 
timento. 

Il quarto periodo illustrato 
dalla mostra è quello dei Sa- 
sanidi, che succedono ai Par¬ 
ti intorno al 230 d C. La civil¬ 
tà sasanide è il frutto di un 
millennio di vita della nazio¬ 
ne iranica, un frutto che ne 
segna la rinascita e l'apogeo. 
In quest’epoca l’Iran compete 
con Roma sia sul piano poli¬ 
tico-militare che sul piano 
economico, soprattutto per 
quello che riguarda la pro¬ 
duzione dei tessuti Tra i due 
concorrenti scoppia addirit¬ 
tura una vera e propria 
« guerra della seta -. Ma que¬ 
sta è anche l'epoca in cui l'ar¬ 
te iranica manifesta con 
splendore la raggiunta uni¬ 
tà del paese. Nelle forme pla¬ 
stiche di questo periodo in¬ 
fatti si nota lina maggiore 
coerenza, una energia parti¬ 
colare Ora quest'arte tende 
a celebrare l’uomo e le sue 
gesta, anche se, naturalmente. 
quest’uom 0 è innanzitutto il 
Re visto come simbolo divi¬ 
no del potere. 

Ma anche questo grande 
impero, non ostante ’la ma¬ 
gnificenza e la grandezza, era 
minato dalle contraddizioni 
interne, contraddizioni di na¬ 
tura politica e sociale, che nel 
641 d C. non gli consentono 
di resistere all’urto degli Ara¬ 
bi. che lo travolgeranno in¬ 
staurando il dominio del¬ 
l’IsIam. 

La mostra di Palazzo rea¬ 
le tuttavia non s'arresta a 
questo periodo, essa ci fa co¬ 
noscere anche i vari aspetti 
dell’arte , iranica dell'epoca 
islamica attraverso cerami¬ 
che. miniature, tessuti e tap^ 
peti. Anche questa parte è 
estremamente interessante e 
ricca di oggetti preziosi. E* 
certo però che sono in par¬ 
ticolare le tre prime parti 
quelle dove la civiltà iranica 
s’impone con tutto il vigore e 
l'originalità di una straordi¬ 
naria civiltà artistica. 

La mostra allestita e com¬ 
mentata da specialisti quali 
Ghirshman. Gaston Wiet. Ro¬ 
bert Gobi, è senz’altro un ot¬ 
timo contributo alla conoscen¬ 
za di una storia da noi ben 
poco nota. Nitidamente ordi¬ 
nata. è una mostra che si ve- 
de volentieri e senza fatica. 
Resterà aperta sino alla fine 
di giugno. d . m . 


Un grido d’allarme, che cia¬ 
scuno di noi deve accogliere e 
ampliare^ è stato lanciato dal- 
l’« Associazione Italia Nostra » 
in difesa di quello splendido 
patrimonio architettonico co¬ 
stituito dalle antiche ville ge¬ 
novesi che la speculazione edi¬ 
lizia e lo sviluppo incontrol¬ 
lato del grande porto ligure 
stanno ogni giorno più di¬ 
struggendo La gravità della 
situazione è ampiamente il¬ 
lustrata dalla mostra che la 
associazione presenta in que¬ 
sti giorni a Milano nelle sa¬ 
ie della Villa Comunale di 
via Palestro La costituiscono 
decine e decine di frammenti 
fotografici che dimostrano in 
modo preciso, inequivocabile, 
come i gretti interessi privati, 
le incurie della pubblica am¬ 
ministrazione. Timpoten/a 
delle Sovrintendenze. l’igno¬ 
ranza più nera, sta cancel¬ 
lando dalla faccia della ter¬ 
ra un incommensurabile pa¬ 
trimonio d’arte e d’ambiente. 


Delncroix 


Louvre 




Si è inaugurata ieri, al’Museo del Louvre, una grande mo¬ 
stra celebrativa di Eugène Delacroix nel centenario della 
morte. Del grandissimo pittore francese, che ha aperto 
straordinarie vie alla pittura moderna, verrà presentato il 
« corpus „ pittorico e grafico. Presidente del comitato della 
mostra è René Huyghe, conservatore del Louvre, il quale 
apre il numero di aprile della rivista ■ Europe », dedicato 
a Delacroix, con un saggio su! « Sardanapalo » che introduce 
numerosi altri saggi sulla pittura e le idee del maestro 
scritti da Pierre Abraham, Pierre Gaudibert, Marc Le Bot. 
NELLA FOTO: un particolare dal famoso quadro ■ Donne 
di Algeri nel loro appartamento », 1834. 


Duecento circa sono le ville 
che i ricchi genovesi si erano 
costruite, nel grande arco di 
tempo che va dal Rinascimen¬ 
to agli ultimi anni del sec. 
XVIII. nelle immediate vici¬ 
nanze della città, presso il 
mare e nelle incisioni vallive 
che salgono allo spartiacque 
appenninico Senza 1 sfiorare 
l’imponenza e il livello arti¬ 
stico delle ville venete, il 
complesso rappresentava la 
viva testimonianza di una 
grande città, della sua storia 
della sua civiltà. Nel breve 
spazio di pochi decenni tut¬ 
to è stato corrotto, violenta¬ 
to. trasformato, distrutto 
Si possono contare sulle 
dita gli edifici lisciti inden¬ 
ni dal caotico scatenarsi della 
"civiltà industrialo» borghe¬ 
se La maggior parte b stata 
abbattuta, modificata, sepol¬ 
ta tra i giganteschi casamen¬ 
ti o tia i depositi di petrolio 
delle ralfinene: ì giardini, un 
tempo orgoglio della città, 
sono stati lottizzati, mano¬ 
messi e nel migliore dei casi 
trasformati in campi di boc¬ 
ce o di calcio E’ il caso del¬ 
la Villa Durazzo Cataldi. a 
Romairone. della seconda me¬ 
tà del ‘700. splendido esem¬ 
pi di barocchetto genovese, 
abbattuto per lasciare posto 
a una raffinerìa e di cui non 
sono rimaste che le nicchie 
ohe reggevano lo scalone di 
ingresso Della Villa Sauli. a 
Cnrignano. che cade ogni 
giorno più in rovina senza 
che nessuno si preoccupi di 
porre un arresto al disfaci¬ 
mento. Della Villa Durazzo 
Bomprinì. a Cornisliano. pri¬ 
vata del suo parco divenuto 
un deposito di attrezzature 
petrolifere. Della Villa Doria 
Pamphili. a Fassolo. nel cui 
pareo è stato sistemato un 
cinema estivo 
Nel tentativo disperato di 
salvare il salvabile. « Italia 
Nostra ». oltre a popolariz- 
zare il problema, si è preoc¬ 
cupata di compilare un cen¬ 
simento completo delle ville 
più notevoli mettendo in ri¬ 
lievo, per ognuna di esse, i 
valori monumentali, artistici 
e ambientali. Inoltre si pro¬ 
pone di condurre ricerche 
urbanistiche 6iiUe attrezzatu¬ 
re sociali di quartiere e stil¬ 
le aree verdi pubbliche in 
modo di localizzare le defi¬ 
cienze che possono essere ri¬ 
mediate utilizzando le ville 
e i giardini minacciati di di¬ 
struzione. A completamento 
di questa analisi si propone 
infine di redigere piani parti¬ 
colareggiati tesi a inserire 
ville o giardini nel tessuto 
urbano sia precisandone la 
destinazione a uso pubblico 
come sopra indicato, sia fa¬ 
cendone elementi compositivi 
dominanti del quartiere, sia 
restituendo loro dignità, me¬ 
diante la riqualificazione del¬ 
l’ambiente urbano circostante. 

Come si vede un program¬ 
ma nobile e realistico, che si 
propone di affrontare il pro¬ 
blema in termini moderni, 
senza dimenticare di inqua¬ 
drarlo nelle esigenze sociali 
del nostro tempo. Chi vincerà 
la battaglia? La risposta, pur¬ 
troppo. è facile se tutti gli 
uomini di buona volontà non 
si schiereranno dalla parte 
delTintelligenza contro la ce¬ 
cità e l’egoismo di certi grup¬ 
pi economici. 

a. n. 


« Viaggio negli anni ’CO del 
nostro secolo ■*: sotto questo 
titolo Ennio Calabria presen¬ 
ta nelle due sale della galle¬ 
ria **I1 fante di spade» (via 
Margutta, 54. cortile) un fol¬ 
to gruppo di dipinti e disegni 
che sono frutto di lunghi 
mesi di paziente ricerca e 
che. a mio giudizio, rappre¬ 
sentano il positivo approdo 
di un lento e complesso pe¬ 
riodo sperimentale, nonché 
un’indicazione pittorica assai 
chiara nell’ambito della pit¬ 
tura figurativa. In una recen¬ 
te mostra di gruppo, tenutasi 
in questa stessa galleria. Ca¬ 
labria esponeva un quadro 
grande, assai tipico del suo 
ricercare: Un’annunciazione 

del nostro tempo In esso dia¬ 
logavano un papa e un prole¬ 
tario da una riva all’altra di 
un fiume di gente atterrita, 
furiosa, spaventata, urlante, 
addormentata, cieca: un fiu¬ 
me in cui emergevano oppo¬ 
ste figure come quella orrida 
e minacciosa di Adenaucr e 
quella del poeta angolano 
Neto con gli occhi sbarrati 
sulla realtà e le mani che 
serrano la bocca per non ur¬ 
lare. Un quadro di esasperata 
tensione plastica, affollato di 
figure nel desiderio di riflet¬ 
tere la complessità del mon¬ 
do e del problemi attuali, con 
nuclei poetici di grande ve¬ 
rità nella dominante Impo¬ 
stazione saggistica sempre 
alla ricerca di una polivalen¬ 
za di significati per la pit¬ 
tura. 

Ora questo tema del dialo¬ 
go viene da Calabria ripro¬ 
posto in un altro quadro as¬ 
sai bello dove una figura 
proletaria dialoga con papa 
Giovanni XXIII sulle due 
sponde di uno spaventoso, 
gelido flusso di automobili 
che invade tutto e spazza via 
ogni traccia umana. Il pittore 
qui. come negli altri quadri, 
ha operato un piccolo mira¬ 
colo plastico semplificando 
al massimo la composizione e 
il racconto, oggettivando le 
figure e allo stesso tempo 
accentuandone la qualità fan¬ 
tastica: ha messo da parte 
quel saggìsmo che. pure, mol¬ 
to gli è servito nella sua ac¬ 
canita ricerca di una pittura 
non ottica ma sintetica ed 
emblematica, mentre ha dato 
parte primaria a quella ana¬ 
lisi concreta degli oggetti 
senza la quale la sintesi pla¬ 
stica conserva sempre una ra¬ 
zionalità da laboratorio. 


segnalazioni 


MILANO 


ROMA 


Dopo la mostra alla Galleria dell’An- 
nunciata, della quale il nostro giornale 
si è ampiamente occupato, Giovanni Pa- 
ganin espone ora alla Galleria de! Mi¬ 
lione (via Bigli): sculture, dipinti, di¬ 
segni. „ ■ 

Alla Gallerìa d’Arte Galatea (via S. An¬ 
drea 11) è aperta una importante mo¬ 
stra di 24 opere di Graham Sutheriand, 
dipinte tra il 1944 e il '62. 

Alla Galleria Stendhal (via Gesù 13) è 
stata allestita una mostra del pittore di 
origine riissa Simon Segai. E’ la prima 
mostra italiana di questo artista che 
appartiene alla generazione dei Soutine 
e dei Chagall. Nato a Belostok nel 1898, 
trasferitosi a Parigi intorno ai ventan¬ 
ni, la sua prima vera e grande affer¬ 
mazione l’ha avuta soltanto nel ’56, con 
la vasta « retrospettiva » al Museo Tou- 
louse-Lautrec di Albi. 


La libreria « Terzo Mondo » (via Ven¬ 
tiquattro • Maggio), presenta disegni del 
giovane scultore Claudio Capotondi pre¬ 
sentato da Ennio Calabria. 


* 


Oggi alla Galleria Penelope (via Frat¬ 
ina 99) s’inaugura la mostra ■ Disegni 
della Secessione di Vienna », allestita in 
collaborazione con la Presidenza della 
Secessione per interessamento dell’Isti¬ 
tuto Austriaco di Cultura in Roma. La 
mostra comprende 40 disegni dal 1908 
ad oggi, di Boeckl, Eckert, Hrdlicka, 
Jungnickel, Klima, Klimt, Kokoschka, 
Kreutzeberger, Kubin, Matulla, Moldo- 
van, Schiele, Staudacher, Szeni, Tahedl, 
Yppen, Wotruba. 


Grande successo riscuote la mostra del¬ 
lo scultore Aleksandr Archipenko alle¬ 
stita dall’Ente Premi Roma in Palazzo 
Barberini. 


Galleria del Naviglio (vìa Manzoni 45): 
due - personali », di Mirò e di Philip 
Martin. Le opere di Mirò — olii, acqua¬ 
relli, pastelli, disegni — sonq in genere 
del ’60: 35 pezzi. 


BOLOGNA 

j|t Si è inaugurata al Museo Civico una 


Alla Galleria Schwarz (via Gesù 17) è 
stata ordinata una esposizione di opere 
dadaiste di Hans .Richter. Presso la 
stessa Galleria sono pure presentate 
opere di Lucio Del Pezzo. 


Una serie di acqueforti di Alfredo Chi- 
ghine, dedicate a un gruppo di poesie 
inedite di Raffaele Carrier!, ora rac¬ 
colte in una pregiata edizione dì Sca* 
labrini, è esposta alla Galleria dell’Arie¬ 
te (via S. Andrea 5). 


importante mostra del pittore cileno Ro. 
berto Sebast’an Matta. La mostra com¬ 
prende un folto gruppo di opere dipinte 
dal 1938 ad oggi. Nel catalogo scritti 
di Francesco Arcangeli, Franco Solmi, 
Max Clarac-Serou, nonché il testo com¬ 
pleto di una tavola rotonda, tenuta a 
Bologna, sul tema * Arte e rivoluzione » 
alla quale hanno preso parte Arcangeli, 
Argan, Guttuso, Matta, De Micheli e 
Zangherì. 


Presso la Galleria Minima (via Bigut¬ 
ta 18) Tornabuoni, Savinio, Maselli, Gue- 
cione, Berardinone presentano alcuni 
quadri della loro ultima produzione. 

Giorgio Bassani presenta i pittori Ban¬ 
chieri, Ferroni, Luporini, Giannini e Su¬ 
ghi che espongono alla « Gian Ferrari •. 


FIRENZE • 

£ Si inaugura oggi alla » Strozzina » una 
mostra antologica del pittore Fernando 
Farulli presentato da Carlo - Ludovico 
Ragghìantl e Renzo Federici. Per l’oe- 
' casione esce una bella edizione di lito¬ 
grafie a colori su Piombino tirate per 
' i tipi 'de - li Bisonte » . di Firenze. 
Lunedi 13, nelle sale della Galleria del- 
’ l'Accademia, al aprirà una mostra del¬ 
l'opera grafica del pittore fiorentino. 


BRESCIA: nella sala dell’Associazione degli artisti i stata 
allestita un’ampia mostra antologica dell’arte di Franco 
Francese. Per l’occasione Francesco Arcangeli ha curato 
una monografia che racchiude il lavoro dell’artista dal 
1953 al 1963. Contemporaneamente, sempre a Brescia, la 
galleria « Moretto » presenta una ricca serie di disegni 
degli stessi anni. NELLA FOTO: ■ Gravida •» 1956. 


espressione plastica reali¬ 
stica. v 

Ma il quadro più appassio¬ 
nante della mostra, certo il 
più bel quadro che Calabria 
abbia mai dipinto, ò una tela 
grande ispirata dal naufragio 
del sottomarino atomico 
americano -Thresher- Si 
tratta di un quadro di forti 
ambizioni ma ben fondate e 
nutrito con della vera pittu¬ 
ra. L’istanza di una pittura 
di storia che lo sostiene si 
ricollega segretamente alla 
Zattera dPllu Medusa di Gé- 
ricault e al Naufragio di Don 
Giovanni di Delacroix 

Vuol essere il simbolo di 
una minaccia e di un possi¬ 
bile generale naufragio E’ 
dipinto con magnifica schiet¬ 
tezza. con bella forza epica, 
come un’apocalisse verde: la 
pittura è larga, toccata con 
essenziale larghezza senza 
rompiacimenti in un tessuto 
che non ha una smagliatura 
di gusto - da qualsiasi fram¬ 
mento del quadro si legge la 
struttura epica dell'insieme. 

Volendo sottolineare il va¬ 
lore plastico del quadro io 
lo direi i| pr.mo qmdro cu¬ 
bista di un nuovo entrismo 
nella giovane pittura italiana 
che non potrà, prima o pòi. 
non fare i conti col cubismo 
e con Picasso se davvero vor¬ 
rà liquidare il pittoricismo 
naturalistico doU’informale. 
Non il cubismo dei decorato¬ 
ri manieristi ma il cubismo 
che da Picasso irradia su 
Boccioni. Grosz. Beckmann. 
Chagall. Marc. Orozco. Si- 
queiros. il cubismo scoperto 
e segreto di un Guttuso che. 
a mio avviso, nella di lui 
Interpretazione proletaria, ha 
acquistato una proiezione 
storica e non avanguardistiea 
e che resta la novità profon¬ 
da. inconfondibilmente ita¬ 
liana. della pittura di questi 
anni Naturalmente il cubi¬ 
smo che io vedo lievitare nei 
più recenti quadri di Cala¬ 
bria è una spina dorsale sul¬ 
la quale si articolano ricche 
componenti culturali e stili¬ 
stiche (ora organiche allo 
stile del pittore ora da lui 
citate per essere confutate): 
organiche sono le citazioni 
da Goya e Marino, per esem¬ 
pio: confutate, invece, quelle 
dell’espressionismo panico, 
del primo Kandinsky. del di¬ 
namismo futurista. 


Dario Micacchi 


La componente letteraria 
& ora assai ridotta e la pit¬ 
tura ha una evidenza plasti¬ 
ca notevole, forte di concreta 
verità e di simbolo genera- 
lizzalore. E 1 ritratti fanta¬ 
stici di Adenauer. De Gaulle. 
Rockefelier. Neto e Giovan¬ 
ni XXITI confermano que¬ 
sta evidenza e ci sembrano 
ben testimoniare di una con¬ 
quistata maturità realistica: 
il massimo delTespressione 
con il minimo dei mezzi. Da 
sottolineare, poi. dal punto 
di vista stilìstico il peso che 
hanno oggi in questi dipinti 
Tanalisi e la sintesi cubista e 
come esse razionalmente met¬ 
tano ordine nei sogni, nei 
fantasmi, nelle urla , del- 
. l’espressionismo fGoya. ' En- y 
sor. Kokoshka"), Mi vengono ' 
in mente le instancabili 
proiezioni di un Boccioni nel 
cubismo e, attraverso il cu¬ 
bismo. nel razionale costrui¬ 
re di Cézanne. E ciò è evi¬ 
dente nei 25 disegni che sono 
opere complete e non appun¬ 
ti* altrettante tappe del viag¬ 
gio pittorico di Calabria in 
questi nostri grandi anni, di¬ 
segni dei quali si può dire 
che segnino per il pittore 
tappe nella conoscenza del 
mondo e. unitariamente, tap¬ 
pe nella conquista di una 


Roma 


Pittura 

i 

americana 
a Palazzo 


Venezia 


Si è inaugurata a Roma, in 
Palazzo Venezia, la mostra 
dei 201 dipinti che fanno 
parte della collezione della 
Johnson’s Wax Co. 

I quadri sono opera dei più 
noti pittori americani viventi, 
appartenenti a tutte le scuole 
e a tutte le tendenze. 

II signor Johnson ha acqui¬ 
stato questi quadri allo sco¬ 
po di far conoscere la pittu¬ 
ra americana contemporanea 
in Europa e nel mondo, at¬ 
traverso una serie di mostre, 
la prima delle quali si & svol¬ 
ta a Londra, presso la -Rovai 
Academy», all'inizio del 
marzo. 

E’ stato pubblicato, negli 
Stati Uniti, un catalogo — 
-> Art USA Now » — a cura 
di Nordness. in cui i qua¬ 
dri della Johnson’s Wax Co. 
sono riprodotti a colori, men¬ 
tre accanto alla fotografia di 
ciascun pittore vi sono le 
note di un critico. 


Vietri 


- Il pittore bolognese Tullio 
Vietn espone alla • Cassa- 
panca » iBabmno. 107/a). C'è 
in questi quadri - flash su 
frammenti di vita quotidiana 
una vibrazione atmosferica e 
materica che sfoca malinco¬ 
nicamente le immagini degl, 
oggetti e delle figure umane 
acuendo il senso di una \.:a 
grigia, oppressa, c.eca Ri¬ 
spetto alla non dissimile poe¬ 
tica delia vita quotidiana d: 
un Sughi, è chiaro che Vietr. 
parte da matene e tecn che 
che oggi fanno un certo 
standard di gusto, l’abitud.ne 
a vedere: la -lampa. la foto¬ 
grafia. il c,nema come cro¬ 
naca e reportage, la televi¬ 
sione Riduce il colore a un 
malinconico tono nero, bian¬ 
co e gng.o che e il colore 
di una mediocrità colpevole 
che il pittore vuol mettere 
a fuoco (sull'esempio di un 
Ben Shahn e d; un Francis 
Bacon) La costruzione del 
quadro avviene con un mon¬ 
taggio a ~ co.lage - che r.- 
pereorro. con T .menzione 
poetica di restiiu.rne un'im¬ 
magine critica. .1 processo 
stesso del mostruoso mecca¬ 
nismo borghese della pubbli¬ 
cità 'A questo fine il V.etri 
si serve di - affiches - lace¬ 
rati e li inferisce nella p t- 
tura con gusto cromatico e 
non dada Oppure con la pit¬ 
tura tenta il trompe-Toeil- 
di man.fosti, muri, scritte. 
I risultati plastici sono di¬ 
scontinui. le cadute nell'.n- 
ganno ottico frequenti Ma 
alcuni quadri sono già risul¬ 
tati interessanti sono quelli 
in cu* il processo cr t r© 
dall'oggetto .ill’iirrpacire «ri 
carica di vive e attuali me- 
d az.oni morali, ideologiche 
cd estetiche. 
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CANNES 


• r 

« Fa volare in pezzi il quadro 

' .^1 morale convenzionale» 


« Gli abissi », dell'esordiente Papatakis, non è la prima tragedia del cinema, né 
il film più importante degli ultimi anni: è tuttavia una tagliente parabola del¬ 
l'orrore che esce da un tessuto sociale e storico profondamente decomposto 


Dal nostro inviato ma della produzione tradi- vece, presenti senza alcun pa- 

zionale; certi giornalisti stamat- rovento nella coscienza dell'uo- 
CANNES 10 t'«a protestavano perchè, in po- mo della strada francese, in un 

Ora che l'abbiamo visto' com- ***'£«• “ pp 1 T a "°J‘ a f ° C l a , pp "* si t on ‘ , j , / e 

rnndinmn fnnil„,™te nnrrht ?°. nn e • * A or ? avviso, il film chiesta di Chris Marker, Le 






m 


nrendiamn fnrihnpnte nnrrhè « luru uvvisu, u jnmicniesiu ui Lnris tnarKer, Le , 

r,T ° il Mm.ohL di Miro del greco-abissino Papatakis non joli Mai. presentato nel tardo I 

PapafaÌ-K selezionato per la f irt!icnve affatto in questa al-l pomeriggio per l'indugurazione 
Francia abbia suscitato da nna leanza e ' P ar tuttavia, viene della -Settimana della cùfica I 

Dttr/i I«li entusiasmi di Jean- presentat0 afficialmente dalla francese ». Si tratta del man- « 
Paul SartrJ André BretLn Jac- lancia; certe dame molto sta- aio 1962. che vide la firma del- 1 
mie - Prénert Simon/ D. Beau g[onate che • al gala mondano l'accordo dì Evian e la fine del- 
voir Jean Gènet e dalFaUra le di Hitchcock. avevano sfodera- la guerra colonialista, il - bel - Ri 
rimostrante di Francis Cosne to tutti 1 loro O ioieUi e accom- maggio nel quale il popolo frati- si a 

rimostranze ai t rantis LOMIP nrtntffi#/! orni nnnlnho iysrs 4 1 *-A _:_ 


. t 

Risate e 
applausi per 
« L'ape regina» 


ni,Z Pipi P I vTmnn» D„ Beau- O l °nate che. al gala mondano l'accordo di Evian e la fine del- CANNES. 10 

voir Jean Genèt e dall’altra le d * Hitchcock. avevano sfodera- la guerra colonialista, ii * bel » Risate a non finire ed applau- 
rimòslrante di 'Francis Cosne to tuttl 1 loro gioielli e accom- maggio nel quale il popolo frati- si a scena aperta hanno coro- 

che a nome dei produttori ha P? gnat .° c , on Qualche gridolino cose tirò finalmente un respiro nato questa sera la proiezione 

dichiaralo Pootra^- nociva ver divertito la strage degli umani di soddisfazione e di sollievo del film italiano Una storia mo¬ 
li buon nome del cinema frati- °P er . ata dagli uccelli, questa se- Un notevolissimo esempio di ci- derno: L'ape regina (tradotto in 

cese- e verla nazione stessa T , a ' ' nvece - non ì } ann ,° retto alla nema dal vero anzi (come si francese - Il lotto coniugale-) 

Ben si capisce che i surrèa- denuncia troppo implacabile del- dice qui) di cinema-verità, di di Marco Forreri. presentato in 

listi c (ili anarchici adorino oue- la loro * te ** a natura e delle lo- cui parleremo più diffusamente, concorso Hanno assistito alta 

o film d r^ó/a nurà anzi ro stes . se -forme. c hanno come merita, domani. proiezione i protagonisti Mari- 

.t jiiiu tii riuuiiu \niiii, un *i nr a s * n rnmn nnrrpttieri i» __ _ »♦ . , tt... _: 




Mmrn 


i. Tgi/'jTvi 
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osco episodio di cronaca in un T' ' ’towau sono u inaio jrancese »«-* suuuui.iuu ul-u .itcusneiu.i 

suo romanzo, vada in solluchero ' , a d ^ g } 1 Le lil coniugai ma senza il p re- riservata al suo film e soprattut- 

come davanti a un acrobata che titolo italiano Una storia mo- }° per aver potuto sfatare la 

esegua il salto mortale; che Bre- ™ derna. Il che vuol dire che Can- leggenda che i film comici non 

fon oppiando al ■ modo come Xpco cl cuf confronto anello nes ha potuto apprezzare la co- Slnn . 0 , ad 1 a * t , i - ai fe f tivaI -. r 
l'opera -fa volare in pezzi il JS i Hitchcock rimane nonostan gia orbale, scavalcando il -U pubblico — ha detto Fer- 
quadro morale convenzionale g pSutàmente eT- grossolano intervento della no- l?* T rea f 1 ,°j ha rc ^\\° 

che a Prévert sembri di tor- 'confini de gioco di so- stra censura. Come avevamo r .^ e P fi do od applaudendo il che 
Tiare agli - anni trenta ». quando / connm aei v WL0 ai iG prev t sto e come del resto pra significa che il film e stato ap- 

lui stesso c suo fratello Pierre Le protagonista sono due aio- ginsto ■ An=i - il contrario avreb- prezzat ,°, c compreso Le r.sate 

nmtttnpinnnnn ntiPeM finn ri» n i. ** - M . V ” . W*tl . __ iJsOMfì StflTP lrJ min 111 1 1 t* m ri ri P 


r' - 

“ir*- 




lui stesso e suo fratello Pierre pro t a goniste sono due pio- Q‘usto. Anzi, il contro; 
annunciavano questo tipo di et- „ - domestic l e in " ina be costituito scandalo 

"T . r\ C vecchia ^sa di campagna. Il ’ ‘ 

trni,i e ,. L J!, e JlrfiliA nnmhnin ah dlm si a P rc in niedias res. sen- Ugo Ca 

Vr° l /Ó U 1 a 9 er f ell( !. Parabola del Z(J complimenti: entrambe sono 
Mule, non senza riferimenti pre- mdjmduafe come folli creature 

cisi alla situazione della società del Male come furie senza fr ^ —- 

- Quando il Male si scatena in n j Scarmigliate, ghignanti, spes - 
questi giovani cuori — scrive il so esplodenti in atti inconsulti 
filosofo alludendo alle due prò- e ur j a da manicomio, si sente m 

tagonisle - noi comprendiamo che già preparano lo sterminio ■ * 

che e l oppressione interionz- de j i oro padroni, di cui parlano ' I 

zata e che. come diceva Babeuf. con odio, e di cui mettono a • 

sono ì carnefici che hanno ìm- soqquadro quei che resta nella 
messo in loro cattivi costumi ». vecchia, rognosa. cadente ma- 

I carnefici, inutile rilevarlo, cor- {;ionp E p pure O0ni tanto c oi ~ — - 

rispondono ai borghesi. loro giovani corpi, scattanti sot- y . 

Ed ecco perchè, dall'altra par - to le luride vestaglie. Michèle. ■ • CO« fO • ■ _* • 

fe della barricata, i borghesi, i e Marie-Louise si abbracciano t • a. 

custodi del -quadro morale con- a ritmo di balletto, come a in- ■ 1^6 TOl S6. Ilì6lirt 

venzionule -, pii operatori finali- dicare che non possono star se- 

• ; * _ » » T 1 f ___ . . 1 . Tromifn nnn riunii rt 


ò scandalo sono state la mia più grande 

gioia, il miglior riconoscimento 
Line* racìranUì che una qualsiasi giuria non po- 
u 9° '-as^agmiirebbe darmi-. 


le prime 


Anita Ekbera è Dartita ieri dalEaerODOrtO di 2,ar * del Crédit Lyonnais o. se parate, perchè si sostengono en- Tramite uno degli ormai con¬ 
nina cis.ut;iy t; pauild ICll Udii OKlUpUMU Ul preferite, i boia della guerra trombe nella loro solitudine suctl (e ,n S en ere fruttuosi) 

Fiumicino per Cannes via Nizza. L'attrice SSE&i XS‘J$ I II $L" ,Ù - " l 10,0 !* tSS2 aiSl StoTìioma. 

(nella foto) era accompagnata dal marito J»?** JXl, r T«ÌX“«S' 

' n lZu d SJSS h f d fì- Per le nostre scene. Il re che 


Con « Un ballo in maschera » di Verdi 

Brillante apertura 
del Maggio musicale 

Tra i motivi di maggior interesse dello spettacolo, le scene 
e i costumi disegnati da Oscar Kokoschka 


t TCClfrO- ■ l'inizio di Cecè quell'abomine- 

volmente folcloristico huniculi. 

Le roi se.meurt. cordiale. 

Tramite uno degli ormai con- °iate. Oggi unica replica, 
icti (e in genere fruttuosi) - aa _ a 

.. iw ponti aerei- organizzati dal a y» 

roduttori protestano anche per- tale squilibrio Teatro Club, è giunto a Roma. 

lè Les abysses è sialo fatto al Quando i oadroni si nresen Le roi sc ™urt di V ' memB 

’ uor '• Je,,a mo,a - [risi,! d ìì -»°*« c °cén' d ‘n JTffi L’invasione 

- ; -rion« ii cuiTchiiata cSì e STSniS q r ^'f > 1 o lu .?e“«„ S! T dei mostri verdi 

lasciate ,e d ue ™*. S^del VÒSS„£?j • "f »S d'ib wi, 

' Es f» - si . presentano, -sotto lo degli^altri più recenti drammi mercantile inglese nerde 1 - 

r erdl , aspetto della dignità ' e della del commediografo franco- JJJ £«?*Sottopone ialina chnica 

bonomia: una anziana, pacifica rumeno. daL Sicario senza paga ad un interveX c“i^ 

coppia d, possidenti in rovina, al Rinoceronte, al Piéton * S s dSsSS Se t 

e ia loro figlia separata dal ma- fair, che oltralpe ha suscitato mattini ùi^ cui debboni ewere 

.t_ ”to. che si offre come angelo fierissime polemiche fra i'au- Ufi lì tende dai suS o^chf 

TIIVS erinni O» 2 ^raaedt Lr^l ^ e 1 SUOi E , si P“ ò Sa nSsuSo si fa vivo nella 

ilITlI semn ice nalessn ^rluest J aggiungere subito che. di quel- s t an za. mentre nella clinica re- 

wm ' 22 trfnri. ^,^ '“1“' le opere - ,^ e roi * sC ™ euT } ri * gna u n sinistro silenzio. Il pa- 

sàVti If muta aÌnd,mlm P .Vll pre " de ed a . ggrava 1 and ^ zo diente dopo vana attesa si scio- 

santi, si muta gradualmente verboso: partito da una critica c/]i e i e fasciature La vista è 

• ■ L" f c t ommcdta r e la mol€ uza in spietata, e spesso acutissima, ritornata e ciò lo allieta non 

IJtimmlàU chilTVZnlf in P fnn eSt % anar ‘ dpl / ngua ^ io «eUe sue diver- C0 U "pico dopo lo spettacolo 

Ulr Sllfl S u ™ se forme. Ionesco finisce a ca- de n a clinica deserta ed abban- 

ESlLfllKS f i » 0U "?. in Y n ma - e dl . Parole: donata m un impressionante 

■ tra la provocazione gratuita U. delirio logorroico dei suoi 6 ocquadro. Che è avvenuto? 

delle folli, che fanno scoppia- personaggi non è - più ' (non L’ufficiale ne viene presto a 

re come bomba tutto quello sempre, comunque) sorvegliato conoscenza. La Terra è stata 

| che toccano, m cucina o in sa- dall’ironìa cosciente, bensì eie- sottoposta ad una inaudita piog- 

itfCCOIO, 16 SC6nB la da pranzo e l arrendevole’z- vato a nuovo sistema. E dietro g i a di meteoriti durante la 

-a ipocrita e rassegnata dei le spigolose apparenze di una not te. I bolidi nell’urto con la 

(nkncrlllrfl padroni linguacciuti, pettoruti avanguardia sempre più stanca atmosfera si sono distrutti spri- 

* w,w **' n,M * e formalisti in mezzo ad ogni e meno combattiva, s’intravve- gionando luci di tali intensità 

* disastro. *.■**- dono le pompose volute orato- che hanno accecato quasi l’in- 

• Ma i martiri si tramutano ben rie del peggiore Claudel. tera umanità. Il mondo è in 

presto, come dice Sartre, in car- ,NeI testo s’intrecciano due preda ad un caos immane, le 

ncfici. Gli insignificanti moline- temi fondamentali: quello del- città sono paralizzate, l’ango- 

m • doni, eccoli divenuti i rappre - La disgregazione di uno Stato, scia ed il panico dei loro abi- 

Sflmmv Uff VIQ • untanti di quell'- ordine di fer- e quello della morte di un tanti sono al colmo. Bill, cosi 

*** ,B * B1,B / ro». che ha legato a sè i corpi capo; ma il primo, accennato si chiama l’ufficiale, si im- 

e travolto le anime delle due per lampi e scorci a volte il- batte alla stazione con una ra- 
' #*• _ schiave Sopraggiunge un altro luminanti e anche farsesca- gazzetta che per un caso for- 

[f Ni Cffl meflll amabile gruppetto di miti bor- mente gustosi, cede il campo tunato non è stata colpita da 

i»»w»|liw ghesi. tra cui il marito pentito del tutto, man mano, al secon- cecità Con essa intraprende 

di * Mademoiselle ». e si stende do. Il re non vuol morire: una un lungo viaggio in Europa, 

a l ■ il contratto di ve^ndita dell'im- delle sue due regine. Maria. la verso Alicante, dove diversi re- 

LOIlflrfl mobile. Nel preciso momento preferita, intende celargli ■ la parti di marinai americani sfug- 

della firma, si rivolta la dignità verità, e con tenero amore giti all'accecamento stanno or- 
. finalmente ferita delle padrone, cerca di accompagnare gli ul- ganizzando soccorsi pur con 

S n ||C A e indica alle serve la via del- timo istanti di lui: -l’altra scarsi mezzi. Il viaggio si svol- 

Vllv 111 UvH^ 1° porta. Le due giovani crea- regina. Margherita, sostenuta f?e tra spaventose avventure: la 

ture, folli, appunto, a furia di dall’ambiguo medico-carnefice. Terra, infatti, gi e popolata di 

t /-,-vrr» * servire, non hanno altra alter- stuzzica con gelo scientifico, o innumerevoli mostri nati da 

LONDRA. 10. nativa che il massacro: e i col - forse con calcolata cattiveria, piante che misteriosamente 

Sammy Davis intende stabi- felli da cucina e i ferri da stiro la piaga della paura di fronte hanno assunto organi sensori, 

•si nelle vicinanze di Londra si abbattono sopra Madame e all’ignoto, del dolore per la s > sono enormemente svilup- 

sieme alla moelie. Mai Britt. Mademoiselle. ■ perdita della vita. La stessa paté e si muovono al pari di 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10. 


zioni con l’ambiente, si nota il 
progresso compiuto da Verdi 
nella loro puntualizzazione. 11 


Nella sfavillante cornice di d r a ^ ma . di f crib ? < Gustav ° 111 
un teatro gremito in ogni or- dl Svezia) da cui Somma ave¬ 
dine di posti (il teatro delle va tratto il libretto è una sto- 
grandi occasioni, ove - la nota ria di colpi di scena e di sug- 
della mondanità nei suoi aspet- gestivi scorci ambientali (vedi 
ti più o meno brillanti si ac- j quadri dell’** orrido campo 
coppia . ali-avvenimento artisti- m dell’antro della indovina 

co) si e inaugurata con la rap- . , . „_. 

presentazione di Un ballo in e del ballo mascherato). Questo 
maschera la ventisciesima edi- materiale ha ^ servito mirabil- 
zione del Maggio musicale fio- mente a Verdi per tessere tutta 
Tentino. ’> una trama di rapporti, di in- 

Come è noto. Un ballo in nervature, di interferenze reci- 
maschera venne composto nel proche, che nei momenti più 
1859, vale a dire in un periodo felici raggiunge i massimi li¬ 
di transizione, nel quale il lin- ve jjj delia espressione artistica. 


Sammy Davis: 
«Sì sta meglio 
a Londra 
che In USA» 


LONDRA. 10. 


guaggio verdiano subiva note- Allora l'onda melodica sgorga lirsi nelle vicinanze di Londra si abbattono sopra Madame e all’ignoto, del dolore per la s > sono enormemente svilup- 
voli trasformazioni. E sono tra- con impetuoso vigore, certi in- assieme alla moglie. Maj Britt. Mademoiselle. * perdita della vita. La stessa R a * e .? s * muovono al Pari di 

sformazioni che investono, in cisi e certi raccor dj c he vai- e ai due fì Sl>. L’attore ha flr- Dalla semplice esposizione storia individuale del re. le sue draghi, uccidendo e distrug- 
forma sostanziale e decisiva, la „ nnn _ definire um situazione ma, ° un contratto triennale a della trama, il lettore può in- colpe e i suoi meriti, si appiat- gendo. ; - 

struttura stessa della concezio- ^ iC0 loriÌfoa collegare ^na c ? ratter ^ esclusivo con la tele- tuirc Foriginalità del firn, ma tiscono dinnanzi alla suprema «S* 1 *™™ agin i | 

ne meindnmmatica del comDO- P 310010 ^ 103 ° 3 conegare una vlsl0 ne della Bnt’^h Broadcast- forse anche i suoi perìcoli Oue- prospettiva. Il sovrano, privo realizzato con la regia di Steve 

sitore EsaurUa 'con la «rande sc€ . na con J' 311 ! 73 acc J ul j ta " 0 ! a * n g Corporation, . **. ita parabola dell’orrore non si di Iorza , e d ‘ potere, regredisce f su una idea felicemente 

frUnai ^ ennniare (Trovatore radente efficacia del dettagbo ■ Sammy Davis sta adesso cer- mantiene certo, nè lo poteva, al 3 una statura infantile: e un ^ 345 ' f ° 11 !,Tt; n-t n l® 

trilogia Popolare (Trovatore, ind i3 P ensabiIe per formare cando casa ad una trentina di diapason dell'apertura, nè evi- povero bimbo spaventato, biso- f Wa ** 

Traviata, Rigoletto) quella ca- que ii* un j tà che è tipica dell’ope- chilometri da Londra. - Ho bi- fa sempre il compiacimento in- «n oso di consolazione. Qui. {? dugia d ràfflLurazmni^ dii 
nca di immediatezza tellurica, d - arte sogno di rilassarmi e di lasciare tellettuale. Su Papatakis. che si seppure rifacendosi il verso «- ™ 13 ^» lguraz 'Ooe ael 

esplosiva, che lo aveva reso ce- ^ grande novità . in questa J» ^netica attività degli Stati è formato nell'*imbiente delle l" tremenda calamùà ha se- 

iebre. Verdi sente, dora ui poi, edizione di Un ballo in mosche- Uniti - ha spiegato. E poi deb- cave^ esistenzialiste si e posato {°nt 5c te corde sul n^no crenu- fiuenze avvincenti. Deludente, 

la necessità di ripiegare su se rai offerta dal Maggio fioren- bo dire che qui a Londra si “”*** scolare- così ’come P nel senso invece, il finale, che. fra l’altro, 

stesso. - spinto dall’ansia di tino, è rappresentata senz’altro pu ò lavorare molto più libe- jj 1 * C ° 0 ntSo aUa Bectett - che d ^ sarcasmo, i momenti mi- s P ezza hnte-camente la storia 

un maggiore approfondimento, dalle scene e dai costumi creati ramente di quanto sia possi- no “ °, mo rè si soosa con lea- gli ori sono attinti dal buffo- c "e sembrerebbe bisognosa an- 

d’un a ricerca di nuovi mezzi espressamente da bi l e in America **. gerezza e con grazia al Grand- nesco contrappunto che. alla co . ra d j Un seguito Efficace e 

espressivi. Ne deriva che nelle ^aììtà kokoschfcana d anche^se L’attore ha dichiarato che. Guignol vecchio stile con cui vicenda principale, oppone lo J a 


ward Keel. Janette Scott e Ni- 


residui formali di un passato s:co - Meno persuasivi ci s °no 
ancora recente e non del tutto sembrati invece i costumi che - 

... , ; _potevano essere piu curati ed 

scontato Innanzitutto, ,ra ì mo- essen2 ; 3 i^ co& \ pU re certi ac- __ , • 

c he rive.ano la pre*vnza cos tamenti di toni e di colori. UlI^OIIdro ilFICfl 

operante delle nuove acquisi- ...... liti UlIVI W III 

z.oni. emerge il modo in cui il Ad ogni modo 1 ambiente nor- 

musicista tratta la compagine dico nel quale st colloca la vi- trClttfl 

strumentale: certi sommari ed cen . da , ^} a . Svezia settecente- *BlTO 1TOTTQ 

anche brutali accompagnamen- sca ' * . s ^ a .V? evocato con sug- 

ti. così tipici nel primo Verdi, gestivi tratti La direzione del- J_| fiwH fyin nlft n 
qui vengono ridotti e contenti- 1 era affidata ad un sicuro BUI « WIITU|llirilU » 

_ _ : _ _... a....:- nocchiero. Antonino Volto, che . . - 


ti in hmui p.ù ristretti: Àvvie- nocchiero Antonino Volto, che 
ne così che l'orchestra sem- condotto Io spe.tacolo con 
bra respirare con maggiore am- sobria efficacia, r rn ì vari tn- 
piezza. per adeguarsi compiu- terpretì. per ottima imposta- 


PALERMO, 10. 


senta una singolare modernità reale P^ematica in un te- Aldo Fabrizi. Nino Taranto, 
in certe spezzature di montag- <uoso stagno di letteratura. I Peppino De Filippo e Carlo 

pio alla nouveile vague. è reci- Lo spettacolo è. tuttavia, di Croccolo sono attori di ricono- 

tato con un verismo alla Dreyer ottimo livello La regia di 5C iuta bravura, ma r.on bastano 

dalle sorelle Colette e Trancine Jacques Mauclair gli ha confe- per realizzare un buon film e 

Bergé e con infallibile padro- rito timbri e ritmi pungenti, non bastano nepure per diver- 
nanza dagli altri, ed è costan- pur non riuscendo ad alleviare tire il pubblico. In questo film. 
temente condotto con un’abilità la - pesantezza della fase con- diretto da Carlo Ludovico Bra- 
e una tenacia davvero eccezio- elusiva Mauclair stesso ha gaglia l’avventurosa etoria di 
noli in un regista praticamente impersonato con vigore ed in- Alessandro Dumas viene jpro- 
esordienfe. cisività la figura del re: Io han- posta in chiave parodistica. Pep, 

No. Gli abissi non è la prima no attorniato efficacemente pino De Filippo, parlando in 
tragedia del cinema, nè è il Reine Courtois. Marcel Cuve^ puro accento napoletano, veete 
film importante degli ultimi an- Uer e. specialmente meritevoli i panni del cardinale Richeheu; 


bra respirare con maggiore am- = .. * 'òttima imnòsta: • Un’oDera lirica sarà tratta nì; la sua originalità è più do- di lode. Tsilia Chelton. Rosette Fabr.zi. Taranto. Croccolo e 

piezza. per adeguarsi compili- fP ’ limnìdezza^tim dal « Gattonardo » Una deci- cbe sentita e. meglio che Zucchelli. Marcel Duchamo con essi Erminio Macario ap- 

tamente alle vane s.tuaz.om ™ne o.a e c nmp dezza tim- dal . Gattopardo ^ Una dee- r , spìrazionc si sCnt€ u ” our _ de . Ancor n Mauclair. come regista paiono nelle parti di malarn 

ed ai personaggi che la vieen- b nca abb.arno notato Aiargne s one in tal senso e stata presa fQrce , nolttc ìa ^a è un’avan- e come attore, ci ha offerto, drini. Travestiti da moschettieri 

da del dramma propone. Anche ™a_ Koteru. recto.ai uà roi eri. stasera a Paiamo ai termine miardia come dire7 jn buona pdm a di Ionesco. latto unico i quattro si spacciano per D’Ar- 

i aspetto meìod.co delle voci ri- M*na Mann Jottin» Carlo Ber- d ' u » a f r *un»one ^lla quale han- ^ ne , d| rifor no ». Ma. anche di Luigi Pirandello Cecè: un taguan. Athos. Aramis c Por¬ 
gente di questo mutato clima, ga \l^dnlena Mirra Stofa Unii? 8 «1^1° T?tÌmìi« dese ” on ci sembra molto agevole prodotto minore del dramma- thos al fine di impossessarsi 

e s. profila soprattutto ne.la Sandro Mad ‘ ‘ i, f ?» el l a giungere sempre alla identifi- turgo, ma certo esemplare per della famosa ' collana di Anna 

stretta espressiva di certi da- oom. La re^ia d ^Herbert^Graf, lare dei diritti di rappresen- cazìone simbo u ca deìle respon- la sua misura, nonostante il d’Austria. Quel che viene am- 

clamati. che si piegano ad e Sl - ^ebbene improntata qua e là a tazione del romanzo di Giu- jaMj(à dclla 5orph ^ ia Tòer colorito acceso, abnorme. ' a mannito con questo film, su 


Se oltre t fattori puramente Èsore-rive ie t-óreoarafie de attore comico siciliano. L’o-lpro/ondamenfe decomposto, e Scene e costumi, per l'uno e che può apparire curioso: gli 

usicali si prendono in consi- idi Nives Poli. LOiCOSldue |pera sarà messa probabllmen-lche lo choc che si trac rcden-|per l'altro testo, sono stati cu-1 esterni sono stati girati nell’alto 


musicali si prendono in consi¬ 
derazione quegli elementi che 
riguardano le psicologie de: 
VUf personaggi e le loro rela- 


pera sarà messa probabllmen- che Io choc che si trac veden- per l'altro testo, sono stati cu- esterni sono stati girati nell’alto 

te In scena nella prossima sta- doccio spiattellato davanti non rati da Jacques No<*l, le mu- Lazio. 

AAIRione Urica al Teatro Massimo è del tutto formale. siche da Georges Delerue: ma. «#■«** 

MIÌTOniO mazzoni). B C ìii n j . Catania. J fatti d'Algeria ritornano in- per favore, che si tolga dal- - • 


w 


controcanale 


Mercato (( assurdo »? 

■* Sembra omtai una mania quella della TV-di 
, creare settimanali, uno dopo l’altro. Ieri sera è an- 
; dato in onda l’ultimo. Osservatorio, e francamente, 
i " malgrado le spiegazioni forniteci dal « Radiocor- 
riere», non siamo riusciti a capire quale sia esat¬ 
tamente la sua fisionomia. Si occupa di attualità, 
storia, spettacoli: ma di storia tratta anche Alma¬ 
nacco, di attualità si occupano TV 7 e i servizi 
speciali del Telegiornale, di spettacolo trattano an¬ 
che Approdo e Cinema d’oggi. D’altra parte, si 
scopre poi che Osservatorio inizia, ad esempio, ad 
occuparsi di spettacolo mettendo in onda brevi 
fihns inediti di registi esordienti: e perchè occor¬ 
reva un settimanale nuovo per realizzare una in i- 
' ziativa del genere? Sull'attualità e sulla storia si 
dice, si cerca di '« approfondire »: ma allora i tele- 
spettatori sono forse autorizzati a pensare che tutti 
gli altri servizi, inchieste, ecc. siano casuali c su- . 
per fidali? . - * 

Insomma a noi sembra che l’aver creato questo 
settimanale finisca ancora una volta per favorire 
la stratificazione del pubblico: materiale per quelli 
che riflettono poco e materiale per quelli che in- ’ 
vece sono in grado di pensare. 

Comunque, parliamo di questo primo numero. 
H primo servizio era dedicato al « mercato delle 
braccia di Milano »: argomento scottante quanti 
altri mai. E trattato, almeno nella parte documen¬ 
taria, con un certo coraggio. La sequenza dclla di¬ 
scussione con il cottimista in presenza degli ope¬ 
rai è senza dubbio tra le cosa più vive viste in TV, 
perchè si è trattato di una discussione autentica 
■ clic ha perfino portato alla denuncia del cottimista 
da parte degli operai in presenza delle telecamere 
con un improvviso rovesciamento di fronte. Senon- 
chè, il commento che accompagnava l’inchiesta era 
tra i più ipocriti che ci sia stato dato di ascoltare: 
mirava addirittura a presentare come un incom- 
prcnsibile fenomeno (* assurdo», si è detto) il 
mercato delle braccia. Se ci si fosse appena preoc¬ 
cupati di indagare perchè mai ì cottimisti possono 
esercitare il loro traffico, si sarebbe probabilmente 
giunti senza grandi difficoltà alla conclusione che 
sono i padroni cui conviene di ingaggiare mano¬ 
dopera a basso prezzo a creare l’ambiente adatto 
per il mercato delle braccia. Ma dei padroni, ieri 
sera, non si è fatta parola: è forse questo il modo 
di * approfondire »? 

Il secondo < saggio » dedicato alla guerra mon¬ 
diale era solo l’inizio di una serie: bisognerà ve¬ 
dere il seguito per capire meglio di che si tratta. 
Sin da ieri ci è sembrato, comunque, che si ten¬ 
tasse una interpretazione sociologica dei fatti sto¬ 
rici piuttosto opinabile. 

Il delizioso film di Godard era il « pezzo mi- 
’ gli ore del settimanale» Vi si avvertiva chiara¬ 
mente lo stile del regista francese, la sua mano 
felice nel trattare i rapporti tra i giovani, nel ri¬ 
trarre i fatti quotidiani con piglio-di grande verità. 
Ma quanti spettatori avranno aspettato sino ad 
un’ora cosi tarda per vederlo? 


vedremo 


I La mezza età 

Ecco un’altra trasmis¬ 
sione del sabato, con l’in¬ 
carico di dare ai telespet¬ 
tatori quello che - Il can- 
tatutto ** non ha dato. • 

Si tratta del « Signore 
di mezza età» (primo ca¬ 
nale, ore 21.05). Protago¬ 
nista. Marcello Marchesi. 
Al suo fianco c’è Lina Vo- 
longhi. che sarà •* la bel¬ 
la tardona » della trasmis¬ 
sione. ■ Sandra Mondaini 
sarà Invece la giovane si¬ 
gnora, bionda e un po’ an¬ 
tipatica. Gianni Morandi e 
Luciana Gilly complete¬ 
ranno il "cast” fisso. At¬ 
torno ad esso ruoteranno 
’ via via gli ospiti: Mario 
Soldati. Gorni Kramer. 
Monica Vitti. Lauretta Ma¬ 
siero. Raimondo Vianello. 
Binda. Nini Rosso. Delia 
Scala, Liana Orfei, Gian¬ 
na Galli. Paolo Poli, Jo¬ 
sephine Baker. Marisa Del 
Frate. Walter Chiari, le 
Kessler e tanti altri. 

II programma de 
. « Le tre arti » 

La trasmissione di mar¬ 
tedì 23 aprile della rubri¬ 
ca **Le tre arti» (primo 
canale, ore 19) si aprirà 
con un lungo servizio sul¬ 
la mostra dl Giacomo 
Balla, apertasi recente¬ 
mente a Torino Renzo 
Guasco lo ricorda come 
una delle figure più rap¬ 
presentative del futuri¬ 
smo. 

‘ Gilberto Severi Illu¬ 
strerà quindi l'attività di 
Leonardo architetto. Do- 
, po un servizio di Antonio 
Moretti e Garibaldo Ma¬ 
russi sul pittore genove¬ 
se Eugenio Carmi, la tra¬ 
smissione si concluderà 
con il consueto notizia¬ 
rio sulle più importanti 
e significative manifesta¬ 
zioni artistiche. 

Presenta Maria Paola 
Maino. Regìa di Enzo 
Convalli. 


reali!/ 

programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 

* Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8,20: n no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Ve¬ 
trinetta: 11,15: Due temi per 
canzoni; 11,30: U concerto; 
12,15: Arlecchino: 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13.25-14: Motivi di 
1 moda: 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La ronda 
delle arti; 15.30: Aria di casa 
nostra: 15,45: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 16: 
Sorella Radio; 16,30: Corrie¬ 
re del disco: musica lirica; 
17.25: Estrazioni - del Lotto: 

' 17,30: L’opera pianistica di 
Robert Schumann; 19.10: Il 
settimanale - dell’industria; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20.25: Roulette 
russa di Alfred Andersch; 
21.20: Canzoni e melodie ita¬ 
liane: 22: ** Lettere alle tre 
amiche » di Scipio Slataper: 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30, * 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30, 20.30. 21.30. 22.30; 

7.35: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: - 
Canta Wanna Scotti: 8,50: • 
Uno strumento al giorno; 9: ; 
Pentagramma italiano: 9,15: • 
Ritmo-fantasia: 9,35: Viaggio 
in casa di...; 10,35: Per voci 

e orchestra; 11: Buonumore j 
in musica: 11,35: Trucchi e 
controtrucchi: 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20: Orchestre 
alla ribalta; 12^0-13: Tra- ' 
smissioni regionali: 13: Il Si¬ 
gnore delle 13 presenta: 14: 
Voci alla ribalta: 14,45: An- ; 
golo musicale: 15: Locanda • 
delle sette note; 15,15: Recen¬ 
tissime in microsolco: 15.35: 
Concerto in miniatura: 16: I 
Rapsodia; 16.35: Ribalta di 
successi: 16,50: Musica da 
ballo; 17.35: Estrazioni del 
Lotto: 17,40: Musica da bai- . 
lo: 18.35: I vostri preferiti: * 
19.50: Vetrinetta: 19.55: Un 
angolo nella sera: 20,35: In- ’ 
contro con l'opera: 21.35: • 
Paesaggio con figure. 

\ 

TERZO 

' Ore 18.30: Cifre alla mano. ' 
18.40- Libri ricevuti: 19 
Guillaume Dufay: 19.15: La • 
Rassegna, Arte figurativa: 
19,30: Concerto di ogni sera- 
Brahms. Prokofìev; 20,30- 
Rivista .delle riviste; 20.40- 
Giovanni Paisiello: Concerto 
in do maggiore per pianofor¬ 
te e orchestra: 21: Il Gior- . 
naie del Terzo: 21.20: Piccola • 

- antologia poetica; 21.30: 
Concerto diretto da Bruno 
Maderna: Schubert-Casella. 
Arnold Schoenberg. Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart, Mau¬ 
rice Ravel. 


8,30 Telescuola. 

15: terza classe 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo, b) Tele- 
tria 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per i lavo¬ 
ratori. 

19,50 Tra le cinque 
. e le sei 

' racconto sceneggiato 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

dclla sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 II signore 
di mezza età 

con Marcello Marchesi, 
Lina Volonghi e Sandra 
Mondaini. Orchestra Ber- 
tolazzi 

22,20 L'approdo 

settimanale di lettera c 
arti 

23,05 Rubrica . 

religiosa 

23,20 Telegiornale 

della notte 

. secondo canale 

/ 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La fiera dei sogni 

presenta Mike Bongiorno 

22,20 Primo piano 

« J. Lewis e lo sviluppo 
del sindacalismo ameri¬ 
cano » 

23,10 Balletto filippino 

diretto da Lettela de 
. -. Guzman 

23,40 Notte sport 

' 
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Sandra Mondaini (nella foto), interprete, 
con Marcello Marchesi e Lina Volonghi 
de « Il signore di mezza età » in onda suf 
primo canale alle 21,05 
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Il dott. Kildare di Ken Baid 
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Lettera di un emigrato 
ai parlamentari 
comunisti . 

w ^Vt * - , 

degli Abruzzi 

Egregio direttore, 

le scrivo con il vivo desiderio 
che questa mia sia letta e te¬ 
muta presente dai comunisti 
. abruzzesi eletti in Parlamento : 
e al Seiiato. Sono un emigra¬ 
to, come ce ne sono a milioni 
nel Centro e nel Meridione 
d’Italia. Non sono nemmeno 
uno di quelli che vive in una 
situazione : tra > le più . brutali,- 
so che ce ne sono di peggiori 
della mia. Però sono padre di 
due figli e vorrei dirvi che, 
ogni qualvolta devo abbando¬ 
nare la mia piccola esistenza 
per cetcare lavoro altrove, e in 
tal modo dare un pezzo di pane 
ai miei figli, vorrei prima ta¬ 
gliarmi il cuore c non avere 
più amore, tanto è il dolore 
che provo quando parto. 

Ora io dic 0 a iei, signor di¬ 
rettore, e ai deputati eletti in 
Abruzzo, raccogliete il mio 
appello. Fate si che di noi non 
si parli soltanto una volta ogni 
5 anni, ma parlatene e fatene 
parlare sempre. Fate ricordare 
a tutti che i nostri figli, le no¬ 
stre famiglie, hanno diritto di 
mangiare 365 giorni dell’anno. 

Poiché io vivo sotto il Gran 
Sasso, vorrei dirvi che in que¬ 
sta zona si potrebbe sviluppare 
un grande turismo (per le bel¬ 
lezze naturali, che vi sono) e 
sfruttare il ricco sottosuolo. Vi 
potrebbe essere un lavoro per 
tutti noi ed invece siamo co¬ 
stretti a cercare lavoro nel 
Nord e altrove, per poter sfa¬ 
mare i nostri figli. Siamo stufi 
di andare in giro per il mondo 
e spesso sentirci chiamare 
« zingari ». 

Il padre di due figli 

’ Fano a Corno 
(Isola del Gran Sasso) 

Il voto dato 
ai comunisti 
non le impedisce 
di pregare 

Cara Unità, 

sono un comunista iscritto 
fin dal 1946. Mia madre (una 
arzilla vecchietta) mi riferisce 
che stamattina, in Chiesa, ap¬ 
pena si è inginocchiata per con¬ 


fessarsi, il'prete gli ha doman¬ 
dato per quale partito avesse 
votato. Mia madre ha risposto 
. che aveva votato comunista,' 
come tutti i suoi figli. Ebbene, v , 
il prete gli ha sbattuto lo spor¬ 
tello in faccia, ma mia madre 
ha reagito nei modo più cri¬ 
stiano all’isterismo del sacer¬ 
dote; con molto più rispetto 
. per Dìq ha continuato a prega- ► 
f re, chiedendo a Lui éhe perdo- • 

’ nasse il saóerdote per lo sgarbo 
■ ì e l’irriverenza verso la sua 
Casa. 

Dio, che deve essere molto 
più paziente dei sacerdoti poli- 
, 1 ticanti, non l’ha buttata fuori • 
dalla Chiesa, e molto probabil. 
mente avrà ascoltato . questa 
‘ devota donna che, pur avendo 
notato comunista, si rivolge a 
l Lui con tanta devozione. - ' - 
• PAOLO CANIZZARO 
, (Reggio Calabria) 

Invece 

; di perdere tempo 
con l'anticomunismo... 

' Caro direttore, 

pochi giorni sono tascorsi 
dalla consultazione elettorale 
che ha visto la grande vittoria 
del Partito Comunista e già 
gli uomini della destra econo¬ 
mica e democristiana sono in¬ 
tensamente occupati a dimo¬ 
strare (guarda caso), pur rico¬ 
noscendo a malincuore l’avan¬ 
zata dei voti comunisti, che 
nulla deve mutare nell’assetto 
politico nazionale, e, se qual¬ 
cosa dovrà cambiare, si tratte¬ 
rà ovviamente della accentua¬ 
zione della lotta al comuniSmo. 

Ma la gravità delle loro posi, 
zioni consiste soprattutto nel 
riproporre vecchie formule e 
compagini governative che non > - 
tengano affatto conto della 
nuova realtà politica, riesu¬ 
mando magari quello spirito , 
di crociata anticomunista rimn- 
- sto momentaneamente sopito „ 
in questi ultimi tempi, in attesa 
di nuove e più ardue imprese. 

Avete visto, essi dicono in 
sostanza, è bastata la forma¬ 
zione di un governo di centro 
sinistra ed ecco il risultato; 
molti più voti ai comunisti e 
molto meno voti alla .DC. .E 
perciò tempo di tornare indie- . 
tro, di serrare le file, di esco¬ 
gitare qualsiasi mezzo purché 
serva a ricacciare il comuni- 
. smo dalle sue nuove posizioni. 


Con ' venti anni di fascismo 
i comunisti in Italia sonò au¬ 
mentati. Con quasi <altrettanti 
anni di governi, non davvero 
molto teneri verso i comunisti, 
questi, come riprovano le ulti¬ 
me elezioni, sono sempre in 
aumento. 

E ullora? Allora non occorre 
pensare a delle complicazioni 
cabalistiche o di fantascienza; 
occorre solamente e semplice¬ 
mente prendere atto della nun- \ 
va realtà ed adeguarsi ai tempi 
presenti e a quelli che ver¬ 
ranno. , • i 

Se il comuniSmo non si può ; 
cancellare - dalla faccia della ' 
terra, nè tantomeno dall’Italia, 
è necessario convivere con esso , 
e tener conto della sua presen¬ 
za assegnandogli il posto che 
gli compete nella vita nazio¬ 
nale. E per tener conto di que¬ 
sto bisogna andare veramente 
verso il popolo, con i fatti e 
non con le parole. Bisogna far 
sì che in Italia si realizzi una 
vera giustizia sociale basata 
sull’uguaglianza, sulla effettiva 
libertà di pensiero e di azione. 
Bisogna eliminare quella di¬ 
scriminazione che ancora vige 
nei luoghi di lavoro (chi scrive 
è ancora oggi soggetto a tale 
discriminazione). 

E’ necessario non parlare più 
di guerra, di missili, di armi 
atomiche e roba del genere c 
che il nostro Paese diventi ve¬ 
ramente un’oasi di pace, di 
tranquillità e di benessere per 
tutti, e non solo per i miliar¬ 
dari. Occorre dare lavoro a 
chi ancora (e sono molti) non 
ne ha, e dare una casa a chi 
ancora abita nelle baracche. 

Non sono questi quesiti im¬ 
possibili, sono soluzioni sugge¬ 
rite da un semplice cittadino 
a cui stanno molto a cuore le 
sorti della propria Patria. Non 
quindi imbrigliamenti reazio¬ 
nari dei‘problemi sociali . ma 
effettiva apertura conforme 
alla volontà e elle indicazioni 
della stragrande maggioranza 
degli italiani. Così facendo il 
popolo italiano, alla fine, bene¬ 
dirà quegli uomini che, inve¬ 
stiti del potere, avranno ben 
compreso la grande lezione 
della storia. Diversamente sa¬ 
ranno essi sicuramente desti¬ 
nati al fallimento politico e 
non sfuggiranno al giusto giu¬ 
dizio popolare. 

G. G. 

, 1 (Roma) 


Massalombarda: 

i , "* * 

un esempio . 
che merita j 
della riflessione 

Cara Unità, 

il Comune di Massalombar¬ 
da, proporzionalmente al nu¬ 
mero degli abitanti, è il centro 
piu industrioso della Romagna. 

• Oggi ha circa un’automobile 

ogni 9-10 abitanti, cioè una 
densità automobilistica fra le 
più alte d’Italia. E’ insomma, 
usando la terminologia gover¬ 
nativa, uti paese da * miracolo 
economico ». ' 

Eppure proprio qui rugginii- 

* giamo un altro primato, che 
, turberà i teorici c propagandi¬ 
sti del neocapitalismo; il 64,76 
per cento dei voti comunisti 
per la Camera e il 65,29 per 
cento dei voti per il Senato! 

Nel suo piccolo, è anche que¬ 
sto un risultato da meditare 
per quanti si illudono che un 
benessere relativo possa cor¬ 
rompere i lavoratori, quando 
questi siano coscienti delle 
prospettive di una vera civiltà 
umana. 

CARLO BALLARDINI 

Massalombarda (Ravenna) 

Sergenti 
a vita 

Egregio direttore, 

le scrivo con la speranza che 
lei, e il Gruppo parlamentare 
a cui appartiene, vogliano dar¬ 
ci un aiuto a noi sergenti del¬ 
l’aeronautica (parlo a nome di 
tutti i miei colleglli). Forse lei 
non ne sarà a conoscenza, ma 
nell’aeronautica ci sono i « ser¬ 
genti a vita ». 

Ogni anno l'Aeronautica 
bandisce concorsi per graduati 
di truppa, con la nomina a 
sergente a trenta mesi, ma in 
realtà questi bandi non ven¬ 
gono rispettati perchè ì gradi 
vengono dati dopo quattro an¬ 
ni e mezzo di servizio. Imma¬ 


gini lei, dunque, quanti poveri 
disgraziati spendono i più be¬ 
gli anni della loro vita, lontani 
dalle proprie case, con un men¬ 
sile di appena 14-15.000 lire. 

Lo stipendio del sergente, co¬ 
me vede, è ben misera cosa, , 
tuttavia il male peggiore non 
è questo, ma il fatto che per 
noi non et sarà mai un avveni¬ 
re. Io mi chiedo perche mi¬ 
gliaia di giouanf debbono es¬ 
sere ingannati in questo modo; 
essi si arruolano, o perchè igna¬ 
ri dì ciò che It aspetta, o per¬ 
chè sono costretti a farlo dal¬ 
le precarie condizioni economi¬ 
che détta famiglia, e poi. dopo 
tanti sacrifìci, si vedono esclu¬ 
si dulia carriera che avevano 
intrapreso 

Oggi In Aeronautica ci sono 
circa 15.000 sergenti che atten¬ 
dono invano la promozione, né 
possono godere dei benefici di 
cut godono i sottufficiali, in 
quanto sono considerati « gra¬ 
duati di truppa ». Prohnbil- 
mente più della metà, e quasi 
sicuramente quelli delle nuo¬ 
ve leve, rimarranno « sergenti 
a vita », senza alcuna garanzia 
per il futuro. E' mai possibile 
che vi possano essere sergenti 
che hanno 10-11 anni di ser¬ 
vizio e che non vengono pro¬ 
mossi ancora sottufficiali? Per¬ 
chè il Ministro e ali diti co¬ 
mandi non provvedono ad (tl- 
laraare qli organici, o almeno 
a dire la verità quando fanno l 
bandi di concorso? Chiediamo 
che i comunisti discutano il 
problema nella futura Commis¬ 
sione Difesa della Camera, di 
prossima costituzione. 

Lettera firmata 
(Roma) 

Sarebbe ora 

Signor direttore. 

se le sinistre saranno unite 
sarà cosa possibile avere l’in¬ 
dennità di contingenza anche 
per le pensioni. 

Un qrimpo di pensionati 
(Vado Ligure) 


Ancora delle adesioni alla nostra Petizione 


Ecco un altro elenco di amici 
i quoti hanno inviato adesioni col¬ 
lettive atta nostra petizione lan¬ 
ciata per chiedere l’emissione di 
francobolli commemorativi della 
Resistenza: Egidio Del Sante, del- 
l'ANPI di S. Ilario D'Enza ha in¬ 


viato 218 adesioni; S. Odorni di 
Firenze 5; Vittorio Pontieri di 
Nocera Terinese (Catanzaro) 8; 
dalla Cristalleria Val dorme di 
Empoli (Firenze) 98 firme: An¬ 
gelo Pienoni di Genova, 1 24; Rosa 
Piccinini da Roto (Reggio Emi¬ 
lia) 109! Bruna Lugana 14. 


« Tosca » 
e « Rigoletto » 
all'Opera 

Oggi, alle 21, replica fuori ab¬ 
bonamento di a Tosca » di G. 
Puccini (rappr. n. 77), diretta 
dal maestro Ugo Catania e in¬ 
terpretata da Elisabetta Barbato. 
Giuseppe Gismondo e Giulio 
Fioravanti. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Oggi alle 18 (abb. n. 18) con¬ 
certo de « Akademisches Orche- 
Bter der Technischen Hochschu- 
le di Stoccarda » dir. M. Mulier 
con la partecipazione del coro 
della Istituzione Universitaria 
dei Concerti, nel Te Deum » 
di Haydn. Inoltre musiche di 
Gluck, Mulier, Haydn. Rossini. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
»- ' de» Cacco 16. Tel. 686.659) 

,• t Alle 21.15 popolari C.ia Aldo 
•v - Rendine, in: « Il berretto a so¬ 
nagli » di Pirandello; « Saluti 
da Berta » di T. Williams. Regia 
di A. Rendine. Ultima setti- 
mana. Domani alle 17,30 ultima 
replica. 

•. BORGO S. SPIRITO (Via dei 

ij ' Pemtetizier. ili 
, . Domani alle ore 16,30 la Comp. 

, D'Origlia-Palmi in: « Bemadet- 
te » due tempi in 10 quadri di 
Dario Cesare Pipemo. Prezzi 
-, familiari 

‘l'- DELLE MUSE (Tei 862.348) 
*. - Alle 21,30 F. Dominici-M. Si- 
letti con J. Pierro. M. Guarda- 
r- bassi. F. Marchiò. C. Barberi!, 

r. R. Chini in: « Quello del piano 

>- ‘ di sopra » di Roti e Barbato 
• ' Regia di Roti. Domani alle 18 
ultima settimana. 

£ ELISEO CleL 684 485) 

Alle 21,30 la Compagnia Fran- 
ceso che rappresenterà Jonesco 
e Pirandello. Ultima replica. 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
r n. 98 - Tel. 4951248) 

/; Alle 21.30 C la del Teatro d'Ar- 
. te di Roma in: « Il dono del 
mattino » di Giovacchino For- 
zano. Regia di Giovanni Mae- 
\''r stà. Supervisione Giovacchino 
r- ~ Forzano. Domani alle 18. 

PALAZZO SISTINA tt 487.090) 
Alle 21,15 Michael Dorfuian pre- 
P senta : « Black Nativity > il 

« boom • del Festival di Spole- 
*• to 1962, Domani alle 17.30 e 
g z 21.30 

E* PICCOLO TEATRO Di VIA 
r PIACENZA (TeL 489 538) 

k/Z Alle 22 la Cla del Buonumore 
V In: « Gli innamorati » di A 
i7~ Campanile. « Ecco la prova! • 
f- di Prosperi. • Armadio classi¬ 

si - co » di Audiberli Regia di L 
3# Pascutti - L. Procacci. Domani 
&F* alle 17.45. 

PIRANDELLO 

\ > Alle 21.30: « I naufragati » di 
|4*’ , Mario Moretti con Anna Lelib. 

Elio Bertolotti, G Donnini. N 
Riviè. T. Fattorini Regia di 
vf Paolo ‘ Paoloni. Domani alle 
17,30. 

QUIRINO 

KV • Alle 21,45 il Teatro Stabile di 
tifavi Catania presenta: «n giorno 
w- : della civetta » di L. Sciascia 
e G. Sbragia, con T. Ferro. M. 
„ Abruzzo, M Valdemarin Regia 
ffà di Mario Bandi Scenografia F 
f Contrafatto Musiche di Musco 
Domani alle 17,30. 

RIDOTTO ELISEO 
■ Alle 21,30: « U mandragola > di 
* • Machiavelli con Tofano. Scac- 
| eia. Dandolo. Domani alle 17,30 
unico. ' 

ROSSINI 

Alle 21,15 Cla Checco Durante, 
Anita Durante, L. Ducei in : 
i-v i « Er doganiere ». Novità asso- 
’p. 4 Iuta di Enzo Liberti. Regia del- 
l'autore. Seconda settimana .di 
i successo. Domani alle 17.30. 
SATIRI tTei 065 325» 

Alle 2l,30 Rocco D’Assunta e 
Solve» g si presentano ii>: « Le 
* 3 smorfie » di A. De Stefani e 
Roda. Novità Domani -alle 17,30 

Teatro ateneo 

Alle 21,15 la Cla del Centro 
Universitario Teatrale, diretta 
da G. Di Fonso presenta: • GII 
« eroi malvestiti », 2 tempi di 
à ' Claudio Novelli Regia di Gior¬ 
gi* Benditi). Domani alle 17,30. 


b r . v , 

' M, “ Jv. 



TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 Tel 832 254) 
Oggi e domani alle 17. le Mario¬ 
nette di Maria Accettella, in: 
« Cappuccetto rosso » di Maron- 
gio e Ste. 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21.15, Dino Verde presenta: 

« Scanzonatissimo *63 », con R. 
Como. A Noachese. E PandolfL 
A. Steni. Domani alle 17,15 e 
21,15. . - 

VALLE ' 

Prossimamente la C.ia del Tea¬ 
tro Italiano presenterà : « La 

banana con gli occhiali » di G. 
Parenti. Novità. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore tu 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

La notte deirinnominato e ri¬ 
vista Marino Barreto jr. DR ♦ 
AMBRA JOVINELLI (713.3061 
La notte dell'innominato e ri¬ 
vista Beniamino Maggio DR + 
ESPERO 

Copacabana Palace, con Sylva 
Koscina e rivista Gennarino 
Vollaro 1 . SA + 

LA FENICE (via Salaria 35) 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis e rivista Spollo Show 

SA ♦♦ 

ORIENTE 

Il conquistatore di Corinto, con 
G. M. Canale e rivista SM 4 - 
VOLTURNO tvia Volturno) 

La parmigiana, con C. Spaak 
e rivista Derio Pino SA ++ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Gli esclusi (prima) (ap. 15,30, 
ult. 22,50) 

AMERICA (Tel 586 168) 

L’uncino, con K. Douglas (ap. 
15,30. ult. 22,50) DR 4 + 

APPIO tTeL 779.638) 

Uno del tre. con J. Cagney (alle 
16.10-19.45-22.45) C 4 

ARCHIMEDE «Tel 875.567) 
Stampede at bitter creek (alle 
16,45-18,30-20.20-22) 

ARISTON «lei 353 230) 
L'invasione dei mostri verdi, 
con H. Kee (ap. 15,30. ult. 23) 

A ♦♦ 

ARLECCHINO 
Cocktail per nn cadavere, con 
J. Stewart (ap 16 , ult 22.45) 

G 44 

A STORI A (Tel 870 245) 

Landra, con M- Morgan 

(VM 14) SA 44 
AVENTINO (lei 572 137) 

Uno del tre. con ) Cagney (ap 
16, ult 2230) C 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Il tesoro del lago d'argento, con 
L, Barker A 4 

BARBERINI (Tei 471.707) 

Il Gattopardo, con B Lancastet 
(alle 14.45-18.10-22^0 tngr cont ) 
OR 4444 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

CAPRANiCA «lei 672 465) 

Il sole splende alto, con C. Win- 
ninger (alle 15.30 - 16,10 - 18,20- 
20.30-22,45) A 44 

CAPRANlCHETTA (672 465) 
Còme Ingannare mio marito, 
, con D. Martin (alle 15,30-18- 
20.20-22.451 SA 4 

COLA Ol RIENZO (350 584) 
Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa (alle 16 - 17.50 - 20.05- 
22.50) SA 4 

CORSO (Tel 671 691) 

L uomo che sapeva troppo, r.tn 
, J Stewart (alle 16-18-20.20-20- 
22.50) . (VM 14) G 44 

1 EMPIRE «viale Regina Mar. 

' ’ghenta) 

i . lina tlrian/ata per papà con G 
Ford (ap 15.30, ult 22.50) S 4 
EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR . Tel 5910 986) 

Uno de! tre. con J Cagney (alle 
16,15-19-22.20) C 4 

EUROPA tTei 885 736) 
L'attico, con D. Rocca SA 44 


FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una storia nnuli-rna - 1/Ape Re¬ 
gina. con M Vlady (alle 16.15- 
18.40-20.40-22.50) 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Diamond Head (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA tTei 673.267) 
Processo a Stalin (prima) (ap. 

15.30, ult. 22,50) - . . 

GARDEN (lei. 582 848) 

, Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il giorno piu lungo, con John 
Wayne (ap. 15.30. ult 22.40) 

DR 44* 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

11 flume rosso, con M. Clift (ap. 

15.30. ult. 22,50) A 444 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

METRO DRIVE-IN (890 lai ) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman (alle 20-22,45) 

DR 44 

METROPOLITAN (689 400) 

Il diavolo, con A Sordi (alle 
16-18.25-20.25-22.50) SA 44 

MIGNON (Tel 849.493) 
Orizzonti di gloria, con K. Dou¬ 
glas (alle 15.30 - 17 - 18.50-20.40- 
MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello - Tel. 640.4451 
Sala A: La guerra dei bottoni 
(ult. 22,50) SA 444 

Sala B: L’uncino, con K. Dou¬ 
glas (ult. 22,50) DR 44 

MODERNO «Tel. 460.285) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

MODERNO SALETTA 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

MONOIAL (Tel 684.876) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271» 

GII esclusi (prima) (ap. 15,30. 
ult. 22,50) 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Il Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer (ap. 15.30, ult. 22.50) 

SA 44 

PARIS (Tel 754.3681 
• Una manciata d'odio (prima) 
(ap. 15.30. ult. 22.50) 

PLAZA 

Musetta alla conquista di Pa¬ 
rigi (alle 16-18-20.15-22,50) 

DA 4 * 

QUATTRO FONTANE 

Metempsyco (prima) (alle 15,30- 
17,30-19.15-21.05-22.501 
QUIRINALE (Tei. 462.653) 

La donna nel mondo, di G Ja- 
co Detti DO 4 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
L’assassino è al telefono, con 
Femandel (alle 16.45-18,30-20,30- 
22.50) G 444 

RAOIO CITY (Tel 464 103» 

Il Granduca e Mr. Pimm, con 
I C. Boyer (ult. 22,50) SA 44 
REALE «Tel 380 234) 

Il Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer (ap. 15.30. ult. 22,50) 

SA 44 

RIT2 (Tel 837 481) 

West side story 
RIVOLI (Tel. 460.883) 
L'assassino C al telefono, con 
Femandel (alle 16.45-18.35-20.35- 
22.50) G 4 

ROXV (Tel 870 504) 

Il sole splende alto (ore 16-13,20 
20.35-22.50) A 

ROYAL 

L’invasione del mostri ' verdi, 
con H. KecI (ap. 15.30 ult. 22,50) 

A 44 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d’essai »: Rocco e I 
suol fratelli, con A Deìon 

DR 4444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

La guerra dei bottoni 

SA 444 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

I 4 moschettieri, con A Fabrizi 
(alle 16,15-18,45-20,45-23) C 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Fellinl 8.1/2. con M Mastroianni 
(alle 16.30-19.25-22.45) 

OR 4444 

VIGNA CLARA 
Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa (alle 15.30-17,50-20,10- 
22 ^ 5 » SA 4 

$<m*ovmI<* visioni 

AFRICA «lei 810 817» 

II delitto della signora Aller- 
’ son, con S. Hayward G 44 
AikuNE « lei 127 193) 

. Vita intima di Adamo ed Èva, 
con M. Rooney C 4 

ALASKA 

La pattuglia Invisibile, con A. 

Quinn A 4 

ALCE (Tel 632 648) 

L’ultima frontiera A 4 


schermi 


v 


e ribalte 


ALCYONE (Tel. 810.930) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La ragazza piu bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 570» 
La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA 44 

ARALDO «TeL 250.156) 

Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto C 4 

ARIEL «Tel. 530.521) 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 14-18-22) DR 4 

ASTOR (lei 622.0409) 

I racconti del terrore, con V. 
Price , (VM 18) DR 4 

ASTRA (Tel 848.326) 

I sequestrati di Altana, con S. 
Loren DR 4444 

ATLANTE (Tei 426 334» 

I selvaggi della prateria, con 

J. Philbrook A 4 

ATLANTIC (Tel 700.656) 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

AUGUSTUS (Tel 653 455) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 4* 

AUREO (Tel 880.606) 

II fantasma dell’Opera, con H. 

Lome DR 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18» DR 4++ 
AVANA (Tel 515.397» 

Le bugie nel mio letto, con M- 
Vlady SA 4 

BELSITO (Tel 340.887) 

Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

BOITO «Tel. 831 0198) - 
La congiura dei 18, con Stewart 
Granger A 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

BRASlL (Tel 552.350) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR 4 

BROAOWAY (Tei 215 740) 
n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

H visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 


Lm sigi* «*• «ppalcn» mm- 
9 cut* «I «Itali del film w 
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_ non di 16 anni _ 


CINESTAR (Tel 789.242) ‘ 

H tesoro del lago d’argento, 
con L. Barker A 4 

CLOOIO ('lei 355 657) 

Hatari! con J. Wayne A 44 
COLORADO (Tel bl? 4207) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Caccia al tenente ' SA 4 

DELLE TERRAZZE i5.mi.V27» 
Tarzan In India, con J. Maho- 
ney A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

□ I AM ANTE «Tel 295 2a(l) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

Le ore dell’amore, con U. To- 

gnazzi S 44 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
L’ispettore DR 444 

EDEN «lei 380.0188) ' 

» Il tesoro del lago d’argento, 
con L. Barker , A4 

ESPERIA 

Le massaggiatrici, con S. Ko¬ 
scina (VM 18) C 4 

FOGLIANO (Tel 819 341) 
Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

HARLEM (Tel 691 0844) 
Peccati d’estate, con D. Cray 

C 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 8al t 
L'avamposto dell’inferno A 4 
IMPERO « lei 295 /20» 

Il figlio di Spartacus, con Steve 
R«*:ves SM 4 

INDUNO (Tel 582 495) 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

ITALIA (lei 846.030) 
n tesoro del lago d’argento 
JONIO (Tel 886.209) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Venere imperlale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

NUOVO (Tel 588.116) 

Venere Imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Il grande 
incontro, con A. Trotter DR 4 

OLIMPICO 

Le ore dclTamore, con U. To- 
gnazzl S 44 

PALLADIUM (già Garbateli) 
E 11 vento disperse la nebbia, 
con E M. Saint DR 4 

PORTUENSE 

L’uomo che uccise Lihejty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 
PRINCIPE (Tel 352 337) 

Le ore deU’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

REX (Tei 864.165) 

La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA 44 

RIALTO (Tel 670.763) 

L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Le ore deH’amore, con U To- 
gnazzl S 44 

SPLENDID (Tel 622 3204) 
la» sceriffo Implacabile, con J. 
Morrò w A 4 

STADIUM 

la leggenda di Enea, con Steve 
Recves SM 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 
Canzoni a tempo di Twist, con 
Milva M 4 

TRIESTE (Tel 810.U03) 

Il fantasma dell'Opera, con H. 
Lorne DR 4 


TUSCOLO (Tel 777 834) 

Una storia milanese, con D. 
Gaubert (VM 18) DR 444 

ULISSE (Tei 433.744) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

VENTUNO APRILE (864 677) 
La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

VERBANO (Tel. 841.185) 

Il mistero dello scorpione verde 
‘ con A. Hoven A 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 
Universo di notte } 

(VM 18) DO 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tei 330.212) 

I fucilieri del Bengala, con R. 

Hudson ... A 4 

ALBA 

II prigioniero di Zenda, con S. 

' Granger A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 44 

APOLLO (Tel. 113-300) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

AQUILA «TeL 754 951) 

I normanni, con G. Mitchell 

SM 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

La cambiale, con Totò C 4 

ARIZONA 

Bellezze sulla spiaggia, con V. 
Fabrizi - C 4 

AURELIO (Via Bentivogito) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 4* 

AURORA (Tel. 393 069) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J. Wayne A 444 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Tel. 430 288) 

Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 4 

BOSTON (Via di Pietralaia 436 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

CAPANNELLE 

Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

CASSIO 

Notti e donne proibite ' 

(VM 18) DO 44 
CASTELLO (Tel 561 767) 

II trionfo di Robin Hood 

A 4* 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

. I dolci inganni, con C. Mar- 
quand (VM 16» S 44 

COLOSSEO (TeL 736 255) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

CORALLO (Tel. 211 621) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 

OEl PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE iVta Cassia, 
Tomba di Nerone» 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 4 + 

DELLE RONDINI 
Amore pagano (VM 14) DO 44 
DORIA (Tei. 353.059) 
n coltello nella piaga, con S. 
Loren DR 44 

EDELWEISS (Te). 330 107) 

1 La guerra continua, con Jack 
' Palance DR 44 

ELDORADO 

n delitto della signora Allcrson 
con S Hayward G 44 

FARNESE (Tei 564 395) 

. Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 

FARO (Tel 509 823) 

Furia bianca, con C. Heston 
IRIS (Tei 865 536) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

LEOCINE 

11 fantasma dell’Opera, con II. 
Lorne , DR 4 


MARCONI (Tel. 24!).?%) 

11 sesto eroe, con T. Curtis 

DB 44 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

I moschettieri del mare, con 
A. Ray A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Peccati d’estate, con D. Gray 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) * 

I 2 colonnelli, con Totò C 44 

PERLA 

Rosemarie, con F. Lama» 

PLANETARIO (Tel. 480 057^ 
L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- 
caster (VM 14) DR 44 

PLATINO (Tei 215 314) 

II sentiero degli amanti, con S. 

Havward - S 4 

PRIMA PORTA 
Il figlio di Spartacus, con Steve 1 
Reeves SM 4 

REGILLA 

I figli del moschettieri A 4 
ROMA - - ’ * 

Notte senza fine, con R. Mit- 
chum DR 444 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Totò di notte n. 1 C 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

Le bugie nel mio letto, con M. 
r Vlady SA 4 

SULTANO (Pia Clemente XI) 
La regina dello Strip-Tease, con 
R. Cadillac G 4 

TRIANON (Tei. 780.302) 

Gli intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

Sale parroeehiali 

4VILA (Corso d’Italia 37) ' 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

BELLARMINO 
Robin Hood e i pirati, con L. 
Barker A 4 

BELLE ARTI 

Emozioni e risate C 4** 
CHIESA NUOVA * 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Femandel 

C 4 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Io confesso, con M. Clift 

G 44 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

I cannoni di Navaronc, con G. 
Peck A 44 * 

CR1SOGONO 

Duello a S. Antonio, con Erro! 
Flynn y A 4 

OEGLI SCIPIONI 
La congiura dei potenti, con R. 
Schiaffino A 4 

DON BOSCO 

Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 

DUE MACELLI 

I nomadi, con P. Ustinov A 4 
EUCLIDE (Tel. 802.511) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
lai leggenda di Robin Hood, con 
E. Flynn - A 4 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Tom e Itrry nemici per la pelle 
■ DA 4* 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Qualcosa che scotta, con C. Slo¬ 
vena S 4 

MEDAGLIE D’ORO 
La vacca e il prigioniero, con 
Femandel C 4 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G. Scott SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Spcttacolissimo - Cartoni ani¬ 
mati 

ORIONE 

H segreto di MontecHsto, con 
R. Calhoun , DR 4 

OTTAVILLA 

Nefcrtile regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

PAX 

Le verdi dimore, con A. Hep¬ 
bum DR 4 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Piccole donne, con E Taylor 

S ♦ 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Capitan Uragano, con E Co¬ 
stantino A 4 

SALA PIEMONTE - 
Exodns, con P. Newman ■ 

DR 44 

VIRTUS (Tel 620 409) 

La rivolta degli schiavi, con R. 

Fleming SM 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriadnc, Ariel, Bran¬ 
caccio, Cassio, Centrale, Delle 
Terrazze, La Fenice, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta, Sala Umberto, Salo¬ 
ne Margherita, Tnseolo. TEATRI: 

• Arlecchino. Delle Muse, Millime¬ 
tro, Parfoll, Piccolo di Via Pia- 
. cenza, Pirandello, Ridotto Bit- 
■ se», Rossini, fiatiti. 


ANCHE PER IL MOBILE 
UN SUPERMERCATO 


** Era necessario riuscire a 
superare i limiti della tradi¬ 
zionale caratteristica del su¬ 
permercato • riuscendo a pene¬ 
trare in settori che appena 
qualche anno addietro si sa¬ 
rebbero «Mnsiderati esclusi da 
ogni possibilità di iniziativa. 
Si - pensa, cioè, che al super- 
mercato si possono acquistare 
soltanto generi alimentari? Eb¬ 
bene, noi vogliamo vendere 
mobili. C’è ancora qualche re¬ 
siduo di prevenzione da parte 
del consumatore nei confronti 
di queste organizzazioni che 
non sembrerebbero garantire 
la qualità dell’articolo? Ebbe¬ 
ne. noi vogliamo definitiva¬ 
mente cancellare queste per¬ 
plessità con la validità delle 
nostre Esposizioni ». 

Chi parla è Amedeo Della 
Valentina, presidente della so- 


ti nella scelta dell'arredamento 
della propria casa. 

« f •> nostri consulenti — ag¬ 
giunge il presidente del Su¬ 
permercato Mobili — raggiun¬ 
gono i clienti anche a domi¬ 
cilio compiendo gli opportuni 
sopralluoghi perché l’acquisto 
di ogni mobile possa risultare 
suggerito dalle caratteristiche 
di ogni appartamento. Ma c’è 
dell’altro: in atto siamo in con¬ 
tinuo contatto con le maggiori 
industrie del mobile per essere 
in grado di • disporre del mi¬ 
gliore e più completo assorti¬ 
mento sul mercato ». •’ 

' Si tratta infatti di una or¬ 
ganizzazione che introduce per 
la prima volta in Italia un tipo 
di vendita già sperimentato 
con successo all’estero non sol¬ 
tanto nell'arredamento ma an¬ 
che in altri delicati settori- Da 







Il Sfg. Della Valentina, Presidente del Supermercati Mobili, 
mentre illastra al Doli. Ribera di «Mobilia» ed aH'invlat» 
dell’ANSA, la nuova iniziativa romana. 


cietà che dopo avere creato 
due grosse Esposizioni a Bolo¬ 
gna e a Napoli, ne inaugura 
una terza in questi giorni a 
Roma, al grattacielo «Italia». 
all'EUR. 

«Noi vogliamo andare incon¬ 
tro agli strati più larghi della 
popolazione — aggiunge — che 
avvertono nell'espansione edi¬ 
lizia l’esigenza di una casa be¬ 
ne arredata, confortevole e che 
non costi più di quanto essi 
possono riuscire a spendere. 
Per questo abbiamo anche pen¬ 
sato a speciali forme di ratea¬ 
zione oftrendo al contempo una 
molteplicità di stili di arreda¬ 
mento perfettamente rispon¬ 
denti ad ogni esigenza ». 

E bene a ragione infatti, vi¬ 
sto che l’organizzazione dispo¬ 
ne di propri consulenti che 
•ssiitoso gratuitamente i clien- 


un ambiente all'altro i mobili 
sono disposti come in una serie 
di appartamenti contigui, in un 
armonizzato succedersi di stili 
diverti ognuno dei quali costi¬ 
tuisce un’allettante alternativa 
al precedente. Fuori, non si av¬ 
verte U disagio del parcheg¬ 
gio. angoscia ricorrente nello 
« shopping • di ogni giorno. C’è 
proprio 1 ambiente più ideale 
per una serena visione del no¬ 
stro. arredamento, per un de¬ 
cisivo confronto. 

« Del resto. — dice il presi¬ 
dente del Supermercato sorri¬ 
dendo — avevamo pensato an¬ 
che a questo. Appunto la peri¬ 
fericità delle nostre Esposizioni 
è diventata una caratteristica 
alla quale non vogliamo rinun¬ 
ciare. Non saremo noi ad of¬ 
frire ai clienti che vorranno 
visitarci lo spunto per UB ap¬ 
puntamento mancato». 
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Dopo l’allenamento effettuato ieri a Como dai «cariocas> 


Praga-Varsavia-Berlino 
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Dopo aver visto ir Brasile in T.V. 


Fabbri è tornato 


* ' • .*• , J » : l ‘\ .i 

di umore nero 


che Féle giocherà 


s impone 


che Zito) 








Haeseldonck maglia gialla - Oggi 
tappa a cronometro a squadre 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10 

Con la seduta atletica soste¬ 
nuta oggi sotto una fitta Piog¬ 
gia, i « moschettieri » hanno ter¬ 
minato la loro preparazione. 
Siamo giunti quindi al « rien ne 
va plus ». come nel gioco della 
roulette Ma in queste ultime 
ore c’è da registrare un peggio¬ 
ramento dell’umore. Fabbri che 
ieri a conclusione della parti¬ 
tella a due porte fatta soste¬ 
nere al convocati era apparso 
un po’ rinfrancato, è tornato 
cupo, nervoso ed un tantino 
scontroso. 

Il C.T. ha cambiato umore 
ieri sera, perchè nel vedere il 
filmato della partita Inghilter- 
ra-Brasile. è rimasto impres¬ 
sionato dal modo di giocare 
dei carioca, pur se erano privi 
di Pelè e Zito. 

* Stando ai resoconti dei glor- 
nuli — ha detto Fabbri — mi 
era sembrato di capire che il 
Brasile non aveva giocato mol¬ 
to bene contro l'Inghilterra ' e 
quindi vii ero un po’ illuso. 
Oggi, devo ammettere che que¬ 


sti brasiliani sono veramente 
forti, anzi vorrei dire, fortis¬ 
simi Ogni reparto brasiliano 
si muove con una sincronia da 
tur rabbrividire. Se alla squa¬ 
dra vista in azione contro l'In¬ 
ghilterra ci aggiungiamo due 
tipi della forza di Zito e di 
Pelè si capisce bene a quale 
pericolo andremo incontro ~. 

. — Quali sono stati i com¬ 
menti dei suoi uomini dopo 


La Fiorentina 
vince a Mosca: 3-1 

MOSCA. 10 

La Fiorentina ha colto stasera 
una meritata e significativa vit¬ 
toria (3-1) contro una selezione 
sovietica, venendo applaudita a 
scena aperta. I sovietici sono an¬ 
dati in vantaggio per primi con 
un goal di Mctreveli al 10’. Do¬ 
po 4’ i viola però hanno pareggia¬ 
to con un goal di Hamrim: e al 
43’ ita raddoppiato BartU. Nella 
ripresa al 33’ Hamrim ha segna¬ 
to il terzo goal. 
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la trasmissione del filmato ? 

» La maggioranza di loro, so¬ 
no rimasti molto impressionati, 
mentre qualcuno, pur ricono¬ 
scendo che i carioca sono mol¬ 
to abili, ha detto che la par¬ 
tila non era comunque persa 
in partenza -, 

1 — Ha pensato a come fer¬ 
mare o frenare l’offensiva bra¬ 
siliana. Chi marcherà Pelò ? 
Sarà Trapattoni oppure la -per¬ 
la nera» verrà marcato da 
Guarnieri ? 

* Ogni giocatore è già a co¬ 
noscenza dei compiti affidate¬ 
gli che io non posso certo ri¬ 
velare. Solo posso dire che 
Pelè sarà controllato da Tra¬ 
pattoni , un ragazzo molto in¬ 
telligente che da anni gioca 
con questo compito anche nel¬ 
la sua squadra •. 

Alla brevissima chiacchiera¬ 
ta erano presenti anche Mal- 
clini e Rivera. Cesare Maldini. 
trenta anni, capitano dei «mo¬ 
schettieri » già in altre occa¬ 
sioni aveva detto che il Bra¬ 
sile è una squadra molto pe¬ 
ricolosa e forte Oggi poi ha 
rincarato la dose dicendo: «feri 
sera sono rimasto allibito dal 
gioco dei brasiliani. Il pallone 
lo controllano alla perfezione 
e il loro gioco di squadra è 
armonioso e perfetto. Posseden¬ 
do questa straordinaria padro¬ 
nanza di palla * carioca si pos¬ 
sono permettere tutto, anche di 
rallentare il gioco però, quan¬ 
do intendono do rtare l'affondo 
sotto micidiali 

Rivera, invece, pur ricono¬ 
scendo agli uomini di Feola 
una grande varietà di temi è 
rimasto dell'idea di ieri e cioè: 
-fi Brasile è forte, nessuno 

10 disconosce, però fatta ecce¬ 
zione per Pelè, Zito e Gilmar 
gli altri non sono dei feno¬ 
meni Per mi a conto è una 
partita da giocare. 

Quindi sei convinto che l’Ita¬ 
lia possa anche vincere ? 

- Non ho detto questo. Il 
Brasile è piti forte di noi sul¬ 
la carta, però mi sembra as¬ 
surdo fasciarsi la testa prima 
della sconfitta ». • > - - 

La vostra squadra — gli ab¬ 
biamo detto —ci sembra un 
po' debole nelle mezze ali. In¬ 
fatti sia te che Bulgarelli nel¬ 
la vostra squadra non fate il 
vero gioco di 6pola ma siete 
portati a giocare nell’ultima 
parte del campo. Rivera, ci ha 
risposto: -E' vero, io e Bui- 
garelli ancora non abbiamo la 
prestanza fisica delle vere mez¬ 
ze ali però anche in altre oc¬ 
casioni abbiamo dato una di¬ 
mostrazione delle nostre pos¬ 
sibilità. E’ evidente, che noi. 
non ci possiamo paragonare ad 
una coppia di mezze ali come 
quella formata da Pelè e da 
Mengaglio però sono sicura 
che renderemo il meglio di noi 
stessi ». v - ■ ' 

L a comitiva azzurra lascerà 

11 Centro domani, dopo avere 
effettuato una passeggiata sui 
colli di Fiesole. I moschettieri, 
infatti, prenderanno il Sette¬ 
bello delle 13.45 per essere a 
Milano alle 16.50. 

Loris Ciullini 
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Vuelta: 
vince 
Stablinski 

’ U LERIDA . 10. 

Il francese Stablinski ha vinto 
la decima tappa del Giro della 
i ■ . Spagna. Saragozza-Lerida di chi- 

Fabbri è tornato d’umor nero dopo aver visto in azione pr f"2 U poLto C< in Se ^a a S sincT P gene- 
i brasiliani in TV. ; raie. 


Oggi si corre il G.P. I Con i cavalieri dell # URSS 


I brasiliani a passeggio per le vie di Milano: si ricono¬ 
scono da sinistra MARCOS, AMARILDO, RILDO e 
ZAGALLO. (Telefoto a!T« Unità ») 


Agli internazionali di tennis 

Vittoriosi 

Maioli e Nik 

. ; » 

Eliminati Drobny e Gardini 




Ferrari 

a collaudo 


SILVERSTONE. 9 

Apertura di lusso domani, a SUverstone, 
della stagione automobilistica. Tutte le mi¬ 
gliori vetture di formula uno, eccezion fatta 
per la ATS che ha rinviato ancora il debutto, 
saranno al «via - del Gran Premio: tra esse, 
saranno le nuove Ferrari V-6 a iniezione, 
che nelle prove di Monza hanno fatto regi¬ 
strare tempi magnifici, mettendo in allarme 
i tecnici della BRM e della Lotus, 

Due saranno le nuove Ferrari: una sarà 
affidata a Surlees. l’altra a Mairesse. Gli av¬ 
versari più qualificati saranno Graham Hill, 
che guiderà una BRM V-8, Innes Ireland. su 
Lotus-BRM, Bruce McLaren, su - Cooper 
Climax. Jack Braham, su Braham Climax. 
Jim Clark e Trevor Taylor, su Lotus Climax. 

Come si vede, saranno al -via- tutte le 
migliori vetture di formula uno del mondo: 
sarà interessante vedere i risultati per sape¬ 
re anche come andranno le cose nei compio, 
nato mondiale che cominccrà tra 15 giorni, 
eoa U G.P. Montecarlo. 


Da oggi 

IICHI0 

di Roma 


Oggi con il Pr. Esquilino ed il Pr. Palatino 
avrà inizio a Piazza di Siena il Concorso 
Ippico Intemazionale (CHIO) di Roma al quale 
hanno dato la loro adesione cavalieri di 
undici nazioni: Austria. Brasile. Francia. Ger¬ 
mania. Gran Bretagna. Irlanda. Romania, Spa¬ 
gna. Stati Uniti. Unione Sovietica c Italia. 

In campo sarà presente la migliore squadra 
germanica che ha al suo attivo due titoli 
olimpionici ed il maggior numero di vittorie 
nei premi delle nazioni disputati lo scorso 
anno. I cavalieri tedeschi appaiono in par¬ 
tenza fra i maggiori protagonisti di questa 
trentunesima edizione dell'Intemazionale di 
Roma che ripeterà ancora una volta il motivo, 
dominante in questi ultimi anni: l’antagoni¬ 
smo fra Germania. Gran Bretagna e Italia 
Ma il rientro dei cavalieri francesi e di 
quelli spagnoli, da qualche anno assenti da 
Roma, la presenza dei combattivi cavalieri 
rumeni e quella, per la prima volta al CHIO 
di Roma, della squadra sovietica sono ele¬ 
menti di primaria importanza c tali da ren¬ 
dere Incerto l’esito di ogni gara ed ancora 
piu interessante la competizione. 

Il CHIO comprenderà oltre alio tradizionali 
gare, il. 0» Campionato europeo 4i salto 


Il ventenne piacentino Giorda- t 
no Maioli ha provocato ieri mat¬ 
tina la prima grande sorpresa dei 
campionati intemazionali di ten¬ 
nis d’Itatia, eliminando l’austra¬ 
liano Bob Hewitt. testa di serie 
n. 7. il quale vanta successi su 
Pietrangeli. Flechter, . Muiligan. 
ecc. 

Hewitt ha avuto un inizio bril¬ 
lante, infilando otto giochi e tro¬ 
vandosi In vantaggio per 30-0 nel 
nono. A questo punto, l’italiano 
ha reagito con vigore prendendo 
l’iniziativa e giocando d’azzardo 
nelle sue discese a rete. 

Disorientato, l’australiano ha 
ceduto il secondo set. Nel terzo 
ancora Hewitt è andato all’inizio 
in vantaggio per 3-1 poi Maioli 
ha contraccato si è portato sul 
4-3. ma si è fatto rimontare e su¬ 
perare per 4-5. L'italiano non si 
è dato per vinto e lottando con 
accanimento si è aggiudicato tre 
giochi di fila, vincendo il terzo 
set. Nella quarta partita Maioli 
ha avuto l’iniziativa ed è andato 
in vantaggio per 5-3: Hewitt ha 
ricuperato a 4-5. ma Maioli non 
si è lasciato sfuggire il risultato 
clamoroso e si é aggiudicato an¬ 
che il quarto set per 6-4, elimi¬ 
nando Hewitt. Nei quarti di fina¬ 
le Maioli giocherà contro lo ju¬ 
goslavo Pilic che ieri ha elimi¬ 
nato ritaliano Gaudenzi. 

A completare la giornata po¬ 
sitiva per i colori italiani è ve¬ 
nuto poi il successo di Pictran- 
geli. 

Nell’incontro contro la testa di 
serie Fletcher. Nik si è dimostra¬ 
to in buona forma, impegnandosi 
molto nel primo set vincendo con 
facilità il secondo e lasciando al 
rivale i) terzo prima del riposo. 
Nell'ultimo set Nicola ha avuto 
la meglio con facilità passando 
con rovesci incrociati l'auslralia- 
no quando questi discendeva a 
rete e portandosi a sua volta in 
avanti per chiudere volees e 
smachtes in bellezza. Sul cinqui* 
a due in suo favore il tennista ro¬ 
mano ha scambiato tre volte da 
fondo campo, si è portato antici¬ 
pando il « drive » a rete ed ha 
chiuso con una stupenda volee 
incrociata smorzata. 

L’altro jugoslavo Jovanovic ha 
concesso solo quattro games ni 
< prof. » Drobny che fino a ieri 
era stato il principale protago¬ 
nista di questo torneo. Al termi¬ 
ne del primo set il numeroso pub¬ 
blico che anche ieri si era dato 
convegno per vedere all’opera il 
suo anziano beniamino, ha abban¬ 
donato silenziosamente le gradi¬ 
nate: la gioventù ha prevalso sul¬ 


la classe, i miracoli è difficile 
farli e aTicor più difficile ripe¬ 
terli. . ; - 

‘ Male è andata anche per Fau¬ 
sto Gardini. L’azzurro, è stato 
eliminato, ai termina da cinque 
set durissimi (6-2. 2-6, 6-1, 4-6, 
6-2), daU'australiano Muiligan. 
Fausto ha lottato da par suo ma 
il « canguro » in gran vena è 
riuscito a spuntarla. 

In campo femminile nessuna 
italiana è entrata in quarti di fi- 
naie. La Beltrame è stata facil¬ 
mente eliminata dalla statuniten¬ 
se Alvarez. già vincitrice delia 
testa di serie Schuurman; la Laz- 
zarino ha dovuto cedere di fron¬ 
te a Christine Truman dopo es¬ 
sersi generosamente difesa nel 
primo set; l’ottava testa di se¬ 
rie. l'australiana Ebbem ha avu¬ 
to ragione di Lea Pericoli. 


totocalcio 


Italia-Brasile 

1 x 2 

Bari-Cagliari 

I 

Catanzaro-Brescia 

1x2 

I.azìo-Messina 

I x 

Lucchese-Foggia 

2 

Samb.-Verona 

T 

Triest i na - Pado va 

.i 

Udinese-Alessandria 

1 X 

Arezzo-Reggiana 

1 X 

Rlmini-Perugia •• 

I 

Pesca ra-Akra gas 

■ 2 x 

Reggi na-Saiernì tana 

I 

Torrcs-Prato 

2 

totip 



PRIMA CORSA 

I 

SECONDA CORSA 

X 

X X 

•• 

1 2 

TERZA CORSA 

1 2 


2 1 

QUARTA CORSA 

2x2 

■ 

» x 2 1 

QUINTA CORSA 

1 


2 

$ESTA CORSA 

I * 


* 1 


! Dal nostro inviato , 

. ‘ ‘ " ' COMO, 10. 

'■ La lunga giornata con i bra¬ 
siliani è cominciata a Milano, 
nell'albergo che ospita i calcia¬ 
tori campioni del mondo. Erano 
le nove del mattino e il sole 
stava asciugando le strade ba¬ 
gnate da un acquazzone. Una 
gran folla bloccava il traffico 
in via Santa Redegonda e cin¬ 
que vigili lavoravano per dieci. 
La hall dell'albergo era piena 
di giornalisti, fotografi e opera¬ 
tori della televisione. 

Il primo a scendere per la co¬ 
lazione è stato Amarildo. «L’Ita¬ 
lia è un bel Paese», ha detto in 
tono serio. Poi sono scesi gli 
altri ventuno. Vestivano calzoni 
di tela e magliette variopinte. 
Il ventitredsimo, il signor Edson 
Arantes do Nascimento detto 
Pelè. si era fatto servire la co¬ 
lazione in camera ed è stato 
l’ultimo a mostrarsi alla : pla¬ 
tea in attesa. Pepe, Amarildo. 
A/engaliuo, Djalma, Santos e 
Domai lasciavano capire f ai 
giornalisti che si trasferirebbe¬ 
ro volentieri presso un club ita¬ 
liano. Poi, ad eccezione di Pelò 
e Zito, sono entrati tutti in un 
grande magazzino per spendere 
la razione quotidiana di dollari 
distribuita dal cassiere. v'vV 
• Pelè e Zito sono saliti su una 
grossa macchina nera. Dove 
sono andati? Sono andati dal 
radiologo dell'Intcr per un con¬ 
trollo alle parti contuse nello 
incidente di taxi di Amburgo. 
Responso della visita: dopo una 
cura elioterapica alla gamba si¬ 
nistra. Pelè si è mostrato sod¬ 
disfatto. ■ E anche la spalla di 
Zito è apparsa migliorata. • 

Era l'ora del pranzo e i gior¬ 
nalisti hanno chiesto a Don Vin¬ 
cenzo Feola il programma po¬ 
meridiano. «Dovevamo allenar¬ 
ci a S. Siro, invece andremo a 
Como. Bel posto, no? ». E così 
tutti si sono trasferiti sul lago. 
Don Vincenzo Feola è un uomo 
tranquillo e l'unica sua preoccu¬ 
pazione è la pancetta che tende 
a crescere. « Mangio poco per 
non ingrassare», ha detto men¬ 
tre i giocatori si cambiavano. 

— « Don ! Vincenzo, ci può 
dare la formazione per dome¬ 
nica? », gli abbiamo chiesto. 

— « Pelè 6ta bene e dovrebbe 
giocare. Abbiamo buone proba¬ 
bilità di schierare anche Zito, 
diversamente giocherà Zequi- 
na ». 

« Sicché... . 

« Sicché a S. Siro dovreste 
vedere Gilmar: Lima, Eduardo: 
Zito, Diaz, Rildo; Dorval. Men- 
galvio. Coutinho, Pelè, Pepe ». 

Poi alle 16.40 sono entrati in 
campo 16 giocatori. Fra quelli 
rimasti in borghese c'erano Pelè, 
Pepe, Gilmar, Dorval e Men- 
galvio. Tutti addosso ' a Pelè. 
« Giochi Domenica? »< « Per ca¬ 
rità non chiedetemi un prono¬ 
stico. Conosco Sórmani. conosco 
Rivera e mi è giunta la fama di 
Mazzola. Può vincere ITtalia e 
può vincere il Brasile: ad ogni 
modo esistono le premesse per 
un grande spettacolo». - ■ 

« Dipende dal dottore », ha 
detto Pelò e Hilton Gosling. il 
medico dei brasiliani, ha dichia¬ 
rato: « Salvo imprevisti, Pelè 
sarà in campo. Per Zito ci sono 
ottanta probabilità su cento, 
quindi dovreste vedere i ca¬ 
rioca al completo ». 

Circa duemila persone aveva¬ 
no raggiunto lo stadio per assi¬ 
stere all'allenamento. Agli or¬ 
dini dell'allenatore Moreira, i 
sedici giocatori si sono esibiti 
in corsette, esercizi ginnici e tiri 
in porta, certe sventole da pie¬ 
gare le mani a Marciai, il guar¬ 
dia-rete di riserva. I giocatori 
rimasti a riposo chiacchieravano 
ai bordi del campo. «Coutinho 
è troppo ciccione; gioca perchè 
così vuole Pelè». diceva Men- 
galvio . . - -.-. - . . 

‘ Il signor Pelè fa il bello e il 
brutto tempo? Sembra di si. 
Sembra che sul taxi scontratosi 
col tram sia rimasto compieta- 
mente illeso e che abbia trorato 
una scusa per non spremersi. 

Cioè, il signor Pelè, assicura¬ 
to per un miliardo di lire, fa il 
prezioso, o meglio cerca di di¬ 
fendere il suo capitale nel mi¬ 
gliore dei modi. «Non gioco a 
Londra ». avrebbe detto . - per 
essere fresco a Milano». Oggi 
non finiva di firmare autografi . 
« State attenti • al portafogli ». 
diceva ai compagni che entra¬ 
vano nei negozi a fare acquisti 

E’ lui che dirige l'orchestra, 
che sussurra a Feola (generai- 
manager) la formazione. Se lo 
può permettere con le buone e 
con le cattive, con la minaccia 
di passare all'Inter. «Ti piace¬ 
rebbe giocare in Italia? ». gli 
abbiamo chiesto. Lui ha fatto 


finta di non sentire, m tl intanto 
è andato a farsi visitare dal ra¬ 
diologo di Moratti. . 

Direte che da cosa nasce cosa, 
ma i tifosi nerazzurri non de¬ 
vono illudersi: via la » perla ne¬ 
ra » dalla nazionale carioca, in 
Brasile potrebbe davvero scop¬ 
piare la guerra. > , 

Gino Sala 


Oggi in serie B 
due anticipi 

■ Il commissario agli arbitri del¬ 
la Lega nazionale, ha designato 
i seguenti arbìtri a dirigere gli 
anticipi fissati per oggi, con ini¬ 
zio alle ore 16. per la XIV gior¬ 
nata di ritorno del campionato 
nazionale di serie « B »: Lccro- 
Cosenza: Antonio Soravia; Pro 
Patria-Conio: Aurelio Angonese. 


Dal nostro inviato 

. . . , •••. , 3RNO. 10 

Giornata ‘ nettamente positi¬ 
va oggi per gli azzurri: Taglia- 
ni si è aggiudicato il traguardo 
di tappa e tutta la squadra ha 
brillato vivamente sotto la re¬ 
gia del bravissimo Nardello. 
. Tagliani, dopo aver tempo¬ 
reggiato per oltre 200 km. si è 
buttato nella mischia quando 
Schur, Kapitonov, Appler. Wei- 
sleder. Haeseldonck e altri sono 
partiti a caccia di un gruppetto 
di fuggitivi nel quale era anche 
il nostro Nardello. Per l'azione 
dei tedeschi e dei sovietici i 
fuggitivi ’ sono . ; i stati ripresi 
quando mancavano appena 
2 km. all’arrivo. A questo pun¬ 
to. Tagliani è partito di scatto 
ha preso il comando del ploto¬ 
ne e non lo ha più lasciato sa¬ 
pendo che la posizione buona 
per l’ingresso su queste piste è 
proprio la posizione di testa. 

L’alloro del vincitore è sta- 


Da oggi al Palazzetto 

Italia - URSS 
di ginnastica 
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Oggi e domani al Palazzrtic dello Sport di Roma avrà luogo 
l’atteso incontro d{ ginnastica tra Italia e URSS. Si tratta di 
un incontro del massimo interesse perchè la squadra so\-ietica è 
la più forte dei mondo e la squadra italiana in costante progres¬ 
so si è posta tra le prime in campo europeo. In campo indivi¬ 
duale poi da sottolineare la presenza del sovietico Boris Sciak- 
hlin un autentico fuoriclasse della ginnastica. Sciakhlin ha vin¬ 
to ben quattro medaglie d’oro alle Olimpiadi di Roma: ed aveva 
già conquistato II titolo mondiale nel 195S. 

Accanto a Sciakhlin si esibiranno altri campioni. Valéry Ker- 
deinilidi (campione assoluto nazionale dei 1962). Victor Uisizky 
(primo premio URSS 1962). I.ronide Arkaev (quarto campione 
nazionale), Jurl Zapenco (campione nazionale negli esercizi al 
cavallo) e 4uri Macurin (primo assoluto nell’incontro di Tokio 
con i fortissimi giapponesi) sono tutti noti in campo internazio- 
nalr. atleti che alle eccezionali qualità fisiche accoppiano una 
prrparazionr scrupolosa e minuziosa. 

■ Si capisce che i sovietici sono favoritissimi mentre le speran¬ 
ze italiane poggiano principalmente su Giovanni Carminucci e 
Franco Menichclii. * Giovannino » Carminucci ha un ”curricn- 
lum” di lusso: una medaglia d'argento ed una di bronzo ai Giochi 
Olimpici di Roma: una medaglia d’oro ai campionati europei dei 
1961; un campionato d’Italia (1961). Alle parallele ed ai volteg¬ 
gio. Carminucci ha tuttora pochi rivali.- - --- -- 

Franco Menichrlli è un altro ginnasta di grande valore. Ij> 
eccezionali qualità nei « campo libero » gli hanno procurato due 
medaglie di bronzo ai Giochi di Roma e una ai campionati del 
mondo di Praga. L'anno prima (1961-I.ussemburgo) nessuno riu¬ 
scì a fare meglio di lui nella difficile specialità, agli europei, 
ove conquisti 1 » una medaglia d’ero. ,-ì „• - „ , . 

Completeranno la squadra italiana. Pasquale Carminucci. 
Gianfranco Marzolla e Angelo Vicardl che possono, a loro vol¬ 
ta. contare su un'esperienza abbastanza lunga e costruttiva. In¬ 
fine Luigi Cimnaghi è un giovane in ascesa. Non si tratta di un 
esordiente, ma pur srmpre di un ginnasta in via di compieta 
formazione e in ascesa. 

Nella , foto in alto: SCIAKHALIN 


to suo. E Rimedio era doppia¬ 
mente felice: con Tagliani su di 
morale e la squadra galvanizza¬ 
la dal successo di oggi, doma¬ 
ni a Bratislava, nella tappa a 
cronometro a squadre, potrebbe 
essere giorno di festa grossa. 

' Per l belgi, invece, la festa 
grossa è stata oggi: hanno con¬ 
quistato la maglia gialla con 
Haeseldonck che sul traguardo 
di Brno è arrivato secondo 
mentre il sovietico Cherepovic 
è arrivato con gli staccati. 

* Quando stamane abbiamo la¬ 
sciato Praga per la seconda 
tappa che ci ha portati a Brno, 
oltre 150 mila persone hanno 
salutato festosamente la corsa. 
Sotto un cielo grigio, plumbeo, 
la carovana si è radunata in 
piazza della stazione. I sovie¬ 
tici sfoggiano la maglia blu di 
primi della classifica a squadre 
ed il loro compagno Cherepovic 
qitelia gialla di primo della 
classifica. Il belga Haeseldonck 
infine indossa la maglia viola di 
primo della classifica a punti. 

Si parte per andare incontro 
ad un’altra avventura che si 
conclude nello stadio Spartak 
di Brno, la capitate della Mo¬ 
ravia, dove il sole torna a splen¬ 
dere. . , ; 

Ad andatura sostenuta, ma 
sempre tutti in gruppo, i cor¬ 
ridori transitano fra due inin¬ 
terrotte ali di folla da Kolin e 
quindi da Caslav. dove il loca¬ 
le traguardo volante (valevole 
per la classifica a punti) è vin¬ 
to dal belga Haeseldonck che 
batte allo sprint il romeno Du- 
mitrescu e il tedesco Appler. • ' 

Anche ad Havlickov Brod. il 
gruppo è compatto: mancano in 
pochi, tutti a causa di forature. 
Sono: Hurel. Johansen. Mur- 
phy. Drumond. Dopo poco, la 
squadra norvegese al completo 
perde il contatto con i primi. 

Appena superala Havlickov 
Brod. Storai. Valcic. Olizarenko 
e Verhaegen : operano un al¬ 
lungo e riescono ad avvantag¬ 
giarsi di 35”. Un guasto mec¬ 
canico però ferma Storai. Dal 
gruppo, intanto, è uscito il te¬ 
desco Ampler che presto' rag¬ 
giunge i fuggitivi. Poco oltre, 
anche il francese Genet e il 
polacco Kudra. riescono a por¬ 
tarsi nella fuga. 

Sono così in sei: il belga 
Verhaegen. lo jugoslavo Valcic, 
il tedesco Ampler, il polacco 
Kudra. il sovetico Olizarenkok 
e il francese Genet. Si ha l’im¬ 
pressione che anche la tappa 
di oggi si metta male per gli 
azzurri. - 

Ma poco prima del posto di 
rifornimento a Krizanov dove 
mancano 54 chilometri all’arri¬ 
vo. Nardello il piccolo eroe no. 
stro parte come una freccia. 
Sulla sua ruota si portano i bd- 
gi Haeseldonck e Heuvelmahi 
c il cecoslovacco Smolik. Il ce¬ 
coslovacco non • regge il ritmo 
ed è presto perso, mentre gli 
altri tre vanno spediti sulla 
fuga. Il primo ad essere ripre¬ 
so è Valle ormai stanco. A Do- 
mazov (25 km. all’arrivo), i pri¬ 
mi sono ripresi. Ma come abbia¬ 
mo già detto nel finale i tede¬ 
schi e i sovietici scatenano l'of¬ 
fensiva nella quale i nostri ra¬ 
gazzi entrano in forze, per poi 
dominare con la potenza di 
Tagliani. 

Eugenio Bomboni 
L’ordine d’arrivo 

I) Tagliani. (Italia) 5 ore 39’5*’' 
(un minuto di abbuono); 2) Hae¬ 
seldonck (Belgio) 5 ore 40’28” 
(31)” di abbuono); 4) Kapltanov 
(Unione sovietica) s.t.; 5) Schur 
(RBT) s.t.: 6) Weissleder (RDT) 
s.t: 7) Verhaegen (Belgio) s.t. 

Gli altri italiani si sono cosi 
classificati: 23) Nardello. In 5 ore 
I0’58”; 30) Andreoll. 5 ore 4ri6”; 
31) Macchi 5 ore, 4I’I6’’; 5S) Sfo¬ 
rai 5 ore 4IT6”. 

La classifica 

1) Haeseldonck 8 ore 45’51” 
(Belgio); 2) Cherepovic (Unione 
sovietica) a 18”: 3) Laczo (Polo¬ 
nia) a 18”: 4) Schur (RDT) a 30”; 
5) Verhaegen (Belgio) a I*: Nar- 
drllo è ventesimo pure ad I*. 

I CLASSIFICA A SQUADRE 
1) Repubblica Democratica Te¬ 
desca 25 ore 20’33”; 2) Polonia s.t.; 
3) URSS s.t. 


De Rosso 
vittorioso 
in Svizzera 

Y VER DON, 10. 

L’italiano Guido De Rosso ha 
vinto la seconda tappa. Vlllars- 
Yverdon di km. 244. del Giro 
ciclistico della Svizzera Ri¬ 
manda. Il belga Willy Bockland 
è diventato leader della classi¬ 
fica generale. 


IGNIS 

Presenta : 

la nuova serie di frigoriferi 1963 


Litri 125 
Litri 130 
Litri 150 
Litri 170 
Litri 215 
Litri 2*40 


L. 59.000 
L. 65.000 
L. 78.000 
L. 89.000 
L. 99.000 
L. 110.000 

da/ a * ye 


piano di lavoro brevettato - guarnizione di gomma con tenuta magnetica • sbrinamento 
automatico - calla intema in ,acciaiQ smaltato • chiusura magnetica - apertura a pedale 


Servizio Vendita ÌGNIS t Vi» Jenmr 


.MILANO 
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Per un contratto moderno 


Contro le manovre de 


Nel Nord e a Prato 


120 mila cementieri Forti lotte 

il voto indica , . ... 

aprono oggi la lotta la scelta giusta | 061 tCSSill 

l'obiettivo della DC rivelato dalla riunione del 9 maggio 

Chiara posizione della CGIL . 


Ernesto Rossi de¬ 
nuncia con forza 
il connubio Stato- 
monopoli ripro¬ 
ponendo la nazio¬ 
nalizzazione 


Il cemento è d’oro 
(per Pesenti) 


dei tessili 

Trattativa unitaria sulle qualifiche 


La riunione della commis¬ 
sione per la programmazione 
— svolta a livello degli 
esperti ieri l'altro — merita 
ancora qualche parola di 
commento dòpo quelle che 
già abbiamo scritto nel no¬ 
stro numero di ieri. Anche 


Resi noti gli indennizzi 
di 12 società elettriche 


In ' questi giorni sono in 
lotta gli operai cotonieri dei 
. più grossi complessi del set¬ 
tore. Giovedì hanno sciopera¬ 
to quelli della tessitura Can¬ 
toni. Ieri lo sciopero (che 
ha registrato punte altissime 
di astensioni) si e esteso a 
'tutti gli 8.000 lavoratori del 
jcomplesso. La rivendicazione 


La lotta contrattuale dei I PROFITTI 

20 mila cementieri — che 

inizia oggi con un primo MAIIADAI IH 

sciopero unitario di 24 ore, IIEL TVlVlVVr UEIV 
e che riprende da giovedì 

con un altro di 48 — ha por- tiri CEMÉNTI 
tato nuovamente alla ribai- «Sinsn ■ ■ ^ 

ta la politica governativa nei 
confronti dei monopoli del 
cemento. Mentre prima delle 
elezioni si assistè infatti al- 

10 scandaloso insabbiamento 

della Commissione parla- 
mentare antitrust (che do- 
veva indagare proprio sullo . 

operato dei « baroni del ce- 
mento»), in questi giorni si 
e visto lo Stato affiancare gli 
industriali nel rispondere 

« no » alle richieste dei la- MW 

voratori. W 

I sindacati infatti sono i^E| 

stati costretti a interrompe- 
re le trattative trovandosi 
di fronte i monopoli (Italce- 

menti, Cementi Marchino - ^ 

FIAT, Calce e cemertti di Se- ^ 

gni-BPD) e le aziende a par- f 

tecipazione statale (Cemen- ^ ^ 

tir-IRI, Terni-Finsider e Ce* ^ 

menteria di Ravenna-ENI), 
uniti in una opposizione a 497*7 v 
sostanziali mutamenti della tf.ni *•••* 

condizione operaia nel set- 7562^ *••••** 

tore, una delle più arretrate. ^.noo #•**** + + ' 

La battaglia che inizia og- m + m * m 

gi deve perciò mutare anche 

11 rapporto di forze oggi esi- 548 1579 ‘ 

stente fra aziende private e 
pubbliche, rompendo l’ibri- 1950 

do connubio Assocementi-In- I . ■■■■■——■. ■■ ■ 

tersind, aumentando il potè- - 

re sindacale a danno di quel- “ * oci *, illustrate r 

lo monopolistico, miglioran- n^ c hì ^ujli 6 Hmi^rnano 
do il trattamento dei lavora- 


Contrasti 
sul contratto 
metallurgici 


tn milioni di lift 
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stro numero Ut ieri. per la quale si battono è la __ _ m _Il_* _ ♦ 

in questa riunione, intatti, ' sono stati pubblicati ieri 12 n a (L. 29.440.740.000); - {conquista del diritto alla con- MWjfiMT Oli 111 fffffff 

si è ri/lesso l effetto paraltz- decreti di indennizzo di al- 10) Società elettrica sarda {trattazione delle tariffe di w» ^*vi 

zante della politica _ d.c. e di trettante società elettriche. La (L. 25. 333.495.740); feottimo. Oggi scenderanno in ** 

quelle forze che dicendo di media dei valori del capitale 11) Società Piemonte centra-llotta i cotonieri deU’Unione Si è conclusa nella giornata 

volerla condizionare ne subi- delle società è stata fissata come le_di elettricità (L 17 miliardi Manifatture e per giovedì si odierna una nuova sessione di 

scono la volontà e i ricatti s °£? e: ’ 345 125 OOO). annuncia lo sciopero di quel- incontri tra i sindacati rnetal- 

Per mnnaìnre chiarezza 1> Società Meridionale di *") Società Forze idrauliche , , TWni»M-i meccanici (F1M. FIM-CISL e 

le Elettricità (L. 193.545.512.250); Appenn.no centrale (Lire 11 de ! gruppo lognella. U(LM> p Confindustria per 

esaminiamo rapidamente le g) Socjet?l idroeIettriCa Pie . 2 502.725 000 Nei due forti gruppi 1 agl- , a dehnizione e la stesma del 

vicende della - commissione monte . si p (L. 18G 994.912.500); Rientrano in questo gruppo tazione durava da due setti-| nU ovo contralto nazionale di 
per In programmazione, t/ue- società Adriatica di Elet- d> indennizzate alcune azien- mane in quanto le direzioni j lavoro di categoria, 

sla fu insediata nel mese di tricità (L. 167.463.900 000); de il cui capitale azionario era avevano risposto negativa -1 Sono stati siglati gli articoli 
agosto dello scorso anno. Dal- 4) Società elettrica Selt-Val. già in misura diversa, pos- mcn t e a n e rivendicazioni ? ri Ciarlanti l’orano di lavoro, 
l'agosto ad oggi essa ha avuto damo (L 95.203.000.000): seduto da società pubbliche. avan2atB unitarie cioè- 1 ) re -jfflaviirostraordinario.rinden- 

iuttn il temila nnr nortare a- 5) Società «Vizzola» (Li- Di grande rilievo risultano. ,,„ * ‘! nità di licenziamento, i provve- . 

\lnntinlnHri?nmpn?e il oro- re 93 346.600.000); . , comunque, gli indennizzi del- visione del ptemio per colio- dimenti disciplinari, il tratta- 

vantl proficuamente il prò la SIP (186 miliardi) Vaidar- garlo al rendimento del la-j mcnto di trasferta e la regola- 

pn 0 lavoro. Ma. a Luti oggi. «' s °® ie g^ 495 Toò 000) ‘ 1 ‘ n .° e Ron ?ana (quasi 190 mi- vero, 2) rivalutazione deijmentaz® one delle mansioni di¬ 
lli commissione non ha potu- . ' ’ . . nardi), Vizzola, Adriatica che cottimi e degli incentivi at- scontinue per quanto riguarda 

(o fornire nemmeno tl rap- 7) Società Generale elettrici- mettono a disposizione di traverso la revisione dei cri- la parte operaia, oltre al nuovo 
p orto per la definizione delle ‘*1 della Siciha (L - 66 miliardi gruppi privati immensi capita- . • f 5 , , trattamento per ferie, tratta- 

linee generali della program- 243.806.450); • n riproponendo il problema J ormaz,one t,e, m “J* mento in caso di malattia. 

mozione stessa Perchè? Se si 8 > Società Unione Esercizi generale di un controllo pub- r ,. e, j j cp 1 responsione oi preavviso o indennità di licen- 
smrrnnn In cronache delle Elettrici (L 52.562.995.200); blico sul modo in cui saranno un indennità pari al 15 ^ del- lamento per le categorie spe- 
riunton? suol tc'dalla commis- 91 Socie.l. elettri», Bresele- roinvesiiiì. a paga-base agl, addetti al ciati • . 

clone si vedrà che essa si è lavoro a economia: 4) neo- Nel corso degli incontri è 

ìnniin ìovente a livello degli - noscimento ufficiale al sinda- stata inoltre presa in esame 

c Smen è due volte cato del diritt o dì contrai- ? corresponsione degli aumen- 

esperti e solamente due \ one . . nello fobbriet il eorien salariali per gh operai side- 

a livello politico; la prima di lavoro i cottimi r*li orsa ri, rgici del primo gruppo. Su 

nnltn et trnttri fìotln riunione V^WSI llULIUflUlC U1 lavoro. 1 cottimi, gli orga- onesto nrenmentn si e deter- 


J 60 '6/ '62 


a livello politico: la prima 
volta sì trattò della riunione 
solenne per l'insediamento 
della commissione (agosto 
1962). La seconda volta (12 
aprile 1963) per sanzionare 
l'inidoneità del rapporto pre¬ 
sentato dal vicepresidente 
prof. Saraceno. Quel rappor¬ 
to, infatti, evitava di indi¬ 
care le scelte 'strutturali in¬ 
dispensabili per garantire 
una politica di programma¬ 
zione democratica e si man¬ 
teneva su una linea che tro¬ 
vava il favore dei rappresen- 


Sentenze 
sulle ferie 
e le pensioni 


lavoro a economia: 4) rico- Nel corso degli incontri è 
noscimento ufficiale al sinda- stata inoltre presa in esame 
cato del diritto di contrat- }? corresponsione degli aumen¬ 
tare nella fabbrica il carico ['J* ™* 1 ' ° p ® r ®* s,d q e ' 

di lavoro, i cottimi, gli orga- que g sto ' argomento si è deter- 
nici; 5) riduzione dell orario minata una posizione di contra, 
a 40 ore settimanali per gli sto tra i sindacati e le dele- 
addetti ai turni notturni; 6) gazioni industriali in merito al 
riconoscimento dei diritti sin- riconoscimento degli aumenti 
dacali (assemblee, riscossione dt?rìvanti P er l‘lntroduzione dei 
quote, albo per comunica- 2.“ l< Sbllc 

„ , raggiungere in merito alcun ac- 

• Sono invece in trattativa i cordo, per il permanere delle 
cotonieri del complesso Del- posizioni contrastanti, la ulte- 
l’Acqua e quelli del cotoni- riore discussione è stata rin- 
fìcio Val di Susa. dello stes- yi ata a ]l a prossima sessione di 
so padrone (come l’Unione incontri. 

Manifatture;. , Prossime sessioni di trat- 

. ... , tative sono state fissate per i 

I 50 mila tessili (prevaler!- g ìorni 16 . n e 29. 30. 31 mag- 

temente lanieri) di Prato gio 1963. 
continuano intanto la loro 


forte lotta unitaria, iniziala 


. —. ■■ ■ » . . — . . ■ —. - - .—... . - ■ tant i del grande padronato. mm BH ■■TlBMnlB temerne lanieri) ai rrato gio luca. 

... , , ’ _ , tt , Era quello il terzo rapporto IfVIIWlVIII continuano intanto la loro __ 

iSco K S rn? prend torialeo per conquista vamente Sono così obiettivi de i prof. Saraceno, bocciato ... ■ forte lotta unitaria, iniziata 

■anco (con le cifre in mi- operaia. immediati: diritti di contrat- fi_-, - ,,, _ Um 

jni di lire) riguardano i Non ha altro significato la tazione, libertà nella fabbri- sta V eT . d Qiudtzio aei rap- sono state pubblicate ieri mo anno di lavoro». Ciò si- d f. ?... ..5 I ? esi ,? er Ciinvnrnil 

profitti deiritalcementi, in posizione dell'Assocemento, ca, orari ridotti, nuove qua- presentanti sindacali^ che ai a ] cune sentenze della Corte gnifica che i lavoratori han- obiettivi di fondo della caie- VUIIfUHIII 

rga parte accumulati e in che vincola ogni discussione tifiche, regolamentazione di- economisti e studiosi demo - Costituzionale in materia di no diritto alle ferie anche se g°ria*. martedì avrà luogo un • • j • 

inima parte distribuiti co- sui salari e sugli orari al- versa dei cottimi, aumenti oratici. Non c'e dubbio che lavoro . Fra le altre va se _ non hann0 compiuto un anno nuovo sciopero di 24 ore. I SffldfYCaff 

C vSde e n fl «mÌStò o e 5°Pe! n^o^Slfìadrona*!! .ulfiol!! mltivo ooeV^ im^Teaiti "Vn ^ tempo si sarebbero potu- gna i ata i a sentenza con cui di lavoro, per un periodo Un’importante decisione è j . . 

ntì è d'oro P te narmatTvI 2laà id una * de* te de f mire l e U ” ee di V. na la Corte dichiara illegittimo commisurato alla durata e f- infine stata assunta dai tre dei marittimi 

Ai lavoratori — artefici di eéndSSone^nàcwttabMe co- rnSSauSaz^ne de^fl nórme' P r °Orammazione democratica U decreto del Presidente del- fettiva della prestazione. sindacati di categoria i anali ti » » - „ « 

ricche^. - ^°." d SÌ "ndùS b. b n'i.n- S!£“ ' 'LZ L a «•p» b W'«o riduceva Altra sentenza interesaan- Ha ri "a meSSlen. DominS 

_■ P_« P» _ ? •• ^ ^ 9 !, ■ ? a _ . _ «a « ^ T. r» T n PATTI ffì 1 C_ j; - T! J'11 __ _ _ ^.v ; J; ^ trattativa senarata CTST^TTIL ha convocato per lunedi i sin- 


ed opere pubbliche costino senti, è d oro. te normativa, cioè ad uns 

meno Ai lavoratori — artefici di condizione inaccettabile, co 

Prnnrin ieri un fnrte at. tanta ricchezza — Pesenti me gli industriali ben sape 

tacco sia ai moSSooStf del ne9a un com P er,ao P ìù 8 iu - vano. Per cui, la Iptta rlpro- 

tacco sia ai monopolisti del gtQ( c0 , nuovo con tratto, così pone tutte le richieste con- 


disclplinari. 

- Il « no » di Pesenti, degli 


Convocati 
i sindacati 
dei marittimi 

11 sottosegretario alla Ma- 


8top coì nuovo contratto, così pone tutte te richieste con-; altri monopolisti (a cui si i CGIL a riunire la commis* ^ invalidità, vecchiaia e su- costituzionalità della legge trattativa separata CISL-UIL dacati di cate « or j a a u 0 scopo 

cemento sia alle aziende di come aziendalmente continua trattuali, anche quelle sullo allineata l’industria di Stato) Sione ’ a livello- politico perstiti per alcune categorie urbanistica del 17 agosto su ^ e qualifiche — hanno de- di prospe ttare i termini della 

Citato e venuto dai prof. Lr- a negare quelle - voci » sa- quali le offerte padronali dimostra che nè i poteri nè La DC —■ anche in vista di lavoratori che, pur per- 1942, n. 1150, anche se al mo- ciso di chiedere ai padroni mediazione atta a risolvere la 


ne da respingere complessi- » frano oggi in lotta. 


VACANZE LIETE 


o» 1 * f T 1 IP ... iiauuoM, "nwiiu allindala i ui«wa*i in mi — -- *--- pti aiLUiic i/unioi-ad UCI aftuavu — -- - — --QJ prOSpeilare 1 leriTllTU QcllB 

oiaio e venuto dai prof. Er- a negare quelle « voci » sa- quali le offerte padronati dimostra che nè i poteri nè La DC — anche in vista di lavoratori che, pur per- 1942, n. 1150, anche se al mo- ciso di chiedere ai padroni mediazione atta a risolvere la 

nesto Kossi, u quale sullo lariali extra-contratto che erano meno insoddisfacenti, I profitti si debbono toccare, delle elezioni' — impediva cependo una delle pensioni mento della sua emanazio- una trattativa unitaria, su ba- vertenza sorta con le società 

Astrolabio inizia una serie tutti I monopoli prevedono ma legate ad un’impostazio- Per questo i cementieri qn- c ^ e q Ues to dibattito e queste suddette, prestassero lavoro ne essa contemplava fra gli s i comnletamente diverse da di navigazione a partecipazio- 

di pungenti articoli per de- nel bilanci, per decisione im- ne da respingere complessi- trano oggi in lotta. . sce ^ ^ verificassero. I par- subordinato.' altri « l’intento di favorire il alienV^ maMlonUtlehe delle ne statale * che d ? term ‘. n * I 1 

nunciare con dovizia di dati • f . f . g Qverno d el centro- Di indubbio interesse, ol- cosiddetto disurbanamento». » vn1 „ tp ,>^ recente sciopero dei marittimi, 

1 elevato ed intollerabile - sinistra (alla DC alleati) non tre a questa, è la sentenza La sentenza osserva, al ri- «? a ? h ® d ? lasse *» volute da ‘ revocato per intervento sta- 

grado di concentrazione pri- • rivelavano capaci di re- con cui la Corte Costituzio- guardo, che la Costituzione el1 industriali. tale. , ' * - 

vata da noi già denunciato Crtnvonilfl flrt tllttn Ift roninno - spingere la pressione de. Co- naie dichiara illegittimo l’ar- non può precludere « al legi- j—-" ' 

per il settore cementiero. \rfOllV©ilUfl QQ TUTlQ IO r60IOllG s - t ne n a riunione a livello Ucolo 2100. II comma, del slatore la possibilità di adot- - __ ' 

Recisamente, Rossi afferma: - politico del 12 aprile la com- Codice Civile, secondo cui il tare, per ragioni di pubblico \T \ \ TVT rM É»n T I 

«Non ce alcun dubbio: 1 in- missione per la programma- lavoratore avrebbe diritto ad interesse, misure che influì- \ t j/\ M aÌta 1^1 Fi A iLi 

dustna del cemento e una a ■ ■■ f| a zione decideva di rinviare a un periodo annuale di ferie scan 0 sul movimento della w 

industria monopolistica, che M ■ - —. -■— — —^ — ——. — —dono le elezioni (al 9 maa- retribuite «dopo un anno di popolazione» e conclude af- ' 

svolge un’attività di premi- ■ |||A|PS| fi AUSI TIC2HPIM AI1I#2I afaannunfoJTa vresenS ininterrotto servizio ». «Que- fermando che « se è vero che -—- 

nente interesse generale e ■... v, ||^S||KB | |^|^9| |||mH| 1 E| ne del ravvorto Saraceno in- sta disposizione — osserva la la legge urbanistica pone dei RICCIONE - Gestione E.T.L.I. -i PENSIONE VILLA BRANDI - 

in quanto tale - in ottempe- ^ HI ne aeinapparto saraceno, in- Corte _ è - n con t ras to con limiti al diritto di proprietà, Modena . PENSIONE SAN BELLARIA - Via Pasubio 36. 

ranza alla norma della Co- ™ M .. Q ' . - - , - l’art. 36 della r Costituzione disciplinando lo ”jus edifi- GIUSTO - Viale Ugo Fosco- GESTIONE PROPRIA A PO- 

stituzione — in qualsiasi mo- ^ A A I A ' VeìJt che garantisce al lavoratore candi”. si tratta di limiti c he lo. 4 - Bassa stagione L. 1.400 CHI PASSI DAL MARE. CON 

mento potrebbe essere na- _ —^ _ M — ? ^ l altro, nonostante che lelet- jj d j r j tto a f er j e annuali e, sono sempre stati connessi Alta stagnine L 1.600-L800 E^L.LISSIMA^FfAGGIA G u- 

zionalizzata ». |H fAVTAA |AP| Sfl MM IV# A 11 Si t 0 r f° Quindi, ad un periodo di ri- con la disciplina della prò- (taa f e tende a l b T ìtto g 

Per suffragare questa ve- ||| K |l^g | || I L Q cazione chiarissima del prò- poso da usu f ru i re j n ogn j pr jetà immobiliare e che SI toe- D nsc tirrioNF - hotfi rfcfn 

rità, che è un caposaldo del BBBa ■ «111 M B l*BwllM prto orientamento e d Ila anno d j servizio. Il che im- rientrano fra quelli previsti PENSIONE « TRE ROSE » - Nuovo vicino mare Tutte 

oroeramraa nresontatn dal ' - propria volontà, tl prof. Sa- -«,^3 c |, e i e f eri(1 s ; ann „ n _ ponspntiti dalia rottiti. Riccione . Via Cavalcanti. 10. Nuovo - vicino mare - lune 

programma presentato aal raceno non vresentava nes- C V 1 j -? g0 i e - COnsentUl daIla < -' ostltu - Bassa stagione Alta stagione camere con servìzi privati. Bai- 

obìettivodefia cciil,T i*prò” Un'industria accentrata nelle Marche - Dimenate ETZZSXttE. ^! na Gia S G s fS e ne °‘ì^ 

Rossi fa la cronistoria dei . _ . . .. M - a un nuovo rinvio al 29 maggio. - -----gres”). ■ , Luglioi800.Agosto 2.000 .tut- 

« Consorzi» che durante il 18 eSDOrfaZIOIII negli USA Infanto, net giorni preceden- SiIRAMABE ■ (Rimini) Ge- »«> compreso. 

fascismo ed oggi raggruppa- - ' * . . ti, per iniziativa dello stesso . • stione E.T.L.I. _ Modena. PEN- RICCIONE - HOTEL ALFA- 

no i massimi produttori ce- ' . prof Saraceno, due docu- DeCISO Unitariamente ' SIONE VSARATOGA- - Via TAO. Nuova costruzione. Ai 

mentieri in veri e - propri lìalla nnclra relaziona scritte le - rivendicazioni, mento musicale — l'esporta- me nti ■ venivano sottoposti _ Biellà. 5. Bassa stagione Lire centro di Riccione. Ogni con- 

« cartelli» monopolistici. Il noaira renazione Lungo le vie della città so- zione è scesa dalle 110 mila esperti tendenti, il prt- l. 60 o. Alta stagione L. 1.800- fort moderno. Camere con ser- 

noto economista cita la ANCONA, 10 no stati accolti dalla caloro- unità del 1956 alle 50 mila mo a spoliticizzare compie- t — 2.100 (tasse IGE. capanni e vìzi privati e acqua corrente 

struttura dell’industria ce- La lotta degli operai del sa e commossa solidarietà dell'anno scorso. Negli USA. tornente la commissione per OR 4 » maa maianaaa tende al mare com P resi) - ' c;dda e fledda. Garages.cu- 

mentiera dominata ner il settore marchigiano delle fi- della popolazione anconeta- infatti, la fisarmonica Italia- \ a programmazione così da . fin jfg.fl ili ìtt Ci* 8 AAAf*A POZZALE Di CADORE (Bel- pHf-5 ® 83 * 1 ff; t 5ì^h™ e f 1 

335% dallTtalJementi^er il sannoniche per il rinnovo na. Gli operai (accompagna- - na è statasoppiantata da quel- farne un QTgano meramente VUUI Iffff JVlvVwl V luno) mt. 1.050 s- m. ALBERGO gjgn® e settembre L. 1.600 

it’r» ‘ ’ P ' del contratto di lavoro è sfo- ti dai ■ compagni - senatore la prodotta in Germania e in t { , seruizio del 00 - g. SOCIALE - Gestione E.T.L.I. - tutto compreso. 

13,5% dalla Unione cementi ciata Questa mattina in una Eolo * Fabretti, consegreta rio Giappone. Negli ultimi tempi flnrt 1tl nrnnnn dp * A m Modena - Bassa stagione Lire RIMINI/BELLARIVA - PEN- 

M a [chino (che appartiene vivaciesima manifestazione al della CCdL. Lanfranco Lo- alcune fabbriche sono s1ate 2 JiMAmJamIi HIT 1.400. Alta stagione L. 1.850. SIONE NATALINA . Vicino 

all’IFI-FIAT), per l’ll% dal- centro di Ancona. La cate- dovichetti, dirigente provrn- chiuse e quasi in tutte sono mocratico rappresentativo ■ flf ffllll|nflnT| llll I Tutto compreso. Cucina emi- mare Ogni moderno conforts. 

la Calce e cementi di Segni goria è giunta oggi al set- ciale dalla FIOM e Alvaro 6 tate operate ondate dj licen- dei cari interessi e delle f II I Ir Villi Vili I III a liana. Informazioni prenotazio- Cucina romagnola abbondante, 

(in mano alla BPD) Le par- timo giorno di sciopero nel Lucarini, consigliere provin- ziamenti che complessivamen. istanze democratiche dei la- ' ■ ni: e.T.L.1. - Modena. Via San Autoparco. Giardino. Bassa sta- 

tecipazioni statali pur con S iro di un mese. Centinaia ciale) alla guida dei moto- te hanno falcidiato circa un voratori; il secondo, relativo . __ Vincenzo, 24. Telefono 23 818 gione 1300 Alta 1800/2000, 


Convenuti da tutta la regione 

Operai della fisarmonica 
In corteo Ieri ad Ancona 

Un'industria accentrata nelle Marche — Dimenate 
le , esportazioni negli USA 


la Calce e cementi di Segni 
(in mano alla BPD). Le par¬ 
tecipazioni statali, pur con 
il 13 % della produzione. 
« hanno sempre ritenuto con¬ 
veniente, piuttosto che svol¬ 


gere una funzione calmiera- nuti da Castelfidardo. Osi- 
trice dei prezzi, mettersi mo. Camerano. Numana e 


d’accordo con le società pri¬ 
vate per partecipare ai be¬ 
nefìci della politica monopo¬ 
listica ». 


n v n . . V » H 87» UUUtfIVlit IMUiaiia 

prof. Rossi fa seguire una d i fisarmoniche, 
vera e propria invettiva con- Riunitisi lungo la statale 
tro 1 componenti dei consigli Adriatica. i manifestanti 

d’amministrazione delle ce- hanno fatto il loro ingresso 

menterie IRI, poiché « anche - ad Ancona recando sul dor- 
quando sono in minoranza, so e Sld petto cartelli con 

i rappresentanti dei gruppi 

privati, si mangiano in insa- prosegue domani, 

lata ì rappresentanti dello I 5000 lavoratori delle ri¬ 
stati, quasi tutti gratta-scar- ■ _i« • sannoniche marchigiani — 

toffìe, lusingatissimf di tro- I pCIlOIIClI gufdatì dalla CGIL — chiedo, 

varsi allo stesso tavolo con . no consistenti aumenti sala- 

i Grandi Capitani dell'indù- PrOSMlNHIO **5 Sf iI V da,, i ÌRt ? Ue ' 

stria e della finanza; poveri , * * a rrfuinn Sal3n ° 

..... I _• _ in cut ancora si trovano. 

di r± Che n °? neSC0 . n ° ma ’ IO sciopero Essi percepiscono paghe 

ad ottenere istruzioni preci- - oscillanti da im minimo di 

se dai ministri competenti e Prosegue nelle aziende pe- 35 mila ad un massimo di 40 
che non si azzarderebbero trolifere private collegate al- mila lire mensili. I.a loro lot- 

mai a prendere, di loro ini- TAschimici lo sciopero di 72 ta ha ancora un altro prin- 

ziativa, posizioni contrarie ore iniziato giovedì mattina 6 U cipale obiettivo: il riconosci- 

aeli interessi di Personali- decisione dei sindacati SILP- mento del sindacato ' nel- 

Tanto-Imoortanti dai anali CGIL, SPEM-CISL e UILPEM. l'azienda. Questa democrati- 

n sciopero, che registra do- ca rivendicazione nel settore 

può dipendere tutto il loro vunque una elevatissima par- delle fisarmoniche assume 

avvenire ». tecipazione dei lavoratori, avrà aspetti di vitale e dramma- 


g „ - ' , . • raceno non presentava nes- B?» 3 > Ie iene I Slan -? 8°.“ e - consentiti ciana Gostitu- stagìone Alta stagione camere con servìzi privati. Bai- 

Un'industria accentrata nelle Marche - Dimezzate dulc enlro e no ” dop ° 11 • ' ■ ^-S a <K E i S a Gia SlS 

le esportazionr negli USA l? ,anto i^SJ,Z n L^ c . e ,Ì e .?ó mibamabe («imtai» '- g,. >» «>mpr«o. 

■ 9 , tl > T> e r iniziativa dello stesso . . t . • stione E.T.L.I Modena. PEN- RICCIONE - HOTEL ALFA- 

- . prof Saraceno, due domi- D6CISO Unitariamente - SIONE ‘-SARATOGA- - Via TAO. Nuova costruzione. Ai 

Dalla nnclra redazioni» scritte le - rivendicazioni, mento musicale — l'esporta- me nti ■ venivano sottoposti _ Biellà. 5. Bassa stagione Lire centro di Riccione. Ogni con- 

l/aua nosira reflazione Lungo le vie della città so- zione è scesa dalle 110 mila agli esperti tendenti, il prt - 1.600. Alta stagione L. 1.800- fori moderno. Camere con ser- 

ANCONA, 10 no stati accolti dalla caloro- unità del 1956 alle 50 mila mo a spoliticizzare compie - t m _ 2.100 (tasse IGE. capanni e vìzi privati e acqua corrente 

La lotta degli operai del sa e commossa solidarietà dell'anno scorso. Negli USA. tornente la commissione per adorna*e* —tende al mare compresi). ' - calda e fredda. Garages. tu- 

settore marchigiano delle fi- deUa popolazione anconeta- infatti, la fisarmonica Italia- i a programmazione così da , ■ Jfl fi|V(V| fVV Cf*f flflflf fi POZZALE DI CADORE (Bel- 0 ? asa l ,n f 3 tt ~ 3 S'“ e , "tgSj 

sarmoniche per il rinnovo na. Gli operai (accompagna- - na è stata soppiantata da quel- t arne un organo meramente VlfifM ■■■ ilVIWpWI W luno) mt. 1.050 s-m. ALBERGO settembre L. Lbuu 

del contratto di lavoro è sfo- tl dai compagni senatore la prodotta in Germania e in tecnico al servizio del ao- WflT M . SOCIALE - Gestione E.T.L.I. - 

ciata questa mattina in una Eolo • Fabretti, consegreta no Giappone. Negli ultimi tempi _____ _ _ __ nrn nnn rf#» a Ma ■ _ Modena - Bassa stagione Lire RIMINI/BELLARIVA - PEN- 

rivacjfisima manifestazione al della CCdL. Lanfranco Lo- alcune fabbriche sono state 2 JiMAOaJamIi IMT 1400 Alta stagione L. 1.850. SIONE NATALINA . Vicino 

centro di Ancona. La cate- dovichetti, dingente provin- chiuse e quasi m tutte sono rnocraiico rappresentativo m JJ f flflffflflfllf f flf | Tutto compreso. Cucina emi- mare Ogni moderno conforts. 

goria è giunta oggi al set- ciale dalla FIOM e Alvaro etate operate ondate di licen- dei van interessi e delle f lif IfWfflf Vfff f «!■ ■ liana. Informazioni prenotazio. Cucina romagnola abbondante, 

timo giorno di sciopero nel Lucarini, consigliere provin- ziamenti che complessivamen. istanze democratiche dei la- ■ n j ; e.t.L.I. - Modena. Via San Autoparco. Giardino. Bassa sta- 

giro di un mese. Centinaia ciale) alla guida dei moto- te hanno falcidiato circa un voratori; il secondo, relativo . Vincenzo. 24. Telefono 23 818 gione 1300 Alta 1800/2000, 

di lavoratori, in massima sono portati prima terzo della mano d'opera oc- a gH organi della program- Dar Si cahIvhHa a Si 7~ MONTECBETO (Modena) me- tutto compreso, 

parte giovani, sono scesi in all Ufficio regionale del la- cupata. Oltre duemila giova- maz i onef teso a ignorare il ■ fi COIItFflffO 6 H I «ri 864 s m - Albergo MON- RIMINI TORREPEDRERA - 

lungo corteo di motoscooter voro e poi nel piazzale anti- ni recememente sono stau r, loIo del m i niste ° a del bi- - l ■■>• -•.! ■% f* TECAPRÌLE - Telefono 913 HOTEL IDEAL - direttamente 

J (Gestione E.T.L.I. - Modena) sul mare tutte camere con ac¬ 
ni o. Camerano. Numana e rizzato si è portato poi in pilla sorte del settore sono al- e, quindi, a convogliare que- Ir # I J_||_ f A — ftag S ione ta L° 1 ^ 00 / Tulto corn- Balconi - Giardino. Autoparco, 

dagli altri centri del distret- piazza della Repubblica fer- larmanti. sto ruolo stesso nell ambito TO 00110 UHI" • nre^ CuÓina Emiliana Infor- Cucina genuina. Bassa 1400. 

to industriale (provincia di mandosi di fronte al palaz- In questa situazione si col- della presidenza del Consi- - • VIVTOPICI mazioni e nrenotazioni- E T LI Alta 2000 - tutto compreso. 

Ancona con ramificazione zqove è ubicatalasede locala decisae compatta rea p j io ^ odo da assicurare ' flIHluStTIO WIIIVIIU Modena - Via San Vincenzo; 24. RIMINI/VILI, AGGIO NUOVO 

in quella di Macerata) che dell Associazione industriali. operaia, t lavoratori alia il completo controllo _ Telef vili A STEI LINA - Via Gal- 

accentra il 90% della com- Qui i lavoratori hanno a delle fisarmoniche rivendi- jy, f , a Queste nuove »' J_||_ PPII fi* DIUIVI * óani 26 Modèrna costruzione 

olessiva produzione italiana lungo levato salve di fischi cando maggiore controllo e 4/1 l T °me a queste nuove • 1 lavoratori dell’Istituto na- - f|0||f| Hall BELLABIVA DI RIMINI - vani 26. Moderna corruzione 

f&oSe egridadi. contrattò, con- .presenza del sindacato nelle manovre, chiara e netta e zionale trasporti (en ,e delle UVI1U WIL VILLA CORBELL 1 - Via Par- 

Riunitisi lungo la statale tratto- scandite in coro. Da varie fabbriche: vogliono in- stata la posizione della CGIL. F .S. completamente sottratto - ' - ma. 5. Vicino mare. Ogni con- 2*»-®°™ e S**-, ® a I““ ®' 
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Il rombante corteo moto-l ro. Anche le ultime notizie ‘ anci ? nella programmazione 


distacco dell'istifu- 


dagli altri centri del distret- piazza della Repubblica fer- . . _ 

to industriale (provincia di mandosi di fronte al palaz- In questa situazione si col- della presidenza del Consi- 

Ancona, con ramificazione zo ove è ubicata la sede ' loca la decisa e compatta rea. g\\ 0 j n modo da assicurare 

in quella di Macerata) che dell’Associazione industriali- 5 l< ì? e OP 613131 , * lavoratori a jj n jjq jj com nleto controllo 

accentra il 90% della com- Qui 1 lavoratori hanno a nelle fisarmoniche rivendi- yL fronte a Queste nuove 
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rizzato si è portato poi in sulla sorte del settore sono al- e, quindi, a convogliare que- . im m \ J_||_ 

piazza della Repubblica ter- larmanti. sto ruolo stesso nell’ambito fQ 00110 VOII- 


findustria 


—__ accentra U 90% della com- Qui i lavoratori nanno a delle fisarmoniche rivendi- ^ * Tonte a ~ aU e*te nuove 

A qu^ta pesante accusa, p iessiva • produzione italiana lungo levato salve di fischi cando maggiore controllo e r hinm e netto è * lavoratori dell’Istituto na¬ 
ti prof. Rossi fa seguire una d i fisarmoniche. e grida di -contratto, con- .presenza del sindacato nelle tnanoore, catara e netta e ziona i e trasporti (ente delle 

vera e propria invettiva con- Riunitisi lungo la statale tratto- scandite in coro. Da varie fabbriche: vogliono in- stata la posizione della LLrIL. y.S. completamente sottratto 
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Romana Gas: 

vittoria 
della CGIL 


emergenza. 

Walter Montanari 


I benzinari 
contro il connubio 
FIGISC-pefroliori 


reali posizioni e le scelte che dopo il rifiuto delFINT a (1.402); FIDAG-CGIL 1.223 e r», Mo, SIONE VILLA TAMBURINI - 

tengano conto delle posizioni trattare un contratto azien- 6 seggi (1.209 e 6 seggi): FIL- “1 Via Lecce. 20. Vicino mare. 

dei lavoratori. - ’ dale _ ed f svincolarsi dalla GAS 139 voti e 1 seggio (161 hre 1* lOO ^cfiard,^ Centrà/e Conforts. Cucina sana e ab- 
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parte 1 aspetto persona- termine con il primo turno del tica necessità. H settore è suL ti dei sindacati gestori impiantì lo/ ’ 
listìco della critica, anche da giorno 12. Nei vari centri sono l’orlo del completo sfalda- stradali per la distribuzione di E? 
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azione di portare avanti con- una delle due liste minorità- prcso 


_ r er la distribuzione di E? chiaro che non ci si può I temporaneamente sia la. bat- rie che hanno riportato lo DIRAMARE PENS. VILLA " 1 ? 
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anche a discapito colo commercio e della Confe- 


VARAZZE - Da Clelia - Tele¬ 
fono 77 651 _ Via Don Bosco. 15. 
Panoramica, tranquilla Com¬ 
forts moderai Interpellateci. 

VARAZZE - Villa Fiorita - 
Tel 77.425 Soggiorno incan¬ 


ni e . seggio;. nJvZ 1550. Giugno Settembre 1 600w 

L'avanzata del sindacato uni- Posizione tranquilla Luglio 1 850. Agosto 2 000 
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nmprtà ai io na ° posti con u rinnovo proauzione italiana ai nsar-iaiia volontà acne società pe- 

** ’ del contratto, verrà tradotto in moniche: negli Stati Uniti —I trollfere si traduce in un gra- 

A r U Arrnrn il programma di altre H maggiore mercato di assor.lve danno per la categoria del 
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. l'azienda di autotrasporto a co della lista del sindacato Dal 16-7 al 30-8 L. 2000. In-1 familiare, particolare per bsm- 
* riepettare .gli accordi. 1 aziendale. terpellateci. 
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I rapporti all'interno della "sinistra 




Forte spinta unitaria 
in Francia sul terreno 
sindacale e politico 
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MOSCA — Wynne (a sinistra) e Oleg Penkovski sul banco degli imputati. , !l ,* ' ’■' 

(Telefoto ANSA e Italia) 
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Il « nuovo corso » del partito socialdemocratico - Domenica il congresso della CGT 
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Dal nostro inviato 

PARIGI, IO. 

Molto di nuovo si registra 
in Francia, nel campo della 
sinistra, sia per quel che 
concerne l’unità dei sinda¬ 
cati (si aprirà dopodomani 
il 34. congresso della CGT) 
sia per quanto riguarda un 
nuovo rapporto fra i partiti 
operai. 

Il tessuto democratico, già 
ridotto in brandelli dalla 
spaccatura profonda fra le 
forze operaie e dalla dittatu¬ 
ra gollista, si 1 ricostituisce. 
Per quanto ci si renda con¬ 
to che la differenza che pas¬ 
sa tra una azione tattica per 
tenere* testa al gollismo e 
una vera alternativa politi¬ 
ca di tutta la sinistra è an¬ 
cora molto grande. - tuttavia 
si avvertono i segni di un 
clima politico nuovo. . 

L’atmosfera fra SFIO e 
PCF migliora visibilmente: 
nella conferenza dell’occiden¬ 
te per la Spagna i dirigenti 
comunisti Waldeck-Rochet. 
Raimond Guyot. Billoux, se¬ 
devano fianco a fianco di 
Brutelle. di Jules Mnch, di 
Furier, leaders della SFIO. 
conversando tra loro e scam¬ 
biandosi le impressioni sul¬ 
la conferenza. Uno spettaco¬ 
lo che non si vedeva da anni. 

Un dirigente della SFIO 
ha scritto in questi giorni' 
* Dopo il secondo turno elet¬ 
torale. noi abbiamo fatto la 
unità con i comunisti contro 
il regime gollista. L’ultima 
manifestazione è la confe¬ 
renza di domenica, sulla 
Spagna. E l’unità ha real- 
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CAPE CANAVERAL, IO. — 
Martedì prossimo, fra le 14 e 
le 16.30 (ore italiana) dovreb¬ 
be cominciare il volo nello 
spazio dell’astronauta ameri¬ 
cano Gordon Cooper: se tutto 
andrà bene egli compirà 22 
orbite e riprenderà contatto 
con il nostro pianeta dopo 34 
ore e 19 minuti in un punto 
del Pacifico a ottanta miglia 
dall’isola di Midway. Il volo di 
Gordon Cooper, che ì il quar¬ 
to astronauta americano, do¬ 
vrà fra l’altro fornire indica¬ 
zioni sulla - possibilità, per 
l’uomo, di svolgere nello epa- 
zio normali mansioni per un 
lungo periodo. Medici e spe¬ 
cialisti seguiranno da 23 sta¬ 
zioni il volo di Cooper e ' in 
particolare le reazioni del suo 
organismo. All’impresa ' la 
NASA annette un interesse 
particolare in quanto spera, 
•on essa, di diminuire lo svan¬ 
taggio che tuttora separa i’a- 
stronautica americana da 
quella ' sovietica. Nella foto: 
‘Cooper lascia la camera di al¬ 
titudine dopo una • prova di 
5 (ri. 

(Telefoto ANSA-» l’Unità *) 


mente progredito. Bisogna 
andare nel nord per sentire 
oggi dai minatori della CGT 
o comunisti dire: ” Guy ”, 
quando parlano di Mollet. 
Noi abbiamo superato la pri¬ 
ma tappa ma voglio sapere 
adesso se possiamo andare 
più lontano, per questo ci 
occorrono un certo numero 
di precisazioni *. 

La discussione è comunque 
iaperta. Altro momento nuo¬ 
vo nei rapporti politici in 
Francia riguarda la SFIO e 
il PSU, fino ad ora divisi 
da rivalità inconciliabili: la 
SFIO ha lanciato la parola 
d’ordine di un nuovo parti¬ 
to socialista che raggruppi 
i militanti socialdemocratici, 
del PSU, una parte dei ra¬ 
dicali, la sinistra del MHP 
e i sindacalisti. - 

Il settimanale France Ob- 
servateur si sforza in queste 
ultime settimane, malgrado 
certe punte anticomuniste, 
di costituire una sorta di tri¬ 
buna socialista, dalla quale 
parlano, sia pure senza ri¬ 
velare i loro nomi, alcuni 
dirigenti della SFIO su que¬ 
stioni di grande importan¬ 
za, quali l’unificazione delle 
forze socialiste e l’unità sin¬ 
dacale. 

Sull’Express accade al¬ 
trettanto: il leader della si¬ 
nistra della SFIO, Grazier, 
vi scrive questa settimana 
che « il partito socialista va 
incontro ad una evoluzione 
irreversibile, e verso un a- 
dattamento della sua dottri¬ 
na alla realtà di oggi ». 

- Il fatto politico nuovo da 
cui bisogna partire, in Fran¬ 
cia. è il passaggio delia 
SFIO dalla < collaborazione 
con il potere all’opposizio¬ 
ne ad esso, nel Paese e nel 
parlamento. Guy Mollet, il 
vecchio leader incontrastato 
del ’’ partito, 'ha camolato 
spalla ai suo fucile e dopo 
l’appoggio a De Gaulle del 
1958 ha guidato di persona, 
con tutto il peso di un gros¬ 
so prestigio, la svolta poli¬ 
tica che, partita dalla bat¬ 
taglia elettorale condotta in 
unità con i comunisti, è giun¬ 
ta all’appoggio comune alle 
lotte sindacali e al voto con¬ 
corde nell’assemblea (dove 
ormai esiste uno schiera¬ 
mento di opposizione conso¬ 
lidato) contro tutte le misu¬ 
re legislative del potere. 

' Il congresso della SFIO, 
che si svolgerà dal 30 mag¬ 
gio al 2 giugno segnerà qua¬ 
si certamente per Guy Mol¬ 
let, la cui carica a segretario 
della SFIO non appare con¬ 
trastata da nessuno, un trion¬ 
fo politico. Guy Mollet si 
presenterà come l’uomo ca¬ 
pace di risolvere il nodo di 
contraddizioni in cui è ma¬ 
turata la crisi politica dello 
SFIO. Le linee del program¬ 
ma saranno ancorate a tre 
punti essenziali: 1) ■ il rag¬ 
gruppamento di tutte le for¬ 
ze socialiste; 2) la elabora¬ 
zione di una piattaforma po¬ 
litica che escluda il famoso 
disegno di una terza forza 
democratica e delinei Fazio¬ 
ne per talune profonde ri¬ 
forme di struttura (che in¬ 
troducano la democrazia nel* 


Il COMECON 
riunito 
a Varsavia 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 10. 

Il Comitato esecutivo del 
COMECON ha iniziato que¬ 
sta mattina > una - nuova ses¬ 
sione nella capitale polacca. 

I paesi membri sono tutti - 
rappresentati dai vice presi¬ 
denti del Consiglio incaricati 
della direzione delia pianifi¬ 
cazione nei rispettivi gover- : 
ni. I vice presidenti sono 
giunti ieri sera a Varsavia 
ospiti del rappresentante po¬ 
lacco dell’esecutivo del Co- - 
mecon. il vicepresidente del 
Consiglio Piotr Jaroszewicz. 
Dall’URSS, oltre al vicepre¬ 
sidente del Consiglio Lesie- ' 
cko. è giunto anche il Segre¬ 
tario generale del Comecon 
Fadejev. 

Al termine delle riunioni 
che dureranno alcuni giorni 
sarà emesso un comunicato 
informativo. i 

Si è appreso, intanto, oggi , 
che i] ■ lungo colloquio fra 
Gomulka e ‘il cardinale 
Wyszinski si sarebbe svolto . 
attorno alle questioni contro- '* 
verse che dovrebbero essere 
risolte da un prossimo accor- . 
do fra lo Stato e la Chiesa. . 
Uno dei principali argomenti 
della discussione sarebbe sia. 
to quello dell’insegnamento 
del Catechismo nei centri ap¬ 
positamente creati a questo . 
scopo. > 

Franco Bertone 


l’economia, nell’insegnamen¬ 
to, nella informazione, nel¬ 
l’esercizio della giustizia, nel¬ 
la vita sociale); 3) forme di 
intesa coi comunisti che sa¬ 
ranno racchiuse diù o me¬ 
no nella parola d’ordine: sen¬ 
za il PCF ma con il suo ap¬ 
poggio. 

Uno dei maggiori dirigen¬ 
ti della 'SFIO mi precisava 
in questi termini la linea del 
dibattito che è in corso: si ri¬ 
conosce una evoluzione del 
mondo comunista, tuttavia 
non è ancora il tempo di un 
riavvicinamento essendo le 
divergenze che permangono 
troppo profonde. Ma i rap¬ 
porti col PCF saranno esa¬ 
minati in modo nuovo nel 
congresso e si studieranno 
le possibilità di azione uni¬ 
taria. . 

I fermenti unitari che esi¬ 
stono sul piano politico, so¬ 
no ad un punto di matura¬ 
zione assai più avanzato sul 
piano sindacale. II 34. con¬ 
gresso della CGT, che si riu¬ 
nirà domenica a Saint-Denis, 
si svolgerà sotto l’insegna 
dell’unità sindacale. Le con¬ 
dizioni nuove per un rilan¬ 
cio dell'unità organica nei 
sindacati sono favorite dalla 
evoluzione politica interna 
sia a causa del passaggio del¬ 
la SFIO aH’op'posizione. sia 
attraverso la gigantesca espe¬ 
rienza unitaria compiuta con 
le lotte, dei * minatori, che 
hanno preparato la' base di 
un dialogo sulle prospettive 
concrete della riunifìcazione. 
Pertanto, la linea program¬ 
matica che uscirà dal con¬ 
gresso della CGT avrà va¬ 
lore decisivo per avvicinare 


i tempi della riunificazione 
con i socialisti e 1 cattolici. 
Il terreno è favorevole. Con 
le dimissioni di Bothereau da 
segretario generale di Force 
Ouvriere, si chiude una in¬ 
tera epoca: quella idei vec¬ 
chio sindacalismo francese 
degli anni che accompagna¬ 
rono la Prima Guerra Mon¬ 
diale - e quella dell’anarco - 
sindacalismo che trattava 
con i - padroni ' ma ignorava 
lo Stato, e infine quella del¬ 
la scissione , sindacale irre¬ 
versibile. . i - * ■ 

Il testamento politico la¬ 
sciato da Bothereau e che rac¬ 
chiude la condanna ai ogni 
apertura tanto verso la CGT 
che verso i sindacati catto¬ 
lici. riassume una vecchia 
linea cne i nuovi dirigenti 
di Force Ouvriere hanno già 
contestato e respinto. 

In quanto alla combattiva 
Confederazione dei lavorato¬ 
ri cattolici (C.F.T.C.) le sue 
riserve sul problema della 
unità sindacale sembrano ca¬ 
dere nel momento in cui la 
enciclica Pacem .■ in Terris 
apre di fronte agli operai 
cattolici la possibilità di col¬ 
laborare al progresso uma¬ 
no nelle stesse organizzazio¬ 
ni dei non cattolici. 

Meglio si comprenderà il 
valore , di questo fatto se si 
ricorda che le principali for¬ 
ze organizzative della CFTC 
si trovano nel nord, tra i 
tessili, in Lorena tra i mi¬ 
natori, e in Alsazia dove esi¬ 
stono i bastioni cattolici ope¬ 
rai più sensibili alla influen¬ 
za dei vescovi. 

m. a. m. 


Brasile 




Una clamorosa d 
deali accordi con 


Ho Sfato di Fernambuco annulla gli impegni con l'« Alleanza 
jper il progresso » perchè aggravavano la già pesante situa¬ 
zione di quella regione arretrata 

f'-t v '? • \ Va’ • ’ L*!.. •. * - * t / *V-' ■ *' ’ : • 

y ' ' «•’ .•» r • - ■ '• ' * • ■ 

’ RIO DE JANEIRO, 9. Celso Furtado. - ’ ; ; ‘ care la Costituzione in Tela¬ 

li governatore dello Stato di D governatore Arrais ha af- zione con un progetto di rifor- 
Pernambuco, 1 Miguel Arrais, fermato, in polemica con Gor- ma agraria. La presiede il de¬ 
ha dichiarato nulli tutti gli ac- don, che l’« Alleanza per il prò- putato Gustavo Campahema. 

cordi : stipulati tra lo Stato e gresso » è un piano di carat- E’ stato il presidente Gou- 

i funzionari del programma tere discriminatorio- nei .con- lart * a sottolineare la neces- 
americano * Alleanza per il fronti del nord-est brasiliano, sita di una modifica del ge- 
progresso». ..y la regione più arretrata del nere, come premessa a qual- 

Ne * dà notizia i-- 1 l’agenzia paese, che esso assicura alle siasi, misura efficace di rifor- 

* Prensa • latina », precisando imprese nordamericane privi- ma: - < ! •• 

che la decisione è stata presa legi Inammissibili e - impone • : governatore filo-fascista 

da Arrais sulla base del pa- misure fiscali « umilianti ». Un dello Stato di Guanabara, Car- 
rere emesso da un gruppo di accordo del genere, egli ha af- i oS Lacerda, e il settore con¬ 
giuristi e di economisti dello fermato, può essere stipulato se rvatore del partito di Unione 
Stato e dopo una vivace di- soltanto dal governo federale, democratica nazionale, ha rea- 
scussione con l’ambasciatore e non già dai singoli Stati. ito violentemente all’idea di 

SJnil un emendamento costituzionale 

don, svoltasi nel corso d una riferisce ancora « Rrensa la- ..... . . . - „ 

riunione con i governatori del- tina ». è stata costituita dalla e ha m dichiarato che ne bloc- 
la regione e con il ministro Camera brasiliana per esami- chera l’approvazione in Par¬ 
federale della pianificazione, nare la possibilità di modifì- lamento. 


A 


... è differente ! 


caria bracci 





fra tutte 
una sola 

è la prima ballerina 


• ..fra tutti 
solo 

Il frigorifero NAONIS 
si distingue per 
lo stile inconfondibile ! 
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7 splendidi modelli, tutti ap¬ 
provati dall’ Istituto Italiano del 
Marchio di Qualità, VI offrono 
il piacere di scegliere bene. 
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10 anni per l'intermediario inglese Wynne 

Dalla nostra redazione l tati e p°* ,a cortc si ritirer<ì 

..... . per decidere In sorte di Pen- 

MOSCA, 10. , kovski e di Wynne che, mol- 
Al termine di una forte re- diffìcilmente varierà dalle 
quisitoria, che ha occupato richieste del procuratore mi¬ 
gran parte della' seduta po- Mare. . • 

meridiana, il Procuratore mi- Le ultime battute del di- 
litare maggiore generale Gor- battimento procedurale han- 
ny ha chiesto stasera per no portalo alla ribalta, que- 
Oleg Penkovski, cittadino so- s f a mattina, alcuni testimo- 
vietico, colonnello della ri- ni la cui funzione è stata 
serva, ex funzionario del Co- Quella di precisare il carat- 
mitato statale per il coordi- tere dell’imputato principa- 
namento delle ricerche le piu che la natura del suo 
scientifiche e tecniche, reo delitto. - 

confesso di spiònaggio ai dan- Jgor Rudovski e Vladimir 
ni del suo paese, la pena di Finkelstein, tutti e due na- 
morte mediante fucilazione. Uni di Orgionikidze come 

Per Greville Maynard Penkovski, autista il primo. 
Wynne, cittadino britannico direttore di un istituto di 
che mise in contatto Pen- arti applicate il secondo, so- 
kovski coi servizi segreti an- no infatti due personalità 
glo-americani e che personal- marginali a questo processo 
mente trasferì materiale se- dato che subivano più che 
greto dalle mani di Penkov- altro il fascino dell’uomo 
ski a quelle dei servizi di arrivato, che viaggia all’este- 
spionaggio, il Procuratore r0 . a }^ a testa di importanti 
militare ha chiesto la con - missioni e che, a Mosca, si 
danna a 10 anni di reclu - concede la libertà di fre- 
sione. quentare un certo numero di 

Quando il Procuratore, ge- ragazze cui elargisce regali 
nerale Gomy, ha preso la d 1 poco conto da lui rice- 
parola alle 16 di questo po- v “ u d(llle vane delegazw- 
meriggio, sussistevano pochi «crao 1 » «tramerc. 

dubbi sulla sorte che sareb- . E JJFJtinnPtPri* 

be toccata a Penkovski. E st oogiungono particolari 

sordidi che completano la 
Gorny, con la sua r q . o- p erSona mà megalomane del 
ria. ha fatto capire subito che 

per Penkovski non c’erano ^Ta 'j.ida, Tamara e 
speranze. Il caso Penkovski. Zoia appaiono slUlo sfondo 
ha detto il procuratore, non della J£ cnda comc Xe ami _ 
può essere considerato come c j le com uni di Penkovski e 
accidentale Esso si insensce Rudo vski. Ma Calia, impie¬ 
tri una politica che l Ameri- g a i a ne i pressi del centralis- 
ca non ha mai nascosto di s - imo ristorante Bakù di Mo- 
praticare ai danni dell’Unio- sca f a da « centralino tela¬ 
ne Sovietica: la politica dello fonico.> per gli appuntameli- 
spionaggio con tutti i mezzi ti seareii. 
possibili, la politica dell or- ^j{ a luce di questi fatti 
ganizzazione spionistica di pr imo testimone pensa che 
Alien Dulles che sfrutta a Petlkovskì deprezzasse la 
questo fine la corruzione, m0 giie e la famiglia. Al che 
l’impiego delle, ambasciate e l’imputato reagisce secca- 
dei diplomatici, dei • turisti, mente: « Ho sempre amato 
degli studenti e, naturalmen- mia moglie e i nostri rap- 
te, delle spie di professione. por ti non sono mai stati in- 

11 C.I.A. americano e l’Intel- crinati. Tanto è vero che 

ligence Service inglese, < so - l’anno scorso la nostra fa- 
no gli organizzatori e gli ispi- miglia è stata allietata dal- 
ratori » di una rete sottile, la nascita di un altro fi- 
vischiosa, tesa attraverso il glio ». • \ ./.V. • 

mondo e diretta a penetrare ciò non impedisce a Pen- 
i segreti missilistici e atomici kov ski, la sera di un com- 
sovietici. C’è un fatto al qua- pleanno di Golia, di invita¬ 
le l’America non si è mai ras- re amici e amiche al risto - 
segnata: il fatto di avere per- rante c e di brindare in una 
àuto la supremazia atomica e scarpetta di Golia colma di 
di essere stata battuta fin dal- vino per dimostrare la sua 
l’inizio ■ nella competizione passione per l’amica ». • 
missilistica. Per ovviare a n secondo testimone. Fin- , 
questo svantaggio gli Stati keX stein, conferma che Pen- 
Vniti hanno fatto ricorso ai k ovski amava parlare molto 
servizi segreti rischiando an- d i s è, dei suoi viaggi all’e- 
che di gettare il mondo in stero, della libertà di cui go- 
una catastrofe pur di conse- de va a Londra, delle donne 
guire il fine per il quale frequentate in questa o qucl- 
Dulles ha predestinato la sua la occasione. Non sa dire di 
organizzazione: mettere le più, non sa raccapezzarsi ro¬ 
mani sui segreti militari so- dendo l’ex amico Penkovski 
vietici. sul banco degli imputati, tra 

Il caso Powers è stato il due soldati, con l’ombra del- 
piu grave e lampante caso di la fucilazione alle spalle, 
spionaggio che Eisenhower ' Gli esperti, interrogati sul- 
stesso non ha potuto negare, le apparecchiature radio c 
Ma quanti altri casi si sono fotografiche, sulla carta sim- 
verificati da allora contro la patica e su altri apparecchi 
Unione Sovietica? L’affare trovati a casa di Penkovski, 
Penkovski-Wynne, ■ dice il confermano, in brevi rappor- 
procuratore, va visto in que - *i tecnici, la natura e l e- 
sto quadro e in questo qua- ventilale impiego di quel 
dro va giudicato. Fame una materiale, 
questione staccata da una po- Gli imputati non ~ hanno 
litica che ha tra le sue armi nulla da aggiungere e il di¬ 
principali lo spionaggio, si- battimento e chiuso poco do- 
gnificherebbe commettere un po mezzogiorno. La parola , 
grave errore. in apertura della seduta po- 

<FT difficile - ha conti - ™™àian<i è come abbiamo 
nuato il procuratore - de- ? 

terminare la gravità e linfa- Gorny per lc req:mi ' 
mia delle azioni di Penkoo- on 

ski; vi sono crimini che non Augusto PdnCSidl 

possono essere espiati. Non 

c’è posto, sulla terra, per una 

spia e per un traditore del * 

proprio paese. ET per questo 

che vi chiedo di condanna- , CammIa iimIaca 
re Penkovski alla pena di OCrgcniC 

Per Wynne, come abbiamo muore: aveva 

detto all’inizio, il procurato- . . 

re chiede dieci anni di priva - DrOSO DOfte 

zione della libertà. „ ■" 

Parlando in difesa di Pen- (filo npAVA II 

kovski, l’avvocato Apraksin ;■ * r ,w,s " 

chiede alla Corte di salvare LONDRA, 10. >v 

1 a vita dell’imputato non per- Un sergente della Faf. Brian 


frigoriferi 


televisori 


lavatric i 


cucine 


prupnu puro«?. prr queòiu 

che vi chiedo di condanna- , CamahIa ÌiuiIma 
re Penkovski alla pena di OBrgcniC 

Per Wynne, come abbiamo muore: aveva 

detto all’inizio, il procurato- . . 

re chiede dieci anni di priva• DrOSO DOfte 
zione della libertà. „ ■" 

Parlando in difesa di Pen - mIId DrflVfi H 

kovski, l’avvocato Apraksin ;■ * jmwwup.iu 

chiede alla Corte di salvare LONDRA, 10. >v 

la vita dell’imputato non per- Un sergente della Faf. Brian 
chè il crimine non sia qracis- Edgar Power, di 29 anni, che 

rimo, ma perchè Penkovski. j^Vwndotti nelRSS^di 
oltre ad aver espresso un christmas dal giugno del 1958 
rammarico sincero per i suoi a l settembre 1957, è morto di 
errori, era stato un onesto leucemia ed il referto medico 
cittadino che aveva servito redatto dalle autorità sanitarie 
fedelmente il suo paese pri- asserisce che il periodo di 

ma di cadere nell’errore. ■ i r ?, 

7 *. rimenti nucleari e il determi- 

Domam mattina a porte nars i della malattia fa prc- 
chiuse saranno ascoltate le supporre una relazione tre i 
ultime parole dei due impu- due fenomeni. 
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Confermato il successo 


fi 


rassegna 


gli arres ti 
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/ ministri 


Papa 


Nuova crisi 
a Bruxelles 

Nuova impasse a Bruxelles. 
La facile previsione secondo 
cui Ì ministri (lei sei paesi de! 
Mercato connine non sarebbe* 
ro riusciti a risolvere le loro 
contraddizioni in vista del ne¬ 
goziato con gli Stali Uniti si 
è puntualmente avverala. « Le 
idee generali sulle quali i mi¬ 
nistri si sono accordati — ha 
dichiarato uno dei delegati 
alla riunione di Bruxelles — 
basteranno appena a superare 
la fase dei discorsi di apertura 
della riunione del Cali convo¬ 
cata a Ginevra per il sedici 
maggio. Non 3o proprio cosa 
faremo quando gli americani 
cominccranno a porci delle 
domande ». La sintesi è tal¬ 
mente esauriente clic non c’è 
davvero bisogno di aggiunge¬ 
re altri particolari salvo, for¬ 
se, per chiarire alcuni clemen¬ 
ti che è sempre bene tener 
presenti. 

L’impasse, dunque, riguar¬ 
da il negoziato con gli Stati 
Uniti per il reciproco abbas¬ 
samento delle tarilTe doganali. 
In tal senso, le conclusioni — 
o meglio le mancate conclusio¬ 
ni di Bruxelles — si risolvono 
a vantaggio della tesi gollista 
secondo-la quale nessun'nego¬ 
zialo impegnativo con l’Ame¬ 
rica può essere portato avanti 
se prima non sarà dato un ra¬ 
pido avvio al processo di in¬ 
tegrazione in campo agricolo. 
Altra vittoria francese c il de 
profundis recitato sui contatti 
con l’Inghilterra: i sei hanno 
definitivamente deciso, e que¬ 
sta volta non si sono preoccu¬ 
pati di nasconderlo, che non 
vi è alcuna possibilità di ri¬ 
presa dei contatti con la Gran 
Bretagna. Tale decisione è sta¬ 
ta naturalmente sottoscritta 
anche dal rappresentante ita¬ 
liano. il che pone qualche per¬ 
tinente interrogativo: in nome 
di quale governo il rappre¬ 
sentante italiano ha assunto 
un tale atteggiamento? Se lo 


ha fatto in nome del governo 
attualmente in carica per l’or¬ 
dinaria amministrazione, re¬ 
pubblicani, socialdemocratici e 
socialisti dovrebbero' avere 
qualcosa da dire. Se lo ha fat¬ 
to a titolo personale, in nome 
di una pretesa necessità di as- 
sictirare ta continuità della po¬ 
litica europea dell’Italia la de¬ 
cisione dovrebbe essere im¬ 
mediatamente annullata. Non 
aveva del resto promesso l’on. 
t'anfani che prima delle ele¬ 
zioni non sarchile stato sotto¬ 
scritto alcun impegno impor¬ 
tante? Sarebbe davvero stra¬ 
vagante se il presidente dei 
Consiglio si considerasse sciol¬ 
to da quel vincolo aH’imlotna- 
ni di un risultalo elettorale 
che ha creato una situazione 
politica e parlamentare com¬ 
pletamente nuova. Ma la vitto¬ 
ria francese è solo un aspetto 
della impasse di Bruxelles. Se 
è vero, infatti, che nessun ac¬ 
cordo è stato raggiunto circa 
la impostazione del negozialo 
con gli Stati Uniti e se è vero 
che ja esclusione della Inghil¬ 
terra è stata definitivamente 
sancita, è altrettanto vero che 
sul ' terreno della integrazio¬ 
ne agricola non si è registrato 
nemmeno il più piccolo passo 
avanti. E da questo punto di 
vista De Gallile non ha da ral¬ 
legrarsi di quanto è accaduto 
a Bruxelles. ■ ’ 

Ma al di là del conto del 
passivo e dell’attivo di questo 
o quel paese membro della 
cosiddetta comunità, la , ses¬ 
sione ministeriale che si è 
conclusa nella tarda notte di 
giovedì ha rivelato ancora una 
volta lo stato di crisi latente 
in cui il MEC si trova ormai 
da parecchi mesi. La « comu¬ 
nità » non va nè avanti nè in¬ 
dietro: questa è .la realtà. Ra¬ 
gione di più perchè il nuovo 
Parlamento italiano venga ra¬ 
pidamente investito di tutta la 
materia per un approfondito 
dibattito sulla strada che l’Ita¬ 
lia deve seguire nel campo 
della politica « comunitaria ». 


del partito / ministri 
laburista filoegiziani 


Il più alto bilancio 
militare di Adenauer 


3.000 miliardi 
per le armi 

tedesche di Boaa 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 10 
La Germania di Bonn avrà 
quest’anno un bilancio di ol¬ 
tre diciotto miliardi di mar¬ 
chi (circa tremila miliardi 
di lire) per il riarmo. Lo 
astronomico bilancio della 
difesa, il più elevato nella 
storia della Repubblica Fe¬ 
derale, è stato varato ieri al 
Bundestag col voto unanime 
di tutti i partiti e il partico¬ 
lare plauso « caloroso », 
« incondizionato > del parti¬ 
to di « opposizione » social- 
democratico. Erler, uno de¬ 
gli ultras della destra social- 
democratica, si è incaricato, 
nel corso di una lunga di¬ 
chiarazione di voto, di espri¬ 
mere questo plauso metten- 


Haiti 

Compromesso 
tra gli S.U. 


NEW YORK. 10. 

La crisi tra gli Stati Uniti e 
Il regime del dittatore haitiano 
Duvalier è parsa oggi evolvere 
verso un compromesso. 

Il ministro degli esteri haitia¬ 
no. Chalmers. ha lasciato infat¬ 
ti New York alla volta di Wa¬ 
shington, mentre il governo di 
Port-au-Prince annunciava di 
aver autorizzato l’espatrio di 
quarantatre oppositori, attual¬ 
mente rifugiati in ambasciate 
straniere. 

La notte scorsa. Chalmers ha 
«sospeso- l’azione di Haiti di¬ 
nanzi al Consiglio di sicurezza, 
dichiarandosi pronto ad atten¬ 
dere l'esito degli - sforzi di con¬ 
ciliazione - promossi dagli Stati 
Uniti attraverso l’OSA. 

In sede di Consiglio di sicu¬ 
rezza, l’URSS aveva denunciato 
l’intervento politico-militare de¬ 
gli Stati Uniti a Hispaniola co¬ 
me una manovra diretta a im¬ 
pedire che le forze popolari ap¬ 
profittino dello sgretolamento 
del regime di Duvalier e, al 
tempo stesso, ad ingerirsi negli 
affari dominicani. 




do bene in chiaro che la SPD 
esige la « adozione in grande 
stile del riarmo atomico e di 
tutti i mezzi più moderni di 
dissuasione » nonché il « di¬ 
ritto sovrano di decidere del 
loro uso ». Erler ha identifi¬ 
cato in tale punto la posizio¬ 
ne del suo partito con quella 
della maggioranza adenaue- 
riana, il ministro della guer¬ 
ra Von Hassel replicando ha 
detto di aver « ben poco da 
aggiungere a quanto ha det¬ 
to il rappresentante social- 
democratico ». 

«La NATO — ha detto 
Erler — nella quale la Re¬ 
pubblica federale dovrebbe 
giocare un ruolo ben mag¬ 
giore di quello che finora ha 
avuto, dovrebbe essere do¬ 
tata delle armi più efficaci e 
di una autonomia tale da 
poter decidere del loro uso 
senza perdite di tempo pre¬ 
zioso >. « Quando ci si ap¬ 
presta ad ottenere le armi 
atomiche, si deve essere 
pronti a giungere fino alle 
ultime conseguenze », rha 
continuato senza infingimen¬ 
ti il rappresentante social- 
democratico, - aggiungendo 
che « Bonn deve in ogni ca¬ 
so procurarsi un asso nella 
manica che gli permetta di 
controllare e decidere dello 
impiego di queste armi ». 
Erler ha anche richiesto che 
l'influenza di Bonn esca dal 
« ristretto terreno europeo 
per spaziare e intervenire in 
tutti i problemi intemazio¬ 
nali, quali ad esempio quello 
del Laos >. La violenza ol¬ 
tranzista del rappresentante 
socialdemocratico ha lascia¬ 
to perplessi persino i depu¬ 
tati de i quali sono infine 
esplosi in interruzioni di 
compiacimento: « Quello che 
lei sostiene in questo ■ mo¬ 
mento non è altro che il pro¬ 
gramma di Strauss e Von 
Hassell», si è detto dai ban¬ 
chi de. Von Hassell. come 
abbiamo detto, non si è di¬ 
lungato molto dopo: l’appog¬ 
gio socialdemocratico gli 
aveva tolto il peso di una 
ulteriore perorazione. • * 

Franco Fabiani 


Ha guadagnato 570 
seggi mentre i con¬ 
servatori ne hanno 
perduti 565 


LONDRA, 10. » 

Al termine degli scrutini, 
il successo laburista nelle 
elezioni amministrative non 
soltanto - viene confermato 
ma appare di rilevanti pro¬ 
porzioni. Erano in palio 2973 
seggi in 400 consigli munici¬ 
pali fra cui grandi città: eb¬ 
bene i candidati del partito 
laburista hanno guadagnato 
570 seggi e ne hanno perduti 
29, mentre i conservatori ne 
hanno perduti 565 con soli 17 
guadagnati. Anche i liberali 
hanno regjstrato qualche 
progresso conquistando 126 
seggi e perdendone 46. j.-. 

La conquista del municipio 
della città di Liverpool è sen¬ 
za dubbio l’elemento più 
squillante del successo labu¬ 
rista. Ma numerosi sono i 
grossi centri che i laburisti 
si sono assicurati: Bradford. 
Nottingham, • Bristol, Leice¬ 
ster, Bolton, Plymouth per 
citare solo i più importanti. 

Anche se non lo si voglia 
caricare meccanicamente di 
troppi significati politici ge¬ 
nerali, il successo dei laburi¬ 
sti e il clamoroso scacco dei 
conservatori dimostrano con 
sicurezza questo: che esiste 
anche in Inghilterra un forte 
scontento per la politica del 
partito di Macmillan e nella 
opinione pubblica si accen¬ 
tua una spinta perché si im¬ 
bocchi una strada diversa, si 
abbandonino vecchi schemi, 
si parli un linguaggio nuovo. 
Insontma, anche se le elezio¬ 
ni amministrative in Inghil¬ 
terra non rivestono il conte¬ 
nuto politico che hanno in 
altri Paesi, le indicazioni da 
esse fornite sono sufficienti 
in ogni caso ad indicare lo 
stato d’animo del Paese. i‘ 

‘ Gli odierni risultati, natu¬ 
ralmente, hanno creato un 
clima euforico negli ambienti 
laburisti. « E’ stata una bel¬ 
lissima notte » ha dichiarato 
il leader del partito Wilson. 
I conservatori invece cercano 
di svuotare di ogni significa¬ 
to politico i risultati. « In essi 
non vi è nulla di sensaziona¬ 
le » ha dichiarato il presiden. 
te del partito conservatore 
Iain McLeod. Si sottolinea 
fra l’altro che nel I960 i la¬ 
buristi subirono fortissime 
perdite (600) seggq e che con 
il loro successo attuale le 
hanno recuperate solo in par¬ 
te. Ma dall’altra parie si fa 
rilevare che il partito di go¬ 
verno non è ancora riuscito 
ad arrestare l’ondata di im¬ 
popolarità che da qualche 
tempo lo investe.. ... . 

Da alcuni giorni circolava¬ 
no voci sulla possibilità di 
elezioni politiche anticipate, 
nel - prossimo autunno, per 
approfittare di un preteso e 
previsto ’ « momento favore¬ 
vole > per i conservatori. Lo 
smacco di oggi ha fatto sicu¬ 
ramente cadere quest’inten¬ 
zione nel governo Macmillan. 


Londra respinge 
proposte sovietiche 
per il Uos 

» 

: MOSCA, 10 
La TASS ha annunciato che 
la Gran Bretagna si è rifiutata 
di sottoscrivere un progetto 
di lettera che l'URSS sugge¬ 
riva di inviare al primo mi¬ 
nistro laotiano, principe Su- 
vanna Fuma, e nel quale i due 
co-presidenti dovevano espri¬ 
mere la propria preoccupazio¬ 
ne per l’attività terroristica di 
certi elementi ostili che stanno 
preparando altri attentati con¬ 
tro numerosi ministri laotiani 
e per l’azione della polizia di 
Vientiane. posta agli ordini del 
generale Nosavan. 

Il progetto di lettera sugge¬ 
riva inoltre l'adozione da parte 
del governo di coalizione lao¬ 
tiano- di efficaci misure per 
garantirà la normale - attività 
del governo e il rafforzamento 
della fiducia tra le tre forze 
politiche che lo compongono. 
Tra tali misure figura la crea¬ 
zione di una polizia mista. 
L'URSS chiedeva jnoltre che 
i due co-presidenti esprimes¬ 
sero la loro - preoccupazione » 
per il viaggio nella Piana delle 
Giare dei membri indiano e 
canadese della commissione 
i intemazionale di controllo. i 



NEW YORK — L’ex campione del mondo - dei . pesi 
massimi Floyd Patterson (a destra) ed il campione di 
baseball Jackie Robinson si stringono ; la mano dopo 
aver annunciato che si recheranno a Birmingham. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


Birmingham 


Accordo 
tra King e i 




Ma il sindaco e la polizia non « si 
ritengono impegnati » a rispettarlo 


BIRMINGHAM 1 

;:(AÌabama, Stati Uniti), 10 
Il reverendo King e gli al¬ 
tri léaders itegri della cam- 

n na contro la segregazione 
irmingham hanno perfe¬ 
zionato oggi l’accordo con il 
comitato degli uomini 7 d’affa¬ 
ri .bianchi per una soluzióne 
di compromesso dèi conflitto 
che divampa dal 3 aprile nel¬ 
la « roccaforte razzista » cfel- 
l’Alabama. Ma il sindaco di 
Birmingham, BouthweìL e il 
capo della polizia, Conn'or, 
hanno pubblicamente annun¬ 
ciato che « non si ritengono 
impegnati » - dallo : accordo 
stesso. >7 ' 

King ha così • elencato i 
punti dell’intesa raggiunta 
con gli industriali, nel corso 
di una trattativa patrocina¬ 
ta, per telefono, dal ministro 
della giustizia Robert Ken¬ 
nedy, e, sul posto, dal di lui 
inviato . Burke Marshall: 

lì fine, entro i prossimi 
novanta giorni, della segre¬ 
gazione nelle tavole calde, 
diurni e sale di prova nei ne¬ 
gozi di abbigliamento, non¬ 
ché per le fontanelle di ac¬ 
qua potabile; 

2) promozione e assunzio¬ 
ne di negri nei negozi del 
centro; 

i - 3) rilascio dei dimostranti 
arrestati, dietro pagamento 
delle cauzioni, o su promessa 
di tenersi a disposizione del¬ 
l’autorità giudiziaria ; 

4) nuovi contatti tra diri¬ 
genti bianchi e negri per fis¬ 
sare le . tappe dell’integra¬ 
zione. 

, Il dirigente negro ha detto 
! che l'accordo rappresenta 
|« l’acme,'ma non la fine del 
movimento per i diritti dei 
cittadini negri ». Infatti, egli 
ha detto, « malgrado il lungo 
cammino compiuto, vi è an- 
\cora dinanzi a noi un sentie¬ 
ro molto difficile, parte del 
quale non è stato ancora 
tracciato ». Il reverendo ha 
invitato i negri a « contenere 
le emozioni » e « porre ter¬ 


mine alle manifestazioni ; di 
strada. \ ; - ; 

Dal canto loro,-come si è 
detto,-il « moderato » Bouth- 
well e l’ultra-razzista Connor 
hanno emanato un comuni¬ 
cato comune, nel quale si af¬ 
ferma, che, non avendo- essi 
partecipato alle trattative, 
non ■ si ritengono impegnati 
dall’accordo.e * non intendo¬ 
no stipulare alcun armistìzio 
con i violatori della legge ». 

la lunga 'ed eroica lotta-dei 
cittadini negri di Birmin¬ 
gham si. conclude così ‘ con 
risultati innegabili ma sen¬ 
za dubbio limitati, rispetto a 
quelli che la combattività dei 
manifestanti e là. solidarietà 
da essi riscossa sul piano na¬ 
zionale rendevano possibili. 
E’ un successo della « linea * 
seguita dal presidente Ken¬ 
nedy, il cui principale obiet¬ 
tivo, nella vicenda di Bir¬ 
mingham, è sembrato quello 
di porre termine al più pre¬ 
sto ad una vicenda imbaraz¬ 
zante sul piano internazio¬ 
nale. 


Il libro di 


all'indice 
nel Sud Africa 

PRETORIA, (Sud Africa), 10 
Nuovo ridicolo attacco dei 
governo del Sud Africa contro 
Ile libertà della cultura. La 
Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto . secondo cui il libro 
dell’astronauta sovietico Yuri 
Gagarin « La strada verso le 
stelle » è stato classificato tra 
le 33 pubblicazioni dichiarate 
« indecenti, oscene o opina¬ 
bili >. Ciò significa che il li¬ 
bro non può essere nè vendu¬ 
to, nè distribuito nel Sud 
Africa. 


Si teme lo scoppio 
di una guerra ci¬ 
vile - Velati accen¬ 
ni della stampa 
cairota a un possi¬ 
bile nuovo colpo di 
stato 


BEIRUT, 10. 

' La crescente tensione fra 
Damasco e il Cairo induce 
gli osservatori a considerare 
ormai possibile lo scoppio »ii 
lina guerra civile in Siria, 
dove i cinque ministri di- 
missionari favorevoli a Nas- 
ser sono stati messi agli ar¬ 
resti nelle loro abitazioni. 
La stampa e la radio delle 
due capitali non nascondo¬ 
no più la gravità degli inci¬ 
denti avvenuti nei giorni 
scorsi • a Damasco, Aleppo, 
Homs e in altre città siriane. 

«La notizia della messa 
in stato d’arresto dei mini¬ 
stri nasseriani » scrivono i 
commentatori « ha creato 
una situazione estremamen¬ 
te grave ». La stampa cairo¬ 
ta definisce gli arrestati «sin¬ 
ceri fautori dell’unione e 
partigiani devoti del presi¬ 
dente Nasser». Il loro arre¬ 
sto segna l’inizio della pro¬ 
va di forza: finché questo 
durerà — scrive Al Ahrain. 
il più autorevole quotidiano 
del Cairo, ispirato diretta- 
mente da Nasser — « la si¬ 
tuazione potrà degenerare 
da . un momento all’altro in 
guerra • civile, a meno che 
una delle due parti non ab¬ 
bia immediatamente il pre¬ 
dominio ». : , 

-v L’accenno appena velato a 
un possibile colpo di stato 
nassenano in Siria confer¬ 
ma una previsione molto dif¬ 
fusa trz gli osservatori. In 
effetti, non s’intravede altra 
prospettiva dato che il Baas 
sembra in una situazione 
molto : precaria, nonostante 
detenga tutte le leve del po¬ 
tere, e non accenna — per il 
momento — a voler tentare 
nessuna manovra di com¬ 
promesso. v-. 

L’unica presa di posizione 
del gruppo dirigente baasi- 
sta è quella contenuta in un 
articolo apparso stamane su 
Al Baas, organo ufficiale del; 
partito. Il - giornale : scrive; 
che non esiste alcuna diver¬ 
genza - sul principio della 
creazione di un « fronte na¬ 
zionale unico » prevista da¬ 
gli accordi tripartiti del Cai¬ 
ro, ma esiste il problema di 
come formare questo fron¬ 
te; e implicitamente accusa 
i nasseriani di volere inde¬ 
bolire il Baas a loro vantag¬ 
gio. La disputa è dunque fer¬ 
ma al punto I di partenza, 
mentre la situazione si de¬ 
teriora rapidamente. ; - 
■ Riducendo tutto a un pro¬ 
blema interno siriano, il go¬ 
verno baasista cerca di ri¬ 
solvere la crisi coi metodi 
drastici della repressione e 
dei processi per direttissima 
contro coloro che hanno par¬ 
tecipato alle manifestazioni 
unioniste dei giorni scorsi. 
Non si parla invece più del 
processo contro i responsa¬ 
bili della separazione della 
Siria dall’Egitto, che Nasser 
aveva chiesto come condizio¬ 
ne per accedere ai nuovi ac¬ 
cordi con la Stria e l’Irak. 

Al Cairo il maresciallo 
Amer, comandante ' in capo 
delle forze armate, ha avuto 
ieri due colloqui con l’am- 
basciatore dellTrak, eviden¬ 
temente per conoscere l’at- 
teggiamento di quél gover¬ 
no (in cui i. baasisti sono 
là . ; netta 5 maggioranza) ri¬ 
spetto agli sviluppi della si¬ 
tuazione siriana. Il direttore 
di Al Ahram Hevkal, noto¬ 
riamente molto vicino a Nas¬ 
ser, scrive per la prima vol¬ 
ta apertamente che gli av¬ 
venimenti siriani mettono in 
gioco l’avvenire stesso della 
federazione tripartita araba 
varata al Cairo il 17 aprile. 

Valendosi di questo argo¬ 
mento, il maresciallo Amet 
può avere cercato di indqr 
re il governo irakeno a ope¬ 
rare per un ritorno dei baa¬ 
sisti siriani a più miti con¬ 
sigli. Intanto — "entrarla 
mente alle notizie date ieri 
— si è appreso che il presi¬ 
dente Nasser sta viaggiando 
alla volta di Brìoni dove 
giungerà domenica per in¬ 
contrarsi con Tito. Il capo 
dej governo egiziano farà ri¬ 
torno al Cairo il 16 maggio, 
dove il 18 riceverà Ben Bella. 


cerimonia una speciale dele¬ 
gazione della Confederazione 
elvetica , con : il presidente 
del Senato Fotiquez, l’on. Et- 
ter e l’on . Celio, e gli altri 
quattro premiati dalla Fon¬ 
dazione Balzati, tra cui il ma¬ 
tematico sovietico compagno 
Andrei Koltnoporot). 

Hanno dapprima rivolto 
un breue indirizzo di omag¬ 
gio al Pontefice il prof. Arati - 
gin Rutz, presidente del Co¬ 
mitato esecutivo della Fon¬ 
dazione e l’on. Fotiquez. Ha 
quindi preso la parola Anto¬ 
nio Segni. Il saluto del Pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
espresso i sentimenti di ri- 
conoscenza e ■ di devozione 
della ■ nazione italiana per 
l’opera di Giovanni XXIII 
iti favore della pace. 

Il Papa, iti risposta a que¬ 
sto indirizzo di omaggio, ha 
pronunciato un breve discor¬ 
so in francese nel quale par¬ 
ticolare rilievo ha assunto il 
richiamo all’Enciclica di Leo¬ 
ne XIII, « Rerum navarum ». 
e all’accoglienza che quel do¬ 
cumento ebbe presso i Inuo- 
ratori cattolici. L’evocazione 
di questo ricordo è semita « 
Giovanni XXIII per osserva¬ 
re come « l’aspirazione alla 
giusta pace di cui siamo ag¬ 
gi felici testimoni è penetra¬ 
ta negli spiriti e nei cuori 
di tutti senza distinzione con 
un accento più marcato, sem¬ 
bra, tra le classes laborieuses 
(che la versione italiana tra¬ 
duce. con espressione più ge¬ 
nerica, in « classi operose »). 
Il Papa ha concluso la sua 
breve allocuzione afferman¬ 
do che il gesto della Fonda¬ 
zione' Balzati, di omaggia al 
Pontefice, traduce nella ma¬ 
niera piti eloquente l’aspira¬ 
zione unanime degli uomini 
e dei popoli. 

Poco dopo, ha avuto inizio 
la seconda parte della ceri¬ 
monia, nella Basilica di S. 
Pietro. Dinanzi all'altare del¬ 
la Confessione era stato siste¬ 
mato il baldacchino coti il 
trono del Pontefice. 

Questa volta, è toccato al 
senatore Gronchi, primo pre¬ 
sidente del comitato generate 
premi della Fondazione, di 
rivolgere un indirizzo di 
omaggio a Giovanni XXIII. 
Il discorso di Gronchi ha ri¬ 
preso alcuni concetti essen¬ 
ziali della « Pacem In ter- 
ris*. sottolineando altresì il 
valore che ha avuto, per il 
comitato generale dei premi, 
il significato del Concilio: 
« Un grande contributo alla 
fraternità fra gli uomini e i 
popoli, per avere invitato t 
rappresentanti delle altre 
confessioni cristiane, pro¬ 
muovendo così una più gran¬ 
de comprensione reciproca le 
cui conseguenze nell’avveni¬ 
re saranno numerose e im¬ 
portanti ». Il Concilio Vati¬ 
cano II — ha continuato 
Gronchi — rappresenta in¬ 
fatti una presa dì coscienza 
della realtà del mondo mo¬ 
derno, e si dimostra capace 
di una visione aperta a pro¬ 
spettive ampie e lontane. 

Concluso il discorso. Gron¬ 
chi ha offerto al Papa il di¬ 
ploma dell’attribuzione del 
premio, nonché un collare 
d’oro con una medaglia mo- 
dellatc. dal senatore Merza- 
gora. Successivamente l'on. 
Et ter ha ■ aggiunto - la testi¬ 
monianza delle autorità sviz¬ 
zere ed è quindi toccato una 
seconda volta al Papa di ri¬ 
prendere la parola. Nella 
sua nuova allocuzione il Pon¬ 
tefice ha voluto rammentare 
il contributo alla pace recato 
dai suoi predecessori e rin¬ 
novare la propria commozio¬ 
ne dinanzi alla manifestazio¬ 
ne che si svolgeva 'in suo 
onore. « Vi diremo in tutta 
semplicità — ha affermato 
Giovanni XXIII — cosi come 
pensiamo: nessuna circostan¬ 
za, nessun avvenimento, per 
quanto possa - essere onore¬ 
vole per la nostra umile per. 
sona, può esaltarci o turbare 
la tranquillità della nostra 
anima», anche se riconosci-j 
menti come il presente sono 
ricchi di incoraggiamento 
per l’esercizio del ministero 
papale. Giovanni XXIII ha 
quindi paragonato la costru - 
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zione della pace alla cupola 
di Michelangelo, che si innal¬ 
za nel cielo di Roma poggian¬ 
do su quattro enormi pilastri 
penetrati profondamente nel 
suolo sino u raggiungere la 
roccia. I pilastri della pace — 
Ita aggiunto il Pupa —- sono 
quelli di un ordine fondato 
sulla verità, costruito secon¬ 
do giustizia , vivificato dalla 
carità e posto in atto nella 
libertà. • • ~ , ■> .. 

A questo punto il discorso 
ponli/tcio ha inserito alcuni 
elementi ■ di > particolare : at¬ 
tualità: non solo l’impegno a 
proseguire l'azione intrapre¬ 
sa in favore della pace, mu la 
fiducia nel moto dei popoli 
verso una nuova fraternità 
umana. E parlando dei popo¬ 
li della terra Giovanni XXIIJ 
ha voluto ' citare, con viva 
soddisfazione, la presenza 
nella basilica * dei rappre¬ 
sentanti di popoli recente¬ 
mente entrati negli organi¬ 
smi internazionali, cui hanno 
portato l'entusiasmo della 
loro giovinezza, attingendovi 
in cambio energie nuove ». 
« Non più l’ora della ven¬ 
detta — ha quindi afferma¬ 
to — delle rivalità sanguino¬ 
se; non più l’ora di un nuovo 
ricorso alla forza che l'uma¬ 
nità rifiuta, che la coscienza 
cristiana respinge con orro¬ 
re. L’ora della saggezza per 
tutti, l’ora della coscienza 
che fa nascere nel cuore de¬ 
gli uomini le più nobili aspi¬ 
razioni. La misericordia eser¬ 
citata tra i fratelli, immagine 
riflessa della misericordia 
divina verso l’umanità ». 

Giovanni XXIII ha con¬ 
cluso il suo discorso con un 
nuovo augurio di pace rivol¬ 
to al di là di tutte le frontie¬ 
re, ad ogni uomo, mentre un 
lungo e caloroso applauso ac¬ 
coglieva le sue ultime parole. 
Poco prima delle 12,30 ha la¬ 
sciato ta basilica vaticana. 

■ Come è noto, oggi pome¬ 
riggio avrà luogo una nuova 
cerimonia, poiché Giovan¬ 
ni XXIII renderà visita al 
Presidente Segni al Quiri¬ 
nale. Il sindaco di Roma por¬ 
gerà alle 17.15 j| saluto della 
città al Papa in via della 
Conciliazione. Dopo di che il 
corteo papale si dirigerà al¬ 
la volta del Palazzo del Qui¬ 
rinale, percorrendo corso 
Vittorio, via del Plebiscito, 
piazza Venezia, via IV No¬ 
vembre e via XXIV Maggio. 
La televisione, che ha tra¬ 
smesso ieri mattina in cro¬ 
naca - diretta le cerimonie 
svoltesi in Vaticano, ripren¬ 
derà anche oggi tutte le fasi 
della visita del Papa a par¬ 
tire dalle ore 16,55. 

Wyszynski 
dal Papa e 
dall'ambasciatore 
polacco 

Prosegue intensa l’attività di¬ 
plomatica del cardinale prima¬ 
te di Polonia Wyszynski a Ro¬ 
ma. Si è appreso, infatti, che 
il porporato è stato ricevuto 
per due ore giovedì in udienza 
privata dal Papa. Sul colloquio 
non è stato emesso alcun co¬ 
municato. Ieri pomeriggio, il 
cardinale si è incontrato con 
l’ambasciatore polacco a Roma. 
Willman. presso la rappresen¬ 
tanza della Polonia. La conver¬ 
sazione si è protratta per oltre 
un’ora. Com’è noto, prima di 
partire per l’Italia. Wyszynski 
ha avuto un lungo colloquio con 
Gomulka. 


Moro 


Consiglio del segretario poli¬ 
tico, on. Moro. Nei suoi col¬ 
loqui con i rappresentanti dei 
vari gruppi interni della DC 
— affermava la nota fatta cir¬ 
colare tra i giornalisti — Io 
on. Moro si sforza di racco¬ 
gliere le varie opinioni per 
trovare la soluzione che ga¬ 


rantisca soprattutto in questo 
momento l’unità della DC ». 

La smentita veniva accolta 
da molti con scetticismo data 
la sua genericità e dato il ca¬ 
rattere di : ossequio formale 
che essa può sottintendere per 
l’alluale presidente del Con¬ 
siglio. D’altra parte, l’accenno 
alla soluzione che « garantisca 
l’unità della DC » rafforzava 
l’opinione di quanti intende¬ 
vano atlribuire un fondamen¬ 
to alla condidatura di Moro, 
che appunto in quanto segre¬ 
tario del - partito, può essere 
considerato l’espressione com¬ 
piuta dell’* unità » del partito. 

Sui colloqui Saragat-Nenni 
e Nenni-Moro, che si dicono 
« decisivi », non si sono appre. 
si particolari. Si è solo appre¬ 
so che sia il leader del PSDI 
che il leader della DC hanno 
chiesto a Nenni « spiegazioni » 
sul significato della direzione 
del PSI che, ai loro occhi, era 
«contraddittorio», rivelando la 
esistenza di forti preoccupa¬ 
zioni in molti autonomisti, 
compresi Lombardi e De Mar¬ 
tino. * 

Non si sa, d’allra parte, se 
Nenni abbia riproposto a Sa- 
ragal e a Moro il problema 
dell’attuazione dell’originario 
programma del centro-sinistra 
nella sua interezza. Su tale 
questione, com’è noto, la Di¬ 
rezione del PSI ha discusso in 
questi giorni con la tendenza 
di riproporre la necessità di 
alcuni punti programmatici 
come condizione dell’appoggio 
del DSI al nuovo governo. 

Ieri mattina, in una appen¬ 
dice della riunione della dire¬ 
zione del PSI, hanno preso la 
parola tre « autonomisti », Co¬ 
rona, Brodolini e Cattani. Sia 
Corona che Cattani hanno po¬ 
lemizzato con le preoccupazio¬ 
ni emerse negli interventi di 
De Martino, Lombardi e Santi 
e hanno sostenuto la tesi che 
il prossimo Congresso del PSI 
deve sciogliere la riserva del 
Congresso di Milano che aveva 
stabilito il carattere « ester¬ 
no > dell’appoggio socialista. 
Cattani ha affermato che è ne. 
cessario procedere verso un 
« centrosinistra organico ». E 
Brodolini ha posto, sia pure 
con cautela, il ‘ problema di 
una chiarificazione nei rappor. 
ti fra il PSI e gli organismi 
sindacali. Non si sa, a questo 
punto, se Nenni si sia fatto 
portavoce, presso Saragat e 
Moro, delle preoccupazioni di 
Lombardi, De Martino e Santi 
o della « fretta » di Cattani e 
Corona di giungere, quanto 
prima, alla partecipazione al 
governo. Per tale partecipazio. 
ne — come è noto — è ancora 
aperto il problema delle con¬ 
dizioni. Infatti alle note « con¬ 
dizioni » di programma (sulle 
limitazioni alle Regioni, le na¬ 
zionalizzazioni, le leggi agra¬ 
rie ecc.), Saragat e la DC ne 
aggiungono altre, di carattere 
squisitamente politico: e cioè 
un’accentuazione dell’antico¬ 
munismo programmatico (con 
un accenno anche a qualche 
ripresa dì « discriminazione ») 
e la liquidazione degli uomini 
più « invisi » agli avversari del 
centro-sinistra: e cioè Fanfa- 
ni, La Malfa e Sullo. Questa 
è la linea che, in questa fase, 
DC e PSDI tentano di far pre¬ 
valere e di imporre anche ai 
socialisti, riscuotendo per que¬ 
sto gli applausi sempre più 
scroscianti delle destre. Anco¬ 
ra ieri, il Resto del Cattino, 
incitava Moro « ad appoggiare 
lo sforzo coraggioso c respon¬ 
sabile dell’on. Saragat, il solo 
sforzo che in questo momen¬ 
to possa assicurare un gover¬ 
no all’Italia ». 

Le lodi della destra al P6DI 
sono state ieri allargate da un 
articolo di Pclla, contenente 
espressioni di omaggio a Tre- 
melloni. Per tentare una tar¬ 
diva « copertura » ieri il PSDI 
ha ipocritamente smentito di 
aver chiesto « mutamenti di 
uomini » nel governo, e lo 
stesso ha fatto Trcmelloni. 


Tipografico G.A.T.E 
. VU M Taurini il 


Teditoriale 

parlamentari e governative, ma addirittura un certo 
impegno programmatico. 

/\ BBIAMO detto che per una politica di sviluppo 
democratico l’abbandono della pregiudiziale anti¬ 
comunista è oggi più di ieri non solo inevitabile, 
ma indispensabile. Ed è chiaro perché. Se grottesca 
è, infatti, l’idea di dipingere l’attuale topografia 
parlamentare come divisa al 25 per cento per i 
comunisti e al 75 per cento per gli « anticomunisti », 
altrettanto inconsistente è l’affermazione che il 
perno dell’attuale Parlamento è costituito da una 
maggioranza di centro-sinistra che può contare sul 
60 per cento dei seggi. Quale « automatica » unità 
programmatica c’è oggi, infatti, in questo 60 per 
cento, quando si pensi alle posizioni di destra su 
cui si è spostata la Democrazia cristiana? In verità, 
l’unità programmatica automatica di questa mag¬ 
gioranza sarebbe oggi possibile solo a condizione 
che il Partito socialista accettasse automaticamente 
le posizioni neo-centriste alle quali l’invitano e 
Moro e Saragat (per il quale perfino Santi — come 
afferma La Giustizia di ieri — è diventato una 
«frangia» che il Partito socialista dovrebbe rasse¬ 
gnarsi a perdere, insieme alla « frangia » di sinistra, 
se esso vuol continv are « la strada di avvicinamento 
alla democrazia»!). L 

E’ dunque inutile che 11 Popolo cerchi di con¬ 
fonderle carte e ostenti una sicurezza che non ha. 
Il problema attuate non è quello di scegliere prò 
o contro « l’isolamento » dei comunisti. Il problema 
attuale, e drammatico, per la Democrazia cristiana, 
e per i socialdemocratici e i repubblicani, è quello 
di scegliere fra un programma di sinistra (o si dica 
pure di centro-sinistra ma assai diverso da quello 
del governo del ’62) e un programma neo-centrista. 
Ed è di fronte a questa scelta, e non ad un’altra, 
che si trova il Partito socialista, ed è in nome di 
questa scelta ch’esso è chiamato oggi ad assumerai 
le sue responsabilità di fronte ai suoi elettori e m 
tutto il movimento operaio italiano. Come è apparso, 
del resto, chiaramente dallo stesso dibattito avviato 
negli organi dirigenti del Partito socialista. 


... , : , l?.y. . - ... >».: 
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ASSASSINATO 


Nuove rivelazioni sulla lotta 
per salvare la vita di Grimau 


UN VIGILE 


Franco non 


Dal nostro inviato 


PARIGI. 10. 

Altre informazioni giunte 
ieri dalla Spagna permetto¬ 
no di ricostruire quale am¬ 
piezza assunse la pressione 
fatta da alti esponenti della 
Chiesa e da personalità della 
cultura sul governo franchi¬ 
sta per salvare la vita di 
Grimau. Si è appreso uffi¬ 
cialmente che prima dell'uc¬ 
cisione di Grimau, il Papa 
inviò un telegramma al Nun¬ 
zio apostolico (il cui testo 
non è stato ancora rivelato), 
ma Franco rifiutò di riceve¬ 
re il Nunzio adducendo a 
pretesto che la pena di mor¬ 
te era stata confermata dal 
capitano Garcia - Vaiino. Il 
cardinale primate di Spagna 
Pla-Y-Daniel e alti esponenti 
della gerarchia cattolica in¬ 
dirizzarono a loro volta tele¬ 
grammi a Franco, chiedendo 
di commutare la pena. 

L’arcivescovo di Saragozza 
Casimiro Morallo, si presen¬ 
tò alla nunziatura apostolica 
il 18 maggio, per domandare 


di impiegare ogni sforzo per 
la salvezza di Grimau. Su ri¬ 
chiesta dell’Azione cattolica, 
anche il vescovo di Lugo, 
giunse a Madrid e miseSin 
opera tutta la sua Influenzi 
per impedire l’assassinio. 

Tra gli intellettuali più no¬ 
ti intervennero: Menendez- 
Pidal, presidente dell’Acca¬ 
demia reale, il quale scrisse 
una lettera che portò di per¬ 
sona al vescovo di Madrid 
per chiedergli di intervenire 
presso Franco: scrittori, pro¬ 
fessori universitari di fama, 
personalità come il decano 
del collegio degli avvocati 
di Madrid, Ruiz Pimenez, e 
Lain ■ Entralgo, Zutiri, • Jose 
Bergamin: Valentin Andres 
Alvarez Teofilo Hernando, 
Ma Franco sbattè a tutti la 
porta in faccia, a comincia¬ 
re dal Papa. 

> A Madrid: la lotta per sal¬ 
vare Grimau è stata condot¬ 
ta da cattolici e comunisti 
uniti ed ha portato alla pri¬ 
ma convergenza delle due 
forze fondamentali dell’op¬ 
posizione antifranchista. 


PORTOGALLO 


Un altro 


assassinio 


di Salazar 


AGOST1NHO DA SILVA 


FIRMA 


operario grafico 


[Josefina da Oonceicào Ributto ef 
[Ila. partici pam o f alee*.mento de- 
Lerldo afilhado e queo fumerà 


- Sono giunti alla nostra redazione nuovi particolari 
sulle sanguinose repressioni che Salazar ha scatenato in 
Portogallo in occasione del Primo Maggio. Non uno, ma 
due sono stati gli antifascisti uccisi dalla perizia e dalla 
milizia di Salazar. Oltre all'operaio tipografo, Agostinho 
Da Silva Fineza (di cui pubblichiamo per la prima volta 
in Italia la fotografìa), massacrato a colpi di mitra al capo 
e alla schiena dalla polizia del dittatore nel corso della 
manifestazione popolare svoltasi sulla più bella strada di 
Lisbona, l’Avenida de Libertade, risulta che anche una 
giovane donna. Lucilia Da Costa Lorenco. di 20 anni è 
stata fulminata dai reparti della famigerata Legione por¬ 
toghese, nella notte tra il primo e il due maggio. Non sono 
ancora noli tutti i particolari, ma si sa che il fatto è 
avvenuto mentre la giovene transitava in macchina assie¬ 
me ad un’altra persona, lungo l’estrada de Bemfica. L ’as- 
. sassinio è stalo consumato dai militi della Legione creata 
da Salazar durante la guerra civile di Spagna. 

Ieri, intanto, si è svolto dinanzi al tribunale speciale 
di Lisbona il processo a carico dello studente e patriota 
portoghese Jose Bernardino, già presidente della casa 
degli studenti di diramar e del cine-club universitario di 
Lisbona. Il PM ha chiesto la condanna all’ergastolo. Il 
giovane antifascista è accusato di non aver voluto pren¬ 
dere parte al genocidio in Angola e di aver lottalo contro 
la dittatura. La sentenza non è ancora nota. 

Nella foto: il ritaglio di un giornale di Lisbona, sul 
quale i familiari di Fineza hanno dato l’annuncio dei fune¬ 
rali della vittima di Salazar. 


Sarà presentata stasera a Roma 
il « Dossier sul Portogallo » 


' Stasera alle 18, nella sede del Partito Radicale, via 
XXIV maggio ?, Roma, verrà presentato il volume 
« Dossier sul Portogallo » pubblicato dalle Edizioni 
« Avanti ! ». l-lniziativa avviene su iniziativa di Nuova 
Resistenza, Edizioni « Avanti ! » e Libreria Terzo Mondo. 
Parleranno Antonio Letiferi, Marco Pannella, Dante 
Gobbi • Dante Sellando che ha curato la pubblicazione. 


A Barcellona: Prima della 
manifestazione di protesta 
alla Rambla sulla quale ab¬ 
biamo riferito ieri, migliaia 
di manifestini, firmati dalle 
più diverse personalità e or- 
nizzazioni. sono stati dif- 
fiÌHh Dopo l’assassinio, il 
PSU\di Catalogna ha ripro¬ 
dotto Unidad, organo del 
Comitati di Barcellona, il 
discorso ai Dolores Ibarruri 
con la sua^ptografia. nella 
quale si annunciava il crimi¬ 
ne e ha stampato manifesti 
esaltanti la vita Ny e la morte 
esemplari del comunista Gri¬ 
mau. - \ 

La Coruna: si sono svolte! 
manifestazioni pubbliche». e| 
l’indignazione si è espresà 
nel grido: « Bisogna arre- - ] 
stare la mano criminale del f 
boia ». - ' 

Alicante: E’ stato affisso] 
un manifesto firmato «Quel-| 
li della resistenza di Alican¬ 
te », contenente la denuncia] 
del crimine di Franco 
• Saragozza: Gli avvocati di 
Saragozza, i quali avevano 
inviato al ministro della giu¬ 
stizia la lettera per chiedere 
l’amnistia per Grimau, han¬ 
no reso pubblico il messag¬ 
gio da loro scritto a Grimau 
Valencia: le manifestazio¬ 
ni e i volantini sparsi in tut¬ 
ta la città, giungevano alle 
stesse conclusioni: lo sciope¬ 
ro generale politico è il solo 
modo di vendicare Grimau 
Alsasua (Navarra): Men¬ 
tre un gruppo di abitanti 
commentava nella piazza del 
villaggio l’assassinio di Gri¬ 
mau, un Q di costoro prese a 
gridare: ■ * Viva > Grimau! 
Morte a Franco! ». La guar¬ 
dia civile presente non osò 
intervenire per paura della 
reazione generale; ma a mez¬ 
zanotte i poliziotti arrestaro¬ 
no il manifestante, lo massa¬ 
crarono di botte e lo inviare, 
no al carcere di Pamplona. 

Audoain: Un « Appello al ] 
mondo», firmato e approva¬ 
to dagli esponenti di tutte le 
tendenze politiche è stato 
diffuso tra la popolazione. 

Siviglia: Nella notte tra 
il 19 e il 20 aprile, la citte' 
gi è coperta di scritte che 


chiedevano la libertà 


Grimau. Un enorme spiega 
mento di forze di polizia en¬ 
trò immediatamente Jtn azio¬ 
ne per impedire che la ri¬ 
volta si generalizzasse. 

Angela Grimau/riceve ogni 
giorno a Parigi' decine di 
messaggi, che le vengono in¬ 
viati da operai, da contadini, 
da intellettuali spagnoli. 
Stralciamo/da quelli che ab¬ 
biamo letto, alcuni dei pas 
saggi piu significativi. Un 
gruppo^di contadini di La 
Rioja/ha scritto: « Se noi po¬ 
temmo restituire la vita a 
Jqnan Grimau dando ciascu: 
un pezzo della nostra vi¬ 
sta sicura che lo farem¬ 
mo con immensa gioia. Ma 
non e possibile II modo mi¬ 
gliore di onorare la sua me¬ 
moria è di lavorare nel suo 
partito - per conquistare la 
sua stessa onestà, il suo spi¬ 
nto di sacrificio e la sua 
combattività ». - 

Hanno scntto ad Angela 
lettere combattive i patrioti 
di Leon, i giovani comuni¬ 
sti di Cordoba a nome di 
tutta la gioventù delle Astu¬ 
rie, simpatizzanti e donne di 
ogni ceto per esprimerle 
tutta la loro solidarietà e il 
loro impegno per rovesciare 
il franchismo. Un gruppo di 
comunisti ha scritto: « Si 
sbagliano se pensano di rav¬ 
vivare lo spirito della gueiv 
ra civile. Questi odii sono 
seppelliti dalla politica di ri. 
conciliazione nazionale, che 
è una necessità per il nostro 
paese. E* solo attraverso lo 
sciopero generale che noi 
potremo paralizzare per 
sempre le braccia del boia ». 

Ed ecco una lettera insoli¬ 
ta, scritta ad Angela Gri¬ 
mau da un falangista che 
attesta della crisi morale 
che l’assassinio di Grimau 
ha provocato anche tra gli 
uomini del regime. «Ti può 
sembrare strano, cosi come 
sembrerà strano al governo 
del mio paese, che un falan¬ 
gista ti indirizzi questa let¬ 
tera... Io resterò fedele al 
mio ideale, come tuo marito 
Julian Grimau lo è stato al 
suo, ma ciò non mi impedi¬ 
sce dì rendere a lui un 
omaggio postumo e di rivol¬ 
gergli tutta la mia ammira¬ 
zione... Io sono sicuro che vi 
sono molti falangisti onesti 
che, come me, in questi mo¬ 
menti. nascondono la loro 
vergogna ed il loro dolore 
davanti a questo atto...». 


La moglie e (a sinistra) la figlia del metronotte ucciso 


Mentre l'assassino è introvabile 


per 


In un quartiere di Roma, 
il metronotte ha tentato 
di arrestare due 
gli hanno sparato ad 
so e l’hanno ucciso 


Il vigile notturno Luigi 
Morlconl. 


Cinque colpi 


in pieno petto 


Un malore simulato, poi la tragica sparatoria — Vana per 
ora la disperata caccia all'omicida e al complice 


«Passerei 


In questura, via-vai di bellissime ragazze tedesche - Le 
indagini a Bergamo - Gerda sarà scarcerata? 


Maria A. Macciocchi 


Prima battuta d’arrèsto 
nella caccia all’assassino di 
via Emilia. La maggior par¬ 
te degli uomini della Mobile 
sono impegnati nella ricerca 
degli uccisori del vigile not¬ 
turno colpito a morte sulla 
Cassia. Alcuni funzionari 
hanno continuato a setaccia¬ 
re gli ambienti di via . Ve¬ 
neto alla ricerca dei più pic¬ 
coli indizi che possano get¬ 
tare luce sull'intricato « gial¬ 
lo ». Vengono inoltre control¬ 
late tutte - le segnalazioni 
giunte anche da altre parti 
d’Italia. ■ - : ■ • 

A Bergamo la polizia ha 
interrogato la signorina Ham- 
merschmidt, segretaria ■ del¬ 
l’ingegnere tedesco - Sauter, 
presidente di una società con 
capitale tedesco di Ponte San 
Pietro. Gli investigatori di 
Bergamo, con questo nuovo 
interrogatorio hanno voluto 
chiarire alcuni ■ punti delle 
indagini svolte sul conto del- 
l’ing. Sauter e del suo segre 
torio ingegner Merz per in¬ 
carico della Squadra mobile 
romana. Christa Wanninger, 
infatti, il giorno prima che 
fosse uccisa, aveva telefona¬ 
to a Ponte San Pietro chie¬ 
dendo dell’ing. Sauter. Il pro¬ 
fessionista tedesco non era 
però in ufficio e al'telefono 
rispose la sua segretaria alla 
quale Christa lasciò il nume¬ 
ro telefonico delta sua amica 
Gerda Hodapp. A quanto sa¬ 
rebbe risultato dalle indagi 
ni Christa, essendo rimasta 
senza danaro, voleva chieder¬ 
ne a Sauter e perciò lasciò 
ii numero deila sua amica 
per essere facilmente rintrac¬ 
ciata da Sauter una colta tor¬ 
nalo in ufficio. - 


tornato ancora una volta in 
questura Angelo Galassi, il 
fidanzato di Christa Wannin- 
yer . E’ stato interrogato a 
lungo dal dott. Zampano, che 
ha voluto controllare con il 
giovane alcuni particolari 
emersi dagli interrogatori ai 
quali è stata sottoposta Ger¬ 
da nel carcere di Rèbibbia. 


La telefonata 


Sauter e Merz partirono in 
aereo per Roma il due mag¬ 
gio e verso le t8, appena 
giunti a Fiumicino telefona¬ 
rono in casa di Gerda . La 
comunicatone fu però presa 
dalla polizia che convocò i 
due tedeschi in questura. . 

Ieri pomeriggio alle 17 i 


Il rapporto 


fi • sostituto procuratore 
dótt. Dorè sta intanto esa¬ 
minando attentamente il rap¬ 
porto della polizia. Non si 
sa con precisione se ieri il 
magistrato si sta recato, co¬ 
me annunciato, ad interroga¬ 
re la ragazza. Gerda ha chie¬ 
sto al funzionario che l’altro 
ieri l’ha interrogata quando 
potrà uscire dal carcere. 
« Deve deciderlo il magistra¬ 
to» — è stata la risposta — 
Afa è probabile che il dott. 
Dorè, una volta accantonata 
la speranza di scollare l’as- 
cassino, metta in libertà . la 
piovane straniera incrimina¬ 
ta per favoreggiamento. 

Per tutto il pomeriggio c’è 
stato a San Vitale, un via 
vat di giovani ragazze tede¬ 
sche, alcune bellissime. So¬ 
no quasi tutte ' donne che 
hanno conosciuto Christa più 
o meno superficialmente. 
Tra queste è Regina Seifer. 
una « stellina * alle prime ar¬ 
mi che di sua volontà si è 
presentata in questura per 
dare alcune informazioni su 
Christa Wanninger che ha 
asserito di aver conosciuto. 

Una nota triste. In questi 
giorni sono arrivate in casa 
Leonardi alcune cartoline il¬ 
lustrate indirizzate a Chri¬ 
sta Sono amici e conoscenti 
che, ignari della tragica fine 
della ragazza, le hanno in¬ 
stato un saluto. Le cartoline, 
sono state esaminate . dalla 
polizia, insieme alle nume¬ 
rose lettere anonime che 
giungono ogni giorno in que¬ 
stura da parte di persone che 
credono di aver identificato 
l’assassino della bella tede- 
I schina. , 


Ella Weillelu, che parlò 
per telefono con Christa 
Wanninger poche ore pri¬ 
ma del delitto. 


Un vigile notturno romano 
è stato ucciso da un ladro 
all’alba di ieri in una picco¬ 
la strada che si stacca dalla 
via Cassia verso Grottarossa, 
alla Tomba di Nerone. Il ban¬ 
dito lo ha freddato con una 
raffica all’addome dopo aver¬ 
gli teso un tranello: era inse¬ 
guito, si. è nascosto in un 
giardino, fra i cespugli. 
Quando la guardia lo ha ve¬ 
duto, ha finto di sentirsi ma¬ 
le. ha chiesto soccorso: il vi¬ 
gile si è avvicinato, ha ab¬ 
bassato la pistola che strin¬ 
geva in pugno e si è chinato: 
tre colpi secchi, esplosi da 
un mitra o da una pistola a 
mitraglia, lo hanno crivella¬ 
to all’addome. L’assassino ha 
ucciso a freddo, poi è fuggito, 
prima su un terrazzo, poi in 
un prato: era atteso da un 
complice che, in scooter lo ha 
portato via. E’ un giovane di 
20-25 anni, vestiva una ca¬ 
micia nera a pallini bianchi 
e un paio di blue-jeans. 

Lo sgomento, l’impressione 
per l’assassinio ancora impu¬ 
nito della bella tedesca Chri¬ 
sta Wanninger, uccisa a col¬ 
tellate in via Emilia, sono 
ancora sentimenti freschi, vi¬ 
vi. E ora un nuovo delitto, 
forse ancora più efferato, 
più terribile. Tutti i gli uo¬ 
mini della Mobile sono stati 
mobilitati sul nuovo crimine, 
indirizzati alla ricerca dispe¬ 
rata del ladro assassino. Lo 
omicida, anche in questo de¬ 
litto, è stato visto da due e 
forse più persone che sapreb¬ 
bero riconoscerlo. Una don¬ 
na, sicuramente: dalla fine¬ 
stra lo ha guardato in viso. 
Gli ha gridato: « Mascalzone, 
ti ho visto ». Il giovane ha 
voltato l’arma verso l’alto e 
le ha sparato: due colpi, che 
si sono conficcati nella fac¬ 
ciata del palazzo. 

Ma la polizia saprà portare 
ivanti ai testimoni il gio¬ 
vane in blue-jeans? Le inda¬ 
gini convulse, frenetiche, 
harnìh dato risultati sconfor¬ 
tanti. inermi di decine e de¬ 
cine di Tersone sospette so¬ 
no proseguiti sino a notte. 
Centinaia ai persone sono 
state martellale di domande 
in questura, mù commissa¬ 
riati, sul luogo a^l delitto. I 
poliziotti, dalla Toftrt>a di Ne¬ 
rone sino a GrottaroAsa, sono 
(passati casa per casaiycome 
in un rastrellamento. M^tut- 
to è stato inutile. 

Il vigile notturno ucci! 
era padre di due ragazzi. Da' 
quattro anni Luigi Moriconi, 
quarantasei anni, svolgeva il 
servizio di sorveglianza nella 
zona della Tomba di Nerone 
e al Villaggio dei Cronisti, 
sull’altro Iato della Cassia. 
Abitava in una casetta bassa 
e bianca distante cinquecen¬ 
to mgtri dal punto dove è 
stramazzato ucciso, in via 
Fosso del Poggio 63. con la 
moglie Gina Costantini e i 
figli Giampiero di 16 anni ed 
(Enrica di 13 anni, entrambi 
Istudenti. 

Alie tre e dieci di Ieri mat¬ 
tina, come ogni notte, la 
guardia perlustrava le stra¬ 
de di via Grottarossa e quel¬ 
le adiacenti. Guidava un ci¬ 
clomotore c Motom »: il suo 
giro era infatti molto rapido, 
i negozi e i magazzini da 
controllare non sono molti. 
La zona ha l'aspetto di una 
borgata: palazzi grandi, con 
le facciate dipinte a colori 
vivaci, e, accanto, piccole ca¬ 
sette senza intonaco, le stra¬ 
de non asfaltate e poco illu¬ 
minate, un bar, ima tratto¬ 
ria. due negozi di commesti¬ 
bili, un macellaio, una tinto¬ 
ria, un magazzino per la ven- 
jdita dei materiali di edilizia. 
Ma, l’altra notte, due giovani 
in « Lambretta » avevano de- 
( ciso di dare un « colpo »; non 
è stato scoperto ai danni di 
chi. Soltanto il vigile nottur¬ 
no li ha visti, si è avvicinato, 
pistola in pugno, deciso a 
sventare il furto e ad arresta¬ 
re i malviventi. Ma i due gio¬ 
vani si sono accorti del suo 
giungere: uno è saltato sulla 
motoleggera ed è fuggito in 
un baleno, l’altro non ha fat¬ 
to a tempo, è corso lungo via 
Montefiascone, si è infilato 
fra due case, è penetrato in 
un prato alle spalle del ten¬ 
done di un circo, alzato pro¬ 


prio in questi giorni. Si è na¬ 
scosto nel giardino di una 
casetta bassa, alla quale si 
accede da via Bagnoregio nu¬ 
mero 61. Lì, fra i cespugli, 
con la pistola o il mitra fra 
le mani, ha atteso. Il vigile 
notturno lo ha inseguito sino 
a metà di via Montefiascone 
con il « Motom », poi ha ab¬ 
bandonato il ciclomotore per 
inseguire meglio e tenere in 
pugno la rivoltella. Proprio 
all’angolo fra via Montefia¬ 
scone e via Bagnoregio il Mo¬ 
riconi ha esploso un primo 
colpo di rivoltella in aria: vo¬ 
leva intimorire il fuggiasco e 
richiamare l’attenzione di al¬ 
tri colleghi che si trovano 
nelle vicinanze. Ha anche gri¬ 
dato: « Fermati! Fermati! ». 

La gente, nelle case, lì in¬ 
torno si è destata di sopras¬ 
salto. Gli occhi sbarrati nel 
buio . hanno seguito i passi 
sull’asfalto. 1 Ad un tratto: 
€ Fermati. Ti ho riconosciuto! 
Alza le mani e vieni avanti. 
Non scappare, non ti farò 
nulla ». 

Il vigile, giunto davanti al 
piccolo giardino recintato 
dalla rete metallica e da un 
filo spinato, aveva veduto ac- 
cucciato fra l’erba e i fiori la 
sagoma del giovane. Forse, 
davvero, ha • riconosciuto il 
ladro • che, vistosi perduto, 
l’ha ucciso con un tranello. 
Quel tratto di strada è il più 
illuminato: fra il giardino e 
la palazzina che fa angolo fra 
via Bagnoregio e via Tessa- 
mano, la casa più vicina al 
punto del delitto, vi sono due 
lampade pubbliche. ■ 

Il ladro, fermo, immobile, 
quasi a ridosso della rete, 
non parlava. Moriconi ha al¬ 
lora esploso un altro colpo 
intimidatorio in aria: la gen¬ 
te, a questo punto, ha comin¬ 
ciato ad affacciarsi alle fine¬ 
stre, ai terrazzi. La signora 
Ines Marcelli, una donna di 
40 anni, robusta,- che abita 
con il marito e due figli al- 
l’ultimo piano dello stabile 
vicino al giardino è corsa sul 
terrazzo. Ha visto tutto. Ha 
sentito tutto. • 


Sconvolta, terrorizzata, ha 
raccontato ai poliziotti della 
Mobile, centinaia di volte, la 
scena orribile che si è svolta 
sotto i suoi occhi e il volto 
dell’assassino, mentre tenta¬ 
va di uccidere anche lei. 

« Non Io dimenticherò mal. 
E* un ragazzo magro, alto, 
aveva ima camicia scura, mi 
è parsa nera a palline. Ave- 
i calzoni di tela, colore 
azzurro, i capelli biondo-ca- 
stankLo sguardo freddo, de¬ 
ciso. Stringeva in pugno una 
rivoltella con la canna lunga, 
un’arma |uù grande di una 
pistola nonAale... ». 


alla rete, ha fatto tre o quat¬ 
tro passi è giunto a due me¬ 
tri, - forse meno, dal ladro. 
Aveva abbassato la rivoltel¬ 
la. L’altro lo ha aspettato, 
poi quando lo ha veduto vi¬ 
cino, è scattato'e ha sparato: 
tre colpi secchi, uno dietro 
l’altro, come uscissero da una 
mitraglia. Ho visto Moriconi 
portarsi le mani in basso, ho 
visto il sangue. Ho gridato ». 

Mentre cadeva a terra la 
guardia ha sparato verso il 
suo assassino, non lo ha col¬ 
to: su un alberello soltanto è 
rimasta la scalfittura di una 
pallottola. Poi il giovane è 
scappato verso il prato alle 
spalle del giardino. 


« Mascalzone, 
ti ho visto » 


« Vietai 
a prender i 


Quando la donna hayspa 
lancato la porta a vetri\iel 
terrazzo e si è affacciata 
la via ha subito veduto Mo¬ 
riconi. Lo conosceva da tem¬ 
po. Sorvegliava anche I suoi 
due magazzini: la signora 
Ines Marcelli è titolare di un 
deposito con vendita di ma¬ 
teriale per l’edilizia. Era sola 
in casa. Il marito era fuori 
per lavoro. I suoi bambini, 
quando l’hanno sentita alzar¬ 
si, sono corsi in cucina. Fran¬ 
co e Angela avrebbero voluto 
anch’essi affacciarsi: la ma¬ 
dre glielo ha impedito. 

«Stavo per chiamare Mo¬ 
riconi, per chiedergli cosa 
stava accadendo — ha rac¬ 
contato la donna, fra le la¬ 
crime — quando ho sentito 
una voce provenire dal giar¬ 
dino. Ho guardato meglio. 
Era un giovane, biondo, sta¬ 
va piegato, accucciato. "Vie¬ 
ni fuori — gli ha ancora gri¬ 
dato Moriconi — sta tran¬ 
quillo non ti faccio niente...”. 
Ho sentito il giovane, con 
voce che voleva giustifica, 
re un dolore, rispondere: 
"Non posso, mi sento male, 
vieni a prendermi...”. Avrei 
voluto gridare alla guàrdia di 
stare attenta, ma le parole 
mi si sono fermate in bocca. 
Poi è stata questione di at¬ 
timi: Moriconi si è avvicinato 


c Quando lo ho visto fug¬ 
gire — ha continuato a rac¬ 
contare la donna — le parole 
mi sono uscite di getto: "Ma¬ 
scalzone — ho gridato — ti 
ho visto, ti ho riconosciuto, ti 
conosco, sei uno della zona”. 
A quelle parole il bandito si 
è visto nuovamente perduto: 
ha : esploso un’altra raffica 
questa volta contro la donna, 
a vuoto: due pallottole si so¬ 
no conficcate nei muri del 
palazzo. Poi il giovane ha sal¬ 
tato la rete del giardino è 
balzato su un terrazzo, ha gi¬ 
rato l’angolo di una casa, è - 
tornato nel prato, si è nasco¬ 
sto all’ombra del tendone del 
circo Zampano. E’ rimasto li 
alcuni minuti, mentre dalle 
case usciva la gente, in soc¬ 
corso del vigile che invocava 
aiuto: « Signora Ines, un bic¬ 
chiere d’acqua... E’ finita...». 
Sono le uniche parole che la 
guardia ha mormorato con¬ 
torcendosi per terra, prima di 
entrare in agonia. Sono ac¬ 
corsi per primi Lorenzo Mar¬ 
celli, fratello della signora 
Ines, Ezio Cococcia, poi an¬ 
cora Remo Fogli e Pietro Pie- 
retti. Quest’ultimo, ha cari¬ 
cato il corpo della guardia 
sulla sua «500» e si è lanciato 
sulla Cassia versò il vicino 
ospedale Fatebenefrateili: 

ma, lungo il tragitto, l’uomo 
è deceduto: due proiettili gli 
avevano perforato l’intestino, 
il terzo una gamba . 

Anche Remo Fogli, che abi¬ 
ta all’ultimo piano di via Ba¬ 
gnoregio 82, ha visto l’assas¬ 
sino. Ai primi spari è accorso 
sul terrazzo. « Ho ancora da¬ 
vanti agli occhi le fiammate 
delle rivoltellate di Morico¬ 
ni e delle . raffiche esplose 
dell’assassino». : 

Mentre i quattro uomini e 
poi altri soccorrevano Luigi 
Moriconi, il suo assassino era 
ancora nel prato, a pochi pas¬ 
si : i cani ammaestrati del cir¬ 
co Io hanno sentito, sembra¬ 
vano impazziti, legati alle ca¬ 
tene. Il loro abbaiare ha sve¬ 
gliato la padrona del tendo¬ 
ne, Idà Maritano, la quale ha 
lasciato il carrozzone per ve¬ 
dere cosa stava accadendo. 
« Dalla strada provenivano 
delle grida. Mi sono avvici¬ 
nata ad una casa, sulla sini¬ 
stra del circo, dalla parte di 
via Mantefiascone e ho chie¬ 
sto ad una donna: "Hanno 
sparato alla guardia nottur¬ 
na” mi ha detto, tutta spa¬ 
ventata. Stavo ancora par¬ 
lando con quella vecchietta 
quando ho visto un giovane 
passare accanto al tendone, 
dall’altra > parte, verso via 
Tessemano: era biondo, alto, 
magro. Ha raggiunto la stra¬ 
da. Ho capito che era l’assas¬ 
sino che scappava. Ma non 
avevo ancora finito il pensie. 
ro che è giunto un giovane in 
motoscooter, una "Lambret¬ 
ta”: era ii complice. Mi ha 
chiesto: "Lei ha visto bene 
quel giovane che è passato là 
in fondo. Come era vestito?”. 
Mi sono sentita gelare. Ma ho 
avuto la prontezza di rispon¬ 
dere: "Non ci vedo bene da 
lontano. Non saprei ricono¬ 
scerlo... ». Allora quello della 
Lambretta ha portato le ma¬ 
ni alla bocca e ha gridato in 
romanesco: "Annamo...”. Lo 
stesso giovane biondo, l’as¬ 
sassino, è saltato fuori dal 
buio ed è balzato sullo scoo¬ 
ter lanciato verso la Cassia ». 
Poi è arrivata la polizia. 
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Siena: PCI e PSI avevano invitato le mi* 
noranze a entrare nella Giunta comunale 


S ' ‘ 1 

Al Consiglio regionale sardo 


VSffi* 
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Sì alle «cose» 
no alla «formula» 


Le sinistre impediscono 




Una proposta non strumentale — Il 
rilancio del centro-sinistra da parte 
della DC è caduto nel vuoto — PSDI 
e « Siena Indipendente » si astengono 
dal voto sul bilancio — Solo demo- 
cristiani e liberali votano contro 


La Spezia: da lunedì 








mi 





Dal nostro corrispondente 

• - ■ SIENA, 10. 

PCI e PSI -hanno invi¬ 
tato i gruppi consiliari del¬ 
la minoranza democristia¬ 
na, socialdemocratica e di 
« Siena Indipendente > al 
Comune di Siena ad en- 
[ trare con i loro lappiesen- 
tanti nella Giunta comu¬ 
nale. 

L’invito è stato rivolto 
dai capi gruppo comunista 
e socialista nel corso della 
discussione sul Bilancio 
preventivo 1963 svoltasi 
nella Sala del Capitano del 
Popolo. 

Anche se le minoranze 
non l’hanno accolta la pro¬ 
posta (già del resto avan- > 
zata nel passato) acquista * 
un particolare significato 
democratico giacché avvie¬ 
ne all’indomani del voto 
del 28 aprile che ha visto 
anche nella nostra città 
una potente avanzata del 
nostro Partito che consoli¬ 
da tutta la sinistra e la 


maggioranza social-comu¬ 
nista al Comune di Siena. 

I comunisti, infatti, sono 
passati dal 33,l f /o al 39.9% 
conquistando nuove posi¬ 
zioni nel ceto medio della 
città: artigiani, commer¬ 
cianti, professionisti e in¬ 
tellettuali. 

I rappresentanti del no» 
stro Partito hanno sottoli¬ 
neato che l’invito alle mi- 


Sette giorni 
di sciopero 
alla SARSA 


Bloccato il tentativo clericale di vio¬ 
lare il regolamento - Passa a maggio¬ 
ranza lo schema di Piano, ma la crisi 
della coalizione è evidente 


Dal nostro corrispondente presidenza e persisteio nel 
r mio atteggiamento se il Pre- 

CAGLIARI, 10. salente dell’Assemblea con- 

I comunisti e i socialisti tinuerà a rendei.si complice 
sono riusciti a sventare, con di un inaudito colpo di 
una decisa azione unitaria, foiza *. 

un colpo di forza che la mag- Ristabilita la calma, ha 
gioranza DC-PSDA intende- preso la parola il vice pre¬ 
va consumare stamane in sidente comunista dell’As- 
spregio al regolamento del- semblea, compagno Girola- 
l’Assembìea regionale salda mo Sotgiu, che ha ritenuto 
e alle prerogative dell’istitu- del tutto illegittima la ri¬ 
to autonomistico. Una prò- chiesta di fiducia avanzata 
posta del Presidente della dalla Giunta. «Questa ri- 
Giunta, Corrias. relativa al chiesta — ha detto Sotgiu 
voto di fiducia’ per appello tra le scomposte reazioni dei 
nominale è stata vivacemen- consiglieri di maggioranza — 
te attaccata dai gruppi del rappresenta una ennesima 
PCI e del PSI in quanto le- dimostrazione del marasma 
siva del regolamento della che esiste nel gruppo de e 
Assemblea e contraria alla della prepotenza che carat- 
prassi sia dal punto di vista terizza il governo regionale, 
tecnico che dal punto di vi- che non esita a compromet- 
sta politico. tpre lo stesso Presidente del- 

II capogruppo socialista, l’Assemblea. 

compagno Armando Zucca, « La verifica della fiducia 
respingendo la proposta del- nel Consiglio regionale sar- 
l’on. Corrias, ha accusato la do si richiede in un solo nto- 


Dalla nostra redazione 

. * LA SPEZIA. 10. 

I lavoratori della SARSA a 


, .41 4 U«OIUlUll Urlili u 

noranze non e strumentale partire da lunedi prossimo ef- 
e non può essere dettato fettueranno uno sciopero a 
oggettivamente da preoc- scacchiera che si protrarrà si- 
cupazioni di partito poiché no al giorno 24 del corrente 
il PCI ad ogni elezione re- mese. L'azione sindacale si ar- 
gistra sensibili progressi e ticolerà nel seguente modo: 
vede così premiata la sua gruppo Piana Battolla, primo 
nnP rfl - turno, la corsa in partenza da 

p , ' . „ Cavanella alle 6.55 verrà po- 

D altra parte, ha afTer- sticipata alle 7.40; secondo tur- 
mato il rappresentante del no, la corsa in partenza da 
PCI, le minoranze, e in Piana Battolla alle ore 6.45 
primo luogo la DC, anche verrà posticipata alle 7.45; la 
se hanno votato nel passa- corsa in . partenza da Cava- 


Livorno: 
lo «Stanic» 
accetta 
la trattativa 

LIVORNO. 10 

Staccandosi dalla linea oltran. 


In fin di vita 
un operaio 
colpito al capo 
da un grosso tubo 

LA SPEZIA. 10 
Un operaio versa in Dn di vita 


?e rÌ hanno°v g o 0 tifo nei =* clVsì ^‘Snza^da^Svi 3 airospTdVle*insoffioallefé- Giunta e la maggio,anza d. do: secondo le nonne pievi- 

«e hanno votato nel passa- corsa in partenza da Cava- r£?2 . Qne del , a St £ nic ha accpt , rile riportate 5n un ìnfor tunio voler effettuare una sopraf- ste dall articolo 120. cioè at- 

to e votano oia contro il ae R a a ^,° re ' 7 5 n. rr n^°i S a' iato di sedersi al tavolo della sul lavoro verificatosi stamane fazione, servendosi del con- traverso una mozione, 

bilancio « per ragioni poh- c*P ata rt - a u"L. or ? a ”trattativa per esaminare le ri- a Santa Maria di Sesta Godano, senso dello stesso Presiden- ’ «E* ciò . che ha fatto il 
tiche » e di « formula », du- * p „!"l a P f f , chieste di miglioramenti sala- dove una società Fiorentina te dell’Assemblea, il de Ce- gruppo comunista, dimo¬ 
rante 1 applicazione dei un .™° ,; p „ a . P p riali e normativi avanzate dai Vittima della disgrazia è ■ il rioni «Questa giunta — ha strando. ancora una volta, 

singoli provvedimenti pre- p la prima partenza da La 1 ?, vorat ?. ri ,. dplle aZiende Petro- 45enne Silvio Gozzi residente sotlo i inealo d compagno una sensibilità politica che 

àuÌ,,a a 'ha P n^ r do m v™o d q e ùi a ^^jESSu £«S "'18 « suo, dipend™., P, S a°n ? Go"S ~ ? * -nnadd^fin- la Gluma non ha. La mag- 

Giunta nanno dovuto qua- ora e trenta; Calice: il primo no ^onerati dii narte- do un argano ner sollevare i la non solo per l’immobili- gioranza, invece, cerca di 

* , “ m P re turno ,avra - servizio regolare cipare a i{ 0 sciopc f 0 nazionale, pali di sosfegno della line.-, elei- sino sul piano economico e passare sopra al regolamen- 

accorcio e vuotare insiem mentre non verrà effettuata la c s i riuniranno in assemblea — trica quando veniva colpito al sociale, ma anche nel molti- tu. imponendo la ptopria vo- 

alla maggioranza. corsa “is per Vezzano; secon- presso la UIL — domani sera capo dal tubo di scappamento ficaie l’autorità dell’Assem- lontà. anche contio la legge». 


Pisa: dai dirigenti de della Mutua 


alla maggioranza. 


Quadruplicati 
i contributi per 

i 

t 

i commercianti 


problemi cittadini. - trenta di ritardo mentre il bis 

Il compagno Aristeo J^ ia . Fo »riola non verrà effet- 

Biancolini, Segretario del-’ 

._nei „ un ora e trenta di ritardo nel¬ 

la federazione del PSI e Ia pr j ma par tenza dalla Spe- 

capo del gruppo socialista, 7 ja; secon do e terzo turno una 
rispondendo al rappresen- ora e trenta di ritardo nella 
tante della DC che aveva prima partenza da Vezzano: 
prospettato la - possibilità Valeriano un’ora e trenta di 
di una partecipazione alla ritardo nella seconda partenza 
maggioranza purché que- da Valeriano; Montebello: una 


petrolio. 


Ragazzi 
di Sarzana 
in Francia 

LA SPEZIA. 10 


. semplice consesso consul- tosi nel Parlamento naziona- 

___ tivo » . le. Sotgiu ha dimostrato am- 

, - ^ questo punto si è verifi- piamente che il Piesidente 

mi ALIATA AJAD1TTIMI cal ° un fatto senza'prece- Consiglio e la maggio- 

ImAnAIA MAINI IMI denti; tra le vibrate prole- ranza hann o preso a model¬ 
li maggio 1963 ' ste delle sinistre, il Presi- Io a ltro Sr av >ssimo col- 

« Compagnia intern. di Grno- dente Cerioni ha tolto la pa- P° 1 ^legalità ope- 

va » - Convenzione a viaggio fa- , . comDaeno Zucca che rata dal,a maggioranza de- 

coltativa: 1 cameriere, tr. 247. ^ ° , , i ’ » mocristiana al Senato ciiinn- 

società « Luigi Pittaluga » - ha reagito abbandonando ^cubuana ai renaio, quan 

Convenzione a viaggio facoltati- l’aula, seguito da tutto il * en t ava consumale 

. va: i mozzo, tr. 97. • ariinnn «orialistn quella prepotenza suprema 


maggioranza purcne que- n sind acato d, Sarzana ren- ' Conwn _ gruppo Socialista. ^ l ‘ ei,a P , ? f ? r upr .' 

sta fosse di centro-sinistra, . Montebe ; lo p d e noto che l'Amministrazione zione a viag gi 0 facoltativa: 1 maJ « Non vi è bastata la le- ch ? era ) a i Peg f' tr i ,f [ a - ‘ 


ha dimostrato quanto illu¬ 
soria sia questa prospettiva 
a Siena. 

Il Segretario della Fede¬ 
razione Socialista ha con¬ 
cluso rivolgendo alla DC lo 


do nolo cne i /\mnnnisirdzioiin 2 | one a viaggio facoltative 
comunale di Villefranche dei n na io timoniere, tr. 862 


zione ricevuta dagli elettori „ La ^chiesta avanzata dal- 


Dal nostro corrispondente t are *.Ma i dirigenti democri- stre documentate richieste», eluso rivolgendo alla DC lo i e prime partenze; Fivizzano: perato il dodicesimo anno di °ilav*oro r d"i" comandata _ società pj di forza. Gli elettori vi ^tiani e dei sardisti. Ma lin- 

PISA 10 stiam, hanno preferito per- Il nostro partito, appena slogan che ancora spicca la prima partenza delle ore e tà e abbiano compiuto al tren. «Liojd Triestino.: 1 nostromo. banno dimostrato ampia- ‘ervento del compagno Sot- 

Una erave decisione è stata correre la strada sbagliata, appresa la gravità della de- nei manifesti elettorali del 6.50 dalla Spezia è posticipata ta giugno l'ottavo anno Tutti tr. t064; J r carpentiere, tr 754; 6 mente che . colpi d j forza g,u ha inves t»to la maggip- 

r>resa dai dirigenti democrt- n versare cioè le responsabi- cistone adottata dalla mag- PCI sulle mura cittadine: alle 7.4a: la partenza da Fi- coloro che intendono inviare i ^fuoch^i. t r g 6057 : 3 cor- no n passeranno piti. Da que- ranZa com e una doccia fred- 
^tiani della Mutua nrnvin una catt tva politica gioranza democristiana che « Cammina coi tempi, cam- vtzzano delle 6.25 v_errà posti- loro figli in Francia devono bon àj, tr. 3378: ’t cameriere, tr. to momento mi ritengo di- da - ^ esso nella impossibilita 

-i_:_:____ sui commercianti, aspettando dirìge le Mutue, si è imme- mina con noi » a significare c, P a ! a alle P re da Sas- presentare la domanda entro il 1532 : 2 garzoni camera, tr. 785; 1 », r-n.^cioiin rii di rispondere di fronte alle 


pi ai iorza. vm eienuri vi -- 7 y, . . , 

hanno dimostrato ampia- tervento del compagno Sot- 
mente che i colpi di forza g,u ha investito la magguo- 
---- «in tì-, mie. ranza come una doccia fred- 


ctiani della Mutua nrnvin- ,,l£l U1 u "‘* l - aLllva uemuLiiaudiiti un 

elìde dei commerclMitirTcòn- a ! pe » an „ d ° è L? 1 ^ 


mina con noi » a significare cip 8 ? 3 alle ore 7.55; da Sas- presentare la domanda entro il 1582 : 2 garzoni camera, tr. 785 


tribuh'drruUeTca'.ioHe ^J°„= ÌbÌ ”!S.„ t 'Ì.= 3?,! 


famiglio, tr. 2134. 


•.truuLi ui lune ic f n -„ prn -awntp 

commerciali iscrìtte alla Mu- loss ® ro Pesate. 


missionario del Consiglio di di rispondere di fronte alle 

precise e documentate accu¬ 


dì un serio intervento in fa : pere questa maggioranza Tavernella: la partenza delle 

trnr« rii tutti » nommarmnnti ^ r «_ . r . . : 


ore 5.30 verrà posticipata alle 
7.30 e duella delle ore 6.20 
alle ore 7.50; Licciana Nardi: 


tua obbligatoria sono stati € strada da • seguire vore di tutti ì commercianti non esiste. ore 5.30 verrà posticipata alle 

quadruplicati. Per la stra- ~ ci ha dett o H compagno della nostra provincia U Bilancio 1963 del Co- 7-30 e duella delle ere 6.20 

grande maggioranza dei com- on - Raffaelli che da lungo «fino dalla scorsa legisla- ni une di Siena è stato ap- alle ore 7.50; Licciana Nardi: 

mercianti di tutta la provin- tempo si interessa dei prò- tura — ci ha detto 1 on. Rat- prova t 0 con la astensione da Au lla per Quercia un’ora 

eia questo aumento è del tut- blemi di questa categorìa — fae t lh proseguendo nell inter. (j e ] pgDI e dei Consiglieri e trenta di ritardo nella nri- 

to insopportabile. era l’opposta di quella presa vista che ci ha concesso — 1 «Siena Indipendente» ma partenza; Ponzano e Mon- 

Niente giustifica la deci- dalla maggioranza di Fascet- comunisti hann 0 presentato e co j voto contrario della te ; due ore di ritardo nella 

sione di auad’runlicare i con ti e cioè quella di rivendicare u , na Proposta di legge per DC e del PLI . . prima partenza: Sarzana: la 

tributi:* sT'pensi che^geMm dallo Stato una maggiore elevare al 50% delle presta- Ess „ ' ev ede fra l’altro Pnma partenra da Satana per 

commerciante Daga come ci- partecipazione finanziaria al- ziom il contributo a carico sio n ifi C ativi , p a P ri 8 pola .* giunta a Capriglio- 

commerciame paga come ci- ,. de B 0 stalo. Ma per l’opposi- un gfoPPO^d 1 signmcativi la< avverrà con due ore di ri¬ 
fra media 1500 lire per ren- ^ Mutue dei ceti medi com- oe .o u i a p . o P p stanziament i; 963 milioni tardo; tutte le altre oartenze 

dersi conto di quanto viene a merCiali ed inoltre dì chie- .. * F’nvvinrhp P er lo sviluppo dell’istru- da Sarzana verranno ritardate 

costare la Mutua ad una fa- d . ere j^ì{ lte ff a f lone del bilan- . . immediatamente z i° ne pubblica, 50 milioni di due ore; nelle seguenti linee 

miglia di quattro perenne. Si ciò della Mutua provinciale per la centrale del latte, non verranno inoltre effettuati 

arriva cioè a 24 mila lire, con 1 apposito fondo di soli- ? H ,, r p , 30 milioni per la redazione gli abituali bis: San Remigio- 

come cifra base, ma vi è da darieta nazionale costituito Riten _ ph _ P « endo s »ata di un piano di edilizia po- Zammarchi; Usurana, càmbio 

considerare che questa quota presso la Federazione Nazio- hitmta j n pIp polare, 100 milioni per una turno per via Fomola; Carnea- 

per molti commercianti è na,e . delle Mu»ue alla quale certamente banche Der palestra coperta, 10 milioni Baldiotti; Vezzano-Lucchinelli. 

ancor più elevata. affluisce la maggior parte certamente anche pe ^ progettazione di un ’ Come si ricorderà i dipen- 

I dirigenti democristiani del contributo versato dallo p, . cc3 ^. op3 ^ piano regolatore interco- denti della società di autotra- 

— naturalmente hanno pre- Stato ». sftuazion^n^va anchTnp?1 munale, 150 milioni per sporti.dopo gli scioperieffet- 

ferito attendere che le eie- «Noi sostenemmo — ha nmhlemi dei reti mpdi rom l’agricoltura: cantine socia- tuati nei mesi di marzo e apn- 

zioni fossero passate — cer- continuato Raffaelli — che p ". .. , ? : ™ - li, case ai braccianti, aiuti le - decisero di sospendere ogni 

,i; li i~_ nn : mcrciaii la cui soluzione noi : _ ... . . ..., 


cano di coprire il loro atto nei riguardi di una così nu- 


sosterremo con forza. Se il f.* coltivatori diretti; 5 wii* 


con una misera giustifica- merosa e importante catego- commer-janti romneAdn la boni per lo sviluppo delle 
zione. Si dice che l’aumento ria di piccoli operatori econo- tl »Ji forme associative fra gli 


pi_ forma di azione per dar modo 
■Uè al Consiglio d’amministrazione 
gli della SARSA di vagliare le ri¬ 


se > del vice Presidente co- 

_ __—.— --—— — --— -- munista dell’Assemblea, il 

. , capogruppo democristiano. 

■ • Filigheddu, ha « pregato il 

Ll^C3ITÌllC) Presidente della Giunta di 

\ . - non insistere sulla questio- 

--ne della fiducia a voto pa¬ 
lese ». 

La precipitosa ritirata de- 

a a am M A _ mocristiana è stata accolta 

™ ^ dal gruppo comunista e da 

LoiìiDiti dei Donno 

trato con ap- 

■ . ™ plausi e con il grido di « Ev¬ 

viva l’autonomia ». 

_ Si è proceduto, infine, al- 

B H ' ■ B W la votazione segreta per il 

a AIPiano di Rinascita e per 

fllBBHI IM MIH #I|INI primo programma biennale: 

IH schema programma- 

zione proposto dalla Giunta 
è passato a maggioranza. 
. ... Tuttavia, la battaglia per un 

Dalla nostra redazione I 28 a P rile e le prospettive cheimedi, giovani, ecc.), il numero pjano di Rj nasc j ta democra- 
uaua nostra reqazione Sl presentano per ottenere una delle preferenze espre^e. le . fì - L r = è 

- ’ LIVORNO. 10 diversa politica estera, una vera schede bianche, le schede nul- c 1 ’■ ‘ C 1 , 

Riunitosi mercoledì 8 us.. il svolta a sinistra. la trasforma- le. con particolare riferimento !" * " on P Ji,A e V' 


Compili del partito 
dopo le elezioni 


Dalla nostra redazione 


«-“V ua u,y.nwi ujjca u . ciimu. f . tutela della Cónf Com- i°rme associauve ira gu u. mPr r»oledl 8 us il svolta a sinistra la trasforma- le. con particolare riferimento e 

era necessario per sanare il mie. il contributo dello Stato c h 3 ha seelto una po- artigiani e numerosi altri, chieste avanzate dalle orga- co^S^irenTvo della Fede- zione democratica e socialista agli errori: la loro qualità e tenormente rinviata 

bilancio della Mutua. Ma nel- doveva essere ben maggiore liUca fal]iment | re nej - p r r . . . mzzaziom sindacali. Le nchie- di Livorno ha effet- delle strutture politiche ed eco- quantità. maggioranza relativa 

lo stesso tempo non si ha il e non soltanto limitato a - j. . . - e d , AUTellO L«ldCCl ste furono le seguenti: lire 36 tuato un primo esame dei risul- nomiche del Paese, ribadendo — Completare rapidamente il 1 Isola e infatti favoi 

coraggio di dire anche il per- quella esigua quota che si è rnnim p rr . ;n imhnrrhprannn ' mda « una tantum » per ogni tati elettorali, prendendo atto l'assoluta necessità delibazione tesseramento al Partito e alla come hanno ampiamei 

ché del forte disavanzo: lo rivelata del tutto insigniti- . ", l a jj Z _ _ dipendente per i mesi gennaio- con soddisfazione del notevole unitaria di tutti i lavoratori. FGCI per avviare, attraverso mostrato i risultati elet 

Stato contribuisce, infatti, canto e tale da compromet- ' a nmQ ... . ® -* n aui .. giugno del corrente anno* re*| successo ottenuto dal nostro! della sinistra italiana, per fari le più disparate iniziative. una| ad nuovo corso di 

con una cifra irrisoria —1500 tere seriamente il funziona- visione di un certo numero di Partito ed approvando, poi. un avanzare nel Parlamento e nel larga ed entusiasta opera di ailtonomjst j ca 

lire nm canile_ eri è nutndi mento delle Mutue La DC u -" a ,diversa politica sarà pos- ™ __ n documento, che e stato inviato governo il potere delle classi reclutamento al Partito. La . . 

lire prò capue ed c quinui memo aeue muiue. lai lji^ - hi1 r icnk-pm tutti oli . I Avm • eiieenreA qualifiche per i dipendenti con _ .... . in <<nn. orbito avanzata del nostro Democristiani e s; 


sibile risolvere 


il maggior responsabile di e la sua maggioranza gover- - d 7i problema de 

miosla citiia7Ìrino fallimen- Inali va rocnincnrn nnecle nn-l“ pelli prODiema Gel 


questa situazione fallimen-«nativa respinsero queste no- 

LIVORNO: la lotta dei lavoratori dello 
Spiritus e dello zuccherificio a Cecina 

Intervento del 
Ministro del lavoro 


commercio: riforma della 

rete distributiva, riforma tri- fflollfl f (ZÌI prendere in esame alcuni isti- ii partito è chiamato ad as- — Portare a compimento nei sentano una vasta platea ai cit. sardi è quindi chiara: i pia- 

butaria nuova disciplina li- UwllU ^VlL tuti a carattere aziendale qua- solvere proprio in conseguen- vari Comitati decentrati il la- tadini conquistabili in modo nificatori della espansione 

cenze ecc * lora queste non venissero sod- za degli accresciuti consensi voro di ricerca di tutti quel permanente all azione e a » a monopolistica sono stati boc- 

Per quelli che riguarda il JL RaC£A ' d lT: ^Vieaiìoh™" 1 *"* " 0 ”'* % ^i tmvTlori direHi. ™ f 

problema immediato 1 onore- *11111 tratto. Poiché le attese dei la^ —Convocare in ogni comune, zona.frazioneperfrazione.no- mezzadri, braccianti, ceti me- PCI per una prot,rarnmazio 

voie Raffaelli ci ha detto che voraton sono andate deluse, i nc jj e piazze e nelle sezioni, co- ne per rione, i vari spostamenti di dei centri urbani, mtellettua- n o democratica Clic investa 

iniziative concrete saranno 10 - . sindacati hanno deciso di pas- rmzi. assemblee popolari, per il. politici avvenuti in quantità e li. giovani, donne che votano tutte le categorie del popo- 

prese in tutte le amministra- , „ rc ì . terzi degli operai sare all’azione di sciopero. lustrare il valore del voto del qualità (operai, contadini, ceti per il nostro partito esprimono lo sardo, gli operai, i conta¬ 
zioni locali. delle . officine , meccaniche Bo- • - non solo la loro protesta ali ai- clini, i pastori, gli artigiani, 

« Noi comunisti — ha con- daca^unitario ha^^ilfun -—- tu ? le , situazione italiana, non g n imprenditori locali, i gio- 

R«fTaeiiì _ noli» am aacal ° unitario na riportato un , so ]o j a condanna di chi ha cer- . j nrin „ 

eluso Raffaelli nelle am- netto succesS o nelle elezioni m ■ cato. con l'inganno, di far pas- ' an1, Ie donnc 

ministrazioni unitarie di si- per il rinnovo della Commis- ’ . , ^ ^ ^ W sare ima politica antipopolare L’esigenza di un nuovo 

nistra prenderemo iniziative sione interna, che ha premiato - TlAg T#V#9/lf W ed antidemocratica, ma soprat. Piano (non si dimentichi che 

in contatto con i compier- la capacità e la giustezza del- A I Jfjo « ■# tutto assumono una posizione lo schema approntato dalla 

cianti dei singoli comuni per la direzione delle lotte per il ^L~ positiva, approvando le indica- Giunta deve essere ora ap- 

un intervento efficace altra» — — - — — — - —-- —- z j onl del programma comuni- provato dal potere centrale), 

verso il potere locale in loro taUurgici. Significativa 1 affer- . sta per rintuzzare le manovre f forz . in Par _ 

favore. Ciò faremo anche in "l a ^ ,0 "? dePa< iGIL. fra igio- j- —■ A (ARSENALE .METROPOLITAN di divisione e di ricatto, e ’j aniento dai acputnti e dai 

auéi pochi comuni dove sia- Y aru ’. aPJ^na trovatisi di ■ A , CpE7|iV] l* mia «clsha 1 1 II giorno piii corto andare avanti verso la realiz- ,anieni 9 f,a * oepiinu e 

mn rninnranza oa ni nom.in#» fronte aP ®, sfruttamento furo- - • : ^ MODERNO (Sarzana) SORGENTI zazione completa della Costi- senatori comunisti. 


fij Terni : successo 
I della CGIL 

re! alla Bosco 


giugno del corrente anno; re- successo ottenuto dal nostro della sinistra italiana, per far le più disparate iniziative, una ad un nuovo c orso di unità 
vicinnp di un rorin numero di Partito ed approvando, poi. un avanzare nel Parlamento e nel larga ed entusiasta opera d, | autonomisticn 
™ nor • documento, che è stato inviato governo il potere delle classi reclutamento al Partito. H , - 

qualifiche per i dipendenti o a tutte le sezioni della città lavoratrici e diminuire in con- grande avanzata del nostro! Democristiani e sardisti 

«JpHp rii attivila alla Soezia e _ _H___!* *___:« rfnmn; Onetitn mnnnrfn cnmnrp niùl nnn nannn riii’l la mnddinran. 


IVI III»! IV «Ivi MIVHIV ■ 1A cn „ 1A 

n « ’■ . m - si proceduto ad una riduzione *?° ch ’ con1U * , * dove SÌ8- f^ntè^Ilo^ff^tfainento^furo^ - LA SPEZIA 
Dalla nostra redazione Jf pr ™S"J a la solidarietà d! ed a i comune no costreU i alio sciopero. * • :- 

n , LIVORNO. 10 tutta*Cecina ’con $l sAo^ran- L ’ UIL ha avuto ^ el A fT RA „ , M 

Il Mims.ro del Lavoro ha con- d S j s i a manifestando in forme f ,a un . momento per un piu j an t 0 di consensi che le con- che 5apev * (roppo 

vocato per il 15 p.v. a Roma i sempre nuove e commoventi. largo intervento delle ammi- sentisse di presentarsi tra gli „„* m 

rappresentanti dei datori di la- Sembra che si possa giunge- nitrazioni locali per lo stu- operai con una lista propria, cqtzani e 
voro e quelli dei dipendenti, allo addirittura ad uno sciopero dio e la soluzione di tutti i Altrettanto si è verificato per Ad _ Resina iiina «tori* 
scopo di comporre la vertenza nelle scuole della città, mentre problemi che interessano i ia CISL tra gli impiegati. In- demo) 
allo -Spintus- ed allo -Zuc- Enti e privati continuano a far CO muni e le categorie com- fati» gl» impiegati hanno ab- 8MERALDO 
chenncio » di Cecina, le cui pervenire offerte per permei- mereiai! anche come contri- bandonato la CISL e hanno H territorio del fuorileggi 

ma«!ran 7 A «nnft in «piAnArn nr- «r i_ jz mciuail alitile tUIilc tUDtri- . _ _ »_ riama 


ARSENALE 
La mia geisha 1 
MODERNO (Sarzana) 
La città prigioniera 


METROPOLITAN 
ì li giorno più corto 
SORGENTI 
I Va e uccidi 


LIVORNO 


del fuorilegge 


maestranze sono in sciopero, or- ter e ai lavoratori di fronteg- hut„ ul forroa^i d ma luroà votato per una lista autonoma DIANA 

mai. da due mesi • giare i sacrifici che essi stan- fiuto al formarsi di una larga az j enda i e - » La tela dei ragno 

Intanto, in attesa dell’incontro no sostenendo, senza che il loro rivendicazione unitaria verso H «uitaU * nnr*n ODEON 

e nella speranza che U Ministro spirito di lotta ne sia stato af- »1 governo per una politica lau - pa ‘®"' Ventre imperiale 

riesca a far recedere gli indù-ffevolito. radicalmente diversa, anti- }?nir?i- rrrL U v nti w a a M ? NTEVEI Ì?!r . « . 

stia;d ■ IH s ? l -H!« S™ e . 

éklóu W (nwDtre > n Hvluo'dcilà OKiJI^n ci^nlrihMM 1 “ «lè S! ,e * #ri * l «""merciali nel. voti, 14 A <32. 11.4 54). «Sai, , oX ' C ° 

produzione sta raggiungendo stato accettato dalla GPA — * economia del Paese ». j se ggi in Commissione In- MARCONI 

punto sempre più alte, addirli- ha stanziato un altro mezzo mi- AloctaniIrA fora® sono stati cosi suddivisi: u demlnatnre del sette mari « 

tuia oortiginose, malgrado ri bone di lire a loro favore. «lowonui® \>oruuiii -t rmi. i rt<5T. - ss, 


PRIME VISIONI 

GOLDONI 
L'iioln della violenza 
GRANDE 
Sexy follie 

LA GRANDE GUARDIA 


'3 CGIL. 1 CISL. 


ONTEVERDl 0,1 «elusi 

La guerra di Troia e Donne In MODERNO 
cerca d’amore fi guascone 

UGUSTUS ODEON 

La maschera d| fango e Co- Il collare di ferro 

ARCONI 8l * n,, ° e ° n,, ° SECONDE VISIONI 

Il dominatore del sette mari e I QUATTRO MORI 


Mezzogiorno di fuoco 


La guerra dei bottoal 


Va e uccidi tuzione repubblicana 

ALTRE VISIONI Queste forze sono conquista- 

ARDENZA bili agli ideali del comuniSmo. 

Operazione sottoveste all’impegno di lavoro e di lotta 

ARLECCHINO di ogni giorno, a condizione 

II colpo segreto di D'Artagnan che noi sviluppiamo l’attività 
AUROfLA erent0, ° necessaria di contatto, di eol- 

Cronaca familiare loquio, di appello: aff nché 

LAZZERI - ognuno di loro senta la neees- 

Ullsse contro Ercole e Splonag- sità e veda la possibilità che' 
glo sotto quattro bandiere un proprio maggiore impegno 

margherita rivoluzionario può far cam- 

falrtte una spada per due* ban- minare più speditamente la si- 
dirre tuazione italiana. 

S. MARCO — Porre a livello di ogm 

Barabba organizzazione di Partito le 

POLITEAMA * BIV,8TA necessità di sviluppare il la-. 

Spettacolo di cine-varietà; sul- 'oro di elevamento ideologico j 
lo schermo: La guerra continua del militanti comunisti. 


Giuseppe Podda 


Noli* Casa dot popolo 
noi Comune democratloo 
noi Sindacato 
nolia Cooperativa 

NON MANCHI 
l'abbonamento a 


l'Unità 






*>Ji l/ 
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